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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 3 maggio 1973. 

Approvazione dei programmi e delle prove di esame dei 
concorsi a cattedre negli istituti e scuole di istruzione 
secondaria e artistica. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vista la legge 6 dicembre 1971, n. 1074; 


Visti i decreti ministeriali 2 marzo 1972 e 9 dicem- 
bre 1972; 


Visto il regio decreto 9 dicembre 1926, n. 2480; 
Visto il regio decreto 5 luglio 1934, n. 1185; 


Visto il regio decreto 11 febbraio 1941, n. 229, e suc- 
cessive modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 novembre 1966, n. 1298, e successive modificazioni; 


Udito il parere della sezione II del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione; 


Udito il parere della sezione IV del Consiglio supe- 
riore delle antichità e belle arti; 


Decreta: 


Articolo unico 


Sono approvate le prove di esame ed i relativi pro- 
grammi per le classi di concorso a cattedra negli isti- 
tuti e scuole di istruzione secondaria e artistica, pre- 
viste nella tabella B del decreto ministeriale 2 marzo 
1972 e nell'art. 3 del decreto ministeriale 9 dicem- 
bre 1972. 


I programmi, con l’indicazione delle prove di esame, 
preceduti da avvertenze generali comuni, sono allegati 
al presente decreto. 


Roma, addì 3 maggio 1973 


Il Ministro: SCALFARO 


Programmi di esame per Î concorsi a cattedre 
per l’insegnamentc negli istituti di istruzione secondaria 


AVVERTENZE GENERALI 


1) La durata delle prove scritte, quando non sia diversa- 
mente stabilito nel programma relativo alla classe di concorso, 
è fissata dalla commissione esaminatrice, la quale stabilirà, 
altresì, la durata delle prove grafiche, scrittografiche e pra- 
tiche. 


Il colloquio, la lezione e l'eventuale prova pratica si svolge 
ranno nell’ordine stabilito dalla commissione. 


2) Colloquio: 
La preparazione sui vari argomenti specificati per il collo- 


quio non dispensa i candidati da una adeguata conoscenza della 
parte generale. 


Anche se non espressamente indicato nei singoli programmi 
di esame, i candidati dovranno dimostrare la conoscenza dei 
problemi generali della scienza dell'educazione e le finalità che 
essa s1 propone nella società contemporanea; i problemi psico- 
logici e sociali dei giovani e i loro rapporti con i docenti, con 
la scuola e i suoi organi collegiali; il ruolo della disciplina ogget- 
to dell'esame in rapporto a quelle del medesimo gruppo e al 
traguardo finale della formazione cui il concorso si riferisce. 


3) Lezione: 

La lezione, come prova pratica didattica, deve limitarsi a 
presentare la «impostazione » di un argomento compreso nei 
programmi di insegnamento delle materie oggetto del concorso 
e deve esser svolta a livello scolastico, sulle basi di un'adeguata 
conoscenza delle scienze dell'educazione e secondo le appro 
priate tecniche e metodologie generali e specifiche della didat- 
tica. 

Nella lezione i candidati dovranno ispirarsi alle più moder- 
ne vedute metodologiche che consigliano di ricorrere a tecniche 
di insegnamento diverse da quelle tradizionali, semplicemente 
espositive, E’ opportuno pertanto stimolare, anche con l’uso di 
adeguati sussidi didattici, le motivazioni, lo spirito di ricerca € 
di inventiva degli alunni riferendosi, ove possibile, a casi con- 
creti che rientrino nelle loro dirette esperienze. In alcuni casi 
sarà necessario utilizzare i risultati di attività sperimentali ed 
operative per promuovere, attraverso successivi approfondimen- 
ti e ampliamenti di cognizioni, la maturazione intellettuale e lo 
sviluppo delle capacità espressive, di osservazione, di critica, 
logiche ed astratte degli allievi. 

Durante la lezione il candidato dovrà dimostrare anche la 
capacità di organizzare esercitazioni e lavori di gruppo, nonchè 
la conoscenza dei principi di docimologia per la valutazione 
degli elaborati. 

In ogni caso è richiesta da parte del candidato la sicura 
conoscenza degli elementi di indole bibliografica, tecnica, pra- 
tica, necessari per la preparazione della lezione con la redazione, 
ove richiesto, di uno schema di riferimento: 

agli obiettivi che si intendono raggiungere con la lezione 
sia ai fini immediati sia per il conseguimento delle mete finali 
previste per la disciplina oggetto del concorso; 

alla ripartizione del tempo previsto per ia lezione nelle 
sue fasi di presentazione ed esposizione dell'argomento; discus- 
sione e verifica dei ritmi di apprendimento; 

alla presentazione ed uso dei sussidi didattici e speri 
mentali. 

La lezione potrà essere integrata con la immediata corre- 
zione o discussione di un elaborato scolastico. 


Crassg I 
AEROTECNICA E COSTRUZIONI AERONAUTICHE: 


L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, 
un colloquio ed una lezione, 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova grafica consiste nello studio e nel disegno 
quotato di un particolare costruttivo di un aeromobile, eseguito 
secondo le norme di unificazione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato A. 

4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 

ALLEGATO A 

— Aerodinamica dei fluidi incompressibili; 

— Aerodinamica dei fluidi compressibili; 

— Teorie dello strato limite; 

— Aerodinamica dei gas rarefatti; 

— Meccanica del volo; 

— Stabilità statica e dinamica del velivolo; 

— Architettura dei velivoli; 

— Materiali per le costruzioni aeronautiche; 

— Sistemi di costruzione dei velivoli (cenni); 

— Progetti di aeromobili; 

— Motori per aeromobili; 

— Tecnica del pilotaggio; 

— Cenni sui trasporti aerei. 


CLasse II 
APPLICAZIONI TECNICHE FEMMINILI 


L'esame comprende una prova scritta, una prova scritto- 
grafica, un colloquio, una lezione. 

1. — La prova scritta consiste in un tema a scelta del can- 
didato su tre proposti dalla commissione che vertono su argo- 
menti del programma d'insegnamento che presuppongano la co- 
noscenza di nozioni comprese nelle seguenti materie: 


lin 


Elementi di tecnologia delle materie prime di uso cor- 
rente; nozioni elementari di elettrotecnica con particolare rife- 
rimento alla gestione, alla manutenzione e alla sicurezza dei più 
comuni elettrodomestici; alimentazione, governo ed arredamento 
della casa, abbigliamento, giardinaggio, orticultura e floricultu- 
raj cognizioni e metodi di studio dell'ambiente ecologico e di 
lettura dell'ambiente topografico. Cognizioni sull'uso degli stru- 
menti audiovisivi. Collegamenti delle applicazioni tecniche con 
gli altri insegnamenti della scuola media. 


Durata della prova: 8 ore. 


2. -- La prova scrittografica consiste nella progettazione di 
un oggetto (fra due indicati dalla commissione), accompagnata 
da una breve relazione illustrativa dei criteri seguiti e delle 
scelte operate. 


3.-— Il colloquio verte sulla illustrazione di argomenti teori- 
ci e pratici compresi nel programma della prova scritta. 


Ai termine del colloquio la commissione sottoporrà al can- 
didato un elaborato scolastico per l'immediata correzione e la 
discussione con la commissione medesima. 


4. -— La lezione: 

Al candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio, un argomento di prova pratica didattica, che comporti 
la risoluzione di un problema di carattere didattico riferito 
ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel pro- 
cesso insegnamento-apprendimento. 


Il candidato deve esporre alla commissione il modo con cui 
ha esaminato il problema e come si propone di presentare la 
trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del caso, 
dell'uso di sussidi didattici. 


Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico- 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ‘ed allo spirito di concretezza nonchè 
alla conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione 
metodologica e didattica. 


CLasse III 
APPLICAZIONI TECNICHE MASCHILI 


L’esame comprende una prova scritta, una prova scritto 
grafica, un colloquio, una lezione. 


1. -- La prova scritta consiste in un tema a scelta del candi- 
dato su trc proposti dalia commissione che vertono su argo- 
menti del programma d’insegnamento che presuppongano la co- 
noescenza di nozioni comprese nelle seguenti materie: 


Elementi di meccanica applicata, di elettrotecnica, di tec- 
nologia delle materie prime di uso corrente, giardinaggio, orti- 
cultura e floricultura; cognizioni e metodi di studio dell'ambien- 
te ecologico e di lettura dell'ambiente topografico. Cognizioni 
sull’uso degli strumenti audiovisivi. Collegamenti delle applica- 
zioni tecniche con gli altri insegnamenti della scuola media. 

Durata della prova: 8 ore. 


2. — La prova scrittografica consiste nella progettazione 
di un oggetto (fra due indicati dalla commissione), accompa- 
gnata da una breve relazione illustrativa dei criteri seguiti e 
delle scelte operate. 


3. Il colloquio verte sulla illustrazione di argomenti teo- 
ric; e pratici compresi nel programma della prova scritta. 


._Al termine del colloquio la commissione sottoporrà al can- 
didato un elaborato scolastico per l'immediata correzione e la 
discussione con la commissione medesima. 


4. -— La lezione: 


Al candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio, un argomento di prova pratica didattica, che comporti 
la risoluzione di un problema di carattere didattico riferito 
ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel 
processo insegnamento-apprendimento. 


Il candidato deve esporre alla commissione il modo con 
cui ha esaminato il problema e come si propone di presen- 
tare la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se 
del caso, dell'uso di sussidi didattici. 

Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè 


alia conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione 
metodologica e didattica. 
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CLasse IV 
ARTE MINERARIA 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, relativi 
all'arte mineraria e alla preparazione meccanica dei minerali; 
essa potrà eventualmente essere corredata da schizzi e disegni. 


2. — La prova pratica, stabilita daila commissione, consi- 
ste: nell'esecuzione di una esperienza compiuta su una o più 
macchine impiegate nei vari sistemi di arricchimento dei mi- 
nerali (idrogravimetrico, magnetico, per flottazione) oppure 
sull'uso di impianti, macchinari e utensili impiegati in miniera. 

La prova deve essere corredata da una relazione con i re- 
quisiti richiesti dalla commissione. 


3. — II colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
cen particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 
ARTE MINERARIA 


I minerali industriali. L'ossatura generale di una miniera. I 
servizi a giorno. 

Il trasporto e l'utilizzazione dell'energia in miniera. Il lavoro 
umano. L'energia elettrica. L'aria compressa. 

La coltivazione. Generalità sui metodi di coltivazione. Grandi 
preparazioni e tracciamenti. Concetti di minerale alla vista, pro- 
babile e possibile. Cenni sui sondaggi e relative tecniche. 

Le caratteristiche meccaniche delle rocce. 

L’abbattimento delle rocce: senza esplosivi, con esplosivi, 
con perforatrici pneumatiche e di altro tipo. 

L'organizzazione e la meccanizzazione dello scavo dei pozzi 
e delle gallerie. 

La tecnologia dell'armamento. 

La ventilazione. L'illuminazione. L’eduzione delle acque. 

I metodi di coltivazione dei giacimenti metalliferi (filoniani, 
di impregnazione, ecc.). 

I metodi di coltivazione dei giacimenti non metalliferi. 

Cenni sulle coltivazioni dei giacimenti petroliferi. 

I rendimenti. 

L’estrazione. 

I trasporti in miniera. 

L'illuminazione in miniera. 

Organizzazione e antinfortunistica. 


PREPARAZIONE DEI MINERALI 


Generalità e considerazioni economiche. Iì mercato dei me- 
talli. 

La frantumazione: primaria, secondaria e terziaria; sfanga- 
mento preliminare. La vagliatura di controllo. Le analisi granu- 
lometriche. Il grado di liberazione. La macinazione. La vaglia- 
tura industriale. La classificazione ad umido: principi e pro- 
cessi. I processi di arricchimento: per via idrogravimetrica, 
per flottazione, per via magnetica, per via elettrica. 

L'importanza del prearricchimento: gli impianti per galleg- 
giamento ed affondamento (Sink and Float). 

Le operazioni ausiliarie: filtraggio ed essiccazione, trasporto 
diversi; la depolverizzazione. 

Il controllo di funzionamento degli impianti: i rendimenti 
e loro formule. Le curve di lavabilità. 

L’automazione degli impianti di trattamento. 

Nozioni su processi speciali. 

Antinfortunistica. 


CLasse V 
ARTI DEI METALLI E DELL’OREFICERIA 


L'esame comprende una prova scrittografica, un colloquio, 
una lezione. 

La prova scrittografica consiste nella progettazione di un 
gioiello o di altra forma in metallo. 

Il colloquio è inteso ad accertare la cultura del candidato 
nel campo delle arti figurative con particolare riguardo alle 
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discipline comprese nella classe di concorso, nonchè le sue 
capacita di rielaborazione critica sia sotto il profilo storico- 
filologico sia sotto quello tecnologico-operativo. 
La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 

« Avvertenze generali », sarà estratta a sorte il giorno precedente 
1 colloquio tra un gruppo di temi proposto dalla commissione, 
pertinente ai seguenti argomenti: 

Metodologia della progettazione; 

Lavorazione dei metalli; 

Tecniche dell’oreficeria; 

Tecniche degli smalti; 

Lavorazione delle pietre dure e delle gemma, 


CLasse VI 
ARTI DELLA CERAMICA E DEL VETRO 


L'esame comprende una prova scrittografica, un colloquio, 
una lezione. 

La prova scrilttografica consiste nella progettazione di una 
forma d'arte applicata (elemento decorativo o oggetto d'uso) 
in ceramica O in vetro. 

Il colloquio è inteso ad accertare la cultura del candidato 
nel campo delle arti figurative con particolare riguardo alle 
discipline comprese nella classe di concorso, nonchè le sue 
capacità di rielaborazione critica sia sotto il profilo storico- 
filologico sia sotto quello tecnologico-operativo. 


La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 
«Avverienze generali », sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio tra un gruppo di temi proposto dalla com- 
missione, pertinente ai seguenti argomenti: 

Metodologia della progettazione; 

Tecniche della lavorazione delle paste porose; 
Tecniche della Javorazione delle paste vetrificate; 
Tecniche della decorazione ceramica; 

Tecniche della decorazione del vetro. 


CLasse VII 


ARTI DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA, 
DELLA FOTOGRAFIA E DELLA STAMPA 


L'esame comprende una prova scrittografica, un colloquio, 
una lezione. 
“ La prova scrittografica consiste nella progettazione grafica 
di un manifesto o di altro mezzo pubblicitario: 
oppure: 
nella progettazione di un impaginato con inserimento di una 
o piu illustrazioni; 
oppure: 
nella progettazione di una rilegatura artistica; 
oppure: 
nello svolgimento ed esecuzione di un tema fotografico. 
Il colloquio è inteso ad accertare la cultura del candidato 


nel campo delle arti figurative con particolare riguardo alle. 


discipline comprese nella classe di concorso, nonchè le sue 
capacità di rielaborazione critica sia sotto il profilo storico- 
filologico sia sotto quello tecnologico-operativo. 
La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 

« Avvertenze generali », sarà estratta a sorte il giorno precedente 
il colloquio tra un gruppo di temi proposto dalla commissione, 
pertinente ai seguenti argomenti: 

Metodologia della progettazione e della composizione; 

Tecniche dell'incisione e della stampa; 

Tecniche della fotoincisione; 

Tecniche dell'animazione; 

Tecniche e procedimenti fotocinematografici; 

Tecniche e procedimenti tipografici; 

Legatoria e restauro del libro. 


CLasse VIII 
ARTI DEL TESSUTO, MODA E COSTUME 


L'esame comprende una prova scrittografica, un colloquio, 
una lezione, 
La prova scrittografica consiste nella progettazione di un 
tessuto o di una decorazione per tessuti; 
oppure: 
nella progettazione di un capo di abbigliamento o di un co- 
stume teatrale. 


Il colloquio è inteso ad accertare la cultura del candidato 
nel campo delle arti figurative con particolare riguardo alle 
discipline comprese nella classe di concorso, nonchè le sue 
capacità di rielaborazione critica sia sotto il profilo storico- 
filologico sia sotto quello tecnologico-operativo. 


La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 
«Avvertenze generali », sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio tra un gruppo di temi proposto dalla com- 
missione, pertinente ai seguenti argomenti: 


Metodologia della progettazione e della composizione; 
Tecniche della tessitura; 

Tecniche della decorazione dei tessuti; 

Tecniche della modellistica e della confezione. 


CLasse IX 
CHIMICA 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi alla chimica generale, alla chimica inorganica e organica, 
alla chimica fisica ed elettrochimica. 


2. — La prova pratica, proposta dalla commissione, consiste 
in due analisi: una qualitativa, limitata a quattro anioni e quat- 
tro cationi, e una quantitativa, limitata a uno o due ioni, per 
la quale potranno essere eventualmente richieste tecniche stru- 
mentali. 


La prova pratica deve essere corredata da una relazione con 
i requisiti richiesti dalla commissione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candidato 
il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi prepa- 
rati dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Stati di aggregazione e teoria cinetica e corpuscolare della 
materia. Gli elementi chimici. Reazioni chimiche nell’aspetto 
massale e volumetrico. Teoria atomica di Dalton. L'ipotesi di 
Avogadro e le sue conseguenze. Determinazione delle masse 
atomiche e molecolari relative. 


L’atomo: costituenti e struttura. Struttura elettronica degli 
elementi. 

I legami chimici nei gas, nei liquidi, nei solidi. Stato metal- 
lico. Struttura e proprietà delle sostanze. Reazioni di ossido- 
riduzione. Elettrochimica, leggi relative e loro applicazioni. Rea- 
zioni chimiche nell'aspetto termodinamico. Reazioni chimiche 
nell'aspetto cinetico. Equilibri chimici. Acidi, basi e sali secondo 
le moderne vedute. Soluzioni, stato colloidale. Il pH. Elementi 
di chimica nucleare. Il sistema periodico. Principali elementi 
e relativi loro composti di grande interesse commerciale, 

Metalli e leghe metalliche di uso più comune. La corrosione. 

Principali classi di composti organici e relative proprietà 
chimico-fisiche. Classificazione e nomenciatura delle sostanze 
organiche. L’isomeria. Riconoscimento analitico dei gruppi fun- 
zionali. Le principali sintesi organiche. I composti macro-mole- 
colari. Materie plastiche. Fibre naturali e artificiali. Elastomeri. 
Prodotti organici di grande interesse commerciale. La combu- 
stione e i combustibili (solidi, liquidi, gassosi). Petroli e derivati 
(benzine, olii e grassi lubrificanti). 

Detergenti e candeggianti tradizionali e moderni. 


Prodotti interessanti l'industria edilizia (cementi, calci, ce 
ramiche, vetri, laterizi, vernici, colori, ecc.). Prodotti interes 
santi l'industria tessile e cartacea (cotone, lino, lana, seta, rajon, 
cellulosa, territal, ecc.). Prodotti interessanti la nutrizione e la 
difesa delle piante (fertilizzanti, insetticidi, diserbanti, ecc.). 
Prodotti alimentari di origine vegetale ed animale: composizio- 
ne chimica, loro trasformazione e conservazione. Principi di 
nutrizione umana. Educazione alimentare. La fame nel mondo. 

Analisi qualitativa inorganica. Analisi quantitativa inorganica. 
Tecniche strumentali: elettrochimiche, cromatografiche, spettro» 
fotometriche, termogravimetriche, 
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CLASSE X 
CHIMICA E INDUSTRIE AGRARIE 


L'esame comprende una prova scritta, due prove pratiche, 
un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alla chimica agraria e alle industrie agrarie, sulla base di cono- 
scenze di chimica generale inorganica e organica. 


2. — Le prove pratiche stabilite dalla commissione, consi- 
stono: 

a) nel riconoscimento, mediante saggi analitici semplici, di 
un prodotto di uso agrario ovvero di una analisi quantitativa 
riguardante il terreno; 

b) in una analisi quantitativa mirante al dosaggio dei più 
importanti costituenti dei prodotti delle industrie agrarie. 


Ogni prova dovrà essere corredata da una relazione. Nella 
seconda sarà valutato il possesso o meno dei requisiti richiest 
dalla legislazione in materia. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com 
missione. 


ALLEGATO 4 


Stati di aggregazione e teoria cinetica corpuscolare dell'a 
materia - Gli elementi chimici - Reazioni chimiche - Teoria 
atomica di Dalton - L'ipotesi di Avogadro - L'atomo: costituenti 
e struttura - Il sistema periodico - I legami chimici - Proprietà 
e struttura - Classificazione e nomenclatura delle sostanze chi 
miche inorganiche. 

Ossidoriduzioni - Pile elettriche - Leggi di Faraday e loro 
applicazioni. 

Reazioni chimiche nell'aspetto cinetico - Equilibri chimici . 
Acidi, basi e sali - Il pH - Stato colloidale - Principali elementi 
e relativi loro composti di preminente interesse agrario - Com- 
posti organici - Principali classi e relative proprietà fisico-chi- 
miche - Classificazione e nomenclatura - Riconoscimento anali. 
tico dei gruppi funzionali - Le principali sintesi organiche - 
I composti macromolecolari - Materie plastiche . Fibre - Ela- 
stomeri - Composti organici di prevalente interesse biologico e 
agrario. 

Prodotti interessanti la nutrizione e la difesa delle piante 
(fertilizzanti, insetticidi, diserbanti, ecc.). 

Analisi qualitativa inorganica - Analisi quantitativa. inorgani. 
ca - tecniche strumentali: elettrochimiche, cromatografiche, spet- 
trofotometriche; termogravimetriche. 

— Costituenti chimici delle piante. 

— Processi biochimici nella pianta. 

— Nutrizione idrica, carbonica, minerale e 
piante. 

— Il terreno agrario: costituenti chimici, mineralogici orga. 
nici, colloidali, tessitura, struttura, caratteristiche fisiche chi- 
miche e idrologiche. 

— Leggi della produzione vegetale. 

— Bilanci idrici del terreno agrario. 

— Processi microbici nel terreno. 

— Relazioni piante-terreno e dinamica del terreno. 

— Analisi del terreno agrario e interpretazione dei risultati. 

— Concimi e concimaziane. 

.— Cicli in natura del carbonio, azoto, fosforo, acqua e 
ossigeno. 

— Costituenti chimici degli alimenti. 

— Industrie di trasformazione biochimica (enologica e ca- 
searia): 

— Industrie estrattive (oli e grassi - saccarosio). 

— Altre industrie alimentari: cereali e derivati (pane, pa 
ste alimentari, ecc.). 


azotata delle 


— Industrie di conservazione e stabilizzazione degli alimenti 


e relative tecniche. 

— Analisi dei principali prodotti delle industrie agrarie, con 
riferimento alle caratteristiche merceologiche e alle vigenti di- 
sposizioni di legge. 


— Nutrizione dell'uomo, educazione alimentare; la fame nel 
mondo. 


: — Costituenti essenziali della materia vivente - Biochimica 
dinamica (cenni). 


CLasse XI 
CHIMICA INDUSTRIALE 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi alla chimica industriale. 


2.— La prova pratica, stabilita dalla commissione consiste 
in una o due analisi di carattere chimico o strumentale miranti 
ad individuare le caratteristiche di prodotti della chimica indu- 
striale ai lini delia loro valutazione. 

Il candidato dovrà svolgere una relazione nella quale saran- 
no illustrati i principi su cui sono fondati i procedimenti 
eseguiti e la interpretazione eventuale dei risultati ottenuti. 

3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 

4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 


Studio dei processi di chimica industriale: aspetti termo- 
dinamici e cinetici della materia ed energia. Reazioni chimiche 
fondamentali. 

Fonti tradizionali e moderne dell’energia. 

Trattamenti delle acque per la loro utilizzazione civile ed 
industriale. 


Acidi, basi e sali interessanti l'industria. 

Materiali riguardanti l'agricoltura: fertilizzanti e prodotti 
di difesa delle piante. 

Leganti idraulici, refrattari, prodotti ceramici e vetri: ma- 


terie prime, fabbricazione ed impieghi. 

Produzione della ghisa, degli acciai al carbonio, degli acciai 
speciali; diagramma ferro-carbonio e varianti dovuti. agli ele- 
menti speciali. Proprietà chimiche e meccaniche. degli acciai 
al carbonio e speciali anche in rapporto ai termotrattamenti. 

Principali leghe non ferrose: bronzi, ottoni, leghe leggere. 

Cause ed effetti della corrosione dei materiali metallici e 
mezzi di protezione. 

Industria petrolifera e petrolchimica. Metanochimica. Ma- 
teriali macromolecolari artificiali: elastomeri, resine, fibre. Sin- 
tesi organiche industriali di maggiore impourianza. 

Le sostanze coloranti: relazione fra costituzione chimica, 
colore e proprietà tintoriali. Gencralità sulla fissazione dei colo- 
ranti e teoria della tintura. 

Caratteristiche e proprietà delle pelli: 
e della tintura delle pelli. 

Nozioni generali sulla fabbricazione della carta. 

Industrie dei grassi. 

Industria dei detersivi. 

Le industrie degli zuccheri. 

Le industrie di fermentazione. 

Elementi. di microbiologia. 

Industria dei materiali fotografici. 

Radioattività; radioelementi, radioisotopi. 

Reattori nucleari. 

Trasporto e deposito dei materiali solidi a fluidi: 
operatrici industriali. 

La produzione e trasmissione del colore: generatori di va- 
pori ed apparecchiature di scambio termico nell’industria chi- 
mica. Macchine motrici termiche (elementi). 

La separazione dei materiali (solido-solido, liquido-solido, 
liquido-liquido); operazioni fondamentali ed apparecchiature 
industriali rélative. 

Prevenzioni infortuni nell’industria chimica. 

Metodi di controllo dei prodotti industriali con particolare 
riguardo ai metodi chimici e strumentali, 


chimica della concia 


macchine 


CLasse XII 


CIRCOLAZIONE AEREA, 
TELECOMUNICAZIONI AERONAUTICHE ‘ 


L'esame comprende una prova scritta o scritto-grafica, una 
prova pratica, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta, o scritto-grafica (carteggio), consiste 
nello svolgimento di un tema scelto dal candidato, fra tre pro 
posti dalla commissione, relativi alle materie comprese nella 
classe di concorso. 
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2. — La prova pratica consiste nell’esecuzione di una eser- 
citazione di telecomunicazioni aeronautiche. La prova dovrà 
essere corredata da una relazione con i requisiti richiesti dalla 
comnussione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 


— Organizzazione dell'I.C.A.0. 

— Componenti del sistema di radioassistenza radioelettrica 
al volo. 

— Progettazione e gestione degli aeroporti. 

— Caratteristiche degli aeroporti, ostacoli 
servitù. 

— Organizzazione degli spazi aerei. 

— Condizioni meteorologiche VMC e IMC. 

— Enti della circolazione aerea e relativi compiti e respon- 
sabilità. 

— Regole generali del volo e regole dei voli VFR e IFR. 

— Compilazione e presentazione del piano di volo. 

— Segnali da terra e dal volo. 

— Servizio informazioni pre-volo, servizio di allarme e ser- 
vizio di soccorso. 

— Circolazione degli aeromobili a terra e nel circuito aero- 
portuale. 


— Procedura di avvicinamento strumentale (NDB, VOR, 
ILS, DF) e restrizioni per l'atterraggio (OCL, altezza decisio- 
nale, minimi di atterraggio). 

— Circolazione degli aeromobili nelle aerovie e nelle arec 
terminali. 


— Separazioni verticali e orizzontali applicate dagli enti 
di controllo della circolazione aerea. — 

— Coordinamento tra i vari enti di controllo della circola 
zione aerea. 

— Servizio informazioni in volo e compiti del Centro Infor- 
mazioni Volo-(FIC). 

— Circolazione degli aeromobili fuori dagli spazi aerei con- 
trollati. 

— Procedure radiogoniometriche e resolaggio degli 
metri. 

— Comunicazioni T/D/T e fraseologia in italiano e in in- 
giese. 

— Fasi di emergenza e procedure relative. 

— Procedure di radioavaria applicate dagli enti della circo- 
lozione aerea e dai piloti. 

— Unità di misura usate in navigazione aerea. 

— Coordinate geografiche. 

— Carte aeronautiche (Mercatore, 
polare). 

— Strumenti per la navigazione stimata. 

— Navigazione stimata. Il vento ed i problemi relativi. 

— Linee di posizione; posizione più probabile. 

— Piano di volo operativo. 

— Moti relativi; intercettazione e collisione. 

— Terminologia aeronautica in lingua inglese. 


aeroportuali e 


alti 


Lambert, stereografica- 


CLasse XIII 
COSTRUZIONI NAVALI E TEORIA DELLA NAVE 


L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. —. La prova grafica consiste nello studio ed esecuzione 
del diserno di una sezione e particolari costruttivi di una strut- 
tura dello scafo di una nave o di un organo di essa, oppure 
una soluzione grafica riguardante questioni di teoria della nave 
e costruzioni navali. 


La prova dovrà essere corredata da una relazione con i 
requisiti richiesti dalla commissione. 


3. —. Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 
Costruzioni navali: 


Generalità sulla nave e relative classificazioni. 

Elementi geometrici della nave - Piano di costruzione - 
stemi attuali di tracciato. 

Struttura delle navi moderne sia metalliche, sia quelle della 
cantieristica minore in legno e materie plastiche. 

Norme per la costruzione e disegno navale (RINA, UNI, 
UNAV, Convenzione di Londra). 

Programmi moderni di lavorazione - Varo - Allestimento - 
Timoni - Servizi della nave - Riparazioni delle navi. 

Disegno di piano di costruzione, di sezioni trasversali e lon- 
gitudinali, di particolari costruttivi - Lettura dei disegni navali. 


Si 


Teoria della nave: 


Geometria e statistica dei galleggianti. 

Calcoli delle carene diritte e inclinate e relativi diagrammi, 
con particolare riferimento ai mezzi moderni di calcolo. 

Equilibrio delle navi - Stabilità trasversale e longitudinale - 
Variazioni di stabilità e di assetto - Studio dell’incaglio - Falle 
di allagamento. 

Compartimentazione delle navi. 

Il varo delle navi - Fasi, diagrammi e stabilità. 

Calcoli di robustezza della nave. 

Dinamica della nave con riferimento alla resistenza al moto - 
Propulsione ed evoluzione e controlli sperimentali. 

Calcoli di progetto. 


Meccanica applicata alle costruzioni navali: 


Argomenti fondamentali di meccanica generale con parti. 
colare riferimenti alla geometria della massa. 

Argomenti fondamentali di resistenza dei materiali con par- 
ticolare riferimento allo studio delle travi e delle strutture 
complesse. 

Resistenza alle sollecitazioni ripetute -e dinamiche. 

Resistenze passive - Rendimento - Lubrificazione. 

Organi di collegamento, di trasmissione. Meccanismi per la 
trasmissione e regolazione del moto e loro rappresentanze. Si- 
stemi di pubblicazione e cicli di lavorazione. 

Principi fondamentali di idrostatica e idrodinamica, 

Resistenza del moto dovuta ai fluidi. 


Tccnologia meccanica: 


Materiali metallici e non metallici impiegati nelle costru- 
zioni navali. Loro proprietà - Designazioni. 

Procedimenti e mezzi per le lavorazioni dei' materiali metal 
lici e non metallici. 

Lavorazioni meccaniche a freddo e a caldo. Tagli delle la- 
miere - Chiodature - Saldature - Operazioni di verifiche e col- 
laudi. 

Prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici e 
non metallici. 

Mezzi e metodi per verifiche di forma e dimensionali - Tol- 
leranze. 

Metodi di protezione dei materiali usati nelle costruzioni 
navali. 


CLasse XIV 


COSTRUZIONI, TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI 
E DISEGNO TECNICO 


L'esame comprende una prova scrittografica, una prova pra- 
tica, un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scrittografica consiste nello svolgimento di 
un tema scelto dal candidato fra tre proposti dalla commis- 
sione, relativi ad argomenti fondamentali delle costruzioni e 
tecnologia delle costruzioni, di cui all’allegato elenco A. 


2. — La prova pratica consiste nella determinazione delle 
caratteristiche di resistenza alle varie sollecitazioni di uno dei 
seguenti materiali: conglomerati, terre, metalli, ecc.; 

ovvero: 
nella esecuzione di una prova di collaudo, fra le più comuni, 
degli elementi di struttura delle costruzioni, 


La prova dovrà essere corredata da una relazione con i 
requisiti richiesti dalla commissione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4, — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 


A. — COSTRUZIONI 
I problemi della statica grafica. Geometria delle masse, Sta- 
tica dei sistemi rigidi vincolati. 
Nuovi orientamenti sul comportamento elastico, elasto-pla- 
stico, plastico e viscoso dei materiali da costruzioni. 


Sollecitazioni meccaniche semplici - sollecitazioni compo- 
ste - sollecitazioni dinamiche. Verifica di stabilità e calcolo. 


Le strutture a molte iperstatiche. Stabilità dei sistemi iper- 
statici a strutture verticali ed orizzontali. 


La statica del cemento armato. Deformazioni elastiche delle 
travature. Generalità sul precompresso. 


Elementi di costruzioni metalliche. Gli edifici civili a strut- 
tura in cemento armato e a struttura d'acciaio, Considerazioni 
sul calcolo statico. - criteri di dimensionamento. 


I fabbricati industriali a struttura in cemento armato e a 
struttura d’acciaio. Criteri generali di progettazione. 


Progetto e calcolo degli elementi strutturali. 


Costruzioni stradali: 


Caratteristiche geometriche, tecniche ed economiche nella 
progettazione di strade provinciali e di autostrade. Teoria gene- 
rale delle curve di raccordo planimetriche e altimetriche. 


Sistemazione planimetrica ed altimetrica degli incroci. 


Meccanica dei terreni - prove sui terreni - equilibrio delle 
scarpate. Attuali orientamenti sulla spinta delle terre e sulla 
stabilità dei rilevati. i 

Opere di sostegno - calcoli di verifica e di progetto. 


Tipologie di ponti e viadotti - calcoli di progetto o di ve- 
rifica. 


Gallerie stradali. 


Opere di difesa e consolidamento del corpo e della sede 
stradale. 


Idraulica e costruzioni idrauliche: 


Idrostatica, Idrodinamica dei liquidi perfetti. Foronomia. 
Idrodinamica dei liquidi reali. Correnti a superficie libera. Idro- 
metria. Correnti in pressione. 


Sistemazioni montane o fluviali. Bonifiche idrauliche. Irri- 
gazioni. Fognature urbane. Acquedotti urbani. Potabilizzazione 
delle acque. Depurazione delle acque di fogna. 


B. — TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI 


Proprietà fisiche, caratteristiche tecnico-costruttive, requi- 
siti di accettazione, lavorazione e impiego dei vari materiali 
di costruzioni compresi gli acciai, i calcestruzzi e quelli mo- 
derni. 

Gli elementi di fabbrica e i sistemi costruttivi degli edifici 
visti con le moderne tecniche edilizie. 

Tecnologie e montaggio delle costruzioni metalliche, 

Tecnologie esecutive nel precompresso. 


, Fabbricazione: tipologia e montaggio di strutture prefab- 
bricate. 


Raffronti fra il cantiere edile tradizionale e l’organizzazione 
industriale edile, 


Meccanizzazione del cantiere stradale. 


Tecnologia esecutiva di ponti in acciaio e in strutture miste 
acciaio-calcestruzzo. 


Tecnica urbanistica civile e rurale; piani urbanistici e norme 
tecniche di attuazione. 


Allegati di contabilità in un progetto. Analisi dei prezzi, com- 
puti metrici estimativi. 


Contabilità tecnica dei lavori: 


‘ dal verbale di consegna dei 
lavori al collaudo. 
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C. — DISEGNO TECNICO 


Principi sul metodo delle proiezioni ortogonali; sezioni sem- 
plici, intersezioni, sviluppi. 

Rappresentazione in scala ed in proiezione ortogonali di par- 
ticolari architettonici. 

Norme UNI per il disegno tecnico. 

Principi di proiezione assonometrica e di prospettiva con 
applicazioni varie. 


CLasse XV 
CULTURA LADINA 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 


1) Prova scritta. 


La prova consiste nello svolgimento di un tema letterario 
o storico su argomento compreso nel programma del colloquio, 
scelto dal candidato fra quattro proposti, dei quali due di argo- 
mento letterario e due di argomento storico. 

La durata della prova è fissata in 6tto ore. 


2) Colloquio. 


Il candidato deve dimostrare una prima conoscenza del 
mondo e dell'ambiente ladino e in modo particolare: 


a) la lingua ladina nei suoi vari idiomi, nelle sue strutture 
morfologiche e sintattiche sempre però soltanto della lingua 
viva; 

b) conoscenza delle leggende delle valli ladine nel quadro 
del mito, delle tradizioni e delle tipiche concezioni; 

c) costumi, tradizioni e usanze locali; 

d) storia delle valli ladine: preistoria e colonizzazioni, 
storia e influsso del mondo esclestiastico dal Medioevo ai nostri 
giorni. Contributo del ladino al formarsi di una civiltà alpina: 
prestiti ladini nelle parlate non ladine confinanti. Personaggi 
illustri delle valli ladine - Lo sviluppo delle valli ladine e della 
scuola ladina dopo la 2* guerra mondiale; 

e) le arti figurative e il canto popolare nelle valli ladine 
dolomitiche; 


f) la geografia delle valli ladine dolomitiche: aspetto mor- 
fologico, geologico, fauna e fiora, aspetto demografico, sociale, 
culturale ed economico. 

ii candidato, oltre che della lingua ladina, deve dimostrare, 
anche la perfetta conoscenza pratica della lingua italiana e della 
lingua tedesca, che nelle scuole ladine sono lingue d'’insegna- 
mento. 


3) Lezione. 


Al candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio un argomento di prova pratica didattica, che comporti la 
risoluzione di un problema di carattere didattico riferito ad 
una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel proces- 
so insegnamento-apprendimento. 

Il candidato deve esporre alla commissione il modo con cui 
ha esaminato il problema e come si propone di presentare la 
trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del caso, 
dell’uso di sussidi didattici. 

Nella valutazione della prova, la commissione avrà parti- 
colare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candi- 
dato, alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza non- 
chè alla conoscenza dei principi fondamentali che regolano 
l’azione metodologica e didattica. 


Classe XVI 


DATTILOGRAFIA, TECNICHE DELLA DUPLICAZIONE, 
CALCOLO A MACCHINA E CONTABILITA’ A MACCHINA 


L’esame comprende: una prova scritta, quattro prove pra- 
tiche, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra due proposti dalla commissione relativo 
ad argomenti didattico-professionali e nella relativa trascrizione 
dello stesso alla macchina per scrivere. 


2. — Le quattro prove pratiche consistono in: 


a) ricostruzione, con disposizione estetica alla macchina 
per scrivere di un documento di carattere professionale; 
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b) copiatura di un brano di almeno 1800 battute da ese- | commerciali, stenografia, informatica, ecc. - Discussione sulla 


guire In dîeci minuti; 

c) copiatura di una lettera commerciale o di un brano a 
carattere professionale in una lingua estera a scelta del can- 
didato, senza riguardo alla velocità; 

d) esecuzione, alla macchina da calcolo o alla macchina 
contabile (a sorteggio) di alcune operazioni, tenendo conto 
della logica della macchina. 

Le prove pratiche saranno distribuite in due giorni con- 
secutivi. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti compresi nell'elenco 
allegato A. 

Esso deve tendere ad acceriare la preparazione del candi- 
dato, il quale dovrà dimostrare di avere ampia e sicura cono 
scenza degli argomenti. 

I! candidato deve dimostrare, inoltre, di conoscere i fon- 
damenti della scienza dell'educazione e della didattica moderna 
applicata alle discipline oggetto del concorso. 


4.— La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 

N.B. — Nella domanda di partecipazione al concorso, il can- 
didato deve indicare il tipo di macchina per scrivere, di mac- 
china da calcolo e di macchina contabile sulle quali preferi- 
rebbe svolgere le prove pratiche. 


ALLEGATO A 


Dattilografia: 

I caratteri - Le tastiere - Marginatori: semplici, automatici 
e superautomatici - Tabulatore e incolonnatore - Indicatore di 
fine foglio - Libera margine - Interlinea - Frizione e allineatore 
automatico - Nastri Inversione del nastro - Leva isolatrice. 

Scrittura a tastiera cieca col metodo delle dieci dita. 

Ginnastica digitale. 

Igiene del lavoro - Posizione dell'operatore davanti alla mac- 
china per scrivere - Prevenzione delle deformità somatiche e 
delle malattie professionali - Posizione delle mani e delle dita 
sulla tastiera - Fila base e tasti pilota - Vari metodi di diteg- 
giatura (movimento orizzontale e verticale) - Ritmo e diteggia- 
tura graduale cieca 

Sussidi didattici.  metrònomo, 
amplificazione centralizzati. 

Estetica dattilografica. 

Posizione dei marginatorìi rispetto allo scritto - Esercizi di 
precisione - Divisione sillabica a fine rigo - Titoli e sottotitoli - 
Vari lavori di disposizione: brani letterari, corrispondenza di 
affari, pubblicazioni turistiche e alberghiere, corrispondenza 
assicurativa, avvis1, tabelle, ecc. 

Corrispondenza commerciale e documenti relativi - Norme 
generali - Uso della carta carbone - Le abbreviazioni - Vari stili: 
blocco, semiblocco, classico, normalizzato, personale, memoran- 
dum, ecc. - Fatture - Conti di costi e spese - Conti di netto 


dischi mtmati, impianti di 


ricavo - Bilanci - Relazioni - Buste: semplici e a finestrella - 
Tabelle - Prospetti con rigature orizzontali e verticali - Carta 
bollata. 


Importanza della velocità e della precisione - Cancellature. 

L’elettroscrittura - Uso delle macchine elettriche e delle 
piu moderne attrezzature - Caratteristiche di alcune tra le più 
diffuse macchine per scrivere elettriche (Editor 4 - IBM 72 
e 82 - Facit 180 - Macchine a spaziatura proporzionale o diffe- 
renziata Editor 5 e IBM Executive D). 

L'importanza -delle macchine per scrivere elettriche nello 
ufficio moderno - Impianto elettrico aereo o a piano di cal- 
pestio. 


Tecniche della duplicazione: 


Uso dei duplicatori e dei fotoriproduttori: 


Duplicatori: ectografici, mineografici e offset - Le matrici: 
ectografiche, mineografiche, offset, elettroniche. 


Fotoduplicazione: fotografica, microfilm, termografica, 
eliografica e diazotipia - Xerografia ed elettrografia. 
Coordinamento dell’insegnamento della dattilografia con 


quelli delle altre discipline: italiano, lingue straniere, materie 


importanza di tale coordinamento. 


Correzione e valutazione degli elaborati di dattilografia e 
di tecniche della duplicazione. 


I presupposti per la formazione dell'operatore dattilografico. 


Importanza della dattilografia e delle tecniche della dupli- 
cazione nell'ufficio moderno. 


Calcolo a macchina: 


Classificazione delle macchine da calcolo più diffuse. 
. La memoria - Vari tipi di memorie - Dispositivi di ripeti- 
zione. 
Importanza della diteggiatura nella macchina da calcolo. 
Il totalizzatore. 
Macchine a cursori - Macchine a pressione di tasti. 


Tastiera d'impostazione - Derivazione della tastiera ridotta 
da quella distesa - Slitta: suo funzionamento nell’incolonna- 
mento automatico - Distinzione tra tasti di predisposizione e 
tasti operativi. 

La logica della macchina da calcolo. 

Le quattro operazioni e relative applicazioni semplici e com- 
binate sulle macchine più in uso in relazione ai programmi di 
insegnamento. 

I presupposti per la formazione dell'operatore. 


Risoluzione pratica di espressioni aritmetiche e calcoli re 
lativi-a documenti commerciali. 


La correzione e la valutazione degli elaborati. 

Coordinamento dell’insegnamento del calcolo a macchina 
con quelli di altre discipline: matematica, tecnica commerciale, 
ecc. 

Importanza del calcolo a macchina nella vita moderna. 


Contabilità a macchina: 


Le macchine contabili - Cenni storici - Classificazione, 
La tenuta di scritture contabili col metodo della P.D. 
Il libro Cassa e il libro Prima nota a tagliandi. 


Esercitazioni pratiche alle macchine con particolare riguardo 
alle registrazioni di contabilità generale. 


Cenni su altri sistemi di elaborazione (meccanografici ed 
elettronici). 


I presupposti per la formazione dell’operatore. 

La correzione e la valutazione degli elaborati. 

Coordinamento dell’insegnamento della contabilità a mac- 
china con quello di ragioneria. 

Importanza della contabilità a macchina nell'azienda mo- 
derna. 


CLassEe XVII 


DISCIPLINE E TECNICHE COMMERCIALI 
E AZIENDALI 


L'esame comprende: una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra due proposti dalla commissione, relativi 
ad argomenti compresi nell'allegato elenco, allegato A. 


2. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti compresi nello stesso 
allegato A. 

Fsso deve tendere ad accertare la preparazione del candi- 
dato, il quale dovrà dimostrare di avere ampia e sicura cono- 
scenza degli argomenti, in rapporto agli aspetti attuali delle 
discipline e delle tecniche commerciali e aziendali ed anche alle 
opere degli Autori più significativi delle discipline che costitui. 
scono la catiedra. 

Il candidato deve dimostrare, inolire, di conoscere i fon- 
damenti della scienza dell'educazione e della didattica moderna 
applicate alle discipline oggetto del concorso. 


3. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni con- 
tenute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 
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ALLEGATO A 


Principi di computisteria: interesse e. sconto, adeguati di 
tempo e di tasso, metalli preziosi, monete, conti correnti. 

L'azienda di produzione e la sua economicità in economia 
di mercato. 

Il lavoro umano nell'azienda e la sua organizzazione. La 
rimunerazione del lavoro e la produttività. IH superiore governo 
dell'azienda e la partecipazione ad esso dei lavoratori. La coge- 
stione e l’autogestione nell'impresa. 

Il finanziamento dell'impresa: capitale di rischio e capitale 
di credito. Il profitto d'impresa e l'autofinanziamento. Il mer- 
cato finanziario; i valori mobiliari; la borsa e le sue funzioni. 
L'ordinamento bancario italiano. Le tipiche operazioni delle 
aziende di credito. I cambi esteri. 

I gruppi d'imprese; le imprese multinazionali. 

La gestione delle imprese e i suoi più generali caratteri eco- 
nonuci. In particolare: le gestioni industriali e mercantili. La 
gestione della impresa e il mercato (marketing). Le ricerche di 
mercato e l’attività promozionale. La politica distributiva e le 
tecniche di vendita. 

Le rilevazioni contabili e statistiche nelle aziende. La con- 
tabilità generale. Le analisi di costo per la direzione dell'azienda. 

La programmazione aziendale e il controllo a bilancio (con- 
trollo budgetario). La tecnica dei «costi standard ». 

I bilanci d’impresa (bilanci di esercizio, bilanci consolidati 
di gruppo, bilanci di fusione, bilanci di cessione e bilanci di 
liquidazione). 

I bilanci ordinari di esercizio: formazione, strutture varie, 
criteri di valutazione. Il problema dell’unificazione e della cer- 
tificazione dei bilanci ordinari di esercizio. Bilanci economici 
e bilanci fiscali. 

Le analisi finanziarie ed economiche di bilancio e la loro 
interpretazione nelle indagini prospettiche di gestione. 


Il bilancio dello Stato. Bilancio di competenza e bilancio di 
cassa, I disavanzi di bilancio e la gestione dei residui. I residui 
passivi di stanziamento nei bilanci di competenza. 


Collegamenti tra il bilancio dello Stato (2° parte) e i finan- 
ziamenti alle imprese. 


I moderni strumenti di rilevazione, elaborazione e trasmis- 
sione dei dati d'azienda. Centri meccanografici, centri elettro- 
mici e l'informazione aziendale. 


I sistemi integrati d'informazione rapida e continua nella 
azienda. 


Programmazioni 
matico. 
Obiettivi e condizioni di equilibrio del sistema aziendale. 


Contrattazione delle merci (qualità, quantità, prezzo, con- 
segna, fatturazione, pagamento, contratti speciali, esecuzione 
della vendita). 


Intermediari del commercio; aste commerciali; borse merci 
Trasporti marittimi, ferroviari, aerei. 

Dogane. 

Assicurazioni. 


Commercio internazionale sotto i vari aspetti: commerciale, 
valutario e finanziario. 


aziendali con impiego del sistema mate- 


CLasse XVIII 


DISCIPLINE GEOMETRICO-ARCHITETTONICHE, 
ARREDAMENTO, SCENOTECNICA 


L'esame comprende una prova scrittografica, un colloquio, 
una lezione. 


La prova scrittografica consiste nella illustrazione della evo- 
luzione di strutture architettoniche particolarmente significative 
di una determinata epoca; 

oppure: 
nella analisi dei metodi di rappresentazione delle forme nello 
spazio; 
oppure: 
nella progettazione dell'arredamento di un ambiente; 
oppure: 
nella progettazione tecnica di un bozzetto scenografico. 


Il colloquio è inteso ad accertare la cultura del candidato 
nel campo dell’architettura, con particolare riguardo ai suoi 
aspetti strutturale -e distributivo, e nelle altre discipline com- 
prese nella classe di concorso, nonchè le sue capacità di riela- 
borazione critica sia sotto il profilo storico-filologico sia sotto 
quello tecnologico-operativo. 

La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 
«Avvertenze generali », sarà estratta a sorte il giorno precedente 
il colloquio tra un gruppo di temi proposti dalla commissione, 
pertinente ai seguenti argomenti: 

Metodologia della progettazione e della composizione; 
Tecniche delle rappresentazioni grafiche; 
Tecniche delle strutture e degli ingegni scenici; 


Evoluzione delle forme utili in rapporto alla loro funzione 
tecnica, sociale ed estetica. 


CLasse XIX 
DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 


L'esame comprende: due prove scritte, un colloquio e una 
lezione. 


1.— La prima prova scritta consiste nello svolgimento di 
un tema, scelto dal candidato, fra due, proposti dalla Commis- 
sione, relativi alle discipline giuridiche, con riferimento agli 
argomenti compresi negli allegati elenchi - allegato A e alle- 
gato B. 


2. — La seconda prova scritta, consiste nello svolgimento di 
un tema scelto dal candidato fra due, proposti dalla Commis. 
sione, relativi alle discipline economiche con riferimento agli 
argomenti compresi nello stesso allegato elenco - allegato A. 


3. — Il colloquio consta di due parti distinte: la prima re- 
lativa al programma di discipline giuridiche, la seconda relativa 
a! programma di discipline economiche. 


Esso verte sulle materie oggetto del concorso, con partico- 
lare riferimento agli argomenti compresi nell'elenco allegato - 
allegato A. 

Deve tendere ad accertare la preparazione del candidato, il 
quale dovrà dimostrare di avere ampia e sicura conoscenza de- 
gli argomenti, in rapporto agli aspetti attuali delle discipline 
giuridiche ed economiche ed anche alle opere degli autori più 
significativi delle discipline che costituiscono la cattedra. Il can- 
didato deve dimostrare, inoltre, di conoscere i fondamenti della 
scienza dell'educazione e della didattica moderna applicate alle 
discipline oggetto del concorso. 


4, — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Materie giuridiche: 


Nozioni di società e di Stato - Norma giuridica e sociale - 
Diritto oggettivo e diritto soggettivo - Rapporto giuridico - Fonti 
del diritto -- Fatto giuridico, negozio giuridico e contratto in ge- 
nerale - Oggetto del diritto. 

Stato - Costituzione - Costituzione repubblicana - Organi co- 
stituzionali dello Stato - Ordinamento giudiziario - Ordinamento 
amministrativo - Il decentramento - L'ordinamento regionale - 
Atti amministrativi - Giustizia amministrativa - Tribunali ammi 
nistrativi regionali. 

Diritti reali - Proprietà - Obbligazioni - La nuova disciplina 
del diritto di famglia - I contratti tipici . Tutela dei diritti, 

Impresa in genere - Società in generale - La società per azio- 
ni e le sue modificazioni - I fondi di investimento - Titoli di 
credito - Procedure concorsuali - Diritto della navigazione - La 
legislazione turistico-alberghiera - La legislazione cinematogra- 
fica - La legislazione sociale - Norme per la tutela dei lavoratori 
- Assistenza e previdenza. 


Materie economiche: 


Attività economica - Produzione - Consumo - Risparmio - 
Capitale - Scambio - Mercato - Prezzo - Formazione del prezzo 
- Determinazione dei prezzi ed equilibrio economico generale - 
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Le forme di mercato, con particolare riferimento alle attuali 


orsanizzazioni. 

La moneta: concetto e funzioni della moneta - Flussi reali 
e flussi monetari. 

Il Credito - Le Banche - Sistema bancario italiano - La poli- 
tica monetaria. 

Commercio internazionale - Pagamenti internazionali e cam- 
bi esteri - Il. sistema monetario internazionale - Mercato co- 
mune europeo ed Euralom. 

Il reddito nazionale ed il suo sviluppo - Fluttuazioni econo- 
miche - Interventi dello Stato nell'economia. 

Scienza delle finanze - Bilancio dello Stato - Spese pubbli- 
che - Entrate pubbliche - Imposte - Imposte dirette - Imposte 
indirette - Lincamenti del sistema tributario italiano e la rifor- 
ma tributaria. 

Statistiche economiche. 


CLASSE XX 
DISCIPLINE PITTORICHE 


L'esame comprende una prova scrittografica, un colloquio, 
una lezione. 

La prova scrittografica consiste nello svolgimento di un te- 
ma pittorico con illustrazione di tutti i valori percettivi. 

Il colloquio è inteso ad accertare la cultura del candidato 
nel campo delle arti figurative con particolare riguardo alle di- 
scipline comprese nella classe di concorso, nonchè le sue capa- 
cità di rielaborazione critica sia sotto il profilo storico-filologico 
sia sotto quello tecnologico-operativo. 

La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 
«Avverienze generali », sarà estratta a sorte il giorno precedente 
il colloquio tra un gruppo di temi proposto dalla Commissione, 
pertinente ar seguenti argomenti: 

Problemi dell'educazione visiva; 

Metodologia della progettazione e della composizione; 

Mezzi espressivi del disceno; 

Tecniche pittoriche tradizionali (affresco, tempera, olio, 
acquarello, lacche); 

Tecniche pittoriche moderne (collage, tecniche miste, ma- 
teric e colori sintetici); 

Mosaico, vetrata. 


CLasse XXI 
DISCIPLINE PLASTICHE 


L'esame comprende una prova scrittografica, un colloquio, 
una lezione. 

La prova scrittografica consiste nella trattazione di un tema 
plastico con illustrazione di tutti i valori percettivi. 

Il colloquio è inteso ad accertare la cultura del candidato 
nel campo delie arti figurative con particolare riguardo alle di- 
scipline comprese nella classe di concorso, nonchè le sue capa- 
cità di rielaborazione critica sia sotto il profilo storico-filologico 
sia sotio quello tecnologico-operativo. 

La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 
« Avvertenze generali », sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente fl colloquio tra un gruppo di temi proposto dalla commis- 
sione, pertinente ai seguenti argomenti: 

Problemi dell'educazione visiva; 


Metodologia della progettazione e della composizione; 
Tecniche della fusione; 


. Lavorazione dei materiali plastici tradizionali e moderni 
(pietra, marmo, legno, metalli e materie sintetiche). 


CLasse XXII 
DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 


L'esame consta di una prova grafica, un colloquio e una le- 
zione. 


La prova grafica consiste nello svolgimento di un tema di 
geometria descrittiva, scelto dal candidato fra tre, proposti dalla 


commissione, relativi all'arredamento civile, all'arredamento ur- 


bano e all'architettura, e sarà completata da brevi annotazioni 
scritte esplicative e dallo schizzo di un particolare decorativo, 
qualora il tema stesso lo richieda. 


Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso con ri- 


ferimento agli argomenti di cui all'allegato elenco (Allegato A). 


La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre 
parati dalla commissione. 

Allegato A - Conoscenza ed uso di tutte le tecniche grafiche 
e di tutti i prodotti che possono essere utilizzati in sede sco- 
lastica. 

Conoscenza completa della geometria descrittiva: proiezioni 
ortogonali, assonometria, prospettiva, teoria delle ombre. 

Disegno architettonico: rilievi completi di ordini architetto- 
nici classici. 

Piante - Alzati - Sezioni - Assonometria di monumenti in stile 
e moderni. 

Piante e articolazioni spaziali di ambienti di abitazione e di 
edifici pubblici. 

Urbanistica: concetti generali. 

Comparazioni fra tipologie edilizie; sviluppo ed evoluzione 
dell'abitazione. 

Progetti di piccoli edifici ad uso pubblico e privato. 

La figura umana: anatomia: osteologia e miologia con studi 
grafici analitici e sintetici. 

Evoluzione stilistica della fisura umana. 

Utilizzazione della figura schematizzata nei vari campi della 
grafica (pubblicità, illustrazione, figurino di moda e di costume). 

Criteri didattici per una guida all’esecuzione della figura 
schematizzata nella scuola (Istituto professionale per figuri. 
niste). 

Conoscenza dei grandi momenti storici dell’arte, nonchè del 
caratteri stilistici, degli artisti, e delle opere dalla preistoria 
ad oggi, con particolare evidenza dei motivi etici, religiosi, eco- 
nomici e politici, che stanno alla base dei vari periodi. Non 
sarà data minore importanza alla trattazione delle arti applicate 
e particolarmente di quelle riferite alla scuola di cui al con- 
corso in atto. 

Conoscenza dello sviluppo delle arti dello spettacolo nell’800 
e nel 900. 

Sarà così possibile prendere in considerazione molte compo- 
nenti della personalità operativa del candidato e seguire lo svi- 
luppo dell'esame nel suo attivo e genuino divenire, anzichè li- 
mitare il giudizio su materiale didattico già definito, come acca- 
deva nei concorsi precedenti, quando il candidato nelle 24 ore 
a disposizione, « preparava » la lezione. 

A lavoro finito il candidato commenterà il materiale ese 
guito e darà così occasione alla commissione di intervenire, 
discutere, valutare e di introdurre nel colloquio domande di 
accertamento su argomenti svariatissimi, compresa la storia 
dell’arte e le arti applicate della scuola a cui si riferisce il con- 
corso. 


CLASSE XXIII 
DISEGNO TECNICO 


L'esame comprende: una prova grafica o scritto grafica, una 
prova grafica, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova grafica o scritto grafica consiste nella esecu- 
zione di un elaborato di disegno di geometria descrittiva o pro- 
iettiva, con particolare riferimento alle proiezioni con vari sl- 
stemi, alla rappresentazione di figure geometriche tridimensio- 
nali, e loro sezioni, intersezioni e sviluppi ovvero nel calcolo di 
progetto di organi meccanici, di attrezzature, di attrezzi per la- 
vorazioni speciali; scelta di organi meccanici unificati, in rela- 
zione a esigenze funzionali e di resistenza. 

Il tema della prova sarà scelto dal candidato fra due pro- 
posti dalla commissione, relativi agli argomenti predetti. 


2. — La prova grafica consiste nella esecuzione, secondo le 
norme unificate, del disegno costruttivo di un organo mecca» 
nico su tema assegnato o tratto da un complessivo dato. L’og- 
getto deve essere -rappresentato con almeno dus sistemi di 
proiezione e in modo tale che siano esattamente indicati: 1 ma- 
teriali, eventuali trattamenti, la forma, le dimensioni, lo stato 
delle superfici e i gradi di lavorazione, le tolleranze. Può anche 
essere richiesto lo studio delle attrezzature necessarie per la 
esecuzione in serie di determinate lavorazioni e lo studio dei 
relativi cicli, strumenti di verifica percettiva e metrologica; 
norme di collaudo. 

Il tema sarà scelto dal candidato fra due proposti dalla 
commissione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
anche con riferimento alle cognizioni scientifiche relative alle 
materie stesse, con particolare riguardo agli argomenti compre 
si nell'allegato A. 
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Durante il colloquio il candidato dovrà dimostrare la sua 
preparazione sui problemi generali della scienza dell’educazio- 
ne, delle tecniche di insegnamento e delle metodologie didat- 
tiche relative al gruppo delle discipline tecnico-operative, non- 
chè quelle specifiche delle materie del concorso. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Cognizioni fondamentali di geometria descrittiva e proiettiva 
con particolare riferimento ai vari sistemi di proiezione. 

Prospettiva e sue applicazioni nel disegno tecnico. 

Teoria delle ombre - Colorimetria. 

Rappresentazione, in proiezioni ortogonali, di solidi; di og- 
getti di produzione industriale. 

Rappresentazione prospettica di solidi, di gruppi di solidi e 
loro intersezioni. 

Strutture modulari; 
mate. 

Variazioni su forme prestabilite. 

Rappresentazione di sezioni, intersezioni e sviluppo dei. solidi 

Principi generali di unificazione - Numeri normali, serie di 
Renard. 

Unificazioni per i disegni tecnici. 

Convenzioni relative alle sezioni, alla quotatura. 

Convenzioni relative alle saldature, agli organi di collega- 
mento, di trasmissione e regolazione del moto. ; 

Sistemi di -tolleranze e relative convenzioni. : 

Convenzioni riguardanti la simboleggiatura dei materiali, dai 
loro trattamenti, la natura delle superfici, la rugosità secondo 
i vari sistemi. 

Convenzioni. riguardanti la rappresentazione delle ruote den- 
tate. 

Organi unificati e loro rappresentazione. 

Rappresentazione di curve geometriche e profili cinematici. 

Unificazioni delle attrezzature e degli utensili normali. 

Studio di progetto e di verifica di resistenza di organi mec- 
canici. 

Strumenti e attrezzi per verifiche dimensionali e di forma 
e loro uso. 

Correlazioni fra i sistemi di rappresentazione grafica, di 
quotatura ce i metodi di fabbricazione. 

Studio di cicli di lavorazione. 


composizioni; composizioni program- 


CLasse XXIV 
DISEGNO TECNICO E ARTISTICO 


L'esame comprende due prove grafiche, un colloquio e una 
lezione. 


1. — La prima prova grafica tende a saggiare la conoscenza 
da parte del candidato delle basi teoriche, delle tecniche espres- 
sive e la sua capacità di manifestarle in termini figurativi. 

Il tema sarà scelto dal candidato fra 3 proposti dalla com- 
missione, relativi agli argomenti di carattere generale che co- 
stituiscorio il supporto comune, dei programmi di insegnamento 
del disegno tecnico o artistico ovvero alle sue applicazioni a 
determinati settori degli istituti tecnici industriale (indirizzi 
specializzati per le arti grafiche, fotografiche e tessili) e degli 
istituti professionali (sezioni di qualifica per le’ arti grafiche, 
cinematografiche e televisive, ecc.). 


2. — La seconda prova grafica ha lo scopo di rivelare la 
personalità, le qualità artistiche del candidato nonchè la cono- 
scenza di mezzi e tecniche espressive particolari in relazione 
gi settori applicativi di cui al punto 1. 

Tali elementi saranno accertati attraverso la esecuzione da 
parte del candidato, con libera tecnica, di un elaborato che ab- 
bia riferimento ad uno dei settori cui il concorso si riferisce. 

II tema oggetto della prova sarà scelto dal candidato fra 
tre proposti dalla commissione, relativi alle arti grafiche, foto- 
grafiche e cinematografiche; o alle arti- tessili; alle arti del legno 
e dell'arredamento. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cul all’allegato 
elenco A e gli aggiornamenti ai moderni orientamenti degli in- 
segnamenti artistici. 

Il candidato deve dimostrare la sua preparazione sui pro- 
blemi generali della Scienza dell'educazione, delle tecniche di 


insegnamento e delle metodologie didattiche relative al gruppo 
delle discipline espressive, nonchè quelle specifiche delle ma- 
terie del concorso. 


4. — La lezione, da impostare secondo. le indicazioni conte 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Esame e approfondimento tecnico dell'espressione grafica 
per mezzo del segno, della linea e del chiaroscuro. 

Studio della prospettiva nelle sue varie interpretazioni e ap- 
plicazioni. 

Studio del colore e degli accostamenti cromatici. 

Esame della teoria delle ombre. 

Segno e colore ad interpretazione dal vero. 

Composizione e colore a rappresentazione dell'astratto. 

Progettazione e programmazione grafica con l'ausilio di 
« bozzetti » 0 « modelli » anche tridimensionali. 

Studio critico e sperimentazione delle varie tecniche espres- 
sive visive attualmente in uso. 

Studio e sperimentazione dei vari procedimenti attualmente 
in uso nella rappresentazione visiva. 

Studio analitico e critico dei vari procedimenti assunti nel 
passato dal disegno artistico e tecnico. 

Percezione e comunicazione visiva (visual design). Forme e 
spazio. Teoria del campo. 

Composizione: teoria e tecnica della composizione. Equili- 
brio, simmetria statica e dinamica, ritmi, modulazione, rapporti. 
Metodologia compositiva: schemi, schizzi, esecutivi. 

Teoria del colore. Colori primari, secondari e complemen- 
tari. Sintesi additiva e sottrattiva. Contrasti di colore. Colore e 
spazio. Colore e luce. Psicologia del colore. Tecniche del dise- 
gno a colori. Fondi, reticoli, sovrapposizione ed interferenze; 
collage a colori con riferimento alla grafica e alla fotografia. 

Processo creativo per la formazione dell'immagine fotogra- 
fica e cinematografica. Gli obiettivi e loro peculiarità composi- 
tive, prospettive e tempi di percezione in rapporto all'immagine 
cinematografica e fotografica. 

La tecnica della fotografia. Fotografia pubblicitaria, artistica, 
industriale, documentaria. Tecniche creative della fotografia. Al- 
to contrasto, solarizzazione e contornografia. Separazione dei 
toni in b/n e a colori. Color-Key (separazione con il sistema 
SIM). Fotografia all'infrarosso. immagine stroboscopica. 

Processo creativo e tecnico dall'idea allo, stampato e sue di- 
verse ulilizzazioni come mezzo di comunicazione. 

Tecnica creativa della composizione per il bozzetto dell'ope- 
ra tessile. 

L'esecutivo del bozzetto tessile e la selezione dei colori. 

Applicazione delle tecniche speciali fotografiche alla crea- 
zione tessile. 

Comunicazione visiva attraverso l’immagine in movimento. 
Tecniche relative al disegno professionale cinematografico. 

La sceneggiatura, lo story-board, la colonna sonora come 
componente per una corretta proiezione della dinamica del- 
l'immagine. Il penciltest. Redazione del «foglio macchina ». Pe 
culiarità tecniche relative al cinema d'animazione e di imposta- 
zione grafica in rapporto ai diversi sistemi di ripresa cinema- 
tografica e televisiva e ai procedimenti di sviluppo e stampa. 

Il design esecutivo cinematografico, risolto in funzione delle 
diverse tecniche degli effetti speciali. 


CLasse XXV 
ECONOMIA DELLE COMUNITA’ 


L'esame comprende: una prova scritta, una prova grafica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra due, proposti dalla commissione, rela- 
tivi ad argomenti compresi nell’allegato elenco (Allegato A). 


2. — La prova grafica consiste nello svolgimento di un tema, 
scelto dal candidato fra due proposti dalla commissione, rela- 
tivi rispettivamente ad argomenti di disegno e di lavoro com- 
presi nell'elenco allegato A. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso e 
sugli argomenti compresi nell'allegato elenco; il colloquio deve 
anche accertare la capacità del candidato di organizzare eser- 
citazioni pratiche. 
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La commissione dovrà saggiare la preparazione del candi- Il candidato deve dimostrare la capacità di organizzare le 
dato sulle cognizioni essenziali della scienza dell'educazione, del. esercitazioni di edizione e di direzione della ripresa, in rapporto 
la didattica, delle metodologie più attuali e le capacità di valu-|alle materie oggetto dell'esame e valutare elaborati scritti o ma- 
tare elaborati scritti, grafici ed esercitazioni pratiche. teriale girato e sviluppato. 


Durante il colloquio il candidato deve altresì dimostrare 
la sua preparazione sui problemi generali della Scienza dell’edu- 
cazione, delle tecniche di insegnamento è delle metodologie di- 
dattiche generali relative al gruppo di discipline tecnico-opera- 
tive, nonchè a quelle specifiche delle materie del concorso. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


4, — La lezione, da impostare secondo le indicazioni‘ conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte del candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO 4 


La famiglia e i problemi etici, sociali, giuridici ed econo- 
mici ad essa connessi nella società attuale. 

L'abitazione razionale vista nel contesto sociale e in rela- 
zione alle sue funzioni in una società nella quale la famiglia 
sta subendo profonde modificazioni. 

L'organizzazione razionale del lavoro in relazione alla vita 
familiare ed extra-familiare della donna e all'uso di macchine 
e attrezzi che la tecnica moderna offre. 

I corredi personali e della casa visti nell'attuale concetto 
di beni di rapidissimo consumo: problemi di scelta, di costo e 
di manutenzione. 

L'alimentazione dell'uomo considerata in relazione ai biso- 
gni fisiologici, al costo, alla preparazione dei cibi. 

I principali gruppi di alimenti freschi e i più moderni si 
stemi di conservazione. 

Importanza di un'opportuna educazione alimentare, conside- 
rata nei suoi riflessi sociali ed economici, e dell'educazione del 
consumatore. 

La gestione dell'azienda familiare: problemi di carattere 
economico, finanziario e contabile. 

I vari tipi di comunità: loro problemi sociali, organizzativi, 
economici, giuridici, igienici e contabili. 

L'organizzazione del lavoro nelle comunità. I problemi rela- 
tivi al personale. La prevenzione degli infortuni. 

I problemi dell'alimentazione nelle comunità.. 

Fibre tessili, filati, tessuti, pelli e pellicce dal punto di vista 
merceologico. 

Il disegno inteso come mezzo per poter agevolmente inte 
grare e completare alcune lezioni di carattere pratico, pèr com- 
pilare schemi e diagrammi statistici, elaborare ed adattare qual- 
che semplice motivo decorativo a piccole confezioni o ad og- 
getti di arredamento. 

Conoscenza grafica e pratica dei principali imdumenti del. 
l'arredo del neonato e del bambino. 


ALLEGATO A 
Edizione: 


Rapporti con la troupe, con il regista, con il montatore, con 
l'operatore. Il bollettino di edizione. 

Necessità e uso di più bollettini di edizione in relazione a 
riprese con più macchine. 

Il diario di lavorazione: importanza della sua compilazione 
e responsabilità dirette del segretario di edizione. 

Il foglio inquadrature. 

Il compito del segretario di edizione in rapporto alle modi. 
fiche della sceneggiatura effettuate in ripresa. 

I! montaggio della pellicola negli chassis, 

I diversi sistemi metrici in uso nel cinema. 

L'ordine del giorno: lettura e controllo. 

Il controllo della continuità della ripresa come compito 
specifico del segretario di edizione. 

Il piano di lavorazione: lettura. 

Rapporti per la produzione, per il montaggio, per lo stabi. 
limento di sviluppo e stampa. 


Compilazione bilingue dei bollettini e dei rapporti giorna- 
lieri, i 


Linguaggio cinematografico e televisivo: 


L'iter del film dall’idea alla copia campione. 
; Analisi tecnica degli elementi del visivo e del sonoro del 
ilm, 

Sviluppo del racconto: redazione di una scaletta, di un trat- 
tamento, di una sceneggiatura. 

Rapporti tra visivo e sonoro. 

Spazio e tempo cinematografico. 

La composizione del quadro. 

Campi e piani di ripresa. 

Il montaggio «a priori» nella sceneggiatura e in ripresa e 
il montaggio «a posteriori» alla moviola. 

Il linguaggio applicato alla pratica di ripresa. 

Posizioni, inclinazioni, angolazioni nelle varie combinazioni 
di attacco in funzione della continuità e della corretta imposta- 
zione del racconto filmico. 

I centri di attenzione nelle inquadrature. 

Principi di montaggio creativo. 

Il ritmo delle scene e il ritmo del film. 

Il playback, il blueback, il front-projection. 


L'impiego dello zoom é sue caratteristiche in rapporto al 
carrello. 


La funzione espressiva del colore. 

Il linguaggio applicato nelle attualità, nella cinematografia 
didattica e nelle riprese speciali. 
. 141 linguaggio cinematografico e le nuove tecniche di informa- 
zione visiva. 

Conoscenza approfondita delle attrezzature dei teatri di 
posa. 

I mezzi tecnici necessari per le riprese normali e partico- 
lari. 

Trucchi ed effetti speciali effettuati in ripresa e in labora- 


torio e loro utilizzazione quale costruzione della realtà o in fun- 
zione estetica e suggestiva. 


I generi televisivi. 

Lo scenario televisivo. 

Il processo di identificazione tra spettatore e protagonista 
in cinema e in televisione. 

Rapporti é differenze tecniche, artistiche e di liriguaggio 
espressivo tra il cinema ‘e la televisione, 


Classe XXVI 


EDIZIONI E LINGUAGGIO PER LA CINEMATOGRAFIA 
E LA TELEVISIONE 


L'esame comprense: una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nella stesura della sceneggia- 
tura relativa a un argomento che si ipotizza come soggetto, 
scelto dal candidato fra un gruppo di tre narrazioni predisposte 
dalla commissione (es.: un fatto di cronaca, un breve racconto, 
una novella, ecc.). 


2. — La prova pratica consiste nella direzione delle riprese 
d'una sequenza con continuità d'azione, sulla base di un brano 
di sceneggiatura, scelto dal candidato fra tre predisposti dalla 
commissione, a scelta, nella collaborazione alla direzione di det- 
te riprese, e quindi alla esecuzione di tutta la documentazione 
relativa alla compilazione dei bollettini per la stampa e il mon- 
taggio, al diario di lavorazione, ai fogli inquadratura, ai blocchi 
movimento pellicola; agli elenchi relativi alle scene, costumi, 
arredamento, trucco, cartelli, effetti vari; alla annotazione sul 
copione di tutte le variazioni (tagli, aggiunte, correzioni); alle 
registrazioni per ogni singola inquadratura dell’obiettivo, campo, 
posizioni e movimenti ‘di macchina e attori inquadrati ecc., in 
rapporio a riprese con più macchine o più telecamere. 

La prova pratica dovrà essere corredata da una relazione 
che illustri le ipotesi di lavoro, i criteri seguiti per ottenere le 
varie combinazioni d'attacco ai fini della continuità filmica, 
nonchè la critica dei risultati ottenuti. 


3. —- Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cu all’allegato 
elenco A e, con aggiornamento alle tecniche più recenti, e tende 
ad accertare il possesso dei fondamenti scientifici relativi agli 
argomenti medesimi, 
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CLasse XXVII 
EDUCAZIONE ARTISTICA 


L'esame comprende una prova grafica, un colloquio e una 
lezione. 


1. — La prova grafica si articolerà in due parti: copia gra- 
fica o interpretativa di uno o più oggetti o figure, reali o sug- 
seriti dalla commissione, sotto forma di tema; rielaborazione 
grafica © pittorica del tema medesimo. I candidati sono invi- 
tati a portare materiali e strumenti per la prova grafica o 
pittorica. 

Il secondo di tali elaborati dovrà essere illustrato da una 
breve relazione scritta: 

durata della prova: olto ore. 


2.— Il colloquio verte sui seguenti argomenti: 


a) i principali aspetti e problemi della didattica e della 
educazione artistica nella scuola media. A tal fine la commis- 
sione pctrà sottoporre, per una illustrazione comparata e con- 
seguente valutazione, due e più elaborati di alunni. 


b) una approfondita conoscenza dentro un profilo com- 
plessivo di storia dell’arte, di 15 opere o di 15 artisti, elencati 
dal candidato in una libera scelta, che individui aspetti signi- 
ficativi dei vari secoli e contempli una proporzionata presenza 
di architettura, pittura e scultura. 


Il candidato dovrà inoltre dimostrare di essere sufficien- 
temente informato sulle tendenze dell'arte contemporanea at- 
traverso una sua scelta delle più significative figure di artisti at- 
tualmente operanti. 


3. — Lezione: 


Al candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio un argomento di prova pratica didattica, che comporti 
la risoluzione di un problema di carattere didattico riferito 
ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel 
processo insegnamento-apprendimento. 


Il candidato deve esporre alla commissione # modo con 
cu ha esaminato il problema e come si propone di presen- 
tare la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se 
del caso, dell'uso di sussidi didattici. 


Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico- 
tare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè 
alla conoscenza dei principi fondamentali che regolano l'azione 
urelogologica e didattica. 


CLasse XXVIII 
E. F. - EDUCAZIONE FISICA 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 


Prova scritta: 


La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
su un argomento compreso nel programma del colloquio, scelto 
dal candidato su tré proposti; due dei quali di carattere tec- 
nico. 


Colloquio: 


Il colloquio verte sui seguenti argomenti: 


Morfofisiologia degli apparati locomotore, circolatorio, ner- 
voso (limitatamente ai sistemi piramidale ed extrapiramidale) 
e respiratorio, con particolare riguardo agli aspetti concernenti 
l'educazione fisica e gli sport. 

Auxologia. Le leggi fondamentali dell'accrescimento. I pe- 
riodi e le fasi dell'accrescimento umano. Le costituzioni in- 
dividuali. 

I paramorfismi dell'età scolare. 

Igiene dell'educazione fisica e degli sport. Elementi di 
traumatologia e soccorsi di urgenza. 

I fondamenti scientifici dell'educazione fisica. Le forme 
dell'educazione fisica. Caratteristiche motorie nell'età evolutiva. 
Effetti dell'esercizio fisico. Il ritmo nell'educazione fisica, La 
valutazione psico-motoria. 


Metodologia e didattica: caratteristiche dell'educazione fi- 
sica nella preadolescenza e nell'adolescenza. Presentazione sto- 
rico-critica degli indirizzi e dei metodi fondamentali. 


Essenza, forme e tempi (iniziazione - allenamento - mo- 
mento agonistico) dello sport. 
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Regolamentazione dell'educazione fisica e sportiva nella 
scuola; principi fondamentali di tecnica organizzativa; ordina- 
mento dello sport nazionale ed internazionale. 

Fini e fattori dell'educazione fisica. L'educazione fisica 
nel quadro dell’educazione generale. Concezione unitaria della 
persona umana, L'influenza dell’educazione fisica nella forma- 
zione della personalità, anche in funzione sociale. 

Insegnamento e apprendimento. Apprendimento motorio: 
struttura e metodi. La motivazione dell’apprendimento. 

L’attività di educazione fisica: lavoro individualizzato, di 
gruppo e collettivo. Il rapporto insegnante-alunno. I sussidi 
audiovisivi, l'educazione fisica e lo sport. 

Relazioni fra vita fisica e psichica. Psicologia delle at- 
tività motorie ginniche, ludiche e sportive. Cenni di psicolo- 
gia dell'età evolutiva. 

Lineamenti generali di storia dell'educazione fisica, con 
particolare riferimento all’antichità classica, all'Umanesimo, al 
Rinascimento ed ai secoli XVIII e XIX. 

Tecnica generale dell’educazione fisica; classificazione, ana- 
lisi meccanica e tecnica delle esercitazioni motorie; carattere 
degli esercizi (analitici e sintetici, naturali e costruiti, statici 
e dinamici). I paramorfismi e le relative tecniche di ripristino. 
Terminologia ginnastica e tecnologia degli attrezzi. 

Tecnica e didattica della ginnastica con particolare ri- 
guardo all'impiego degli attrezzi ginnastici previsti dai pro- 
grammi ministeriali; lettura ed interpretazione degli esercizi. 
Tecnica dell'assistenza. 

Tecnica e didattica delle attività ludiche. 

Tecnica e didattica delle attività sportive previste nei pro- 
grammi scolastici e dalle norme per le attività complementari 
di avviamento alla pratica sportiva, 


Per i candidati è richiesta una particolare conoscenza della 
tecnica e della didattica di due specialità sportive scelte fra 
le seguenti: nuoto, sci, scherma, tennis, attrezzistica, pallacane- 
stro, pallavolo, rugby e pallamano. 

Per le candidate ci si limiterà ad una sola specialità spor- 
tiva. Esse dovranno dimostrare di conoscere i seguenti argo- 
menti di ginnastica ritmica: 

a) concezione della ginnastica ritmica moderna nel quadro 
della ginnastica educativa; suoi elementi tecnici ed esecutivi; 

b) esercizi di base, esercizi di applicazione con o senza 
attrezzi; 

c) tecnologia, terminologia, didattica, analisi degli esercizi 
e dei relativi schemi ritmici. 


Lezione: 


La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 
Avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno precedente 
il colloquio, tra un gruppo di temi proposto dalla commissione 
esaminatrice. 


CLasse XXIX 


EDUCAZIONE MUSICALE NEGLI ISTITUTI 
DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI 2° GRADO 


L'esame comprende due prove scritte, una prova pratica, 
un colloquio, una lezione: 


Prove scritte: 


a) elaborazione di un canto popolare o tradizionale scelto 
dalla Commissione in un repertorio adatto agli alunni di una 
scuola primaria’ o secondaria. 

L'elaborazione della parte melodica data dovrà essere rea- 
lizzata per coro a tre o quattro voci dispari a scelta del can- 
didato. 

E' consentita l’aggiunta di un accompagnamento affidato 
sia ad uno strumento a tastiera, sia a strumenti ritmici, o ad 
altri strumenti di uso scolastico (p.e. chitarre, metallofoni, 
xilofoni). 

(Durata della prova: 12 ore). 

b) Svolgimento di un tema su argomento interessante la 
pedagogia o la didattica dell'educazione musicale nelle scuole 
materne, primarie e secondarie, 

(Durata della prova: 6 ore). 


Prova pratica: 


a) concertazione e direzione di un brano corale a tre voci 
dispari, previo studio di un'ora in camera isolata provvista di 
pianoforte. La prova deve svolgersi con il solo ausilio del dia- 
pason o del corista; 
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b) sviluppo alla lavagna di una breve frase su spunto me- 
llodico assegnato e successiva ‘intonazione della stessa ‘ con 
accompagnamento estemporaneo pianoforte; 

c) lettura a prima vista al pianoforte di un semplice brano 
polifonico a quattro parti, in chiavi antiche o moderne a scelta 
del candidato. 


Colloquio: 


Durante il colloquio il candidato dovrà dimostrare la cono- 
scenza dei principi generali della scienza dell'educazione, delle 
tecniche di insegnamento, delle metodologie didattiche relative 
al concorso: 

a) insegnamento induttivo della notazione musicale; lettura 
intonata di espressioni melodiche; criteri per la formazione 
di un pregramma di ascolto musicale con i relativi commenti; 


b) requisiti dell'aula di musica e conoscenza del funziona- 
mento dei vari sussidi didattici (magnetofono, giradischi, flauto 
dolce, metallofoni, xilofoni, strumentario scolastico a percus- 
sione, ecc.); 

c) le più importanti metodologie italiane e straniere (Mon- 
tessori, Pampiglione-Bassi, Jaques-Dalcroze, Ward, Orff, Kodaly, 
Willens, ecc.); 

d) carattere interdisciplinare dell'educazione musicale in- 
teso come linguaggio tra i linguaggi, armonicamente :insento 
nel contesto di tutte le attività didattiche in una visione edu- 
cativa unitaria; 

e) presentazione da parte del candidato di due composi- 
zioni 0 parti di esse, di differente epoca e genere, da cui po- 
tranno trarsi i più essenziali riferimenti, in ordine alla storia 
della musica, alle principali forme vocali e strumentali, alle 
correnti estetiche e a considerazioni tecniche; 


f) acustica musicale ed organologia; caratteri del suono; 
sistema temperato; produzione del suono negli strumenti di 
più larga diffusione; 

g) anatomia, fisiologia ed igiene dell'organo vocale; clas- 
sificazione delle voci; la voce nell'infanzia e nell'adolescenza. 


Lezione: 

La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute nelle 
«Avvertenze generali », consiste nel commento di un brano 
del reperiorio più noto riprodotto su disco o su nastro, scelto 
dalla commissione e presentato al candidato un’ora prima della 
prova assieme al testo musicale relativo, 


CLasse XXX 
EDUCAZIONE MUSICALE NELLA SCUOLA MEDIA 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema di importanza fondamentale di storia della musica, scelto 
dal candidato fra due proposti dalla commissione. 

Durata della prova: sei ore. 


2. — La prova pratica si articola in due parti: 

a) lettura cantata estemporanea, accompagnandosi al pia- 
noforte, di un facile brano melodico. Lettura estemporanea 
«al pianoforte di un facile brano polifonico a tre o quattro 
VOCI; 

b) concertazione e direzione con il solo ausilio del dia- 
pason o clel corista, di una breve e facile composizione corale 
a tre voci a cappella (completa o parziale), assegnata al candi- 
dato un'ora prima. Lo studio preliminare sarà svolto in aula 
isolata, provvista di pianoforte. La commissione ha facoltà. 
di rivolgere al candidato domande di carattere storico, tecnico 
e stilistico inerenti alla composizione eseguita. 

c) illustrazione di un brano di musica riprodotta, scelto 
dalla commissione, in termini adatti ad una delle classi della 
scuola media, 

Per questa prova, il candidato avrà in consegna una co- 
pia del testo musicale e sarà messo in grado di ascoltare 
a parte l'incisione in disco o in nastro del brano assegnatogli 
(tempo a disposizione per lo studio: un'ora). 


3. — Il colloquio verte sui seguenti argomenti: 


a) didattica dell'educazione musicale. Il programma di in- 
segnamento dell'educazione musicale nella scuola media e i 
suggerimenti didattici contenuti nella relativa premessa. Criteri 
per la formulazione di un programma di esercitazioni corali 


o strumentali. L'insegnamento della notazione, la lettura into 
nata di espressioni melodiche, strumenti di uso scolastico, Cri- 
teri per la formulazione di un programma di ascolto musicale, 
II commento dell'ascolto: osservazioni sulla struttura e lo stile 
delle musiche ascoltate e uso della relativa terminologia, i rt 
ferimenti storici e culturali. L'aula di educazione musicale: re 
quisiti e dotazione dei sussidi didattici. Collegamenti dell’edu- 
cazione musicale con gli altri insegnamenti della scuola media. 


b) Acustica fisica e acustica fisiologica. Natura e propa- 
gazione delle onde sonore. Parametri acustici del suono, s@ 
condo la fisica, la fisiologia e la musica. Cenni sulle misure 
foniche. Soglie differenziali, in relazione al potere di discrimi- 
nazione dell’orecchio umano. Fondamenti fisici e classificazione 
degli strumenti musicali. Le voci. Nozioni fondamentali di ana- 
tomia e fisiologia dell'organo vocale in relazione alla tecnica 
del canto, Suoni armonici. I battimenti e i suoni di comble 
nazione. La causale fisica della dissonanza. Le scale musicali 
considerate secondo l’acustica. 


c) Lineamenti di storia della musica, articolati secondo 
una prospettiva che postuli la collocazione del fatto musicale 
in un più ampio contesto storico, culturale, sociale. Tale pro- 
spettiva dovrà comprendere la musica appartenente alla tradi- 
zione occidentale, anche a quella popolare, la musica primitiva 
e delle civiltà extraeuropee, e giungere alla considerazione e 
valutazione degli aspetti e problemi della musica contempo- 
ranea. 


d) Conoscenza delle principali opere di almeno dieci fra 
i più significativi compositori dei vari secoli. Di almeno una 
delle opere di ciascun compositore il candidato dovrà avere 
una approfondita conoscenza analitica. 


4. — Lezione: 


AI candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio un argomento di prova pratica didattica, che comporti 
fa risoluzione di un problema di carattere didattico riferito 
ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel 
processo insegnamento-apprendimento. 


Il candidato deve esporre alla commissione il modo con cui 
ha esaminato il problema e come si propone di presentare 
la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del 
caso, dell'uso di sussidi didattici. 


Nella valutazione della prova, la commissione avrà parti 
colare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè alla 
conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione me- 
todologica e didattica. 

Sia nella prova pratica, sia nel colloquio, sia, infine, nello 
svolgimento della prova pratica didattica, il candidato deve 
dimostrare le capacità di saper promusevere la viva partecipa. 
zione degli alunni ad esperienze musicali, l’approfondimento 
di tali esperienze, il riconoscimento del valore eminentemente 
culturale della musica. 


Norme speciali per i candidati ciechi 


Per l'esame di cui alla lettera @) della prova pratica, li. 
mitata per i candidati ciechi alla sola melodia accompagnata, 
questa melodia sarà data al candidato già trascritta nei ca- 
ratteri Braille. 


La commissione concederà 15 minuti per la preventiva 
esplorazione tattile e per la memorizzazione del brano dato 
e al termine di detto tempo il candidato dovrà procedere alla 
esecuzione cantata della melodia, accompagnandosi al piano- 
forte. 


Per la prova pratica di cui alla lettera b) la partitura verrà 


assegnata 24 ore prima dell'esame, già scritta in caratteri 
Braille. 


CLasse XXXI 
ELETTRONICA 


L'esame comprende: una prova scritta o scritto grafica, 
una prova pratica, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta o scritto grafica consiste nello svol. 
gimento di un tema scelto dal candidato fra tre proposti dalla 
commissione, relativi ad argomenti compresi nel programma 
del colloquio, con particolare riferimento al calcolo di circuiti 
elettrici lineari e non lineari, in regime permanente e transi. 
torio, a costanti concentrate e distribuite; all'amplificazione e 
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generazione di forme d’onda; alla teoria dei sistemi di controllo; 
gi sistemi di modulazione e demodulazione; alla progettazione 
di apparati elettronici e relative tecnologie. 


2.-- La prova pratica consiste nella esecuzione di una 
misura su tema scelto dal candidato fra tre, proposti dalla Com- 
missione, relativi alle misure elettroniche, radioelettroniche e vi- 
deotecniche. 

La prova dovrà essere corredata da una relazione, ed even- 
tualmente da disegni, che illustrino le ipotesi di lavoro, i cri- 
teri seguiti, la critica dei risultati ottenuti. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, anche 
con riferimento alle cognizioni scientifiche relative alle ma- 
terie stesse, con particolare riguardo agli argomenti compresi 
nell’allegato A. 

Durante il colloquio il candidato deve dimostrare la sua pre- 
parazione sui problemi generali della scienza dell'educazione, 
delle tecniche di insegnamento e delle metodologie didattiche 
relative al gruppo delle discipline tecnico-operative, nonchè a 
quelle specifiche della materia del concorso, 

Il candidato deve dimostrare la capacità di organizzare 
esercitazioni di laboratori tecnici e scientifici, previste per la 
materia oggetto dell'esame e valutare elaborati scritti o grafici 
e esercitazioni di laboratorio. 


4. —- La lezione, da impostare secondo le indicazioni con- 
tenute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di 
temi proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Sistemi di unità di misura e campioni. 

Interazione tra elettroni e campo elettrico e/o magnetico. 

Propagazione libera e guidata delle onde elettromagnetiche, 
radiazione e ricezione. 

Dispositivi elettronici a vuoto, a gas ed a stato solido: 
teoria fisica, caratteristiche di funzionamento e di impiego, 
tecnologie costruttive. 

Calcolo di circuiti elettrici lineari e non lineari in regime 
permanente e transitorio, a costanti concentrate e distribuite. 

Teoria dei sistemi di controllo, classificazione, criteri 
stabilità. 

Tecnologia dei 
stemi di controllo. 

Amplificazione e gencrazione di forme d'onda sinusoidali e 
non sinusoidali. 

Aigebra di Boole, funzioni logiche fondamentali, relazione 
tra le funzioni logiche. i 

Circuiti logici, applicazioni alla tecnica digitale delle mi- 
sure, ai dispositivi di calcolo ed alla tecnica dell'informazione. 

Teoria dell'informazione con riferimento alle comunicazioni 
elettriche. 

Sistemi di modulazione e demodulazione e tecnologie re- 
lative. 

Tecnica telefonica e telegrafica. 

Tecnica delle microonde, dei ponti radio e delle comuni- 
cazioni spaziali. 

Tecnica televisiva. 

Radar e radionavigazione. 

Criteri progettazione, disegno e realizzazione di apparati 
elettronici completi. 

Strumentazione, metodi e tecniche di misura e collaudo 
di componenti e di apparati elettronici. 


di 


componenti elettrici ed elettronici dei si- 


CLasse XXXII 
ELETTROTECNICA 


L'esame comprende: una prova scritta o scritto grafica, 
una prova pratica, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta o scritto grafica consiste nello svol- 
gimento di un tema riguardante l’elettrotecnica generale, mac- 
chine e apparati di produzione, di utilizzazione dell'energia elet- 
trica, mezzi e procedimenti di misurazione delle grandezze 
elettriche, Può essere richiesto che lo svolgimento del tema 
sia corredato da disegno, redatto secondo le norme CEI - 
UNEL. Il tema oggetto della prova sarà scelto dal candidato 
do proposti dalla commissione, relativi agli argomenti pre- 

etti. 

I temi saranno formulati in modo da saggiare la prepara- 


zione dei candidati sulle più aggiornate conoscenze tecniche 
e scientifiche. 
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2. — La prova pratica consiste nella esecuzione di una mi- 
sura su tema, scelto dal candidato, fra tre proposti dalla 
commissione con riferimento ad argomenti relativi alle misure 
elettriche. 

La prova dovrà essere illustrata da una relazione, ed even- 
tualmente corredata da grafici, che illustri le ipotesi di lavoro, 
i criteri seguiti, la critica dei risultati ottenuti, 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti compresi nell’alle- 
gato A e con aggiornamento alle tecniche più recenti; il collo- 
quio deve accertare il possesso dei fondamenti scientifici rela- 
tivi agli argomenti medesimi. Durante il colloquio il candidato 
dovrà dimostrare la sua preparazione sulla conoscenza dei 
problemi della scienza dell’educazione, delle tecniche di in- 
segnamento e delle metodologie didattiche generali relative 
al gruppo di discipline tecnico-operative nonchè a quelle spe- 
cifiche delle materie del concorso. 

Il candidato deve dimostrare anche la capacità di orga- 
nizzare esercitazioni di laboratori tecnici e scientifici previste 


per le materie oggetto dell'esame, valutare elaborati scritti, 
grafici e di esercitazioni di laboratorio. 
4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni con- 


tcriute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di 
temi proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Campi elettrici - Conduttori - Dielettrici. 

Campi magnetici - Induzione elettromagnetica. 

Correnti viariabili - Extracorrenti - Analisi dei circuiti con- 
tenenti R-L-C. 

Correnti alternative - Studio dei circuiti alimentati da cor- 
renti alternati sinusoidali. 

Sistemi polifasi - Campo magnetico rotante. 

Macchine per la produzione, la trasformazione, la con- 
versione e l'utilizzazione dell'energia elettrica con particolare 
riferimento alle tecniche più recenti. 

Teoria elettronica dello stato solido - 

Transistori - Loro applicazioni. 

Tubi elettronici e loro applicazione. 

Teoria dei servomeccanismi. 

Componenti per servomeccanismi: 
ri, attuatori. 

Raddrizzatori di notenza - Controllo elettronico dti moiori 
a c, c. Controllo elettronico della temperatura, 

Sistemi ed unità di misura - Il sistema internazionale S.I. 

Errori sistematici ed errori accidentali. 

Misure di corrente, di tensione, di potenza, di energia. 

Misure di resistenze elettriche, di capacità, di induttanze. 

Verifiche e tarature degli istrumenti elettrici di misura. 

Verifiche e misure sugli impianti elettrici di resistenza di 
terra; di resistenza di isolamento; localizzazione della massa 
a terra di conduttori; localizzazione del guasto di un cavo. 

Prove e collaudo delle macchine elettriche secondo le nor- 
me C.E.I. Confronto delle norme italiane con le norme IEC 
(Internazionali) - VDE (Germania) - UTE (Francia) - BBS 
(Inghilterra) - ASA (Stati Uniti). 

Indicatori numerici o digitali. 


Seminconduttori - 


trasduttori, amplificato 


CLasse XXXIII 
FISICA 


L'esame comprende: 


1) una prova scritta; 
2) una prova pratica; 
3) un colloquio; 

4) una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova pratica, stabilita dalla commissione, verte 
sull’esecuzione di una esperienza di fisica da lezione o da 
laboratorio, riguardante o la dimostrazione di un fenomeno 
fisico, o la misura di una grandezza fisica, o la verifica di una 
leggo. 

La prova deve essere corredata da una relazione che illu- 
stri anche i principi fisici sui quali sono fondati i metodi 
applicati, il funzionamento delle apparecchiature ed i motivi 
della loro utilizzazione e degli strumenti di misura utilizzati. 
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3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, imposiata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno pre- 
cedente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla 
commissione, 


ALLEGATO A 
Grandezze fisiche e loro misura: 


Grandezze fisiche: definizione operativa e costrutto teo- 
rico - Misura delie grandezze fisiche - Errori di misura - Stru- 
menti di misura Interazione tra osservatore e sistema os- 
servato. 


Meccanica: 


Vettori - Cinematica - 1 principi della dinamica - Riferi- 
menti inerziali, principio di relatività - Dinamica del sistema 
solare - Meccanica del corpo rigido - Limiti della meccanica 
newtoniana per grandi velocità - Cinematica relativistica - Prin- 
cipio di conservazione dell'energia meccanica - Conservazione 
della quantità di moto e del momento della quantità di moto - 
Dinamica relativistica. 


Proprietà macroscopiche dei corpi: 


Elasticità - Propagandazione delle onde elastiche - Acustica 
- Statica e dinamica dei fluidi. 


I campi: 


Concetto di campo come superamento dell'azione a distan- 
za - Campo gravitazionale - Campo elettrico nel vuoto e nella 
materia - Elettrostatica - Conservazione della carica - Campo 
magnetico nel vuoto e nella materia - Cenno sulle forze nu- 
cieari. 


Termodinamica: 


Punto di vista macroscop:co nello studio dei fenomeni 
fisici - Calore - Temperatura - Cambiamenti di stato - Propa- 
gazione del calore - Funzioni termodinamiche - Il I e il II 
principio della termodinamica -- Entropia - Il III principio 
della termodinamica. 


Termodinamica statistica: 


Punto di vista microscopico nello studio dei fenomeni fisi- 
ci - Teoria cinetica del gas ideale - Statistica di Boltzman 
- Principio di equipartizione dell'energia . Moto browniano e 
misura del numero di Avogadro - Statistica e teoria dei quanti; 
corpo nero, calori specifici dei solidi - Entropia e probabilità. 


Ottica: 


Propagazione della luce - Velocità della luce - Riflessione e 
rifrazione della luce - Lenti - Occhio - Strumenti ottici - In- 
terferenza, diffrazione e polarizzazione della luce - Spettro- 
scopia - Potere risolutivo - Sorgenti di luce: caratteristiche e 
Impiego del laser. 


Elettromagnetismo: 


Correnti elettriche continue - Campo magnetico di una 
corrente - Azione di un campo magnetico su una carica: forza 
di Lorentz - Induzione elettromagnetica - Le equazioni di Max- 
well Onds elettromagnetiche - Natura elettromagnetica della 
luce - Correnti alternate - Produzione e .trasporto dell’ener- 
gia elettrica a distanza - Radio - Televisione. 


La carica elementare: 


Elettrolisi - Carica dello ione monovalente - Corrente elet- 
trica nei gas - Raggi catodici - Effetto termoelettronico - Moto 
di una carica in campo elettrico e in campo magnetico - 
Tubi elettronici - Oscilloscopio - Misura della carica specifica 
dell’elettrone - Esperienza di Millikan - Massa a riposo dello 
elettrone - Variazione della -massa dell’elettrone con la velocità 
- Spin e momento magnetico dell’elettrone. 


Struttura dell'atomo: 


Effetto Zeeman - Modelli di Thomson e di Rutherford - 
Diffusione di particelle alfa da parte di nuclei - Impossibilità 
della fisica classica di spiegare lo spettro dell'atomo di idro- 
geno - Effetto fotoelettrico - Effetto Compton - Esperienza di 
Franck ed Hertz - Modello di Bohr per l'atomo di idrogeno - 
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Esperienza di Stern e Gerlach - I numeri quantici - Principio 
di Pauli - Sistema periodico degli elementi - Spettri dei rag- 
gi X. 


Meccanica quantistica: 


Limiti del modello di Bohr - Onde e corpuscoli; diffra- 
zione degli elettroni - Lunghezza d’onda associata di De Bro- 
glie - Principio di indeterminazione - Equazione di Schrodin- 
ger - I livelli energetici come autovalori. 


Fisica degli stati condensati: 


Molecole - 
sistor. 


Cristalli - Conduttori . Semiconduttori - Tran- 


Fisica nucleare: 


Protoni e neutroni - Struttura del nucleo - Energia di le 
game - Radioattività - Reazioni nucleari e loro bilancio ener- 
getico - Fissione e fusione - Reattori nucleari - Acceleratori di 
particelle - Isotopi radioattivi - Le particelle elementari - Me 
todi di rivelazione di particelle e fotoni. 


CLasse XXXIII-bis 
FISICA, IMPIANTI NUCLEARI E TECNOLOGIE RELATIVE 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, ri- 
guardante la fisica atomica e gli impianti nucleari e tecno- 
logia relativa. 


2.— La prova pratica consiste nell'esecuzione di misure 
strumentali di fisica atomica e nucleare. La prova deve es- 
sere corredata da una relazione nella quale saranno illustrati 
anche i principi sui quali sono fondati i metodi utilizzati, 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato 
elenco - allegato A. 


4. — La iezione, impostata secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno 
precedente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla 
commissione. 


ALLEGATO A 
Fisica atomica: 


L’atomo e suoi modelli: componenti e strutture - Princi- 
pio di indeterminazione - Diffrazione di onde e particelle - 
Applicazione del concetto « corpuscolo-onda » agli elettroni ne- 
gli atomi - Meccanica ondulatoria - Equazione di Schoendiger - 
Funzione d’onda orbitale. 


Modelli nucleari . Forze nucleari e stabilità dei nuclei - 
Decadimento radioattivo - Cinetica del decadimento radioattivo 
- Reazioni nucleari e loro meccanismo - Energia nucleare. 


Effetti biologici delle radiazioni e dosimetria - Strumen- 
tazione nucleare: rivelatori a riempimento di gas, scintillatori 
e fotomoltiplicatori, semiconduttori nella rivelazione. 


Impianti nucleari : 


Materiali impiegati negli impianti nucleari: combustibili, mo- 
deratori, refrigeranti, materiali per rivestimenti, ecc. 

Accellatori di particelle - Neutronica: teoria degli urti ela- 
stici; proprietà dei moderatori dei neutroni, diffusione dei neu- 
troni-teoria dell'età. 


Reattori termici: classificazione, bilancio neutronico - Reat- 
tore omogeneo: calcolo del fattore di moltiplicazione infinità; 
il buckling; reattore nudo e con riflettore. 

Reattore eterogeneo ad uranio moderato con grafite; deter- 
minazione del miglior reticolo - Regime variabile: cinetica del 
reattore; avvelenamento del reattore; variazioni spontanee di 
reattività - Reattore autofertilizzante; conversione e breeding; 
produzione del plutonio. 

Tecnologia dei materiali: proprietà nucleari del riflettore, 
delle leghe di rivestimento, degli schemi; comportamento del 
materiale durante l'irraggiamento; rigenerazione del combusti- 
bile. 

Scambio termico: distribuzione delle sorgenti di calore in 
un reattore; distribuzione di temperatura nel refrigerante; scam- 
bio termico con liquidi all’ebollizione. 
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Controllo dei reattori: strumentazione; controllo automa- 
tico - Start-up di un reattore - Condizioni di criticità - Seram - 
Spegnimento di un reattore. 

Descrizione dei reattori nucleari - Sicurezza dei reattori 
Produzione e metodi di separazione dei radioisotopi. 


CLASSE XXXIV 
GEOGRAFIA 


L'esame comprende: una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio, ed una lezione. 


1.-- La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alla geografia generale, alla geografia regionale, alla geografia 
economica. 


2. -- La prova pratica, stabilita dalla commissione, verte su 
almeno tre dei seguenti punti a), b), c), d), e), f), g): 

a) la lettura e l'interpretazione delle carte geografiche, 
geologiche, tematiche, topografiche, dei fotogrammi stereosco- 
pici, l'aso delle carte mute, degli atlanti, globi terrestri, pla- 
stici, modelli geologici ed altri sussidi per l'insegnamento della 
geografia; 

b) la conoscenza delle’ principali proiczioni geografiche; 

c) l'impiego delle carte topografiche (sistemi vari di orien- 
tamento, calcolo delle distanze, della pendenza, dell'altimetria, 
costruzione di profili, ecc.); 


d) l’uso dei principali strumenti (bussola, planimetro, pan- 
tografo, ecc.); 


e) il riconoscimento di alcuni tra i più importanti mine- 
rali e fossili, localizzazione dei principali distretti geografici 
di giacenza e di reperimento; 

f) la costruzione di diagrammi e cartogrammi relativi 
alla rappresentazione grafica di fenomeni geografici fisici, de- 
mografici ed economici; calcoli relativi alle principali medie 
(aritmetiche e geometriche) indicative di salienti fenomeni geo- 
grafici; 

g) la conoscenza e l’uso dei maggiori sussidi audiovisivi 
ed illustrazione didattica di diapositive, fotogrammi, filmati ecc. 


3.-- Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. -- La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno pre- 
cedente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla 
commissione. 


ALLEGATO A 
GEOGRAFIA GENERALE 


Geografia astronomica: 


Relazioni spaziali degli astri; principali fenomeni terrestri 
e celesti; illuminazione e riscaldamento della Terra; la con- 
quista dello spazio; la Luna in base alla cartografia più ag- 
giornata. 


Geografia matematica: 


Forma e dimensioni della Terra; problemi di cartografia 
topografia, acrofotogrammetria; lettura ed interpretazione delle 
carte topografiche, corografiche, tematiche, planisferi, ecc.; mi- 
sura del tempo. 


Geografia fisica e geologica: 

Fenomeni litosferici, idrosferici ed atmosferici; geodinami- 
sme esogeno ed endogeno; esame critico del paesaggio morfo- 
logico. Tipi geomorfologici dei cicli erosivi. Nozioni di geolo- 
gia storica e tectonismo. 


Geografia biologica: 
‘La vita umana sulla Terra. Lineamenti di fitogeografia e 


zoogeografia; equilibrio ecologico come base della vita. Difesa 
attiva e passiva dell'ambiente. 


Geografia antropica: 

La fascia ecumenica e la sua crescente estensione nelle 
frange pioniere; l’uomo e la collettività; gli insediamenti umani, 
1 generi di vita; l'esplosione demografica, i grandi movimenti 
migratori. Esplorazioni e scoperte geografiche nell'antichità, nel 
medioevo e nell'epoca moderna, 
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GEOGRAFIA REGIONALE 


Geografia regionale dell'Italia: 


Lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello 
Stato italiano; 

Le regioni italiane neile caratteristiche ambientali ed eco- 
nomiche; 

Disamina dei problemi demografici dell'insediamento uma- 
no e dei problemi geoeconomici dei vari rami di attività; pro- 
blematica delle reti di comunicazione e particolarmente della 
circolazione e del traffico; problemi geografici delle zone de- 
presse e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche, quadro 
geografico dei problemi del mezzogiorno d’Italia; 

L'Italia nei bacino. del mediterraneo, in Europa, nel mondo 
e nel quadro delle grandi organizzazioni europee e mondiali. 


Geografia regionale del mondo: 


1 territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del 
mondo nelle espressioni fondamentali: fisico-politica e socio- 
economica; 

Gli oceani e loro caratteristiche fondamentali; 

Problemi geografici dell'alimentazione nel mondo; 

Studio del «lontano» con uso di carte, atlanti, planisferi, 
ecc., accompagnato dalla proiezione di filmine e diapositive a 
chiarimento dei fenomeni salienti nella visione dei paesi e degli 
ambienti filmati; 

Lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro 
crescente importanza esplorativa, scientifica ed economica; 

Disamina dei principali organismi di collaborazione interna- 
zionale per lo sviluppo e l'evoluzione dei popoli ed il loro 
notevole contributo alla soluzione dei maggiori problemi della 
umanità. 


GEOGRAFIA ECONOMICA 


Basi geografiche dell'utilizzazione del suolo nelle grandi 
regioni agricole e la produzione agricola alimentare ed indu- 
striale; 

Gli allevamenti 
e all'industria; 

I grandi distretti della pesca e la produzione ittica alimen- 
tare ed industriale; 

Le grandi regioni forestali e loro contributo all'economia 
mondiale. Le principali aree minerarie. I maggiori distretti di 
idivcar buri solidi, liquidi e gassosi; aree di produzione e di 
rifornimento attuali e nelle prospettive future. Nuove fonti 
di energia. La distribuzione del: consumo di energia nel mon- 
do (1). Le grandi regioni industriali; 

Basi geografiche e valore sociale, economico, politico e mi- 
litare delle grandi reti di comunicazione terrestri, acquee, aeree 
e del pensiero, fattori strumentali della circolazione, del traffi- 
co e del commercio. Basi geografiche della portualità, della 
navigazione e del commercio marittimo. Sviluppi geografici del- 
l’aeroportualità; 

Correnti di traffico oceanico e passaggi obbligati del com- 
mercio mondiale; 

Studio dei più salienti individui geografici (mari interni, 
laghi, stretti, canali, porti, ecc.) di rilevanza politica, econo- 
mica e strategica; 

Basi geografiche del turismo e suoi fattori strumentali; i 
maggiori centri turistici mondiali e loro qualificazione; carto- 
grafia tematica; 

I grandi problemi sociali, politici ed economici che condi- 
zionano la vita dei paesi sottosviluppati e localizzazione geogra- 
fica; 

Paesi sviluppati e paesi depressi dell’Africa nell’ambito della 
recente indipendenza. I paesi africani associati alla C.E.E. nelle 
prospettive economiche attuali e future; 

Il Commonwealth e la Communauté residuati della domi- 
nazione coloniale, provvidenziali strumenti della ‘collaborazione 
politica ed economica dei paesi interessati per una più rapida 
evoluzione; 

Caratteristiche geografiche delle aree di sviluppo politico 
ed economico dei regimi controllati dal mondo sovietico e del 
mondo cinese; 

Caratteristiche geografiche del mondo politico ed econo- 
mico nordamericano e suo fondamentale contributo allo Svi- 
luppo economico mondiale. 


nel mondo e contributo all’alimentazione 


(1) Vedi annuario statistico dell'ONU. 
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CLasse XXXV 
IGIENE, ANATOMIA, FISIOLOGIA, PATOLOGIA 


L’esame comprende: una prova scritta, un colloduio e una 
lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione rela- 
tivi ad argomenti di anatomia e fisiologia e di igiene e pato- 
logia. : 

I temi saranno formulati in modo da saggiare la prepara- 
zione dei candidati sulle conoscenze scientifiche più recenti, 
relative: 


a) ai fenomeni fondamentali della cellula; 
b) alle strutture anatomo-funzionali dell'organismo umano; 


c) a nozioni di igiene e profilassi generale e speciale 
con particolare riguardo agli argomenti compresi nei program- 
mi di insegnamento secondario; 


d) gli agenti patogeni ‘con particolare riferimento a quelli 
batterici e virali. 


I temi saranno opportunamente formulati in modo da 
permettere al candidato di mostrare la sua preparazione glo- 
bale nel vasto arco di materie oggetto di esame. 


2. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 

Il candidato deve dimostrare il possesso di una cultura ag- 
giornata sugli argomenti medesimi. 


Il colloquio deve tendere ad accertare la capacità di or- 
ganizzare esercitazioni di laboratori scientifici previste per le 
materie oggetto dell'esame; valutare elaborati scritti, grafici, 
e di esercitazioni di laboratorio. 

Il candidato dovrà dimostrare la sua preparazione sulle 
cognizioni essenziali della scienza dell'educazione, delle tecni. 
che di insegnamento e delle metodologie relative al gruppo 
di disciolina tecnico-operative e a quelle specifiche delle ma- 
terie del concorso. 


4.-“ La lezione, da impostare secondo le indicazioni con- 
tenute nelie avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di 
temi proposti dalla Commissione. 


ALLEGATO A 


Elementi di istologia. 

Anatomia dei vari sistemi organici. 

Nozioni di anatomia artistica. 

Costituenti chimici degli organismi viventi e loro funzioni. 

Fenomeni fisiologici fondamentali delle cellule: permeabi- 
lità cellulare, eccitabilità e potenziali bioelettrici, contrattilità, 
trasformazioni energetiche, riproduzione. 

Funzioni fondamentali degli organismi viventi; respirazione, 
circolazione, digestione, assorbimento e metabolismo, escrezione. 

Regolazione e controllo delle attività degli organismi viventi: 
funzioni del sistema nervoso ed endocrino. 

Igiene dell'ambiente di vita e di lavoro - 
Igiene navale. 

Igiene degli alimenti. 

Uso ed abuso di sostanze psico-attive, nella Società mo- 
derna. 

Leggi e regolamenti sanitari. 

Riflessi biologici delle varie forme di ogni momento am- 
bientale. 

Principali agenti patogeni. 

Profilassi delle più comuni malattie infettive. 

Cenni di immunologia e di immunoterapia. 

Cenni sulle neoplasie. 

Diete e dietoterapia. 


Igiene del volo - 


CLasse XXXVI 


TGIENE, ANATOMIA, FISIOLOGIA, PATOLOGIA 
E TECNOLOGIA ODONTOTECNICA 


L'esame comprende: una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, rela. 
tivi ad argomenti di anatomia, fisiologia e patologia dell’appa- 
rato masticatorio; biomeccanica masticatoria e protesi applica- 
ta; tecnologia odontotecnica e laboratorio. 


I temi saranno formulati in modo da saggiare la prepara- 
zione dei candidati sulle conoscenze tecniche e scientifiche 
più recenti, relative: 


a) alla anatomia e fisiologia del sistema masticatorio con 
particolare riguardo alla fisiologia della occlusione e ai disturbi 
funzionali dell’articolazione temporo-mandibolare, dei muscoli 
masticatori e dei tessuti paradentali dipendenti dalla cosid- 
detta « occlusione traumatica »; 

b) ai principi fondamentali sull’uso degli equivalenti mec- 
canici del sistema masticatorio (articolatori); 

c) alle attuali vedute sulla progettazione, sulle fasi di 
esecuzione e sulle tecniche di laboratorio inerenti alla protesi 
dentaria; 

d) ai materiali impiegati nelle protesi dentarie e loro 
proprietà meccaniche, tecnologiche, estetiche, di durata e di 
costo; 

e) alla conoscenza ed all'uso degli strumenti e delle ap- 
parecchiature impiegati nei laboratori di protesi dentarie, 


2. — La prova pratica consiste nella esecuzione di una ana- 
lisi tecnica di materie prime ovvero di una odontoprotesi 
finita, nel ‘collaudo di apparecchiature usate nei laboratori 
odontotecnici o nella modellazione in cera di denti su mo- 
delli appositamente preparati. 

Il tema della prova pratica è scelto dal candidato fra tre 
proposti dalla commissione. 

La prova dovrà essere corredata da una relazione che il 
lustri le ipotesi di lavoro, i criteri seguiti, la critica dei risultati 
ottenuti. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A 
e con aggiornamento alle tecniche più recenti. 

Il colloquio deve tendere ad accertare la capacità di or- 
ganizzare esercitazioni di laboratori tecnici e scientifici pre- 
visti per le materie oggetto dell’esame, valutare elaborati, scritti, 
grafici e di esercitazioni di laboratorio. 

Il candidato dovrà dimostrare la sua preparazione sulle 
cognizioni essenziali della scienza dell'educazione, delle tec- 
niche di insegnamento e delle metodologie relative al gruppo 
di discipline tecnico-operative e a quelle specifiche delle ma- 
terie del concorso. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni con- 
tenute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di 
temi proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Componenti anatomici macro e microscopici del sistema 
masticatorio e loro funzioni. 

Fisiologia dell’occlusione, 

Dinamica masticatoria - cicli masticatori - equivalenti mec- 
canici del sistema masticatorio. 

Fenomeni meccanici e chimici della digestione. 

L'igiene orale - Profilassi. 

Disturbi funzionali della articolazione tempore-mandibolare 
e dei muscoli masticatori. 

Le malattie della bocca. 

Attuali vedute sulla progettazione, sulle varie fasi di esecu- 
zione e sulle tecniche di laboratorio inerenti la protesi den- 
taria. 

Materiali impiegati nelle protesi dentarie e loro proprietà 
meccaniche, tecnologiche, estetiche, funzionali e di durata. 

Strumenti ed apparecchiature impiegati nei laboratori di 
protesi dentaria. 

Cenni sulla implantologia. 

Nozioni di ortopedia dento-maxillo-facciale. 

i Norme legislative riguardanti le professioni sanitarie ausi- 
iarie, 


CLASSE XXXVII 


IGIENE, ANATOMIA, FISIOLOGIA, PATOLOGIA 
E TECNOLOGIA RADIOLOGICA 


L’esame comprende: una prova scritta, una prova pratica, un 
colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste’ nello svolgimento di un tema, 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione re- 
lativi ad argomenti di tecnica ed anatomia radiologica, prote- 
zionistica fisica e medica di apparecchiature radiologiche ed eser- 
citazioni di radiologia. 


20 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 170 del 5 luglio 1973 


ce I E MIE ZI TONI iii AZZ DARAI MI I ____________r——F——————_—_—_—_r——r—m——_—_——____tn i —mt0eu@mèE. 


I temi saranno formulati in modo da saggiare la prepara- 
zione dei candidati sulle conoscenze tecniche e scientifiche 
piu recenti, relative: 

a) all'anatomia normale degli organi ed apparati esplora- 
bili con l'indagine radiologica ed alle corrispettive immagini 
di anatomia .radiografica; alla fisiologia radiologica normale 
con particolare riguardo ad organi ed apparati la cui funzione 
è documentabile roentgencinematograficamente; 

b) alle moderne tecniche generali di indagine radiodia- 
gnostica con particolare riguardo ai metodi contrastografici 
per lo studio della morfologia e della funzione di entità ana- 
tomo-funzionali di più recente interesse; 

c) alle basi fisiche e biologiche della moderna radiote- 
rapia in campo oncologico con nozioni relative alle più attuali 
tecniche di irradiazione ed ai problemi inerenti la distribuzione 
spaziale e cronologica della dose; 

d) alle più recenti vedute nel campo della protezioni- 
stica, riferite particolarmente ai problemi delle dosi massime 
ammissibili e della prevenzione delle lezioni professionali e 
del danno genetico da radiazione; 

e) alle più- moderne apparecchiature di uso radiologico 
sia in campo diagnostico che terapeutico, ivi compresa la de- 
scrizione di quanti gamma, di elettroni, di particelle alfa, non- 
chè degli apparecchi di scansione e degli strumenti dì misura 
della radioattività incorporata; 

f) a nozioni di dosimetria, con informazioni relative alla 
stima clelle dosi assorbite dal paziente per esami radiodiagno- 
stici, per trattamenti radioterapeutici o con isotopi radioat- 
tivi. 

2. — La prova pratica consiste nella programmazione di una 
indagine radiografica con dimostrazione di conoscenze tecniche 
relative alla apparecchiatura, ovvero nella esecuzione di esami 
radiografici su fantoccio anatomico con successiva discussione 
ed analisi dei risultati ottenuti dal punto di vista fotografico 
ed anatomo-radiologico. Il tema della prova pratica è scelto dal 
candidato fra 3 proposti dalla commissione. 

La prova dovrà essere corredata da una relazione che il- 
lustri le ipotesi di lavoro, i criteri seguiti, la critica dei risul. 
tati ottenuti. 


3. —- Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A 
e con aggiornamento alle tecniche più recenti. 

Il colloquio deve tendere ad accertare la capacità di, or- 
ganizzare esercitazioni di laboratorio tecnici e scientifici pre- 
viste per le materie oggetto dello esame; valutare elaborati 
scritti, grafici e di esercitazioni di laboratorio. 

Il candidato dovrà dimostrare la sua preparazione sulle 
cognizioni essenziali della scienza dell'educazione, delle tecni- 
che di insegnamento e delle metodologie relative al gruppo di 
discipline tecnico-operative e a quelle specifiche delle materie 
del concorso. 


4. —. La lezione, da impostare secondo le indicazioni con- 
tenute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di 
temi proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Anatomia umana normale e corrispettivi quadri di anato- 
mia radiologica dei vari organi ed apparati. 
Fisiologia radiologica con particolare riguardo all'indagine 
radioscopica, chimografica e roentgen-cinematografica. 
Mezzi di contrasto e traccianti radioattivi. 
Apparecchiature radiologiche di diagnostica. 
Tecnica 'radiodiagnostica generale e degli esami speciali. 
Apparecchiature radiologiche di fisioterapia (marconitera- 
pia, radarterapia, ultrasuonoterapia, infrarosso ed ultravioletto- 
terapia). 
Attrezzatura di radioterapia: impianti per terapia tradi- 
zionale e per terapie con Alte Energie. 
Basi fisiche e biologiche della radioterapia. 
‘ Nozioni di tecnica radioterapica. 
Nozioni di tecnica di terapia con preparati radioattivi. 
Protezionistica fisica e medica con particolare riferimento 
ai danni da radiazioni ed ai loro effetti biologici su cellule 
e tessuti. 
Dosi e concentrazioni massime ammissibili. 
Mezzi di protezione, sostanze radioprotettrici e tecniche 
di decontaminazione, 
Nozioni di dosimetria. 
Norine legislative in campo radiologico. 


CLasse XXXVIII 


IMPIANTI ELETTRICI E COSTRUZIONI 
ELETTROMECCANICHE 


L'esame comprende: una prova scritta, o scritto-grafica, una 
prova pratica, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta o scritto-grafica consiste nello svol. 
gimento di un tema riguardante impianti di produzione, tra- 
smissione e distribuzione dell'energia elettrica; macchine ed 
apparati per la produzione e utilizzazione dell'energia elettrica, 
criteri per la loro progettazione, calcolazione, tecnologie co- 
struttive e norme di collaudo; materiali impiegati nelle co- 
struzioni elettromeccaniche e loro proprietà meccaniche, elet- 
triche, magnetiche, tecnologiche, organizzazione del lavoro nelle 
officine elettromeccaniche. 

Può essere richiesto che lo svolgimento del tema sia cor- 
redato da disegni redatti secondo le norme CEI - UNEL - 
UNI. 

Il tema oggetto della prova sarà scelto dal candidato fra 
tre, proposti dalla commissione, relativi agli argomenti com- 
presi nel programma del colloquio. 

1 temi saranno formulati in modo da saggiare la prepara- 
zione dei candidati sulle più aggiornate conoscenze tecniche 
e scientifiche, relative agli argomenti predetti. 


2. — La prova pratica consiste nella esecuzione di una o 
più misure ovvero in una prova di collaudo di macchina o 
apparecchiatura elettrica, secondo le norme CEl; il tema della 
prova sarà scelto dal candidato fra tre proposti dalla com- 
missione. 

La prova dovrà essere illustrata da una relazione, even- 
tualmente corredata da disegni e da grafici, che illustri le 
ipotesi di lavoro, i criteri seguiti, la critica dei risultati ot- 
tenuti. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato 
elenco (allegato A) e con gli aggiornamenti alle tecniche più 
recenti; il colloquio deve accertare il possesso dei fondamenti 
‘scientifici relativi agli argomenti medesimi. 

Durante il colloquio il candidato dovrà dimostrare la cono- 
scenza dei principi generali della scienza dell'educazione, delle 
tecniche di insegnamento, delle metodologie didattiche gene- 
rali relative al gruppo di discipline tecnico-operative nonchè 
a quelle specifiche delle materie del concorso. 

II candidato deve dimostrare la capacità di organizzare eser- 
citazioni di laboratori tecnici e scientifici previste per le ma- 
terie oggetto dell'esame, valutare elaborati scritti, grafici e di 
esercitazioni di laboratorio. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte. 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 


Produzione dell’energia elettrica: impianti idroelettrici - 
Centrali termoelettriche e nucleari - Pile a combustibile - Bat- 
terie solari. 

Apparecchi di manovra e di protezione - Sezionatori ed 
interruttori - Apparecchi di regolazione - Dispositivi e strumenti 
di misura degli impianti di produzione. 

Stazioni di trasformazione: elementi costitutivi e schemi. 

Trasmissione dell'energia elettrica: sistemi di trasmissione 
- Linee elettriche aeree esterne e norme CEI per Îa loro ese- 
cuzione; 

Distribuzione dell'energia elettrica: reti a media ed a bassa 
tensione - Criteri per il loro calcolo, norme e schemi relativi - 
Cavi elettrici: caratteristiche di impiego e designazione. 

Impianti di illuminazione: grandezze fotometriche - Sor- 
genti di luce - Curve fotometriche - Illuminazione di interni 
e stradale e metodi di calcolo - Sistemi di regolazione degli 
impianti di illuminazione con mezzi tradizionali ed elettronici. 

Conversione dell'energia elettrica con macchine, raddrizza- 
tori statici e con semiconduttori. : 

Impianti di trazione elettrica: linee - motori - sottostazioni 
di alimentazione. 

Impianti elettrochimici. 

I pericoli della corrente elettrica - Impianti di terra e 
norme CEI. 
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Sistemi di tariffazione dell'energia elettrica. 
Rifasamento degli impianti elettrici. 


Materiali impiegati nelle costruzione elettromeccaniche: ma- 
gnetici, dielettrici, semiconduttori - Loro proprietà magnetiche, 
elettriche, meccaniche - Designazione. 


Particolarità costruttive dei trasformatori, generatori e mo- 
tori - Criteri di calcolo, con particolare riferimento alle parti 
meccaniche, ai circuiti magnetici, agli avvolgimenti - Disegni 
costruttivi e schemi di avvolgimento. 

Motori elettrici a collettore e speciali. 


Macchine e apparati per la trasformazione di una corrente 
elettrica in altra di differenti caratteristiche, 

Reattori saturabili, amplificatori magnetici, stabilizzatori di 
tensione, trasmettitori sincroni e loro applicazioni nelle co- 
struzioni elettromeccaniche ed elettroniche. 

Equilibratura dei rotori. 


Misurazioni, prove e collaudi delle macchine e apparecchia- 
ture elcitriche secondo le norme CEI., 


CLasse XXXIX 
INFORMATICA 


L'esame comprende: una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 


1. —- La prova scritta consiste nella risoluzione di un pro- 
blema a scelta del candidato, su tre proposti dalla commis- 
sione di natura sistemistica in termine di stesura. delle spe- 
cifiche funzionali (schema di flusso), di definizione di massima 
della struttura e del contenuto degli archivi, di sviluppo ap- 
profoncito dell'analisi per una parte della procedura, di mi- 
nutazione in un linguaggio, a scelta del candidato, tra FOR- 
TRAN e COBOL, di uno dei segmenti della procedura preceden- 
temente esaminata. 


2. —- Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'elenco al 
lesato A. 

Esso deve tendere ad accertare la preparazione del candida- 
to con particolare riguardo all'hardware e al software, nonchè 
al principi della ricerca operativa. 

Il candidato deve dimostrare di conoscere i fondamenti 
della scienza dell'educazione e della didattica moderna applica- 
te alla disciplina oggetto del concorso, Egli deve inoltre dimo- 
strare di conoscere adeguatamente le materie alle quali gli 
argomenti compresi nei programmi di informatica necessaria- 
mente si ricollegano, 


3. —- La lezione, da impostare secondo le indicazioni con- 
tenute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione, 


ALLEGATO A 


Concetto di informatica. 


L’informazione - La codifica - Rappresentazione dell’infor- 
mazione su Supporti. 


Sistemi di elaborazione: semi-automatici, automatici, a li 
vello meccanografico e a livello elettronico, 


Cenni sui sistemi meccanografici. 
Concetto di problema. 
Algoritmo e suoi teoremi di esistenza. 


Sistemi di elaborazione elettronica - Storia ed origini - 
loro evoluzione nei tempi fino alle recenti generazioni. 


Corifisurazione dell'elaboratore elettronico: l’unità centrale 
e le unità periferiche di input e di output - Unità terminali. 


L’aritmetica binaria (sistema binario puro e sistema semi- 
binario © binario decimale). 


Sistema esadecimale. 


Le memorie - Classificazione di esse - Sistemi di 
sentazione dei dati delle memorie. 


Le procedure; sezionamenti elettronici di procedure e loro 
algoritmo risolutivo, ossia il programma - Il prosramma come 
serie di istruzioni e logica di esecuzione dello stesso. 


Diagrammi - Esemplificazione, 
Minutazione con l’impiego dei linguaggi. 


La 


rappre- 
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Sistemi operativi. 

Le tavole di decisione nell'analisi dei problemi. 

Organizzazione aziendale e tecniche di gestione (gestione 
dei magazzini, servizi commerciali, gestione del personale, con- 
tabilità). 

Teoria e metodi dell’ottimizzazione. 

La teoria delle code. 

Tecniche reticolari (PERT, ALTAI, ecc.). 

Simulazione. 

Programmazione lineare applicata a problemi vari (di tra- 
sporto, di assegnazione, ecc.). 

Time sharing - Multiprogrammazione. 

Previsione di futuri impieghi degli elaboratori. 


CLasse XL 


ITALIANO, LATINO, STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA, 
GEOGRAFIA NELLA SCUOLA MEDIA 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio ed una 
lezione. 


1. — Prova scritta di italiano. 


La prova consiste nello svolgimento di un tema letterario 
o storico su argomento compreso nel programma del colloquio, 
scelto dal candidato fra quattro proposti, dei quali due di 
argomento letterario e due di argomento storico. 

La durata della prova è fissata in otto ore. 


2. — Prova scritta di latino. 


La prova consiste nella traduzione in italiano di un brano 
di autore latino. 
Anche per questa prova la durata è fissata in otto ore. 


3. — Colloquio. 

Il colloquio consta di parti distinte, corrispondenti alle ma- 
terie della classe di esame e, nella cornice della conoscenza 
generale delle materie medesime, si svolge in particolare sul 
programma che segue, La commissione peraltro potrà accer- 
tare la capacità del candidato di ‘operare gli opportuni colle- 
gamenti e richiami fra gli argomenti delle diverse materie, in 
quanto se ne offra la possibilità. 

Con riferimento alle singole materie della classe d’esame, 
il candidato dovrà dimostrare di avere conoscenza della biblio- 
grafia essenziale, con speciale riguardo alle principali opere di 
consultazione, In particolare per la storia il candidato dovrà 
dimostrare di avere conoscenza delle principali fonti. 


A! termine del colloquio, la commissione sottoporrà al can- 
didato un elaborato scolastico di italiano o di latino per la 
immediata correzione e discussione con la commissione mede- 
sima. 


4. — Lezione. 


Al candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio, un argomento di prova pratica didattica, che comporti 
la risoluzione di un ‘problema di carattere didattico riferito 
ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel pro- 
cesso insegnamento-apprendimento. 


Il candidato deve esporre alla commissione il modo con 
cui ha esaminato il problema e come si propone di presentare 
la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del ca- 
so, dell'uso di sussidi didattici. 

Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico- 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè alla 
conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione me- 
todologica e didattica. 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 


Italiano. 

a) I problemi della didattica dell’italiano a livello di scuola 
media, Il programma dell’insegnamento dell'italiano anche in re 
lazione alla avvertenze. 

I libri di testo. Biblioteche di istituto e di classe. Lettera- 
tura giovanile. Metodologia e strumenti delle «ricerche» degli 
alunni. 

b) Svolgimento storico della letteratura italiana. 

Problemi fondamentali della linguistica moderna e contem- 
poranea, 

L'integrazione dell’itallano con elementari conoscenze di la. 
tino, confronti di strutture, di lessico e di civiltà. 
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Questioni di metrica c di stilistica. 
c) Interpretazione e commento di passi delle seguenti ope- 
re, delle quali il candidato dovrà avere conoscenza diretta: 
I poemi omerici, l’'Eneide e la Chanson de Roland in 
traduzioni italiane classiche e contemporanee; 
Alighieri: La Divina Commedia, almeno 15 
cantica; 
Petrarca: Il Canzoniere (non meno di 20 
di cuì 5 canzoni); 
Boccaccio: Il Decamerone, non meno di 20 novelle; 
Machiavelli: Il Principe e larga scelta dalle altre Opere; 
Ariosto: L'Orlando Furioso, scelta di almeno 15 canti; 
Tasso: La Gerusalemme Liberata, scelta di almeno 10 canti; 
Parini: larga scelta del Giorno e Odi (non meno di 5); 
Alfieri: una tragedia; 
Goldoni: una commedia; 
Foscolo: Odi Sonetti, I Sepolcri e passi delle Grazie, scel. 
ta delle prose; 
Manzoni: Inni Sacri; Odi; Adelchi ovvero il Conte di Car- 
magnola; I Promessi Sposi; : 
Leopardi: Canti scelti (non meno di 20), Operette Morali 
(almeno 5); 
Carducci: Scelta di poesie (almeno 15); 
Pascoli: scelta di poesie (almeno 20); 
Verga: almeno un romanzo; ’ 
D'Annunzio: scelta di liriche (almeno 
scelta di novelle; una tragedia; 
Firandello: scelta di novelle (almeno 
Teatro: almeno due operc; 
Narrativa contemporanca (Palazzeschi, 
Moravia, Pavese, ecc.); 
Poesia contemporanea (Saba, Cardarelli, Ungaretti, Monta- 
le, Quasimodo, ecc.); 
Tre opere straniere a scelta. 
d) Bibliografia ragionata sui principali argomenti dcl pro- 
gramma: 


canti per ogni 


componimenti, 


10); un romanzo 0 
15) o un romanzo. 


Svevo, Bacchelli, 


Latino. 

a) I problemi della didattica del latino a livello di scuola 
media. 

Il programma dell'insegnamento del latino anche in relazio- 
ne alle avvertenze. 

I libri di testo. Biblioteche di istituto e di classe. Metodo- 
logia e strumenti delle « ricerche » degli alunni. 

b) Linee essenziali di svolgimento della letteratura latina, 
con particolare riguardo agli autori indicati nella lettera c) 
nonchè a. Plauto, Terenzio, Lucrezio, Catullo, Livio, Tacito. Con- 
fronto dei principali aspetti della vita del mondo romano e del 
mondo moderno. 

Grammatica (morfologia e sintassi). Prosodia. Metrica: esa- 
metro e pentametro. 

c) Traduzione e commento di passi scelti dalle opere di: 

Cesare (almeno 2 libri); Orazio; Tibullo; 
Cicerone (quattro orazioni) e scelta dalle Lettere; 
Sallustio: Bellum Catilinae; 

Virgilio: Eneide (quattro libri); 

Scneca: passi delle Opere; 

Agostino: passi dalle Confessioni. 

d) Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 


Storia ed educazione civica. 


a) I problemi della didattica della storia e della educazione 
cIVICA, A livello di scuola media. Il programma dell’insegnamento 
della storia e dell'educazione civica anche in relazione alle 
avvertenze. 

I libri di testo. Biblioteche di Istituto e di classe. Metodo- 
logia e strumenti per le «ricerche » degli alunni, L'uso del do- 
cumento. 

b) Le civiltà mediterranee. 

c) Civiltà «greca e civiltà romana (organizzazione politica, 
società, economia, lavoro, vita morale, intellettuale .e religiosa). 

d) Il Cristianesimo, Organizzazione della Chiesa. Papato ed 
Impero. 

e) Il Feudalesimo e gli Stati feudali: economia e forme di 
vita sociale e politica. 

f) Il Comune. L'organizzazione artigiana. Le nuove strutture 
economiche e politiche, 

8) La civiltà del Rinascimento. Viaggi, scoperte, invenzioni 
e loro conseguenze. 

h) Riforma e Controriforma. 

1) La nascita dello Stato moderno in Europa. L'origine del 
regime parlamentare in Inghilterra. 
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1) La rivoluzione industriale in Inghilterra; la rivoluzione 
americana; la rivoluzione Irancese, il periodo napoleonico e ie 
loro conseguenze nei secoli XX e XX 

im) L'Europa e particolarmente l'Italia da! 1815 al 1918, 

n) | principali problemi economici, politici, sociali del mon- 
do dal 1919 ad oggi, con particolare riferimento all'Italia, Orga- 
nismi della cooperazione internazionale. 

o) La Resistenza. La Costituzione: lettura integrale del testo 
e analisi dei princìpi ispiratori. 

p) Conoscenza degli altri argomenti che formano oggeito 
del programma di educazione civica per la scuola media, 

q) Bibiiografia ragionata suì principaii argomenti del pro 
gramma. 


Geografia. 


a) I problemi della didaîttica della geografia a livello di 
scuola media. Il programma dell'insegnamento delia geografia 
anche in relazione alla avvertenze. 

I libri di testo. Biblioteche di Istituto e di classe. Metodo 
logia e sirumenti delle ricerche degli alunni. L'uso delle carte 
geografiche e degli altri sussidi didattici. 

b) Cenni di storia delle conoscenze geosrafiche dall'età gre- 
ca ai giorni nostri. 

c) Fattori naturali e storici interagenti nella definizione del 
paesaggio geografico. 

d) Elementi di cosmografia: l'Universo. Il sistema solare, 
la Terra e fa Luna (forme, dimensioni e movimenti), eclissi 
solari e lunari. Le stagioni, la misura del tempo. 

e) La.rappresentazione della terra:. globi, carte geosrafiche 
o topografiche, plastici, diagrammi, cartogrammi, profili e- altre 
carte speciali. 

f) Il paesaggio naturale: manifestazioni di attività endogena 
(orogenesi, vulcanismo, sismi, bradisismi); manifestazioni di atti 
vità esogena: l) l'atmosfera e i suoi fenomeni, elementi e fat- 
tori del clima, classificazione dei climi; 2) l'idrosfera, il mare 
e i suoi movimenti, i ghiacciai, i laghi e le acque continentali, 
azione morfologica delle acque. i 

g) Le formazioni vegetali e loro distribuzione. Le faune. 

l1) Geografia umana: razze, lingue,- religioni, e loro distribu- 
zioni; le grandi zone agricole, minerarie ed industriali ‘della su- 
perficie terrestre; le vie di comunicazione e i commerci; in- 
fluenza dell'ambiente sullo sviluppo e le differenziazioni dei 
gruppi umani e delle forme di vita; gli insediamenti umani e 
loro caratteristiche; lo svolgimento del processo di urbanizza-- 
zione in dipendenza dell'evolversi della. strutturazione economi. 
ca e sociale. 

i) L'Italia: condizioni fisiche, antropiche ed economiche ge- 
nerali. 

1) Geografia dei singoli Stati europei. I continenti extra- 
europei: ‘condizioni fisiche, antropiche, economiche e politiche 
generali. 

m) I movimenti migratori italiani all'interno e all'estero: ì 
più importanti problemi socio-economici del mondo attuale, 
con particolare riguardo all'Italia. 

n) Esplorazioni e scoperte geografiche. 1 grandi viaggiatori, 
con particolare attenzione agli italiani, 

o) Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 


CLasse XLI 


ITALIANO NELLA SCUOLA MEDIA 
CON LINGUA D'INSEGNAMENTO SLOVENA 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio e una 
lezione, 


1. — Prova scritta di italiano. 

La prova consiste nello svolgimento di un tema letterario 
o storico su argomento compreso nel programma del colloquio, 
scelto dal candidato fra quattro proposti, dei quali due di argo- 
mento letterario e due di argomento storico. 

La durata della prova è fissata in otto ore. 


2. — Colloquio. 


Il colloquio nel quadro della conoscenza generale della mate- 
ria, si svolge in particolare sul programma che segue. La com- 
missione peraltro potrà accertare la capacità del candidato 
di operare gli opportuni collegamenti e richiami fra i diversi 
argomenti, in quanto se ne offra la possibilità. 

Con riferimento alla materia d'esame, il candidato dovrà 
dimostrare di avere conoscenza della bibliografia essenziale con 
speciale riguardo alle principali opere di consultazione. 
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AI termine del colloquio, la commissione sottoporrà al can- 
didato un elaborato scolastico di italiano di un alunno di scuola 
media in lingua slovena per l'immediata correzione e discus- 
sione con la commissione medesima. 

3. —. Lezione. 

AI candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio un argomento di prova pratica-didattica, che comporti 
la risoluzione di un problema di carattere didattico riferito 
ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel 
processo insegnamento-apprendimento. 

Il candidato deve esporre alla commissione il modo con 
cui ha esaminato il problema e come si propone di presentare 
la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del 
caso, dell'uso di sussidi didattici. 

Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico. 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè 
alla conoscenza dei principi fondamentali che regolano l'azione 
metodologica e didattica. 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 
Italiano. 


a) E problemi della didattica dell'italiano a livello di scuola 
media. Il programma dell’insesnamento dell'italiano per le scuo- 
le medie anche in relazione alle avvertenze. 

I libri di testo. Biblioteche di Istituto e di classe, Lettera- 
tura giovanile. Metodologia e strumenti delle «ricerche» degli 
alunni. 

b) Svolgimento storico della letteratura italiana. Problemi 
fondamentali della. linguistica moderna e contemporanea. 

Questioni di metrica e di stilistica. 

c) Interpretazione e commento dei passi seguenti 
delle quali il candidato dovrà avere conoscenza diretta: 

I poemi omerici, l'Eneide, la Chanson de Roland e il Ni 
belungenlied in traduzioni italiane classiche e contemporanee. 


opere, 


Dante: la Divina Commedia: almeno 15 canti per ogni 
cantica; 

Petrarca: Il Canzoniere: non meno di 20 componimenti, 
di cui 5 canzoni; 

Boccaccio: (non meno di 20 novelle del Decamerone); 

Machiavelli: Il Principe, e larga scelta dalle altre opere; 


Ariosto: Orlando Furioso, scelta di almeno 15 canti; 
Tasso: Gerusalemme liberata: scelta di almeno 10 canti; 
Parini: Larga scelta del Giorno e Odi (non meno dI 5); 
Alfieri: una tragedia; 


Goldoni: una commedia; 

Foscolo: Odi, Sonetti, Sepolcri e passi delle Grazie, scelta 
dalle prose; 

Manzoni: Inni sacri, Odi, una tragedia, I Promessi Sposl; 

Leopardi: Canti scelti (non meno di 20). Le operette mo- 
rali (almeno 5); 

Carducci: scelta di poesie (almeno 15); 

Pascoli: scelta di poesie (almeno 20); 


Verga: almeno un romanzo; 

D'Annunzio: scelta di liriche (almeno 10); un romanzo o 
scelta di novelle; una tragedia; 

Pirandelio: scelta di novelle (almeno 15) o un romanzo; 
teatro: almeno due opere; 

Narrativa contemporanea (Palazzeschi, 
Moravia, Pavese, ecc.); 

Poesia contemporanea (Saba, Cardarelli, Ungaretti, Monta- 
le, Quasimodo ecc.); 

Tre opere di letteratura slovena a scelta. 

d) Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 

Durante il colloquio il candidato deve dar prova di una 
sufficiente conoscenza della lingua slovena e di essere al cor- 
rente dei contatti tra il mondo culturale italiano e quello slo 
veno soprattutto nei grandi movimenti della letteratura, del- 
l’arte e del pensiero. 


Svevo, Bacchelli, 


CLasse XLII 


ITALIANO NELLA SCUOLA MEDIA 
CON LINGUA DI INSEGNAMENTO TEDESCA 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 

1. — Prova scritta di italiano. 

La prova consiste nello svolgimento di. un tema letterario 
o storico su argomento compreso nel programma del colloquio, 
scelto dal candidato fra quattro proposti, dei quali due di argo- 
mento letterario e due di argomento storico. 
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La durata della prova è fissata in otto ore. 
2. — Colloquio. 


Il colloquio nel quadro della conoscenza generale della mate- 
ria, si svolge in particolare sul programma che segue. La com- 
missione peraliro potrà accertare la capacità del candidato 
di: operare gli opportuni collegamenti e richiami fra i diversi 
argomenti, in quanto se ne offra la possibilità. 

Con riferimento alla materia d'esame, il candidato dovrà 
dimostrare di avere conoscenza della bibliografia essenziale con 
speciale riguardo alle principali opere di consultazione. 

Alì termine del colloquio, la Commissione sottoporrà al can- 
didato'un elaborato scolastico di italiano di un alunno di scuola 
media in lingua tedesca per l’immediata correzione e discus- 
sione con la commissione medesima. 


3. — Lezione. 


A} candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio un argomento di prova pratica-didattica, che comporti 
la risoluzione di un problema di carattere didattico riferito - 
ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel 
processo insegnamento-apprendimento. 

Il candidato deve esporre alla commissione il modo con 
cui ha esaminato il problema e come si propone di presentare 
la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del 
caso, dell'uso di sussidi didattici. 

Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico- 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè 
alla conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione 
metodologica e didattica. 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 
Italiano. 


a) I problemi della didattica dell'italiano a livello di scuola 
media; Il programma dell’insegnamento dell'italiano per le scuo- 
le medie anche in relazione alle avvertenze. 

I libri di testo. Biblioteche di Istituto e di classe. Lettera- 
tura giovanile. Metodologia e strumenti delle «ricerche» degli 
alunni. 

b) Svolgimenio storico della letteratura italiana. Problemi 
fondamentali della linguistica moderna e contemporanea. 

Questioni di metrica e di stilistica. 

c) Interpretazione e commento dei passi delle seguenti opc- 
re, delle quali il candidato dovrà avere conoscenza diretta: 

I poemi omerici, l'Eneide, la Chanson de Roland e il Ni 
belungenlied in traduzioni italiane classiche e contemporanee. 

Dante: la Divina Commedia: almeno 15 canti per ogni 
cantica; 

Petrarca: ll Canzoniere: 
di cui 5 canzoni; 

Boccaccio: (non meno di 20 novelle del Decamerone); 

Machiavelli: Il Principe, e larga scelta. dalle altre opere; 

Ariosto: Orlando Furioso, scelta di almeno 15 canti; 

Tasso: Gerusalemme liberata: scelta di almeno 10 canti; 

Parini: Larga scelta del Giorno e Odi (non meno di 5); 

Alfieri: una tragedia; 

Goldoni: una commedia; 


non meno di -20 componimenti, 


Foscolo: Odi, Sonetti, Sepolcri e passi delle Grazie, scelta 
dalle prose; 
Manzoni: Inni sacri, Odi, una tragedia, I Promessi Sposi; 


Leopardi: 
rali (almeno 5); 

Carducci: scelta di poesie (almeno 15); 

Pascoli: scelta di poesie (almeno 20); 

Verga: almeno un romanzo; 

D'Annunzio: scelta di liriche (almeno 10); un romanzo o 
scelta di novelle; una tragedia; 

Pirandello: scelta di novelle (almeno 15) o un romanzo; 
teatro: almeno due opere; 

Narrativa contemporanea (balazzoschi; 
Moravia, Pavese, ecc.); 

Poesia contemporanea (Saba, Cardarelli, Ungaretti, Monta: 
le, Quasimodo ecc.); 

Tre opere di letteratura tedesca a scelta. 

d) Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 

Durante il colloquio il candidato deve dar prova di una 
sufficiente conoscenza della lingua tedesca e di essere al cor. 
rente dei contatti tra il mondo culturale italiano e quello te- 
desco soprattutto nei grandi movimenti della letteratura, del. 
l'arte e del pensiero. 


Canti scelti (non meno dì 20), Le operette mo- 


Svevo, Bacchelli, 
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Crasse XLISI 
LINGUA E LETTERATURA STRANIERA 


L'esame comprende: 
1) due prove scritte; 
2) un colloquio; 

3) una lezione. 


1. — Le prove scritte sono duc, da compiersi ciascuna in 
ser ore. Esse consistono in: 

1) Versione dalla lingua straniera di un brano di prosa 
contemporanea dell'estensione di circa quaranta linee e relativo 
commento (linguistico, o critico-metodologico o storico-lettera- 
rio cic. a scelta del candidato) in lingua straniera. 


2) Composizione nella lingua straniera su un argomento 
relativo ad aspetti o problemi (letterari, storici, socio-economi- 
ci) della civiltà del Paese straniero, fra due proposti dalla com- 
missione. 


2. — Ncl colloquio il candidato deve dimostrare: 

a) di saper parlare con spigliatezza, proprietà e buona 
pronunzia la lingua straniera; 

b) di conoscere dalle origini ai nostri giorni, con precisi 
riferimenti interdisciplinari, la storia della letteratura del Paese 
straniero e la relativa civiltà nei suoi aspetti storici, geografici, 
economici e sociali; 

c) di avere conoscenza diretta di almeno due delle opere 
piu significative di otto fra gli autori maggiormente rappresen- 
tativi delle correnti letterarie dei vari secoli (di cui almeno 
uno compreso nel periodo dal medio evo al Rinascimento); 

d) di conoscere, attraverso la lettura di una o più opere 
fondamentali, la problematica di due autori contemporanci che 
presentino un interesse storico, economico, sociologico; 

e) di essere al corrente della bibliografia critica essenziale 
italiana e straniera relativa agli autori scelti; 

f) di essere in grado d’interpretare filologicamente e stori. 
camente un brano tratto dalle opere presentate; 

g) di saper tradurre a prima vista nella lingua straniera 
due brevi brani di prosa italiana moderna, l'uno di argomento 
letterario e storico, l'altro di argomento economico, scientifico 
e tecnico-professionale. 

La lezione, da impostare secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente ii colloquio, tra un gruppo di temi pro- 
posti dalla commissione, riguardanti la lingua e la civiltà del 
Paese straniero oggetto del concorso. 


CLasse XLIV 
LINGUA E LETTERE ITALIANE NEGLI ISTITUTI DI ISTRU- 
ZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO CON LINGUA 
D'INSEGNAMENTO SLOVENA 


L'esame consta di una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. i 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema, 
scelto dal candidato fra due, proposti dalla commissione, rela- 
tivi alla valutazione critica di un autore e di un movimento 
della letteratura italiana. Nello svolgimento il candidato metterà 
in luce con quali metodi e con quali criteri didattici presen- 
terà l'argomento in parola per suscitare l’interesse di alunni 
di lingua slovena. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto del programma, con 
particolare riferimento agli argomenti, indicati in allegato A. 

Nel colloquio il candidato dovrà dimostrare di possedere 
una chiara e precisa conoscenza della storia della letteratura 
taliana dalle origini ai giorni nostri.” 

i Il colloquio dovrà essere svolto interamente in lingua ita- 
jana. 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi 
preparati dalla commissione. 


ALLEGATO A 
ITALIANO 


Premessa metodologica 


Il concorso tenderà a verificare non solo il grado di cultura 
specifica ma anche il tipo di cultura (orientamenti e metodi) 
di cui è in possesso il candidato, cercherà cioè di verificare 
se 11 candidato ha un tipo di cultura filologico-storico-letteraria 
corrispondente alle esigenze dei giovani, se è capace di attua- 


lizzare il passato e di storicizzare il presente, di ricavare dalla 
realtà sollecitazioni socio-culturali piuttosto che calare nella 
realtà strutture socio-culturali precostituite; questo, nel presup- 
posto che ogni struttura culturale ha un senso in quanto ha 
una sua precisa collocazione, e nel caso dell'insegnante non può 
che essere la sua scuola, in concreto i suoi alunni «uomini 
interi » che portano con sé una serie di esigenze. 


A questo scopo il candidato curerà il più possibile gli aggan- 
gi e i coordinamenti fra le varie materie della sua classe di 
concorso, cioè in pratica coglierà la possibilità di raccordo di 
ciascuna materia con le altre, e contemporaneamente, sempre 
in vista del suo lavoro socio-culturale d'insegnante, cercherà 
di chiarire il senso di una prospettiva storica non freddamente 
sistemata e distribuita attraverso i secoli, ma sempre più ana- 
litica e circostanziata a mano a mano che ci si avvicina al 
nostro tempo, il che vuoi dire accentuare l'interesse per i fe- 
nomeni storico-socio-culturali relativi. ai secoli più vicini a noi. 

Il colloquio si svolgerà intorno a testi letterari, documenti 
storici o situazioni storico-antropiche precise, secondo le scelte 
fatte dal candidato o all’interno oppure in tutto o in parte 
all'esterno degli argomenti sopra indicati, in ogni caso tenendo 
presente che la scelta deve essere fatta non in astratto, ma 
conformemente alle esigenze della classe di concorso e al cri 
terio della interdisciplinarità. D'altra parte il candidato dovrà 
dimostrare in ogni momento del colloquio di saper ricondurre 
il suo discorso alle matrici storico-antropiche e letterarie, per- 
chè è a conoscenza delle lince fondamentali della civiltà lette- 
raria e della storia in Italia e in Europa. 


I candidati sono tenuti a presentare almeno 10 argomenti, 
dei quali due devono riferirsi rispettivamente alla cultura lette- 
raria dell'Ottocento e del Novecento e gli altri scelti, uno per 
secolo, dal XII al XVIII. 

Il prosramma dettagliato sarà presentato dal candidato alla 
commissione esaminatrice al momento degli scritti. 


CLasse XLV 


LINGUA E LETTERE ITALIANE NEGLI ISTITUTI D'ISTRU. 
ZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO CON LINGUA 
D'INSEGNAMENTO TEDESCA 


L'esame consta di una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 


La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra due, proposti dalla commissione, rela- 
tivi alla valutazione critica di un autore e di un movimento 
della letteratura italiana. Nello svolgimento il candidato metterà 
in luce con quali metodi e con quali criteri didattici presenterà 


.l'argomento in parola per suscitare l’interesse di alunni di lin- 


gua tedesca. 


Il colloquio verte sulle materie oggetto del programma, con 
particolare riferimento agli argomenti, di cui all'allegato elenco 
(allegato A). 


Peraltro nel colloquio il candidato dovrà dimostrare di pos- 
sedere una chiara e precisa conoscenza della storia della lette- 
ratura italiana dalle origini ai giorni nostri. 


La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre- 
parati dalla commissione. 


N.B. — La prova orale dovrà essere svolta interamente in 
lingua italiana. 


ALLEGATO A 


Dante (Divina Commedia, Vita nova). 

Petrarca (Canzoniere, Trionfi). 

Boccaccio (Decamerone e due opere minori a scelta). 

Poliziano (Le Stanze, Rispetti e ballate). 

Ariosto (Orlando Furioso e due commedie a scelta). 

Machiavelli (Il Principe, I Discorsi). 

Tasso (Gerusalemme liberata e una scelta di liriche). 

Parini (Il Giorno e le odi). 

Goldoni (almeno tre commedie). 

Alfieri (tre tragedie, la Vita, scelta di liriche). 

Foscolo (Sepolcri, Odi, Sonetti, Ultime lettere di Jacopo 
Ortis, scelta da « Le Grazie »). 

Leopardi (I Canti e le Operette morali). 

Manzoni (Liriche, Tragedie, I Promessi Sposi). 
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Carducci, Pascoli, D'Annunzio (larga scelta delle opere poeti- 
che e prose). 

Il candidato deve inoltre dimostrare di conoscere e di saper 
valutare: 

a) gli autori più significativi della letteratura italiana dal 
D'Annunzio ai nostri giorni; 

b) le correnti fondamentali e i più significativi autori della 
letteratura tedesca, si da essere in grado d'informare gli alunni 
sui rapporti tra la cultura italiana e quelia tedesca attraverso 
1 secoli. 


Sul piano metodologico e didattico il candidato deve mo- 
strare di saper tenere conto, nello svolgimento della materia, 
dei diversi tipi di scuola e del contributo che le altre discipline 
possono apportare al suo insegnamento; inoltre deve saper ren- 
dere ragione delle scelte da effettuare, nell’ambito dei program- 
mi, per accostare efficacemente la lingua e la cultura italiana 
ad alunni di madrelingua tedesca. 


E' inoltre necessario che il candidato dimostri 
ciente conoscenza della linsua tedesca. 


una suffi. 


Classe XLVI 
LINGUA STRANIERA 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio ed una 
lezione. 


1. -- La prova scritta consiste in una versione nella lingua 
straniera di un passo di autore italiano. 

Durata della prova sei ore. E’ consentito l'uso del dizio- 
nario bilingue. 


2. -- Il colloquio si svolge nella lingua straniera. 
Il candidato deve dimostrare di saper parlare correttamente 
e con buona pronuncia. Egli deve, altresì, mostrarsi capace di 
tradurre a prima vista ed in forma soddisfacente dall’una al- 
l’altra lingua e di commentare nella lingua straniera un testo 
propostogli dalla commissione. 
TI colloquio verte inoltre sui seguenti argomenti: 
a) conoscenza delle metodologie moderne dell'insegnamen- 
to linguistico. Programma d'insegnamento per la scuola media; 
b) sviluppo storico della civiltà dei popoli dei quali sì 
insegnera la lingua e aspetti caratteristici della loro vita attuale; 
c) conoscenza diretta delle maggiori opere di almeno tre 
autori uno dei quali contemporaneo, a scelta del candidato, 
Al termine del colloquio la commissione sottoporrà al can- 
didato un elaborato scolastico per l'immediata correzione o di- 
scussione con la commissione medesima. 


3. —- Lezione. 


AI candidato verrà proposto il giorno precedente il collo 
quio, un argomento di prova pratica-didattica che comporti la 
risoluzione di un problema di carattere didattico riferito ad 
una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel pro- 
cesso insegnamento-apprendimento. 


Il candidato deve esporre alla commissione il modo con cui 
ha esaminato il problema e come sì propone di presentare la 
trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del caso, 
dell'uso di sussidi didattici. 


Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico- 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè 
alla conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione 
metodologica e didattica. 


Classe XLVII 
MATEMATICA 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio ed una 
lezione, 


1. —- La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle materie comprese nella classe di concorso (allegato A). 


2. — Il colloquio verte sugli 
gramma (allegato A). 

La lezione, da impostare secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candidato, il 
giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi proposti 
dalla commissione, 


argomenti dell’allegato pro- 


ALLEGATO A 


Elementi di teoria degli insiemi, ordinali e cardinali tran- 
sfiniti. Le antinomie. Le ipotesi del continuo. 

Elementi di logica matematica. 

Nozioni di algebra classica (alsebra lineare, equazioni alge- 
briche). 

Elementi di alsebra astratta (strutture algebriche, gruppi, 
anelli, corpi, spazi vettoriali). 

Fondamenti di analisi infinitesimale (funzioni, limiti, deriva- 
te, massimi e minimi, infinitesimi e infiniti, differenziali, algo- 
ritmi infiniti, serie di potenze, integrali, lunghezza di una curva, 
equazioni differenziali ordinarie, serie di Fourier, cenni di ana- 
lisi funzionale). 

Elementi di geometria (la geometria secondo il programma 
di Klein, geometria euclidea, affine, proiettiva, curve algebriche 
e superfici algebriche dello spazio ordinario proiettivo, elementi 
della geometria differenziale delle curve e delle superfici dello 
spazio euclideo ordinario, cenno alla geometria riemanniana). 
Elementi di topologia. 

Nozioni sui fondamenti logici della matematica e su altri 
argomenti interessanti particolarmente le matematiche elemen- 
tari (le classi numeriche, i fondamenti della geometria euclidea, 
geometria non euclidea, le trasformazioni elementari e i loro 
gruppi, numeri algebrici e numeri trascendenti, problemi classi- 
ci, elementi di teoria dei numeri, teoria delle grandezze e della 
equivalenza, i metodi sintetici per la risoluzione dei problemi 
di geometria piana). 

Elementi di calcolo delle probabilità, di statistica metodo- 
logica e di matematica finanziaria; cenni sulle applicazioni del. 
la matematica in campo economico ed assicurativo. Cenni sul 
funzionamento e sulle applicazioni degli elaboratori elettronici 
nei vari campi; princìpi di programmazione. 

Cenni di storia della matematica. 


CLasse XLVIII 
MATEMATICA APPLICATA 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio ed una 
lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi: 

agli argomenti del colloquio di cui all'allegato A, 

oppure alla trattazione critica di argomenti aventi caratte- 
re applicativo, 

oppure a un tema avente entrambe le predette caratte. 
ristiche. 


2. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


3. — La lezione, impostata secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno 
precedente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla 
commissione. 


ALLEGATO A 


Elementi di 
Elementi di 


teoria degli insiemi. 
logica matematica. 

Fondamenti di algebra classica. 

Eiementi di algebra astratta. 

Fondamenti di analisi infinitesimale (funzioni, limiti, deri 
vate, massimi e minimi, infinitesimi e infiniti, serie, integrali, 
lunghezza di una curva, equazioni differenziali, serie di Fouricr, 
cenni di analisi funzionale). 

Elementi di geometria (curva algebriche e superficie alge- 
briche dello spazio ordinario proiettivo, elementi della geome- 
tria differenziale delle curve e delle superfici dello spazio eucli- 
deo ordinario). 

Nozioni sui fondamenti logici della matematica e su altri 
argomenti interessanti particolarmente le matematiche clemen- 
tari (geometria euclidea, geometria non euclidea, le trasforma- 
zioni elementari e i loro gruppi). 

Ricorso alle funzioni discontinue: equazioni alle differenze 
finite, metodo di discretizzazione, modelli matematici generali. 

Elementi di statistica metodologica. 

Elementi di calcolo della probabilità (eventi 
tori, probabilità e distribuzione di probabilità; probabilità su- 
bordinata, indipendenza e correlazione; legge dei srandi numeri, 
tendenza alla distribuzione normale; induzione; nozioni su pro- 


e numeri alea- 
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cessi aleatori (tipi più semplici); ‘applicazioni alla teoria delle 


decisioni in condizioni di incertezza (esempi di ricerca opera- 
tiva; valore di-un'informazione) e a problemi di induzione 
statistica (collaudi, sequenziali e non; controllo di qualità). No- 
zioni di teoria, dei giochi, come Testa e Croce, (caso poisso- 
miano in teoria delle code, ecc.). 

Applicazioni della matematica in campo economico. Prefe- 
renza, utilità, problemi di massimo e problemi di optimum 
paretiano. 

Nozioni su qualche teoria o modello o procedimento (equi- 
librio generale, modelli di sviluppo, programmazione linea- 
re, ecc.). 

Matematica finanziaria e problemi connessi (leggi di capi- 
talizzazione, di sconto, tassi equivalenti; rendite certe; ammor- 
tamento in genere, di prestiti, in particolare con obbligazioni). 

Applicazioni assicurative nel campo consueto dell’assicura- 
zione vita e per le assicurazioni in generale; premi puri e cari- 
camenti, riserve matematiche, rischio, riassicurazione; nozioni 
di tecnica delle assicurazioni. 


Modi di funzionamento ed applicazione di calcolatrici elet- 
troniche ed elaboratori di dati (sia per l'esecuzione di calcoli 
che per lavori amministrativi, organizzativi, tecnico-scientifici): 
logica di Boole, principi di programmazione, metodi di itera- 
zione, simulazione. 


Cenni di storia della matematica. 


CLASSE XLIX 
MATEMATICA E FISICA 


L'esame comprende: una prova scritta di matematica; una 
prova scritta di fisica; una prova pratica; un colloquio; una 
lezione. 


1. — La prova scritta di matematica consiste nello svolgi 
mento di un tema scelto dal candidato fra tre proposti dalla 
commissione, relativi agli argomenti di matematica del colloquio 
di cui all'allegato A. 


2. — La prova scritta di fisica consiste: 
nella trattazione critica di una questione di fisica com- 
presa nel programma del colloquio di cui all’allegato A; 
ovvero nella risoluzione di un problema di fisica riguar- 
dante gli argomenti pure compresi nell'allegato A; 
ovvero nello svolgimento di un tema comprendente en- 
trambi i tipi delle succitate prove. 


3. — La prova pratica consiste nella esecuzione di una 
esperienza di fisica riguardante o la dimostrazione di un fe- 
nomeno fisico o la misura di una grandezza fisica o la verifica 
di una legge. 

La prova deve essere corredata da una relazione che illustri 
1 principi fisici sui quali si fondano i metodi applicati, il fun- 
zionamento delle apparecchiature scelte ed i motivi della loro 
utilizzazione e degli strumenti di misura impiegati. 


4. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato 
elenco. 


5. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO 4 
MATEMATICA 


Elementi di teoria degli insiemi, ordinali e cardinali tran- 
sfiniti. Le antinomie. Le impotesi del continuo. 


Elementi di logica matematica. 


Nozioni di algebra classica (algebra lineare, equazioni alge- 
briche). 


Elementi di algebra astratta (strutture algebriche, gruppi, 
anelli, corpi, spazi vettoriali). 

Fondamenti di analisi infinitesimale (funzioni, limiti, deri- 
vate, massimi e minimi, infinitesimi e infiniti, differenziali, algo- 
ritmi infiniti, serie di potenze, integrali, lunghezza di una curva, 
equazioni differenziali ordinarie, serie di Fourier, cenni di ana- 
lisi funzionale). 

Elementi di geometria (la geometria secondo il programma 
di Klein, geometria euclidea, affine, proiettiva, curve algebriche 


e superficie algebrica dello spazio ordinario proiettivo, elementi 
della geometria differenziale delle curve e delle superfici dello 
spazio euclideo ordinario, cenno alla geometria riemanniana). 
Elementi di topologia. 

Nozioni sui fondamenti logici della matematica e su altri 
argomenti interessanti particolarmente le. matematiche elemen- 
tari (le classi numeriche, i fondamenti della geometria euclidea, 
geometria non euclidea, le trasformazioni elementari e i loro 
gruppi, numeri algebrici e numeri trascendenti, problemi classi. 
ci, elementi di teoria dei numeri, teoria delle grandezze e della 
equivalenza, i metodi sintetici per la risoluzione dei problemi 
di geometria piana. 

Elementi di calcolo delle propabilità, di statistica metodo- 
logica e di matematica finanziaria; cenni sulle applicazioni della 
matematica in campo economico ed assicurativo. 

Cenni sul funzionamento e sulle applicazioni degli elabo- 
ratori elettronici nei vari campi; principi di programmazione. 

Cenni di storia della matematica. 


FISICA 
Grandezze fisiche e loro misura. 


Grandezze fisiche: definizione operativa e costrutto tcori- 
co - Misura delle grandezze fisiche - Errori di misura - Stru- 
mienti di misura - Interazione tra osservatore e sistema osser- 
vaio. 


Meccanica. 


Vettori - Cinematica - I principi della dinamica - Riferimenti 
inerziali, principio di relatività - Dinamica del sistema solare - 
Meccanica del corpo rigido - Limiti della meccanica newtoniana 
per grandi velocità - Cinematica relativistica - Principio di con- 
servazione dell'energia meccanica - Conservazione della quantità 
di moto e del momento della quantità di moto - Dinamica 
relativistica. 


Proprietà macroscopiche dei corpi. 


Elasticità - Propagazione delle onde elastiche - Acustica - 
Statica e dinamica dei fluidi. 


I campi. 


Concetto di campo come superamento dell’azione a distan- 
za - Campo gravitazionale - Campo elettrico nel vuoto e nella 
materia - Elettrostatica - Conservazione della carica Campo ma- 
gnetico nel vuoto e nella materia - Cenno sulle forze nucleari. 


Termodinamica. 


Punto di vista macroscopico nello studio dei fenomeni fi- 
sici - Calore - Temperatura - Cambiamenti di stato - Propaga- 
zione del calore - Funzioni termodinamiche - Il I e il II prin- 
cipio della termodinamica - Entropia - Il III principio della 
termodinamica. 


Termodinamica statistica. 


Punto di vista microscopico nello studio dei fenomeni fisici 
- Teoria cinetica del gas ideale - Statistica di Boltzman - Princi- 
pio di equipartizione dell'energia - Moto browniano e misura 
del numero di Avogadro - Statistica e teoria dei quanti; corpo 
nero, calori specifici dei solidi - Entropia e probabilità. 


Ottica. 


Propagazione della luce - Velocità della. luce - Riflessione 
e rifrazione della luce - Lenti - Occhio - Strumenti ottici - 
Interferenza, diffrazione e polarizzazione della luce - Spettro- 
scopia - Potere risolutivo - Sorgenti di luce: caratteristiche e 
impiego del laser. 


Elcitromagnetismo. 


Correnti elettriche continue - Campo magnetico di una cor- 
rente - Azione di un campo magnetico su una carica: forza 
di Lorentz - Induzione elettromagnetica - Le equazioni di Max- 
well - Onde elettromagnetiche - Natura elettromagnetica della 
luce - Correnti alternate - Produzione e trasporto dell’energia 
elettrica a distanza - Radio - Televisione. 


La carica elementare. 


Elettrolisi - Carica dello ione monovalente - Corrente elettri- 
ca nei gas - Raggi catodici - Effetto termoelettronico - Moto 
di una carica in campo elettrico e in campo magnetico - Tubi 
elettronici - Oscilloscopio - Misura della carica specifica del- 
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l'elettrone - Esperienza di Miliikan - Massa a riposo dell'elettro- 
ne - Variazione delia massa deil'eletirone con la velocità - Spin 
e momento magnetico dell'elettrone. 


Struttura dell'atomo. 


Effetto Zeeman - Modelli di Thomson e di Rutherford - 
Diffusione di particelle alfa da parte di nuclei - Impossibilità 
della fisica classica di spiegare lo spettro dell'atomo di idro- 
geno - Effetto fotoelettrico - Effetto Compton - Esperienza di 
Franck ed Hertz - Modello di Bohr per l'atomo di idrogeno - 
Esperienza di Stern e Gerlach - I numeri quantici - Principio 
di Pauli - Sistema periodico degli elementi - Spettrì dei raggi X. 


Meccanica quantistica. 


Limiti del modello Bohr - Onde e corpuscoli; diffrazione 
degli elettroni - Lunghezza d'onda associata di De Broglie - 
Principio di indeterminazione - Equazione di Schrodinger - I 
livelli energitici come autovalori. 


Fisica degli stati condensati. 


Molecole - Cristalli - Conduttori - Semicondutiori - Tran- 


sistor. 


Fisica nucleare. 


Protoni e neutroni - Struttura del nucieo - Energia di le- 
game . Radioattività - Reazioni nucleari e loro bilancio energe- 
tico - Fissione e fusione - Reattori nucleari - Acceleratori di 
particelle - Isotopi radioattivi - Le particelle elementari - Metodi 
di rivelazione di particclie e fotoni. 


CLasse L 


MATEMATICA, OSSERVAZIONI ED ELEMENTI 
DI SCIENZE NATURALI 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio ed una 
lezione. 

a) La prova scritta, della durata di sei ore, deve svolgersi 
su di un argomento a scelta del candidato fra sei che gli sono 
proposti: due di matematica, due di scienze naturali e due di 
fisica o di chimica. Gli argomenti dovranno essere scelti fra 
quelli previsti per il colloquio. 

b) Il colloquio, per la matematica, verte sugli argomenti 
del sotivindicato programma. 

Per le osservazioni ed elementi di scienze naturali, il can- 
didato sosterrà il colloquio, nel. quadro di una conoscenza uni- 
taria, ordinata e sintetica del mondo che ci circonda e dei suoi 
fenomeni e della didattica della materia nella scuola media, su 


argomenti di zoologia, botanica, fisica, chimica, mineralogia, con- i 


nesse ed attinenti agli arsomenti del sottoindicato programma. 


Il colloquio dovrà tendere in particolare ad accertare la 
capacità di osservazione del candidato, nonchè a rilevarne le 
attitudini alla sperimentazione. 

La commissione, mentre accerterà il possesso da parte di 
tutti 1 candidati della preparazione necessaria per svolgere 
adesuatamente l'insegnamento della matematica, osservazioni 
ed elementi di scienze naturali nella scuola media, al fine di 
una completa valutazione delia formazione culturale dei can- 
didati medesimi, orienterà il colloquio tenendo conto nella 
scelta degli argomenti del corso di studi svolto dai candidati 
per 11 conseguimento della laurea. 


AI termine del colloquio sarà sottoposto al candidato un 
elaborato scolastico di matematica o di scienze naturali per 
l'immediata correzione e la discussione con la commissione. 


c) Lezione. Al candidato verrà proposto il giorno prece- 
dente il colloquio un argomento di prova pratica didattica, che 
comporti la risoluzione di un problema di carattere didattico 
riferito ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare 
nel processo insegnamento-apprendimento. 

Il candidato deve esporre alla commissione il modo con 
cui ha esaminato il problema e come si propone di presentare 
la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del 
caso, dell'uso di sussidi didattici, 

Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè 
alla' conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione 
metodologica e didattica. 
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MATEMATICA 


Problemi didattici relativi all'insegnamento della matema- 
tica e delle osservazioni ed elementi di scienze naturali nella 
scuola media. 

1) Insiemistica: insiemi, sottoinsiemi, intersezione, unione, 
differenza prodotto cartesiano. Relazione di equivalenza e d'or- 
dine. Strutture algebriche: gruppoidi, semigruppi, gruppi, anelli, 
corpi, campi. 

2) Numeri naturali e successive estensioni fino ai numeri 
reali. Operazioni relative. Cenni sui numeri complessi. Sistemi 
di numerazione a base qualunque e in.particolare a base deci- 
male, binaria, quinaria. Calcoli approssimati. 

3) Teoria dei numeri: divisibilità, numeri primi, scomposi- 
zione in fattori primi, massimo comun divisore e minimo co- 
mune multiplo. 

4) Sistemi di equazioni lineari e cenni sui determinanti. 

5) Funzioni esplicite di una variabile reale. Limiti di fun- 
zioni continue. Derivate, integrali e loro significato geometrico 
e fisico. Massimi, minimi, flessi. Concavità.- Asintoti. Applica- 
zioni allo studio delle curve piane. 

6) Le coniche dal punto di vista elementare con i metodi 
della geometria analitica. 

7) una presentazione assiomatica della geometria elemen- 
tare. Cenni sulle geometrie non euclicee. 

8) Equivalnza delle figure piane e cenni sulla equivalenza 
deile fisure solide. 

9) Le trasformazioni geometriche elementari. 


OSSERVAZIONI ED ELEMENTI DI SCIENZE NATURALI 


Botanica e zoologia - Organismi e anorganismi, costituzione 
degli ergani e gli apparati della vita vegetativa dell’uomo, degli 
animali e delle piante destinati alla conservazione dell'individuo 
ed alla propagazione della specie. 

Principi di genetica. Gli organi della vita di relazione. Ele 
menti di microbiologia, microrganismi utili e nocivi. 

Elementi di ecologia; gli organismi e l’ambiente. L'ambiente 
fisico e biologico; fattori che li determinano. 

. Relazioni fra esseri viventi; varie forme di parassitismo e 
simbiosi e loro effetti. 

Problemi metodologici concernenti le osservazioni condotte 
sugli aspetti morfologici e fisiologici delle piante e degli ani- 
mali più comuni. 

Semplici esperienze sui più importanti fenomeni fisiologici 
degli organismi vegetali ed animali loro predisposizione, svol- 
gimento, presentazione. 

Criteri fondamentali per la classificazione degli animali e 
delle piante. 

Chimica - Elementi e composti chimici indispensabili per 
la conoscenza dei fenomeni biologici e geo-mineralogici. Rea- 
zioni chimiche e lesgi che le regolano. Composti inorganici ed 
organici più importanti. Semplici esperimenti di chimica inor- 
ganica, loro preparazione, svolgimento, presentazione. 

Mineralogia - Minerali, rocce e fossili più importanti per 
la conoscenza della costituzione della crosta terrestre e della 
storia della terra. 

Composizione chimica e proprietà fisiche dei minerali e 
rocce più comuni. Riconoscimento pratico delle più importanti 
specie minerali. Problemi metodologici concernenti le osserva- 
zioni condotte sulla morfologia e le proprietà fisiche e chimiche 
dei minerali e delle rocce. 

Agenti trasformazioni della superficie terrestre e loro azione. 


FISICA 


Cinematica: moti e loro composizione - Le forze - Concetti 
e principi della dinamica - Macchine semplici - Gravità e gra- 
vitazione - Pendolo - Lavoro ed energia - Forza centrifuga - 
Attrito - Proprietà generali dei fluidi - Principio di Pascal - 
Principio di Archimede - Pressione atmosferica. 

Temperatura e quantità di calore - Dilatazione termica dei 
solidi e dei liquidi - Dilatazione dei gas - Propagazione del ca- 
lore - Cambiamenti di stato - Termodinamica - Funzionamento 
delle macchine termiche. 

Produzione e propagazione del suono - Caratteri distintivi 
del suono - Risonanza e battimenti - Interferenza. 

Propagazione rettilinea della luce - Specchi piani e curvi - 
Rifrazione e riflessione totale - Lenti - Strumenti ottici - Le 
diverse teorie sulla natura della luce - Colori - Raggi infrarossi 
ed ultravioletti. 

Principi di elettrostatica e di magnetostatica - Magnetismo 
terrestre - Corrente elettrica - La pila di Volta - Resistenza elet- 
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trica - Effetti termico, chimico e magnetico della corrente - Eiet- II. — Diffusione della lingua e della cultura greca nei paesi 
trocalamita ed applicazioni - Induzione elettromagnetica - Cor-| del Mediterraneo orientale dalle conquiste di Alessandro Magno 
renti alternate - Alternatori - Dinamo - Motori Elettrici - Cenni | alla formazione dell'impero bizantino, con particolare riguardo 
sulle centrali elettriche - Trasformatori statici - La corrente | alla affermazione del Cristianesimo nei paesi ellenizzati. 
elettrica nei gas - Cenni sulla generazione e propagazione delle |. . 
onde elettromagnetiche . Cenni sulla struttura della materia. Civiltà romana: 
Semplici esperienze sui più importanti fenomeni fisici, loro I. — Vicende interne di Roma: 
preparazione, svolgimento e presentazione. 1) evoluzione deile forme costituzionali dalla monarchia 
| alla repubblica e all'impero; 
Crasse LI | 2) rivolgimenti sociali: 
MATERIE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI j a) ascesa della plebe; 
DI ISTRUZIONE SECONDARIA Di 2° GRADO ' b) graduale estensione della cittadinanza romana; 
} c) affrancamento degli schiavi; 
i 3} trasformazione dell'economia. 
Il. — Le guerre di conquista in Italia e fuori d'Italia. 
Organizzazione dei paesi conquistati, dalle prime confede- 
razioni all'impero. 
Ordinamenti di Augusto, Diocleziano, Costantino. 
Divisione dell'impero; Teodosio. 
Tentativo di riunificazione: Giustiniano. 


L'esame consta di una prova scritta, un colloquio e una 
22 2!ONE, 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema! 
sceito dal candidato fra tre, proposti dalla commissione, rela- 
tivi alla lingua e letteratura italiana, alla storia ed educazione 
civica, alla geografia. 

IJì colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, con 
particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato elenco, 
allegato A. 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle Avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato III. — Religione romana: nucleo primitivo e progressivo con- 
ìl giorno precedente il colloquio entro un gruppo di temi pre-| fluire in esso di credenze etrusche, miti greei, culti orientali. 
parati dalla commissione. 


Valori religiosi: 


IV. — Religione cristiana: essenza del cristianesimo Lenta, 
ma inarrestabile penetrazione dei princìpi della spiritualità cri 
stiana nel mondo romano. Le persecuzioni. Gli editti di tolleranza 
ITALIANO di Galerio e di Costantino. La religione cristiana proclamata da 

Teodosio religione di Stato. = ci 

I passaggio dall'antichità al Medioevo. 


ALLEGATO A 


Premessa metodologica 


Il concorso tenderà a verificare non solo il grado di cul Latinità e Germanesimo. 
tura specifica ma anche il tipo di cultura (orientamenti e me- La Cristianità medioevale. 
todi) di cui è in possesso il candidato, cercherà cioè di verifi L'Islam e la civiltà musuimana. 
care se il candidato ha un tipo di cultura filologico-storico- La società feudale. 
letteraria corrispondente alle esigenze dei giovani, se è capace Stato e Chiesa nel Medicevo. 
di attualizzare il passato e di storicizzare il presente, di rica- Lo sviluppo delle città ed i comuni. 
vare dalla realtà sollecitazioni socio-culturali piuttosto che ca- Le classi sociali nel Medioevo. 
lare nella realtà strutture socio-culturali precostituite; questo, La formazione della civiltà occidentale. 
nel presupposto che ogni struttura culturale ha un senso in Cultura e strutture educative del Medioevo. 
quanto ha una sua precisa collocazione, e nel caso dell'inse- Ii declino del Medioevo e la nuova realtà economica. 
gnante non può che essere la sua scuola, in concreto i suoi La polemica sul Medioevo. i 
alunni, « uomini interi » che portano con sè una serie di esigenze. Le scoperte geografiche: conseguenze politico-economiche. 
A questo scopo il candidato curerà il più possibile gli ag- Umanesimo e Rinascimento. 
ganci e i coordinamenti fra le varie materie della sua classe di La crisi religiosa del Cinquecento. 
concorso, cioè in pratica coglierà la possibilità di raccordo di Scienza e Sucicià ina il XV e ii XVII secolo. 
ciascuna materia con le altre, e contemporaneamente, sempre La crisi politica del Seicento. 
in vista del suo lavoro socio-culturale d'insegnante, cercherà 11] capitalismo moderno. 
di chiarire il senso di una prospettiva storica non freddamente |. L’Europa moderna. 
sistemata e distribuita attraverso i secoli, ma sempre più ana- La rivoluzione indusiriale e le sue conseguenze sullo svi- 
litica e circostanziata a mano a mano che ci si avvicina al nostro | luppo della società e della politica degli Stati. 
tempo, il che vuol dire accentuare l'interesse per i fenomeni Liberalismo economico, liberalismo politico, Illuminismo. 
storico-socio-culturali relativi ai secoli più vicini a noi. : I} ruolo della borghesia e Ila rivoluzione francese. 
Il colloquio si svolgerà intorno a testi letterari, documenti Il superamento del naturalismo illuministico nello stori. 
storici o situazioni storico-antropiche precise, secondo le scelte | cismo romantico e l'affermarsi del principio nazionale. 
fatte dal candidato o all'interno oppure in tutto o in parte allo Le radici economiche del colonialismo. 
esterno degli argomenti sopra indicati, in ogni caso tenendo Imperialismo, trusts, cartelli: il liberalismo condizionato 
presente che la scelta deve essere fatta non in astratto, ma | dallo sviluppo capitalistico della grande industria. 
conformemente alle esigenze della classe di concorso e al cri La prima guerra mondiale e la crisi della società dell’Otto- 
terio della interdisciplinarità. D'altra parte il candidato dovrà | cento nella politica, nella filosofia e nelle arti. 
dimostrare in ogni momento del colloquio di saper ricondurre Lo sviluppo storico della dottrina socialista e la rivoluzione 
il suo discorso alle matrici storico-antropiche e letterarie, per- | russa. 
chè è a conoscenza delle linee fondamentali della civiltà lette Acuirsi delle lotte sociali: abbandono del liberalismo come 
raria e della storia in Italia e in Europa. sistema politico della borghesia; nascita e sviluppo del fasci- 
I candidati sono tenuti a presentare almeno 10 argomenti, | smo. ° 
dei quali due devono riferirsi rispettivamente alla cultura let- La seconda guerra mondiale, fatale sbocco del nazionalismo 
teraria dell'Ottocento e del Novecento e gli altri scelti, uno per | imperialistico. 
secolo, dal XII al XVIII. La resistenza in Europa e in Italia. 
Il programma dettagliato sarà presentato dal candidato alla Dal liberalismo alla democrazia: princìpi ispiratori della 
commissione esaminatrice al momento delle prove scritte. Costituzione italiana. 
Il processo di decolonizzazione e le lotte di indipendenza 
STORIA dei paesi del terzo mondo. 


Dalla politica dei blocchi alla coesistenza. 


GERARCHIE Ragioni economiche e politiche dell'unità europea: lo sta- 


Civiltà greca: dio attuale del processo di unificazione. 
I. — Le grandi città del territorio metropolitano: Atene, 
Sparta, Tebe. Loro ordinamenti. Rapporti reciproci. Rapporti EDUCAZIONE CIVICA 
con le città minori. Rapporti con la Persia. Il candidato dovrà dimostrare di conoscere la costituzione 


i II. — La colonizzazione greca nei paesi del Mediterraneo | italiana e di saperne illustrare gli articoli alla luce degli avveni- 
orientale e occidentale. Le città della Magna Grecia e loro rap- | menti storici che l'hanno preparata e dei concetti giuridici, 
porti con le popolazioni non greche dell’Italia. morali e sociali che l'hanno ispirata. 


GEOGRAFIA REGIONALE 
Geografia regionale dell’Italia: 


Lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello 
Stato italiano. 

Le regioni italiane nelle caratteristiche ambientali ed eco- 
nomiche. 

Disamina dei problemi demografici dell’insediamento umano 
e dei problemi geoeconomici dei vari rami di attività; proble- 
matica delle reti di comunicazione e particolarmente della cir- 
colazione e del traffico; problemi geografici delle zone depresse 
e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche; quadro geografico 
dei problemi del mezzogiorno d’Italia. 

L'Italia nel bacino mediterraneo, in Europa, nel mondo e 
nel quadro delle grandi organizzazioni europee e mondiali. 


Geografia regionale del mondo: 


I territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del 
mondo nelle espressioni fondamentali: fisico-politica e socio- 
economica. 

Gli oceani e loro caratteristiche fondamentali. 

Problemi geografici dell’alimentazione nel mondo. 

Studio del «lontano» con uso di carte, atlanti, planisferi, 
ecc., accompagnato dalla proiezione di filmine e diapositive a 
chiarimento dei fenomeni salienti nella visione dei paesi e degli 
ambienti filmati. 

Lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro 
crescente importanza esplorativa, scientifica ed economica. 

Disamina dei principali organismi di collaborazione interna- 
zionale per lo sviluppo e l'evoluzione dei popoli ed il loro note- 
vole contributo alla soluzione dei maggiori problemi dell'uma- 
nità. 


CLasse LII 


MATERIE LETTERARIE E LATINO NEI LICEI 
E NELL'ISTITUTO MAGISTRALE 


L’esame consta di due prove scritte, una prova orale e una 
lezione, 

La prima prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, 
relativi, alla lingua e letteratura italiana, alla storia ed educa- 
zione civica, alla geografia. 

La seconda prova scritta consiste in una traduzione in lin- 
gua italiana di un brano di prosa o poesia latino tratto dagli 
autori richiesti per il colloquio, seguita da un lavoro in lingua 
italiana volto ad illustrare gli aspetti linguistici, filologici, sto- 
rici ed eventualmente metrici del testo proposto. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, con 
particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato elenco, 
allegato A. 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle Avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato 
11 giorno precedente il colloquio entro un gruppo di temi pre. 
parati dalla commissione. 


ALLEGATO A 
ITALIANO 


Premessa metodologica 


Tl concorso tenderà a verificare non solo il grado di cul 
tura specifica ma anche il tipo di cultura (orientamenti e me- 
todi) di cui è in possesso il candidato, cercherà cioè di verifi. 
care se 1l candidato ha un tipo di cultura filologico-storico- 
letteraria corrispondente alle esigenze dei giovani, se è capace 
di attualizzare il passato e di storicizzare il presente, di rica- 
vare dalla realtà sollecitazioni socio-culturali piuttosto che ca- 
lare nella realtà strutture socio-culturali precostituite; questo, 
nel presupposto’ che ‘ogni struttura culturale ha un senso in 
quanto ha una sua precisa collocazione, e nel caso dell’inse- 
gnante non può che essere la sua scuola, in concreto i suoi 
alunni, « uomini interi » che portano con sè vna serie di esigenze. 

A questo scopo il candidato curerà il più possibile gli ag- 
ganci e 1 coordinamenti fra le varie materie della sua classe di 
concorso, cioè in pratica coglierà la possibilità di raccordo di 
ciascuna materia con le altre, e contemporaneamente, sempre 
in vista del suo lavoro socioculturale d'insegnante, cercherà 
di chiarire il senso di una prospettiva storica non freddamente 
sistemata e distribuita attraverso i secoli, ma -sempre più ana- 
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litica e circostanziata a mano a mano che ci si avvicina al nostro 
tempo, il che vuol dire accentuare l'interesse per i fenomeni 
storico-socio-culturali relativi ai secoli più vicini a noi. 


Il colloquio si svolgerà intorno a testi letterari, documenti 
storici o situazioni storico-antropiche precise, secondo le scelte 
fatte dal candidato o all’interno oppure in tutto o in parte allo 
esterno degli argomenti sopra indicati, in ogni caso tenendo 
presente che la scelta deve essere fatta non in astratto, ma 
conformemente alle esigenze della classe di concorso e al cri- 
terio della interdisciplinarità. D'altra parte il candidato dovrà 
dimostrare in ogni momento del colloquio di saper ricondurre 
il suo discorso alle matrici storico-antropiche e letterarie, per- 
chè è a conoscenza delle linee fondamentali della civiltà lette- 
raria e della storia in Italia e in Europa. 


I candidati sono tenuti a presentare almeno 10 argomenti, 
dei quali due devono riferirsi rispettivamente alla cultura let- 
teraria dell'Ottocento e del Novecento e gli altri scelti, uno per 
secolo, dal XII al XVIII. 


Il programma dettagliato sarà presentato dal candidato alla 
commissione esaminatrice al momento delle prove scritte. 


LATINO 
Premessa 


L'insegnamento del latino, a qualunque livello, deve prefig- 
gersi il compito di chiarire ai giovani i molteplici aspetti del 
mondo antico, rendere vivi i contenuti della tradizione, attua- 
lizzare con un procedimento corretto la problematica degli 
antichi, esaminare con spirito critico l’evoluzione della loro 
cultura e la presenza di questa nella cultura italiana ed europea. 

Perchè l'assunto venga validamente esplicato, i docenti di 
queste discipline dimostreranno di possedere: 


a) una conoscenza linguistica sicura, una solida base filo- 
logica, indispensabile per penetrare con esattezza le strutture 
e i fenomeni espressivi, la capacità di interpretare nell’evolu- 
zione degli stessi fenomeni le implicazioni culturali inerenti 
ad essi; 

b) un'adeguata conoscenza degli aspetti storici, sociali, 
politici del mondo latino, per cui il testo, indispensabile ed 
insostituibile, divenga il mezzo più opportuno per far recepire 
e chiarire il significato delle varie tematiche e per stimolare, 
con le motivazioni che queste comportano, l'indagine sui pro- 
blemi dell’uomo e della società. 

Il candidato dovrà dimostrare, oltre alla necessaria prepa- 
razione linguistica, di sapersi agevolmente orientare nello svol- 
gimento della storia civile e letteraria latina, di sapere organiz: 
zare attorno a particolari problematiche di sua scelta gli autori 
e i testi oggetto del colloquio e di porre nella dovuta evidenza 
la realtà culturale e umana, in cui l’autore o gli autori ope- 
rarono. 


Dovrà dimostrare, inoltre, di conoscere la storia critica della 
trasmissione dei testi, le forme metriche più interessanti (esa- 
metro, distico elegiaco, metri catulliani e oraziani), le principali 
opere di consultazione e di informazione che si riferiscono alla 
disciplina. 


Testi latini 


Oggetto del colloquio da interpretare e commentare: 

Plauto — Una commedia. 

Terenzio — Una commedia. 

Lucrezio — Due libri. 

Catullo — Tutto. 

Cesare — Un libro. 

Sallustio — Un'opera. 

Cicerone — « Brutus » e due libri delle Tuscolane. 

Virgilio — Bucoliche - Georgiche - Eneide (sei libri). 

Orazio — Un libro di Satire - Un libro delle Odi - Le 
Epistole. 

Tibullo — Un libro. 

Properzio — Un libro. 

Ovidio — Quattro libri delle Metamorfosi - Un libro dei 
Fasti, 

Livio — Un libro. 

Seneca — Un'opera filosofica e una tragedia. 

Lucano — Un libro. 

Petronio — La Cena di Trimalcione. 

Tacito — Germania - Agricola - Un- libro delle Storie e 
un libro degli Annali. 

Quintiliano — Un libro. 

Giovenale — Due Satire. 


N 
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Marziale — Un libro o un'adeguata scelta per un com- 
plesso di 300 versi. 

Apuleio — Un libro. 

Un Vangelo nella vulgata. 

Un'opera di un apologista cristiano. 

S. Agostino — Un libro. 


STORIA 
Civiltà orientali 
Civiltà greca: 


I. — Le grandi città del territorio metropolitano: Atene, 
Sparta, Tebe. Loro ordinamenti. Rapporti reciproci.. Rapporti 
con le città minori. Rapporti con la Persia. 


II. — La colonizzazione greca nei paesi del Mediterraneo 
orientale e occidentale. Le città della Magna Grecia e loro rap- 
porti con le popolazioni non greche dell'Italia. 


III. — Diffusione della lingua e della cultura greca nei paesi 
del Mediterraneo orientale dalle conquiste di Alessandro Magno 
alla formazione dell'impero bizantino, con particolare riguardo 
alia affermazione del Cristianesimo nei paesi ellenizzati. 


Civiltà romana: 


I. — Vicende interne di Roma: 
1) evoluzione delle forme costituzionali dalla monarchia 
alla repubblica e all'impero; 
2) rivolgimenti sociali: 
a) ascesa della plebe; 
b) graduale estensione della cittadinanza romana; 


c) affrancamento degli schiavi; 
3) trasformazione dell'economia. 


II. — Le guerre di conquista in Italia e fuori d'Italia. 

Organizzazione dei pacsi conquistati, dalle prime confede- 
razioni all'impero. 

Ordinamenti di Augusto, Diocleziano, Castantino. 

Divisione dell'impero: Teodosio. 

Tentativo di riunificazione: Giustiniano. 


Valori religiosi: 


III. — Religione romana: nucleo primitivo e progressivo con- 
fluire in esso di credenze etrusche, miti greci, culti orientali. 


IV. — Religione cristiana: essenza del cristianesimo. Lenta, 
ma inarrestabile penetrazione dei principi deiia spiritualità cri- 
stiana nel mondo romano. Le persecuzioni. Gli editti di tolle- 
ranza di Galerio e di Costantino. La religione cristiana procla- 
mata da Teodosio religione di Stato. 

Il passaggio dall’antichità al Medioevo. 

Latinità e Germanesimo. 

La Cristianità medioevale. 

L'Islam e la civiltà musulmana. 

La società feudale. 

Stato e Chiesa nel Medioevo. 

Lo sviluppo delle città ed i comuni. 

Le classi sociali nel Medioevo. 

La formazione della civiltà occidentale. 

Cultura e strutture educative del Medioevo. 

Il declino del Medioevo e la nuova realtà economica. 

La polemica sul Medioevo. 

Le scoperte geografiche: conseguenze politico-economiche. 

Umanesimo e Rinascimento. 

La crisi religiosa del Cinquecento. 

Scienza e Società tra il XV e il XVII secolo. 

La crisi politica del Seicento. 

Il capitalismo moderno. 

L'Europa moderna. 


La rivoluzione industriale e le sue conseguenze sullo svi 
luppo della società e della politica degli Stati. 

Liberalismo economico, liberalismo politico, Illuminismo. 

Il ruolo della borghesia e la rivoluzione francese. 

Il superamento del naturalismo illuministico- nello stori- 
cismo romantico e l'affermarsi del principio nazionale. 

Le radici economiche del colonialismo. 

Imperialismo, trusts, cartelli: il liberalismo condizionato 
dallo sviluppo capitalistico della grande industria. 

La prima guerra mondiale e la crisi della società dell’Otto- 
cento nella politica, nella filosofia e nelle arti. 

Lo sviluppo storico della dottrina socialista e la rivoluzione 
russa. 


Acuirsi delle lotte sociali: abbandono del liberalismo come 
sistema politico della borghesia; nascita e sviluppo del fasci 
smo. 

La seconda guerra mondiale, fatale sbocco del nazionalismo 
imperialistico. 

La resistenza in Europa e in Italia. 

Dal liberalismo alla democrazia: 
Costituzione italiana. 

Il processo di decolonizzazione e le lotte di indipendenza 
dei paesi del terzo mondo. 

Dalla politica dei blocchi alla coesistenza. 

Ragioni economiche e politiche dell'unità europea: 
dio attuale del processo dfunificazione. 


principi ispiratori della 


lo sta- 


EDUCAZIONE CIVICA 


Il candidato dovrà dimostrare di conoscere la costituzione 
italiana e di saperne illustrare gli articoli alla luce degli avveni- 
menti storici che l'hanno preparata e dei concetti giuridici, 
morali e sociali che l'hanno ispirata. 


GEOGRAFIA REGIONALE 
Geografia regionale dell’Italia: 


Lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello 
Stato italiano. 

Le regioni italiane nelle caratteristiche ambientali ed eco- 
nomiche. 

Disamina dei problemi demografici dell'insediamento umano 
e dei problemi geoeconomici dei vari rami di attività; proble- 
matica delle reti di comunicazione e particolarmente della cir- 
colazione e del traffico; problemi geografici delle zone depresse 
e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche; quadro geografico 
dei problemi del mezzogiorno d'Italia. 

L'Italia nel bacino mediterraneo, in Europa, nel mondo e 
nel quadro delle grandi organizzazioni europee e mondiali. 


Geografia regionale del mondo: 


I territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del 
mondo nelle espressioni fondamentali: fisico-politica e socio- 
economica. 

Gli oceani e loro caratteristiche fondamentali. 

Problemi geografici dell’alimentazione nel mondo. 

Studio del «lontano» con uso di carte, atlanti, planisferi, 
ecc., accompagnato dalla proiezione di filmine e diapositive a 
chiarimento dei fenomeni salienti nella visione dei paesi e degli 
ambienti filmati. 

Lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro 
crescente importanza esplorativa, scientifica ed economica. 

Disamina dei principali organismi di collaborazione interna- 
zionale per lo sviluppo e l'evoluzione dei popoli ed il loro note- 
vole contributo alla soluzione dei maggiori problemi dell’uma- 
nità. 


Classe LIII 


MATERIE LETTERARIE, LATINO E GRECO 
NEL LICEO CLASSICO 


L'esame consta di tre prove scritte, una prova orale e una 
lezione. 

La prima prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema scelto dal candidato fra tre, proposti dalla Commissione, 
relativi alla lingua e letteratura italiana, alla storia ed educa- 
zione civica, alla geografia. 

La seconda prova scritta consiste in una traduzione in lin- 
gua italiana di un brano di prosa o poesia latina tratto dagli 
autori richiesti per il colloquio, seguita da un lavoro in lingua 
italiana volto ad illustrare gli aspetti linguistici, filologici, storici 
ed eventualmente metrici del testo proposto, 

La terza prova scritta consiste in una traduzione in lingua 
latina di un testo di prosa o poesia greca, tratto dagli autori 
richiesti per il colloquio, seguita da un lavoro in lingua italiana 
volto ad illustrare gli aspetti linguistici, filologici, storici ed even- 
tualmente metrici del testo proposto. 

Il colloquio verte su materie oggetto del concorso, con par- 
ticolare riferimento agli argomenti di cui, sia all'allegato elenco 
per quanto riguarda il greco, sia agli elenchi allegati al program- 
ma di concorso relativo alla classe LII, per quanto riguarda le 
materie letterarie e il latino. 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato il 
giorno precedente il colloquio entro un gruppo di temi prepa- 
rati dalla commissione. 
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ITALIANO 
Premessa metodologica 


Il concorso tenderà a verificare non solo il grado di cultura 
specifica ma anche il tipo di cultura (orientamenti e metodi) 
di cui è in possesso il candidato, cercherà cioè di verificare se 
il candidato ha un tipo di cultura filologico-storico-letteraria 
corrispondente alle esigenze dei giovani, se è capace di attua- 
lizzare il passato e di storicizzare il presente, di ricavare dalla 
realtà sollecitazioni socio-culturali piuttosto che calare nelia 
realtà strutture ‘socio-culturali precostituite; questo, nel presup- 
posto che ogni struttura culturale ha un senso in quanto ha 
una sua precisa collocazione, e nel caso dell'insegnante non 
può che essere la sua scuola, in concreto i suoi alunni, « uomini 
interi » che portano con sè una serie di esigenze. 

A questo scopo il candidato curerà il più possibile gli ag- 
ganci e 1 coordinamenti fra le varie materie della sua classe di 
concorso, cioè in pratica coglierà la possibilità di raccordo di 
ciascuna materia con le altre, e contemporaneamente sempre 
in vista del suo lavoro socio-culturale d’'insegnante, cercherà di 
chiarire il senso di una prospettiva storica non freddamente 
sistemata e distribuita attraverso i secoli, ma sempre più anali- 
tica e circostanziata à mano a mano che ci si avvicina al nostro 
tempo, il che vuol dire accentuare l'interesse per i fenomeni 
storico-socio-culturali relativi ai secoli più vicini a noi. 

I! colloquiò si svolgerà intorno a testi letterari, documenti 
storici o situazioni storico-antropiche precise, secondo le scelte 
fatte dal candidato o all’interno oppure in tutto o in parte al. 
l'esterno degli argomenti sopra indicati, in ogni caso tenendo 
presente che la scelta deve essere fatta non in astratto, ma con 
formemente alle esigenze della classe di concorso e al criterio 
della interdisciplinarità. D'altra parte il candidato dovrà dimo- 
strare in ogni momento del colloquio di saper ricondurre il suo 
discorso alle matrici storico-antropiche e letterarie, perchè è a 
conoscenza delle linee fondamentali della civiltà letteraria e 
della storia in Italia e in'Europa. 

I candidati sono tenuti a presentare almeno 10 argomenti, 
dei quali due devono riferirsi rispettivamente alla cultura lette- 
raria dell'Ottocento e del Novecento e gli altri scelti, uno per 
secolo, dal XII al XVIII. 

Il programma dettagliato sarà presentato dal candidato alla 
commissione esaminatrice al momento delle prove scritte. 


LATINO E GRECO 
Premessa 


L'insegnamento del latino e del greco, a qualunque livello, 
deve prefiggersi il compito di chiarire ai giovani i molteplici 
aspetti del mondo antico, rendere vivi i contenuti della tradi- 
zione, attualizzare con un procedimento corretto la problema- 
tica degli antichi, esaminare con spirito critico l'evoluzione della 
loro cultura e la presenza di questa nella cultura italiana ed 
europea. 


Perchè l'assunto venga validamente esplicato i docenti di 
queste discipline dimostreranno di possedere: 


a) una conoscenza linguistica sicura, una solida base filo- 
logica, indispensabile per penetrare con esattezza le strutture 
e 1 fenomeni espressivi, la capacità di interpretare nell'evolu- 
zione degli stessi fenomeni le implicazioni culturali inerenti 
ad essi; 


b) un'adeguata conoscenza degli aspetti storici, sociali, po- 
litici del mondo latino e greco, per cui il testo, indispensabile 
ed insostituibile, divenga il mezzo più opportuno per far rece- 
pire e chiarire il significato delle varie tematiche e per stimo- 
lare, con le motivazioni che queste comportano, l'indagine sui 
problemi dell'uomo e della società. 


Il candidato dovrà dimostrare, oltre alla necessaria prepa- 
razione linguistica in entrambe le discipline, di sapersi agevol. 
mente orientare nello svolgimento della storia civile e letteraria 
latina e greca, di sapere organizzare attorno a particolari pro- 
blematiche di sua scelta gli autori e i testi oggetto del colloquio 
e di porre nella dovuta evidenza la realtà culturale e umana, 
in cui l’autore o gli autori operarono. 


Dovrà dimostrare, inoltre, di conoscere la storia critica della 
trasmissione dei testi, le forme metriche più interessanti (per 
11 latino: esametro, distico elegiaco, metri catulliani e oraziani; 
per il greco: esametro, distico elegiaco, trimetro giambico, tetra- 
metro trocaico, metri della lirica melica, monodica e corale), 
le principali opere di consultazione e di informazione che si ri- 
feriscono ad entrambe le discipline. 


Testi latini 


Oggetto del colloquio da interpretare e commentare: 
Plauto - una commedia. 
Terenzio - una commedia. 
Lucrezio - due libri. 
Catullo - tutto. 
Cesare - un libro. 
Sallustio - un'opera. 
Cicerone - « Brutus » e due libri delle Tuscolane. 
Virgilio - Bucoliche - Georgiche - Eneide (sei libri). _ 
Orazio - un libro di Satire - un libro delle Odi - le Epistole. 
Tibullo - un libro. 
Properzio - un libro. 
Ovidio - quattro libri delle Metamorfosi - un libro del 
Fasti. 
Livio.- un libro. 
Seneca - un’opera filosofica o una tragedia. 
Lucano - un libro. 
Petronio - la Cena di Trimalcione. 
Tacito - Germania - Agricola - un libro delle Storie e un 
degli Annali. 
Quintiliano - un libro. 
Giovenale - due Satire. 
Marziale - un libro o un'adeguata scelta per un complesso 
di 300 versi. 
Apuleio - un libro. 
Un vangelo nella vulgata. 
Un'opera di un apologista cristiano. 
S. Agostino - un libro, : 


libro 


Testi greci 


Oggetto del colloquio da interpretare e commentare: 
Omero - sei libri dell'Iliade e sei dell’Odissea. 
Esiodo - antologia dalia Teogonia e dalle Opere per non 
meno di 500 versi. 
I Lirici - Archilogo - Tirteo - Alemane - Solone - Senofane 
- Mimnermo - Teofonide - Ipponatte - Saffo - Alceo - Anacreonte 
- Ibico - Simonide. 
Pindaro - tre epinici. 
Bacchilide - un’Ode. 
Eschilo - una tragedia. 
Sofocle - una tragedia. 
Euripide - una tragedia. 
Erodoto - un libro. 
Aristofane - una commedia. 
Tucidide - un libro. 
Platone - due opere di cui una scelta tra Gorgia, Prota- 
Fedro, Simposio, Fedone. 
Senofonte - un libro. 
Lisia - una orazione. 
Isocrate - una orazione epidittica. 
Demostene - una orazione politica. 
Aristotele - la « Poetica ». 
Menandro - una commedia. 
Teocrito - due idilli. 
Callimaco - antologia per almeno 300 versi. 
Apollonio Rodio - un'antologia per almeno 300 versi. 
Polibio - un libro o una scelta adeguata da tutta l’opera. 
Plutarco - una « Vita ». 
Vangeli o atti degli Apostoli. 


gora, 


STORIA 


Civiltà orientali 
Civiltà greca: 


I. — Le grandi città del territorio metropolitano: Atene, 
Sparta, Tebe. Loro ordinamenti. Rapporti reciproci. Rapporti 
con le città minori. Rapporti con la Persia. 


II. — La colonizzazione greca nei paesi. del Mediterraneo 
orientale e occidentale. Le città della Magna Grecia e loro rap- 
porti con le popolazioni non greche dell’Italia. 


III. — Diffusione della lingua e della cultura greca nei paesi 
del Mediterraneo orientale dalle conquiste di Alessandro Magno 
alla formazione dell'impero bizantino, con particolare riguardo 
alla affermazione del Cristianesimo nei paesi ellenizzati. 


Civiltà romana: 


I. — Vicende interne di Roma: 


1) evoluzione delle forme costituzionali 
alla repubblica e all'impero; 


dalla monarchia 
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2) rivolgimenti sociali: 
a) ascesa della plebe; 
b) graduale estensione della cittadinanza romana; 
c) affrancamento degli schiavi. 


3) trasformazione dell'economia. 


II. — La guerra di conquista in Italia e fuori d’Italia. 

Organizzazione dei paesi conquistati, dalle prime confede- 
razioni all'impero. 

Ordinamenti di Augusto, Diocleziano, Costantino. 

Divisione dell'impero: Teodosio. 

Tentativo di riunificazione: Giustiniano. 


Valori religiosi: 


III. -— Religione romana: nucleo primitivo e progressivo 
confluire in esso di credenze etrusche, miti greci, culti orientali. 


IV. -- Religione cristiana: essenza del cristianesimo. Lenta, 
ma inarrestabile penetrazione dei principi della spiritualità cri- 
stiana nel mondo romano, Le persecuzioni. Gli editti di tolleran- 
za di Galerio e di Costantino. La religione cristiana proclamata 
da Teodosio religione di Stato. 

Il passaggio dall'antichità al Medioevo. 

Latinità e Germanesimo. 

La Cristianità medievale. 

L'Islam e la civiltà musulmana. 

La società feudale. 

Stato e Chiesa nel Medioevo. 

Lo sviluppo delle città ed i comuni. 

Le classi sociali nel Medioevo. 

La formazione della civiltà occidentale. 

Cultura e strutture educative del Medioevo. 

Il declino del Medioevo e la nuova realtà economica. 

La polemica sul Medioevo. 

Le scoperte geografiche: conseguenze politico-economiche. 

Umanesimo e Rinascimento. 

La crisi religiosa del Cinquecento. 

Scienza e Società tra il XV e il XVII secolo, 

La crisi politica del Seicento. 

Il capitalismo moderno. 

L'Europa moderna. 

La rivoluzione industriale e le sue conseguenze sullo svilup- 
po della società e della politica degli Stati. 

Liberalismo economico, liberalismo politico, illuminismo. 

Il ruolo della borghesia e ia rivoluzione francese. 

Il superamento del naturalismo illuministico nello storici. 
smo romantico e l'affermarsi del principio nazionale. 

Le radici economiche del colonialismo. 

Imperialismo, trusts, cartelli: il liberalismo condizionato 
dallo sviluppo capitalistico della grande industria. 

La prima guerra mondiale e la crisi della società dell’Otto- 
cento, nella politica, nella filosofia e nelle arti. 

Lo sviluppo storico della dottrina socialista e la rivoluzione 
russa. 

Acuirsi delle lotte sociali; abbandono del liberalismo come 
sistema politico della borghesia; nascita e sviluppo del fascismo. 

La seconda guerra mondiale, fatale sbocco del nazionalismo 
imperialistico. 

La resistenza in Europa e in Italia, 

Dal liberalismo alla democrazia: 
Costituzione italiana. . 

Il processo di.  decolonizzazione e le lotte di indipendenza dei 
paesi del terzo mondo. 

Dalla politica dei blocchi alla coesistenza. 

Ragioni economiche e politiche dell'unità européa: lo stadio 
attuale del processo di unificazione. 


principi ispiratori della 


EDUCAZIONE CIVICA 


Il candidato dovrà dimostrare di conoscere la costituzione 
italiana e di saperne illustrare gli articoli alla luce degli avve- 
nimenti storici che l'hanno preparata e dei concetti giuridici, 
morali e sociali che l'hanno ispirata. 


GEOGRAFIA REGIONALE 


Geografia regionale dell’Italia. 


Lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello 
Stato italiano. 


Le regioni italiane nelle caratteristiche ambientali ed eco- 
nomiche. 


Disamina dei problemi demografici dell’insediamento umano 
e dei problemi geoeconomici dei vari rami di attività; proble- 
matica delle reti di comunicazione e particolarmente della cir- 
colazione e del traffico; problemi geografici delle zone depresse 
e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche; quadro geografico 
dei problemi del mezzogiorno d’Italia. 

L'Italia nel bacino mediterraneo, in Europa, nel mondo e 
nel quadro delle grandi organizzazioni europee e mondiali. 


Geografia regionale del mondo. 


I territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del 
mondo nelle espressoni fondamentali: fisico-politica e socio- 
economica. 


Gli oceani e loro caratteristiche fondamentali. 
Problemi geografici dell'alimentazione nel mondo. 


Studio del «lontano» con uso di carte, atlanti, planisferi, 
ecc., accompagnato dalla proiezione di filmine e diapositive a 
chiarimento dei fenomeni salienti nella visione dei paesi e degli 
ambienti filmati. 


Lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro 
crescente importanza esplorativa, scientifica ed economica. 


Disamina dei principali organismi di collaborazione interna- 
zionale per lo sviluppo e l'evoluzione dei popoli ed il loro note- 
vole contributo alla soluzione dei maggiori problemi dell’'uma- 
nità. 


CLasse LIII-bis 


MATERIE LETTERARIE, STORIA DELLA CHIESA 
E CULTURA LITURGICA 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio, una le- 
zione: 


A. — La prova scritta consiste nella trattazione di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione relativi 
alla letteratura italiana, alla storia ed educazione civica, alla geo- 
grafia ed alla storia della Chiesa e cultura liturgica. 


B. — Il colloquio consta di tre parti distinte, relative al pro- 
gramma di italiano, di storia ed educazione civica, di geografia 
e di storia della Chiesa e cultura liturgica. 


C. — La lezione, impostata secondo le indicazioni conte- 
nute nelle « Avvertenze generali », sarà estratta a sorte il giorno 
precedente il colloquio fra un gruppo di temi proposti dalla 
commissione e relativi alle discipline sopra indicate, 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 


Il programma di materie letterarie - italiano, storia ed edu- 
cazione civica e geografia - è identico a quello della classe LI. 


STORIA DELLA CHIESA 


Il candidato nel colloquio dovrà mostrare di conoscere i 
punti essenziali del'programma di insegnamento: 


Storia della Chiesa dalle origini al secolo X: 


Il fondatore e le origini della Chiesa nell'ambiente in cui si 
diffuse. La così detta Chiesa delle catacombe; la svolta costan- 
tiniana e i suoi riflessi sociali, culturali e artistici nella vita del- 
la Chiesa. Ispirazione alle espressioni artistiche dell'Impero ro- 
mano. Influsso sul contenuto artistico delle controversie dottri- 
nali dei secoli dal 1v all’viri. L'epoca giustinianea con le sue 
produzioni artistiche. La rinascita carolingia. 


Dalla riforma gregoriana alla restaurazione cattolica nel se- 
colo XVI. 


La riforma gregoriana. L'epoca del romanico. I monaci Clu- 
niacensi, i Cisterciensi e gli Ordini Mendicanti e i loro rispettivi 
influssi sulla cultura e sull’arte. Il gotico e la sua ispirazione. 
Le grandi figure del papato medievale da Innocenzo III a Boni- 
fazio VIII. Avignone. L'Umanesimo. Il Rinascimento e la Chiesa; 
il mecenatismo papale delle arti. Riforma protestante e la re- 
staurazione cattolisa e loro influssi sulla cultura e sulle arti. 


Dal barocco ai nostri gioyni: 


La Chiesa al tempo del barocco, al tempo dell’assolutismo 
e dell'illuminismo. La Chiesa e la Rivoluzione francese, l'Impero 
napoleonico e dal Congresso di Vienna ai nostri giorni. Allarga- 
mento della sfera d'azione della Chiesa attraverso l’opera dei 
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grandi Ordini sorti dal secolo xvi in poi, diffusione della Chiesa 
in nuovi paesi. Le nuove espressioni artistiche utilizzate dalla 
Chiesa sino ai giorni nostri. 


CULTURA LITURGICA 


L'arte nella liturgia: gii elementi liturgici connessi alla realiz 
zazione artistica: 

1) L'edificio sacro:’ la suddivisione dello spazio per il ser- 
vizio religioso della domenica, l'arredamento e l’'ornamentazione 
dell'aula dell'adunanza liturgica. Le parti annesse: il battistero, 
il campanile, le cappelle, ecc. 

2) La suppellettile sacra: le vesti necessarie per la cele- 
brazione, gli oggetti: il calice, la patena, i candelieri, la croce, 
1 libri liturgici ecc. 

Il contesto liturgico: lo svolgimento del servizio religioso: 
le varie celebrazioni del culto: la messa, i sacramenti: il batte- 
simo, la cresima, il matrimonio, l'ordine sacro, l'unzione degli 
infermi, l'ufficio divino, l’anno liturgico, le processioni, le be- 
nedizioni. 

I principi teorici e le esigenze pratiche dell’arte liturgica: 

1) Il principio estetico nella liturgia; l'esigenza di decoro 
nella chiesa è esigenza di indole culturale; non sil tratta di 
estetismo ma di nobile bellezza, di semplicità opposta a vuoto 
sfarzo. 

2) La funzionalità è la condizione base degli oggetti pre- 
parati per l'uso nella celebrazione cultuale. 


3) Il simbolismo liturgico: il culto cristiano si svolge nel. 
l'ambito di simboli e di segni; il simbolo è linguaggio nella co- 
munità: del simbolo è necessario ed essenziale cogliere il signi- 
ficato; il segno liturgico è la manifestazione di ciò che sta al 
di sopra e al di là del visibile e della realtà umana. Il simbolo 
spinge l'uomo verso la realtà divina, all'incontro con Dio. 


Classe LIV 


.MATERIE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
CON LINGUA D'INSEGNAMENTO SLOVENA 


Premessa metodologica 


Il concorso tenderà a verificare non solo il grado di cul 
tura specifica, ma cercherà anche di verificare se il candidato 
ha un tipo di cultura filologico-storico-letteraria corrispondente 
alle esigenze dei giovani, se è capace di attualizzare il passato 
e di storicizzare il presente, di ricavare dalla realtà sollecita- 
zioni socio-culturali piuttosto che calare nella realtà strutture 
precostituite, nel presupposto che ogni struttura culturale ha 
un senso in quanto ha una precisa collocazione, che nel caso 
dell'insegnante non può che essere la sua scuola, in concreto 
1 suo: alunni, «uomini interi», che portano con sè una serie 
di esigenze. 

A questo scopo il candidato, in vista del suo lavoro d'inse- 
gnante, cercherà di chiarire il senso di una prospettiva storica 
non freddamente sistemata e distribuita attraverso 1 secoli, 
ma sempre piu analitica e circostanziata a mano a mano che 
cl s1 avvicina al nostro tempo, il che vuol dire accentuare lo 
interesse per i fenomeni storico-socio-culturali relativi ai secoli 
più vicmi a no1. 

L'esame consta di una prova scritta, una prova orale e una 
lezione. 


La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema, 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione relativi 
a lingua e letteratura slovena, storia ed educazione olvica, 
geografia. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso con ri- 
ferimento agli argomenti di cui all'allegato elenco (allegato A). 

In particolare, il colloquio si svolgerà intorno a testi let- 
terari, documenti storici o situazioni storico-antropiche; in ogni 
caso conformemente alle esigenze della classe di concorso e al 
criterio della interdisciplinarità. D'altra parte il candidato dovrà 
dimostrare in ogni momento del colloquio di saper ricondurre 
11 suo discorso alle matrici storico-antropiche e letterarie, per- 
chè è a conoscenza delle linee fondamentali della civiltà lette- 
raria e della storia slovena e europea. 


La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
11 giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre- 
parati dalla commissione. 


ALLEGATO A 


SLOVENO 


La poesia popolare lirica. 

La poesia popolare epica con riferimenti alla storia, alla 
cultura ed alla società slovena. 

Letteratura religiosa slovena in rapporto a quella occiden- 
tale prima e, poi, a quella bizantina. 

Fonti storiche sulla storia, cultura e società slovena pri 
mitiva. 

Leiteratura slovena nel periodo della Riforma protestante 
dal punto di vista linguistico, culturale, sociale e storico. 

Trubar, Bonomo e Vergerio. 

Importanza della Controriforma per la cultura slovena. 

« Accademia Operosarum ». 

Il barocco in Slovenia (Svetokriski, Hipolit, Rogerij). 

Importanza dell’opera di Valvasor nel campo letterario, sto- 
rico e scientifico. 

L'illumninismo in Slovenia. 

Meriti letterari e scientifici del Circolo di Zois. 

Linhart e il teatro sloveno. 

Importanza dell’attività filologica di Kopitar per lo sviluppo 
della lingua letteraria ed in genere della cultura slovena. 

Il romanticismo sloveno. 

France Preseren. 

Fonti critiche per la valutazione dell’opera letteraria di 
PreSseren. 

Ruolo letterario e culturale del periodico « Novice» e atti 
vità di Bleiweis. 

Meriti di A. M. Slom$ek per l'elevazione culturale del con- 
lado sloveno. 

Significato dell’attività della « Slovenska Matica » dalla sua 
fondazione ad oggi. 

I] realismo romantico nei suoi elementi folcloristici, sociali, 
storici e letterario-sentimentali (Valjavec, Trdina, Jurtie, Lev- 
stik, Stritar). 

Tl programma letterario e linguistico di Levstik. 

La rivista letteraria «Dunajski Zvon» e sua importanza. 

La rivista letteraria « Ljubljanski Zvon» e sua importanza. 

Il realismo poetico nelle opere di Kersnik. 

La crisi economica e sociale della fine del secolo XIX nella 
letteratura slovena. 

Cultura e società nella polemica fra liberali e clericali alla 
fine del secolo XIX. 

Riflessi politici e sociali nelle opere di Ivan Tavédar. 

L'epica di Anton ASkerc. 

Perchè. il naturalismo non potè attecchire nella letteratura 
slovena? 

Influenze europee sulla letteratura neoromantica slovena 
(Murn, Kette, Cankar, Zupantiè). 

Influenze della poesia popolare sulla lirica di Murn. 

Analisi della lirica di Kette. 

Cankar - riformatore della prosa slovena. 

Condizioni culturali, sociali e politiche della Slovenia nelle 
opere di Cankar. 

Le opere drammatiche di Cankar. 

Il cosmopolitismo di Zupanti® nell'ode « Duma ». 

La prima guerra mondiale nella letteratura slovena (Cankar, 
FinZgar, PreZihov Voranc). 

I vari aspetti dell’espressionismo sloveno. 

Politica e cultura in Slovenia fra le due guerre mondiali. 

Dimensioni storiche e geografiche dell’opera letteraria di 
Pregelj. 

Kosovel. 

Cultura letteraria della Resistenza. 

Correnti della critica contemporanea slovena. 

Letteratura slovena per la gioventù. 


STORIA 


L’Oriente e la Grecia. 


La preistoria. 

La civilità degli antichi popoli mediterranei. 

Il popolo greco; tratti essenziali delle civiltà preelleniche; 
città e loro ordinamenti; colonizzazione. 

Le guerre persiane. 

Le egemonie: ateniese, spartana, tebana. 

La civiltà della Grecia classica: caratteri, espressioni, valore. 

L'egemonia macedone; l’impero di Alessandro Magno, 

Lo smembramento dell’impero. 

La civilità ellenistica. 
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Roma e la civiltà romana. 


Le origini di Roma. Roma regia. 

Roma repubblicana e la sua espansione nel Mediterraneo. 

La crisi della repubblica. 

L'Impero: dal principato alla monarchia militare. La monar- 
chia di tipo orientale. 

L'espansione della potenza e.della cultura romana nei Bal 
cani. 

La civiltà romana nelle sue fasi e nelle sue espressioni più 
salienti. Suo significato per il successivo sviluppo storico. 

Il Cristianesimo e la sua diffusione. 

La disgregazione del mondo politico romano. Vecchie e nuo- 
ve forze storiche. I regni romano-barbarici. 

Impero romano d'Oriente. 

L'eredità civile di Roma antica. 


Dal Medio evo al Rinascimento. 


Il Medio evo: limiti e importanza di esso. 

Chiesa cattolica. Origini del monachesimo. 

L'Islam e l’impero degli Arabi: Ila civiltà mussulmana. 

L'insediamento degli slavi nei Balcani. 

La cristianizzazione degli slavi. 

I longobardi. Carlo Magno e l'Europa dei suoi tempi. 

L'organizzazione feudale: campagne, città, castelli, abbazie 
e vescovati. Papato. Impero. 

Formazione degli stati feudali jugoslavi nel Medio evo. 

Il delinearsi di una nuova vita dopo il Mille e i suoi fattori. 
Movimenti religiosi e sette ereticali. 

Le Crociate e lo sviluppo delle relazioni tra i popoli medi. 
terranei. 

Il Comune italiano. Dal Comune alla Signoria. Gli albori 
della nuova Europa. 

Sviluppo delle città in Dalmazia e in Istria. 

Papato e Impero in lotta per la supremazia politica. 

Il declino del Papato e dell'Impero come forze politiche 
universalistiche. 

Il Rinascimento. 

Le invenzioni; le scoperte geografiche e le loro conseguenze 
nella vita mondiale. La colonizzazione. 


L'età moderna. 


La crisi dell’equilibrio politico italiano e le guerre di pre- 
dominio in Europa. 

Invasioni turche nei Balcani e loro conseguenze. 

Gli Stoveni sotto gli Absburgo. 

Predominio di Venezia nell'Adriatico. 

La lotta contro i Turchi c l'apporto degli stati italiani. 

Riforma e Controriforma. 

Riforma e Controriforma in Slovenia. 

Le lotte politico-religiose. 

Il periodo dell'assolutismo e i conflitti per il primato in 
Europa. 

L'Italia durante il predominio europee. 

L'assetto europeo nel secolo xviri. La rivoluzione americana. 

L’iluminismo e il movimento riformatore. 

La Rivoluzione francese. 

Napoleone. 

Il Congresso di Vienna. 
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L’età contemporanea. 


La restaurazione, Contrasti e lotte per Ia libertà e l'indi- 
pendenza dei popoli. 

Formazione della Serbia e del Montenegro. 

I problemi del Risorgimento. Il 1848 in Europa e in ltalia: 
guerre e lotte per l'indipendenza italiana. 

i Ripercussioni del Risorgimento italiano presso i popoli jugo- 
slavi. 

Lotte nazionali nella monarchia austro-ungarica. 

Lo Stato unitario italiano: problemi, contrasti, sviluppi. 

I grandi problemi mondiali alla fine del secolo xix: tra- 
sformazione e sviluppi nel campo dell'economia e della tecnica; 
Il travaglio economico-sociale e le lotte di classe; imperialismo 
e colonizzazioni; i rapporti internazionali e l'equilibrio europeo. 

La prima guerra mondiale e la caduta degli Absburgo. 

La formazione della Jugoslavia. 

L’Europa fra le due guerre. 

La vittoria del fascismo in Italia e del nazismo in Germania. 

La seconda guerra mondiale. La Resistenza, la lotta di libe- 
razione, la costituzione della Repubblica italiana; ideali e rea- 
lizzazioni della democrazia. 
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La lotta di liberazione dei popoli jugoslavi. 

Il mondo dopo la seconda guerra mondiale. Tramonto del 
colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 

Istituti e organizzazioni per la cooperazione fra i popoli. 
Comunità europea. 


EDUCAZIONE CIVICA 


II candidato dovrà dimostrare di conoscere la costituzione 
italiana e di saperne illustrare gli articoli alla luce degli avveni- 
menti storici che l'hanno preparata e dei concetti giuridici, 
morali e sociali che l'hanno ispirata. 


GEOGRAFIA REGIONALE 


Geografia. regionale dell'Italia. 


Lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello 
Stato italiano. 

Le regioni italiane nelle caratteristiche ambientali ed eco- 
nomiche. 

Disamina dei problemi demografici dell’insediamento umano 
e dei problemi geoeconomici dei vari rami di attività; proble 
matica delle reti di comunicazione e particolarmente della cir- 
colazione e del traffico; problemi geografici delle zone depresse 
e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche; quadro geogra- 
fico dei problemi del mezzogiorno d’Italia. 

L’Italia nel bacino mediterraneo, con particolare riferimento 
alla Jugoslavia, in Europa, nel mondo e nel quadro delie grandi 
organizzazioni europee e mondiali. 


Geografia regionale del mondo. 


I territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del 
mondo nelle espressioni fondamentali: fisico-politica e socio- 
economica. 

Gli oceani e loro caratteristiche fondamentali. 

Problemi geografici dell'alimentazione nel mondo. 

Studio del «lontano» con uso di carte, atlanti, planisferi, 
ecc., accompagnato dalla proiezione di filmine e diapositive a 
chiarimento dei fenomeni salienti nella visione dei paesi e 
degli ambienti filmati. 

Lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro 
crescente importanza esplorativa, scientifica ed economica. 

Disamina dei principali organismi di collaborazione inter- 
nazionale per lo sviluppo e l'evoluzione dei popoli ed il loro 
notevole contributo alla soluzione dei maggiori problemi della 
umanità. 


CLasse LV 


MATERIE LETTERARIE E LATINO NEI LICEI 
E NELL'ISTITUTO MAGISTRALE 
CON LINGUA D'INSEGNAMENTO SLOVENA 


Premessa metodologica 


Il concorso tenderà a verificare non solo il grado di cul 
tura specifica ma cercherà anche di verificare se il candidato 
ha un tipo di cultura filologico-storico-letteraria corrispondente 
alle esigenze dei giovani, se è capace di attualizzare il passato 
e di storicizzare il presente, di ricavare dalla realtà sollecita- 
zioni socio-culturali piuttosto che calare nella realtà strutture 
precostituite, nel presupposto che ogni struttura culturale ha 
un senso in quanto ha una precisa collocazione, che nel caso 
dell'insegnante non può che essere la sua scuola, in concreto i 
suoi alunni, « uomini interi», che portano con se una serie di 
esigenze. 

A questo scopo il candidato, in vista del suo lavoro di inse- 
gnanie, cercherà di chiarire il senso di una prospettiva storica 
non freddamente sistemata e distribuita attraverso i secoli, 
ma sempre più analitica e circostanziata a mano a mano che 
ci si avvicina al nostro tempo, il che vuol dire accentuare lo 
interesse per i fenomeni storico-socio-culturali relativi ai secoli 
più vicini a noi. 

L'esame consta di due prove scritte, una prova orale e una 
lezione. 

La prima prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema scelto dal candidato tra tre proposti dalla commissione, 
relativi a lingua e letteratura slovena, storia ed educazione 
civica, geografia. 

Circa la prova scritta di latino si rinvia al programma 
relativo alla classe LII. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, con 
particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato elenco 
(allegato A). 
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In particolare, il colloquio si svolgerà intorno a testi let- 
terari, documenti storici o situazioni storico-antropiche; in ogni 
caso conformemente alle esigenze della classe di concorso e al 
emterio della interdisciplinarità. D'altra parte il candidato dovrà 
dimostrare in ogni momento del colloquio di saper ricondurre 
11 suo discorso alle matrici storico-antropiche e letterarie, perchè 
è a conoscenza delle linee fondamentali della civiltà letteraria 
e della storia slovena ed europea. 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre- 
parati dalla commissione, 


ALLEGATO A 
SLOVENO 

La poesia popolare lirica. 

La poesia popolare epica con riferimenti alla storia, alla 
cultura ed alla società slovena. 

Letteratura religiosa slovena in rapporto a quella occiden- 
tale prima e, poi, a quella bizantina. 

Fonti storiche sulla storia, cultura e società’ slovena pri- 
mitiva. 

Letteratura slovena nel periodo della Riforma protestante 
dal punto di vista linguistico, culturale, sociale e storico. 

Trubar, Bonomo e Vergerio. 

Importanza della Controriforma per la cultura slovena. 

« Accademia Operosarum ». 

Il barocco in Slovenia (Svetokriski, Hipolit, Rogerij). 

Importanza dell’opera di Valvasor nel campo letterario, sto- 
rico e scientifico. 

L’illuminismo in Slovenia. 

Meriti letterari e scientifici del Circolo di Zois. 

Linhart e il teatro sloveno. 

Importanza dell'attività filologica di Kopitar per lo sviluppo 
della lingua letteraria ed in genere della cultura slovena. 

Il romanticismo sloveno. 

France Preseren. 

Fonti critiche per la valutazione dell’opera 
Preseren. 

Ruolo letterario e culturale del periodico « Novice» e atti- 
vità di Bleiweis. 

Meriti di A. M. SlomSek per l'elevazione culturale del con- 
tado sloveno. 

Significato dell'attività della « Slovenska Matica» dalla sua 
fondazione ad oggi. 

Il realismo romantico nei suoi elementi folcloristici, sociali, 
storici e letterario-sentimentali (Valjavec, Trdina, Jurtie, Levstik, 
Stritar). 

Il programma letterario e linguistico di Levstik. 

La rivista letteraria « Dunajski Zvon» e sua importanza. 

La rivista letteraria « Ljubljanski Zvon» e sua importanza. 

Il realismo poetico nelle opere di Kersnik. 

La crisi economica e sociale della fine del secolo XIX nella 
letteratura slovena. 

Cultura e società nella polemica fra liberali e clericali alla 
fine del secolo XIX. 

Riflessi politici e sociali nelle opere di Ivan Tavéar. 

L’epica di Anton ASkerc. 

Perchè il naturalismo non potè attecchire nella letteratura 
solvena? 

Influenze europee sulla letteratura neoromantica slovena 
(Murn, Kette, Cankar, Zupantiè). 

Influenze della poesia popolare sulla lirica di Murn. 

Analisi della lirica di Kette. 

Cankar - riformatore della prosa slovena. 

Condizioni culturali, sociali e politiche della Slovenia nelle 
opere di Cankar. 

Le opere drammatiche di Cankar. 

Il cosmopolitismo di Zupantié nell’'ode « Duma ». 

La prima guerra mondiale nella letteratura slovena (Cankar, 
Finzgar, Prezihov Voranc). 

I vari aspetti dell’espressionismo sloveno. 

Politica e cultura in Slovenia fra le due guerre mondiali. 

Dimensioni storiche e geografiche dell'opera letteraria di 
Pregelij. 

Kosovel. 

Cultura letteraria della Resistenza. 

Correnti della critica contemporanea slovena. 

Letteratura slovena per la gioventù. 


letteraria di 


LATINO 
Il programma della classe LV coincide con quello della 
classe LII, 


STORIA 
Evo antico. 


II secolo di Pericle. Ellenizzazione del mondo antico. 

La civiltà romana dal 2° secolo a.C. al 2° secolo d.C. 

L'espansione della potenza e della cultura romana nei Bal- 
canl. 

La romanità e le sue vestigia. Il significato della cultura 
antica per il successivo sviluppo storico. 

Il Cristianesimo nel mondo romano. 


Dal Medio evo al Rinascimento. 


Il Medio evo: limiti e importanza di esso. 

Chiesa cattolica. Origini del monachesimo. 

L'Islam e l'impero degli Arabi: la civiltà mussulmana. 

L'insediamento degli slavi nei Balcani. 

La cristianizzazione degli slavi. 

I longobardi. Carlo Magno e l'Europa dei suoi tempi. 

L'organizzazione feudale: campagne, città, castelli, abbazie 
e vescovati. Papato. Impero. 

Formazione degli stati feudali jugoslavi nel Medio evo. 

Il delinearsi di una nuova vita dopo il Mille e i suoi fattori. 
Movimenti religiosi e sette ereticali. 

Le Crociate e lo sviluppo delle relazioni tra i popoli medi. 
terranei. 

Il Comune italiano. Dal Comune alla Signoria. Gli albori 
della nuova Europa. 

Sviluppo delle città in Dalmazia e in Istria. 

Papato e Impero in lotta per la supremazia politica. 

Il declino del Papato e dell'Impero come forze politiche 
universalistiche. 

Il Rinascimento, 

Le invenzioni; le scoperte geografiche e le loro conseguenze 
nella vita mondiale. La colonizzazione. 


L'età moderna. 


La crisi dell'equilibrio politico italiano e le guerre di pre- 
dominio in Europa. 

Invasioni turche nei Balcani e loro conseguenze. 

Gli Sloveni sotto gli Absburgo. 

Predominio di Venezia nell'Adriatico. 

La lotta contro i Turchi e l'apporto degli stati italiani. 

Riforma e Controriforma. 

Riforma e Controriforma in Slovenia. 

Le lotte politico-religiose. 

Il periodo dell’assolutismo e i conflitti per il primato in 
Europa. 

L'Italia durante il predominio straniero. 

L'assetto europeo nel secolo XVIII. La rivoluzione ameri- 
cana. 

L'illuminismo e il movimento riformatore. 

La Rivoluzione francese. 

Napoleone. 

Il Congresso di Vienna. 


L’età contemporanea. 


La restaurazione. Contrasti e lotte per la libertà e l'indi. 
pendenza dei popoli. 

Formazione della Serbia e del Montenegro. 

1 problemi del Risorgimento. Il 1848 in Europa e in Italia: 
guerre e lotte per l'indipendenza italiana. 

Ripercussioni del Risorgimento italiano presso i popoli jugo- 
slavi. 

Lotte nazionali nella monarchia austro-ungarica. 

Lo Stato unitario italiano: problemi, contrasti, sviluppi. 

I grandi problemi mondiali alla fine del secolo XIX: tra- 
sformazione e sviluppi nel campo dell'economia e della tecnica; 
il travaglio economico-sociale e le lotte di classe; imperialismi 
e colonizzazioni; i rapporti internazionali e l’equilibrio europeo. 

La prima guerra mondiale e la caduta degli Absburgo. 

La formazione della Jugoslavia. 

L'Europa fra le due guerre. 

La vittoria del fascismo in Italia e del nazismo in Germania. 

La seconda guerra mondiale, La Resistenza, la lotta di libe- 
razione, la costituzione della Repubblica italiana; ideali e rea- 
lizzazioni della democrazia. 

La lotta di liberazione dei popoli jugoslavi. 

Il mondo dopo la seconda guerra mondiale. Tramonto del 
colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 

Istituti e organizzazioni per la cooperazione fra i popoli. 
Comunità europea. 
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EDUCAZIONE CIVICA 


Il candidato dovrà dimostrare di conoscere la costituzione 
italiana e di saperne illustrare gli articoli alla luce degli avveni- 
menti storici che l'hanno preparata e dei concetti giuridici, 
morali e sociali che l'hanno ispirata. 


GEOGRAFIA REGIONALE 


Geografia regionale dell’Italia. 


Lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello 
Stato italiano. 

Le regioni italiane nelle caratteristiche ambientali ‘ed eco- 
nomiche. 

Disamina dei problemi demografici dell’insediamento umano 
e dei problemi geoeconomici dei vari rami di attività; proble- 
matica delle reti di comunicazione e particolarmente della cir- 
colazione e del traffico; problemi geografici delle zone depresse 
e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche; quadro geogra- 
fico dei problemi del mezzogiorno d'Italia. 

L'Italia nel bacino mediterraneo, con particolare riferimento 
alla Jugoslavia in Europa, nel mondo e nel quadro delle grandi 
organizzazioni europee e mondiali. 


Geografia regionale del mondo. 


I territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del 
mondo nelle espressioni fondamentali: fisico-politica e socio- 
economica. 

Gli oceani e loro caratteristiche fondamentali. 

Problemi geografici dell'alimentazione nel mondo. - 

Studio del «lontano» con uso di carte, atlanti, planisferi, 
ecc., accompagnato dalla proiezione di filmine e diapositive a 
chiarimento dei fenomeni salienti nella visione .dei paesi € 
degli ambienti filmati. 

Lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro 
crescente importanza esplorativa, scientifica ed economica. 

Disamina dei principali organismi di collaborazione inter- 
nazionale per lo sviluppo e l’evoluzione dei popoli ed il loro 
notevole contributo alla soluzione dei maggiori problemi della 
umanità. 


CLasse LVI 


MATERIE LETTERARIE, LATINO E GRECO 
NEL LICEO CLASSICO 
CON LINGUA D'INSEGNAMENTO SLOVENA 


Premessa metodologica 


Il concorso tenderà a verificare non solo il giado di cul 
tura specifica ma cercherà anche di verificare se il candidato 
ha un tipo di cultura filologico-storico-letteraria cornispondente 
alle esigenze dei giovani, se è capace di attualizzare il passato 
e di storicizzare il presente, di ricavare dalla realtà sollecita- 
zioni socio-culturali piuttosto che calare nella realtà strutture 
precostituite, nel presupposto che ogni struttura culturale ha 
un senso in quanto ha una precisa co locazione, che nel caso 
dell'insegnante non può che essere la sua scuola, in concreto 
1 suoi alunni, « uom'ni interi », che pociano con sè una serie 
di esigerze. 

A questo scopo il candidato, in vista del suo lavoro di inse- 
gnante, cercherà di chiarire il senso di una prospettiva storica 
non freddamente sistemata e distribuita attraverso i secoli, 
ma sempre più analitica e circostanziata a mano a mano che 
ci sì avvicina al nostro tempo, il che vuol dire accentuare lo 
interesse per i fenomeni storico-socio-culturali relativi ai secoli 
piu vicini a noi. 


L'esame consta di tre prove scritte, una prova orale e una 
Jezions. 

La prima prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato tra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi a lingua e letteratura slovena, a storia ed educazione civica 
e geografia. 

Circa le prove scritte di latino e di greco si rinvia al pro- 
gramrna relativo alla classe LIII. 

Il colloquio verte su materie oggetto del concorso, con 
riferimento agli argomenti di cui all’allegato A. 

In particolare, il colloquio si svolgerà intorno a testi -Jet- 
terari, documenti storici o situazioni storico-antropiche; in ogni 
caso: conformemente alle esigenze della classe di concorso e al 
criterio della interdisciplinarità. D'altra parte. il candidato dovrà 
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dimostrare in ogni momento del colloquio di saper ricondurre 
il suo discorso alle matrici storico-antropiche e letterarie, per- 
chè è a conoscenza delle linee fondamentali della civiltà let- 
teraria e della storia slovena ed europea. 


La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre- 
parati dalla commissione. 


ALLEGATO A 
SLoveNO 


La poesia popolare lirica. 

La poesia popolare epica con riferimenti alla storia, alla 
cultura ed alla società slovena. 

Letteratura religiosa slovena. in rapporto a quella occiden- 
tale prima e, poi, a quella bizantina. 

Fonti storiche sulla storia, cultura e società slovena pri- 
mitiva 

Letteratura slovena nel periodo della Riforma protestante 
dal punto di vista linguistico, culturale, sociale e storico. 

Trubar, Bonomo e Vergerio. 

Importanza della Controriforma per la cultura slovena. 

« Accademia Operosarum ». 

Il barocco in Slovenia (Svetokriski, Hipolit, Rogerij). 

Importanza dell'opera di Valvasor nel campo letterario, sto- 
rico e scientifico. 

L’illuminismo in Slovenia. 

Meriti letterari e scientifici del Circolo di Zois. 

Linhart e il teatro sloveno. 

Importanza dell'attività filologica di Kopitar per lo sviluppo 
! della lingua letteraria ed in genere della cultura slovena. 

Il romanticismo sloveno. 

France PreSeren. 

Fonti critiche per la valutazione dell'opera 
Preseren. 

Ruolo letterario e culturale del periodico « Novice » e atti. 
vità di Bleiweis. 

Meriti di A. M. SlomSek per l'elevazione culturale del con- 
tado sloveno. 

Significato dell'attività della « Slovenska Matica » dalla sua 
fondazione ad oggi. 

Il realismo romantico nei suoi elementi folcloristici, sociali, 
storici e letterario-sentimentali (Valjavec, Trdina, Jurcie, Levstik, 
Stritar). 

Il programma letterario e linguistico di Levstik. 

La rivista letteraria «Dunajski Zvon» e sua importanza. 

La rivista letteraria « Ljubljanski Zvon» e sua importanza. 

Il realismo poetico nelle opere di Kersnik. 

La crisi economica e sociale della fine del secolo XIX nella 
letteratura slovena. 

Cultura e società nella polemica fra liberali e clericali alla 
fine del secolo XIX 

Riflessi politici e sociali nelle opere di Ivan Tavéar. 

L’epica di Anton Askerc. 

Perchè il naturalismo non potè attecchire nella letteratura 
slovena? 

Influenze europee sulla letteratura neoromantica slovena 
(Murn, Kette, Cankar, Zupanbit). 

Influenze della poesia popolare sulla lirica di Murn. 

Analisi della lirica di Kette. 

Cankar - riformatore della prosa slovena. 

Condizioni culturali, sociali e politiche della Slovenia nelle 
opere di Cankar. 

Le opere drammatiche di Cankar. 

Il cosmopolitismo di Zupantiè nell'ode « Duma ». 

La prima guerra mondiale nella letteratura slovena (Cankar, 
Finzgar, Prezihov Voranc) 

I vari aspetti dell’espressionismo sloveno. 

Politica e cultura in Slovenia fra le due guerre mondiali. 

Dimensioni storiche e geografiche dell'opera letteraria di 
Pregelij. 

Kosovel. 

Cultura letteraria della Resistenza. 

Correnti della critica contemporanea slovena. 

Letteratura slovena per la gioventù. 


letteraria di 


LATINO E GRECO 


Il programma della classe LVI coincide con quello della 
classe LIII. 
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STORIA 
L'Oriente e ta Grecia, 


La preistoria. 

La civiltà degli antichi popoli mediterranei. 

Il popolo greco; tratti essenziali delle civiltà preelleniche; 
città e loro ordinamenti; colonizzazione. 

Le guerre persiane. 

Le egemonie: ateniese, spartana, tebana. 

La civiltà della Grecia classica: caratteri, espressioni, valore. 

L'egemonia macedone; l'impero di Alessandro Magno. 

Lo smembramento dell'impero. 

La civiltà ellenistica. 


Roma e la civiltà romana. 


Le origini di Roma. Roma regia. 

Roma repubblicana e la sua espansione nel Mediterraneo. 

La crisì della repubblica. 

L'Impero: dal principato alla monarchia militare. La mo- 
narchia di tipo orientale. 

L'espansione della potenza e della cultura romana nei Bal. 
cani. 

La civiltà romana nelle sue fasi e nelle sue espressioni più 
salienti. Suo significato per il successivo sviluppo storico. 

Il Cristianesimo e la sua diffusione. 

La disgregazione del mondo politico romano. Vecchie e 
nuove forze storiche. I regni romano-barbarici. 

Impero romano d'Oriente. 

L'eredità civile di Roma antica. 


Dal Medio evo al Rinascimento. 


Il Medio evo: limiti e importanza di esso. 

Chiesa cattolica. Origini del monachesimo. 

L'Islam e l'impero degli Arabi: la civiltà mussulmana. 

L'insediamento degli Slavi nei Balcani. 

La cristianizzazione degli Slavi. 

I Longobardi. Carlo Magno e l'Europa dei suoi tempi. 

L'organizzazione feudale: campagne, ciità, castelli, abbazie 
e vescovati. Papato. Impero. 

Formazione degli stati feudali jugoslavi nel Medio evo. 

Il delinearsi di una nuova vita dopo il Mille e i suoi fattori. 
Movimenti religiosi e sette ereticali. 

Le Crociate e lo sviluppo delle relazioni tra i 
terrane1, 

li Comune italiano. Dal Comune alla Signoria. Gli albori 
della nuova Europa. 

Sviluppo delle città in Dalmazia e in Istria. 

Papato e Impero in lotta per la supremazia politica. 

Il declino del Papato e dell'Impero come forze politiche 
‘miversalistiche. 

I} Rinascimento. 

Le invenzioni; le scoperte geografiche e le loro conseguenze 
nella vita mondiale. La colonizzazione. 


popoli medi. 


L'età moderna. 


La crisi dell'equilibrio politico italiano e le guerre di pre- 
dominio ir Europa. 

Invasioni turche nei Balcani e loro conseguenze. 

Gli Sloveni sotto gli Absburgo. 

Predominio di Venezia nell’Adriatico. 

La lotta contro i Turchi e l'apporto degli stati italiani. 

Riforma e Controriforma. 

Riforma e Controriforma in Slovenia. 

Le lotte politico-religiose. 

Il periodo dell’assolutismo e i conflitti per il primato in 
Europa. 

L'Italia durante il predominio europeo. 

L'assetto europeo nel secolo XVIII, La rivoluzione ameri- 
cana. 

L'illuminismo e il movimento riformatore. 

iLa Rivoluzione francese. 

Napoleone. 

H Congresso di Vienna. 


L'età contemporanea. 


La restaurazione. Contrasti e lotte per la libertà e l’indi- 
pendenza dei popoli. 

Formazione della Serbia e del Montenegro. 

I problemi del Risorgimento, Il 1848 in Europa e in Italia: 
guerre e lotte per l'indipendenza italiana. 


Ripercussioni del Risorgimento italiano presso i popoli jugo- 
slavi. 

Lotte nazionali nella monarchia austro-ungarica. 

Lo Stato unitario italiano: problemi, contrasti, svr.uppi. 

I grandi. problemi mondiali alla fine del secolo xx: tra- 
sformazione e sviluppi nel campo dell’economia e della tecnica; 
il travaglio economico-sociale e le lotte di classe; imperialismo 
e colonizzazioni; i rapporti internazionali e l'equilibrio europeo. 

La prima guerra mondiale e la caduta degli Absburgo. 

La formazione della Jugoslavia. 

L’Europa fra le due guerre. 

La vittoria del fascismo in Italia e del nazismo in Germania. 

La seconda guerra mondiale. La Resistenza, la lotta di libe- 
razione, la costituzione della Repubblica italiana; ideali e rea 
lizzazioni della democrazia. 

La lotta di liberazione dei popoli jugoslavi. 

Il mondo dopo la seconda guerra mondiale. Tramonto del 
colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 

Istituti e organizzazioni per la cooperazione fra i popoli. 
Comunità europea. 


EDUCAZIONE CIVICA 


Il candidato dovrà dimostrare di conoscere la costituzione 
italiana e di saperne illustrare gli articoli alla luce degli avveni- 
menti storici che l'hanno preparata e dei concetti giuridici, 
morali e sociali che l'hanno ispirata. 


GEOGRAFIA REGIONALE 


Geografia regionale dell’Italia. 


Lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello 
Stato italiano. 

Le regioni italiane nelle caratteristithe ambientali ed eco- 
nomiche, 

Disamina dei problemi demografici dell’insediamento umano 
e dei problemi geoeconomici dei vari rami di attività; proble- 
matica, delle reti di comunicazione e particolarmente della cir- 
colazione e del traffico; problemi geografici delle zone depresse 
e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche; quadro geogra- 
fico dei problemi del mezzogiorno d'Italia. 

L'Italia nel bacino mediterraneo, con particolare riferimento 
alla Jugoslavia, in Europa, nel mondo e nel quadro delle grandi 
organizzazioni europee e mondiali. 


Geografia regionale dei mondo. 


I territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del 
mondo nelle espressioni fondamentali: fisico-politica e socio 
economica. 

Gli oceani e loro caratteristiche fondamentali. 

Problemi geografici dell'alimentazione nel mondo, 


Studio del «lontano» con uso di carte, atlanti, planisferi, 
ecc., accompagnato dalla proiezione di filmine e diapositive a 
chiarimento dei fenomeni salienti nella visione dei paesi e 
degli ambienti filmati. 

Lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro 
crescente importanza esplorativa, scientifica ed economica. 

Disamina dei principali organismi di collaborazione inter- 
nazionale per lo sviluppo e l'evoluzione dei popoli ed il loro 
notevole contributo alla soluzione dei maggiori problemi della 
umanità. 


Casse LVII 


MATERIE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI 
DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
CON LINGUA D'INSEGNAMENTO TEDESCA 


L'esame consta di una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi alla letteratura tedesca, alla storia e alla geografia. Il tema 
deve essere interamente svolto in lingua tedesca. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto del. programma, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato 
elenco (allegato A). 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre 
parati dalla commissione. 
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ALLEGATO A 
LINGUA E LETTERE TEDESCHE 


II candidato, durante il colloquio, dovrà dimostrare di co- 
noscere lo sviluppo storico e la struttura della lingua e dimo- 
strare una chiara e sicura conoscenza dei vari periodi della 
letteratura dalle origini ai giorni nostri. Dimostrerà inoltre di 
sapere collegare i movimenti della letteratura tedesca a quelli 
della lciteratura italiana. 


La commissione si accerterà inoltre che il candidato cono- 
sca per lettura diretta e sia in grado di commentare le seguenti 
opere: 

Nibelungenlied (nel testo originale); 

Wolfrani von Eschenbach (Parzival) (nel testo originale); 

Walther von der Vogel Weide - scelta di liriche (nel testo 
origmale); 

Martin Luther - Lieder; 

Grimmelshausen - Simplizissimus; 

Lessing - Minna von Barnhclm, Emilia Galtotti, Nathan 
der Weise; 

Goethe - Faust, Werther, Lieder (larga scelta), Iphigenie, 
Tasso, Italienische Reise, die Wahlverwandschaften; - 

Schiller - Wilhelm Tell e due drammi a scelta - Larga 
scelta di liriche; 

Heinrich von Kleist - due drammi a scelta, Michael Kohl 
haas; 

Holderlin - (larga scelta di liriche); 

Due autori del Romanticismo (per ciascuno un’opera a 
scelta); 

Novalis - Hymnen an die Nacht; 

Mòricke - (scelta di liriche); 

Lenau - (scelta di liriche); 

Heine - Buch der Lieder; 

Hebbel - (due tragedie a scelta); 

Wagner - Der Ring des Nibelungen; 

Storm - der Schimmelreiter, Scelta di liriche; 

Due autori del Realismo (per ciascuno un'opera a scelta); 

G. Hauptmann - Un dramma a scelta; 

TC. Mann - un’opera a scelta; 

R. M. Rilke - Larga scelta di liriche; 

Brecht - (due opere teatrali a scelta); 

Tre opere di autori contemporanei a scelta. 

li candidato dovrà inoltre dimostrare di avere capacità di- 
dattiche e metodologiche, sia per presentare la materia nei vari 
tipi di scuola, cui il concorso si riferisce. sia per poter anrire 
un discorso, oltre che in senso strettamente letterario, anche 
nel senso storico e sociale. 

Le civiltà orientali. 

Svolgimento della costituzione politica della Grecia fino alla 
conquista macedone. 

Roma: conquista e romanizzazione dell'Occidente - Roma e 
le popolazioni germaniche. 

Fine dell'Impero romano e migrazione dei popoli. 

Cristianesimo, organizzazione della Chiesa, Papato. 

Economia e forme di vita sociale e politica nell'Europa 
romano-cristiano-germanica prima e dopo l’anno 1000. 

L'Italia e i paesi germanici nel periodo del Rinascimento. 
Orientamenti del pensiero politico e storiografia. 

Riforma e Controriforma. 

L'Europa nel periodo della Guerra dei Trent'anni. 

Le grandi guerre dalla fine del xvir. secolo al 1763. Vicende 
coloniali. 

Gli Stati germanici nella politica europea, 

La Rivoluzione americana, la rivoluzione francese e i pro- 
blemi politici internazionali nel xIx secolo. 

Vicende del xx secolo: le due guerre mondiali e il periodo 
tra le due guerre. 

La presente vita politico-sociale in Italia e nei paesi di 
lingua tedesca. Il Tirolo attraverso i secoli. 

Lo sviluppo economico-sociale del mondo dal 1945 ad oggi. 

Costituzioni e ordinamento dello Stato in Italia e nei paesi 
di lingua tedesca. 


Problemi economico-sociali in atto nell'Europa di oggi. 


N. B. — Il candidato, nel colloquio sugli argomenti qui indi- 
cati, deve dimostrare, oltre che di sapersi orientare sugli avve- 
nimenti fondamentali della storia antica, medievale, moderna 
e contemporanea, anche di saper trarre da essi costanti spunti 
di educazione civica, per rendere attuali i problemi e suscitare 
il massimo interesse degli ‘alunni. Egli inoltre discorrerà intorno 
a qualcuna delle fonti più importanti (cronisti, storici, leggi, 
statuti etc.) e intorno agli indirizzi della storiografia moderna. 


GEOGRAFIA 


Sfera celeste e sistema solare. Terra. Sua forma, dimen- 
sioni e movimenti. Misura del tempo. 

Coordinate geografiche. Carte geografiche, topografiche. e 
loro uso. Le grandi divisioni della superficie terrestre. 

I rilievi terrestri. 

L'aria e l’acqua. Loro distribuzione e fenomeni. Climi, loro 
carattéristiche e loro distribuzione nel globo. 

Popoli e religioni. Forme di governo, Colonie ed excolonie. 

L'Italia e i paesi tedeschi nei loro caratteri fisici, climatici 
ed etnografici. Ricchezze naturali, prodotti, industrie e scambi 
commerciali. 

Le città più importanti dal punto di vista economico e 
artistico. 

Assetto politico dell'Italia e dei paesi tedeschi dopo la se- 
conda guerra mondiale e loro sviluppo economico. 

Il Tirolo nei suoi aspetti geografici ed economici. 

L'Europa nei suoi caratteri fisici e climatici: abitanti, re- 
gioni e civiltà. Gli Stati d'Europa e le loro condizioni econo- 
miche e politiche 

Importanza politica ed economica degli Stati Uniti d'Ame- 
rica, dell'Unione Sovietica, del Giappone e d:l'a Cina. 

Geografia generale delle altre parti del mondo, nei loro 
caratteri fisici, climatici, etnografici, religiosi ed economici. Pro 
dotti e traffici. Loro divisione politica. Geografia particolare 
dei diversi Stati. 

La fine del colonialismo. 

Le terre polari. 

I più importanti problemi economici e politici del mondo 
attuale con particolare riguardo a ciò che si-riferisce all'Italia 
e ai paesi di lingua tedesca. 

N.B. — Il candidato dovrà dimostrare di possedere una 
sicura conoscenza e un facile maneggio delle carte geografiche 
e topografiche. 


CLasse LVIII 


MATERIE LETTERARIE E LATINO NEI LICEI E NELLO 
ISTITUTO MAGISTRALE CON LINGUA D'INSEGNAMENTO 
TEDESCA 


L'esame consta di due prove scritte, un colloquio e una 
lezione. 

La prima prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema scelto dal candidato fra ire propositi daiia commissione, 
relativi alla letteratura tedesca, alla storia ed alla geografia, da 
redigersi completamente in lingua tedesca. 

La seconda consiste nello svolgimento di un tema di let- 
teratura latina, che il candidato potrà svolgere in lingua latina 
o in lingua tedesca. 

Il colloquio verte sulle materie oggetto del programma, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato 
elenco (allegato A). 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre- 
parati dalla commissione. 


ALLEGATO 4 
Lingua e lettere tedesche: 


Il programma è identico a quello di lingua e lettere tede- 
sche nel concorso della classe LVII. 


Lingua e lettere latine 


Nel colloquio il candidato darà prova di conoscere lo svol. 
gimento della lingua e della letteratura latina dalle origini ai 
Padri del quarto secolo (Ambrogio, Agostino, Girolamo). 1 testi 
da tradurre alla prova orale, a scelta della commissione, sono 
i seguenti: 

1 frammenti degli Annales di Ennio. 

Una commedia di Plauto e. una di Terenzio. 

Due libri di Lucrezio. 

Catullo. 

Un libro delle Tusculane e uno del De oratore di Cice- 
rone. 

Virgilio - Tutte le opere (esclusa l’Appendix virgiliana). 

Orazio - Tutte le opere. , 

Ovidio - Scelta dalle Metamorfosi, dai Fasti e dalle Elegie. 

Un libro di Tibullo e uno di Properzio. 

Un libro di Seneca filosofo. 
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Tre satire di Giovenale. 

Un libro degli Annali, uno delle Storie e la Germania di 
Tacito. 

Un libro di Quintiliano. 

Uno dei quattro Vangeli (nella Vulgata). 

Il candidato inoltre dovrà dar prova di conoscere la storia 
entica della trasmissione dei testi classici latini, le principali 
grammatiche ed opere di consultazione e d'informazione, che si 
riferiscono a tutta la disciplina; la metrica oraziana, le indi- 
spensabili cognizioni mitologiche e archeologiche. 

Darà inoltre prova di possedere tutte quelle capacità, di 
metodo e didattiche, che gli consentano di interessare i giovani 
alle studio dal mondo culturale latino. 


STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 


Il programma è identico a quello di storia ed educazione 
civica della classe di concorso LVII. 


GEOGRAFIA: 


Il programma è identico a quello di geografia della classe 
di concorso LVII. 


Crasse LIX 


MATERIE LETTERARIE, LATINO E GRECO NEL LICEO 
CLASSICO CON LINGUA D’INSEGNAMENTO TEDESCA 


L'esame consta di due prove scritte, un colloquio e una 
lezione, 

La prima prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione esa- 
mmatrice, relativi alla letteratura tedesca, alla storia e alla 
geografia, da redigersi completamente in lingua tedesca. 

La seconda consiste nello svolgimento, in lingua latina, 
di un tema scelto dal candidato tra due proposti dalla com- 
missione esaminatrice, relativi l'uno alla letteratura latina, lo 
altro alla letteratura greca. 

Il. colloquio verte sulle materie oggetto del programma, 
con -particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato 
elenco (allegato A). 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
11 giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre- 
parati dalla commissione. 


ALLEGATO A 
LETTERE TEDESCHE 


Il programma è identico a quello di lettere tedesche nel 
concorso della classe LVII. 


LINGUA E LETTERE LATINE 


Il programma è identico a quello di lingua e lettere latine 
nel concorso della classe LVIII, 


LINGUA E LETTERE GRECE 


Il candidato, nel colloquio, darà prova di conoscere la lin- 
gua greca nella sua evoluzione storica e nei vari dialetti, la 
letteratura greca dalle origini al periodo alessandrino e alla 
Patristica greca. Omero (Iliade e Odissea) e i classici compresi 
nei programmi del ginnasio, dovranno essere tradotti ad aper- 
tura di libro. I testi da tradurre alla prova orale a scelta della 
commissione, sono I seguenti: 

Esiodo - Le opere e i giorni. 

Sofocle - una tragedia. 

Euripide - una tragedia. 

Frodoto - un libro a scelta. 

Tucidide - un libro a scelta. 

Platone - Apologia e Critone. 

I principali frammenti dei lirici; Saffo; gli elegiaci. 
Due epinici di Pindaro e due odi di Bacchilide. 
Lisia - un’orazione. 

Demostene - un'orazione. 

Teocrito - tre idilli. 

I quattro Vangeli. 

Il candidato dovrà inoltre mostrare di avere notizia delle 
piu importanti scoperte e pubblicazioni di papiri, di conoscere 
la metrica greca (esametro,.distico elegiaco, trimestro giam- 
bico, sistemi anapestici, strofe alcaica e saffica) e di possedere 
le indispensabili cognizioni mitologiche, archeologiche e anti. 


quarie. Dovrà dar prova, inoltre, di possedere tutte quelle ca- 
pacità, di metodo e didattiche, che gli consentano di accostare 
i giovani ai valori del mondo classico in generale e di quello 
greco in particolare. 


STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 


Il programma è identico a quello di storia ed educazione 
civica della classe di concorso LVII. 


GEOGRAFIA 


Il programma è identico a quello di geografia della classe 
di concorso LVII. 


CLasse LX 
MECCANICA, MACCHINE E DISEGNO 


L'esame comprende: una prova scritta, una prova grafica, 
una prova pratica, un colloquio, una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova grafica stabilita dalla commissione, consiste: 


a) con riferimento agli argomenti di meccanica di cui al 
colloquio, nella progettazione, accompagnata dai relativi calcoli 
di resistenza e nella rappresentazione, mediante schizzi quotati 
e disegni costruttivi, di organi di macchine, di complessivi e di 
particolari costruttivi di macchine motrici, operatrici e di ap- 
parecchi di sollevamento, di organi di trasmissione, trasforma- 
zione ed uniformazione del moto; 


ovvero 


b) con riferimento agli argomenti di macchine a fluido 
e laboratorio, nel progetto di massima di: macchine idrauliche 
e termiche operatrici e motrici con tracciamento di diagrammi 
relativi al loro funzionamento; generatori di vapore e conden- 
satori; schemi di impianti con disegno schematico e indicazione 
delle relative strutture di fabbrica. 
I disegni devono essere eseguiti nel rispetto delle norme 
di unificazione. 


3. — La prova pratica, stabilita dalla commissione, riferen- 
tesi preferibilmente agli argomenti del colloquio e svolta in 
un laboratorio di macchine, verte su uno dei seguenti punti: 

misure meccaniche, termiche, ottiche ed acustiche; 

taratura, inserzione ed impiego di apparecchi misuratori 
e di manovra sui fluidi; 

installazione, condotta, regolazione e misure relative alle 
principali macchine motrici ed operatrici; 

condotta di generatori di vapore e rilievo dei consumi e 
dei rendimenti; 

impiego degli apparecchi per il controllo della combu- 
stione. 

La prova pratica deve essere corredata da una relazione 
con i requisiti richiesti dalla commissione. 


4. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


5. — La lezione, impostata secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno 
precedente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla 
commissione. 


ALLEGATO A 
Meccanica generale e applicata. 


Princìpi di statica: forze e loro momenti; baricentri; mo- 
menti statici e di inerzia; equilibrio dei sistemi vincolati e dei 
meccanismi elementari; principio dei lavori virtuali. 

Principi di cinematica riguardanti in modo specifico: i moti 
rettilinei e curvilinei; il moto armonico; i sistemi oscillatori; il 
moto relativo. 


Princìpi di dinamica, con particolare attinenza ai teoremi dei 
momenti, delle quantità di moto e loro applicazioni al moto 
dei corpi rotanti, Lavoro, energia, potenza. Lavoro motore, re- 
sistente e passivo, Dinamica delle macchine, bilancio energe- 
tico, rendimento. 

Resistenza al moto relativo fra solidi e fluidi. Attrito fra 
superfici a contatto diretto e lubrificate. Resistenza al rotola- 
mento e del mezzo, Similitudine meccanica. 
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Elasticità e resistenza dei materiali alle sollecitazioni sem- 
plici e composte. Linea elastica delle travi inflesse. Calcoli e 
verifiche di resistenza di strutture semplici e complesse. 

Sollecitazioni dinamiche e resistenza a fatica - Vibrazioni 
flessionali e torsionali. 

Calcoli e verifiche di resistenza di organi di collegamento e 
di recipienti e tubi soggetti a pressione, di organi per la tra- 
smissione del moto rotatorio e alternativo. 

Equilibramento statico e dinamico degli organi rotanti. 

Calcoli e verifiche di volani e regolatori. 

Sistemi, unità di misura, metodi e mezzi per misurazioni 
delle srandezze meccaniche. 


Macchine a fluido. 

Grandezze fisiche che intervengono nello studio delle mac- 
chine a fluido e loro unità di misura nei sistemi assoluti e 
tecnici. 

Classificazioni delle macchine -a fluido. Fonti naturali di 
energia tradizionali e non tradizionali; caratteri specifici di 
ciascuna, possibilità presenti e prossimo-future di eventuale 
sfruttamento. Notizie statistiche sui consumi di combustibile 
e sui bisogni di energia. ” 

Frincipi di idrostatica e di idrodinamica. Moto dei liquidi 
nei canali e nei tubi. Misurazioni sui fluidi. 

Macchine idrauliche motrici e operatrici; dimensionamento, 
rendimento, curve caratteristiche. 

Fisica degli aeriformi. Grandezze termiche primitive e deri- 
vate e loro misurazioni. 

Termodinamica dei gas e dei vapori. Diagrammi di Mollier. 

I cicli fondamentali delle macchine a fluido: studio sui 
piani « p,v»°- « T,S » - « h,5». 

Il moto dei fluidi compressibili nei condotti. Efflusso degli 
aeriformi. Ugelli e diffusori. 

Lo scambio di lavoro nelle macchine volumetriche. Lo 
scambio di lavoro nelle turbomacchine operatrici e motrici e 
relative equazioni fondamentali. 

La combustione. La fissione nucleare e l'utilizzazione del 
calore generato. Il problema dell'inquinamento dell'atmosfera 
e delle acque e metodi e mezzi per eliminarli. 

Impianti a vapore. Bilanci termici. 

Generatori di vapore terrestri e marini. 

Turbine a vapore. 

Condensatori. Cenni sugli scambiatori ed accumulatori di 
calere, 

‘Turbine a gas. 

Motori alternativi a combustione interna. 

Motori rotativi a combustione interna. 

Macchine termiche operatrici: ventilatori compressori, 
macchine alternative, turbomacchine e loro dimensionamento, 
rendimenti, curve caratteristiche. 

Compressori a vapore e loro applicazioni nelle termopompe. 


Disegno. 
Proiezioni ortogonali e assonometriche. 
Convenzioni UNI e ISO. 
Sezioni, intersezioni e sviluppi dei solidi. 
Convenzioni sui sistemi di quotatura, sulle rappresentazioni 
materiali, natura delle superfici, trattamenti, lavorazioni. 
Schizzi dal vero o da assonometrie di organi meccanici. 
‘appresentazione di organi di collegamento, di meccanismi, 
di apparati per la trasmissione e regolazione del moto. 

Tolleranze e loro applicazioni. 

Disegni di complessivi e di attrezzature. 

Sistemi di fabbricazione e cicli di lavorazione. 

Attrezzi normali e speciali per lavorazioni a freddo ed a 
caldo. 

Analisi dei processi c dei costi di fabbricazione di prodotti 
delle industrie meccaniche. 


dei 


Classe LXI 
MECCANICA - MACCHINE - IMPIANTI DI CONCERIE 


L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, 
un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, 
relativi alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova grafica consiste nella elaborazione di un 
progetto risuardante un reparto di conceria ovvero di un es. 
siccatore; magazzino refrigeratore; scambiatore di calore; mac. 
chine operatrici. L’elaborato dovrà essere corredato da una re 
lazione con calcoli e altri requisiti richiesti dalla commissione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 
Meccanica generale e applicata. 


Princìpi di statica: forze e loro momenti; baricentri; mo- 
menti statici e di inerzia; equilibrio dei sistemi vincolati e dei 
meccanismi elementari; principio dei lavori virtuali. 

Princìpi di cinematica riguardanti in modo specifico: i moti 
rettilinei e curvilinei; il moto armonico; i sistemi oscillatori; il 
moto relativo. 

Princìpi di dinamica, con particolare attinenza ai teoremi dei 
momenti delle quantità di moto e loro applicazioni al moto 
dei corpi rotanti. Lavoro, energia, potenza. Lavoro motore, re- 
sistente e passivo. Dinamica delle macchine, bilancio energe- 
tico, rendimento. 

Resistenza al moto relativo fra solidi e fluidi. Attrito fra 
superfici a contatto diretto e lubrificate. Resistenza al rotola- 
mento e del mezzo. Similitudine meccanica. 

Elasticità e resistenza dei materiali alle sollecitazioni sem- 
plici e composte. Linea elastica delle travi inflesse. Calcoli e 
verifiche di resistenza di strutture semplici e complesse. 

Sollecitazioni dinamiche e resistenza a fatica - Vibrazioni 
flessionali e torsionali. 

Calcoli e verifiche di resistenza di organi di collegamento 
di recipienti e tubi soggetti a pressione, di organi per la tra- 
smissione del moto rotatorio e alternativo. 

Equilibramento statico e dinamico degli organi rotanti. 

Calcoli e verifiche di volani e regolatori. 

Sistemi, unità di misura, metodi e mezzi per misurazioni 
delle srandezze meccaniche. 


Macchine a fluido. 


Grandezze fisiche che intervengono nello studio delle mac- 
chine a fiuido e loro unità di misura nei sistemi assoluti e 
tecnici. ' 

Classificazioni delle macchine a fluido. Fonti naturali di 
energia tradizionali e non tradizionali; caratteri specifici di 
ciascuna, possibilità presenti e prossimo-future di eventuale 
sfruttamento. Notizie statistiche sui consumi di combustibile 
e sui bisogni di energia. 

Princìpi di idrostalica e di idrodinamica. Moto dei liquidi 
nei canali e nei tubi. Misurazioni sui fluidi. 

Macchine idrauliche motrici e operatrici; dimensionamento, 
rendimento, curve caratteristiche. 

Fisica degli aeriformi. Grandezze termiche primitive e deri- 
vate e loro misurazioni. 

Termodinamica dei gas e dei vapori. Diagrammi di Mollier. 

I cicli fondamentali delle macchine a fluido: studio sui 
piani « pv» - « T,S » - «hs». 

Il moto dei fluidi compressibili nei condotti. Efflusso degli 
aeriformi. Ugelli e diffusori. 

Lo scambio di lavoro nelle macchine volumetriche. 

Lo scambio di lavoro nelle turbomacchine operatrici e mo- 
trici e relative equazioni fondamentali. 

La combusticne, La fissione nucleare e l'utilizzazione del 
calore generato. Il problema, dell'inquinamento dell’atmosfera 
e delle acque e metodi e mezzi per eliminarli. 

Impianti a vapore. Bilanci termici. 

Generatori di vapore terrestri e marini. 

Turbine a vapore. 

Condensatori. Cenni 
calore. 

Turbine a gas. 

Motori alternativi a combustione interna. 

Motori rotativi a combustione interna. 

Macchine termiche operatrici: ventilatori compressori, 
macchine alternative, turbomacchine e loro dimensionamento, 
rendimenti, curve caratteristiche. 

Compressori a vapore e loro applicazioni nelle termopompe. 


sugli scambiatori ed accumulatori di 


Disegno. 


Proiezioni ortogonali e assorometriche. 

Convenzioni UNI e ISO. 

Sezioni, intersezioni e sviluppi dei solidi. . 

Convenzioni sui sistemi di quotatura, sulle rappresentazioni 
dei materiali, natura delle superfici, trattamenti, lavorazioni. 
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Schizzi dal vero o da assonometrie di organi meccanici. 

Rappresentazione di organi di collegamento, di meccanismi, ; 
di apparati per la trasmissione e regolazione del moto. 

Tolleranze e loro appiicazioni. 

Disegni di complessivi e di attrezzature. 

Sistemi di fabbricazione e cicli di lavorazione. 

Attrezzi normali e speciali per lavorazioni a freddo ed a 
caldo. 

Analisi dei processi e dei costi di fabbricazione di prodotti: 
delle industrie meccaniche. 

- Argomenti comuni agli Impianti industriali di ogni tipo: 
criteri generali per la scelta della ubicazione e dimensione degli 
impianti industriali; struttura organizzativa di una azienda in- 
dustriale; servizi generali ed ausiliari; componenti degli im- 
pianti: fabbricati, padiglioni, impianti di produzione e distri 
buzione dell'energia, di condizionamento; mezzi di illuminazio- 
ne, mezzi di trasporto; servizi di prevenzione degli incendi e 
degli infortuni. Diagrammi tipici di lavorazione. 

Impianti di produzione, distribuzione dell'energia elettrica 
e relativi apparati di misura di regolazione, di controllo di 
sicurezza. Macchine e apparecchi utilizzatori dell'energia elet- 
trica impiegati nelle industrie conciarie. 

Generatori di vapore e scambiatori di calore; impianti di 
distribuzione del calore. 

Impianti: idrico, elettrico, di riscaldamento, di raffredda- 
mento, di condizionamento, aerazione, ventilazione, aria com- 
pressa impiegati nelle concerie. Magazzini frigoriferi. 

Impianti per la concentrazione delle soluzioni e Jessic- 
camento delle pelli. 

Macchire per il trasporto di solidi e di fluidi impiegate nelle 
industrie conciarie. 

Macchine e apparecchi per la riduzione della grandezza 
delle sostanze solide e per la separazione dei solidi dai fluidi. 

Macchine per la preparazione, la concia e la rifinitura delle 
pelli. 

Macchine per lavorazioni speciali delle pelli. 

Impianti di verniciatura a spruzzo impiegati nelle industrie 
conciarie. 

Procedimenti e mezzi Impiegati per la misura delle pelli e 
per il collaudo delle materie prime e di prodotti finiti. 

Disegno di impianti parziali e totali e di diagrammi di lavo- 
razione delle pelli. 

Impianti per il trattamento delle acque di alimentazione e 
di scarico con particolare riferimento ai provvedimenti per 
evitare l'inquinamento dell'ambiente. 


Crasse LXII 


MECCANICA - MACCHINE . IMPIANTI DI MATERIE 
PLASTICHE - CARTIERE E DISEGNO 


L'esame comprende: una prova scritta, una prova grafica, 
un colloquio, una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, 
relativi alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova grafica consiste nella progettazione di un 
impianto di materie plastiche o di cartiera o di particolari 
strutturali degli impianti stessi. L'elaborato dovrà essere cor- 
redato da relazione con calcoli giustificativi ed altri eventuali 
requisiti richiesti dalla commissione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato A. 


4. — La lezione, Impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO 4 
Meccanica generale e applicata. 


Princìpi di statica: forze e loro momenti; baricentri; mo- 
menti statici e di inerzia; equilibrio dei sistemi vincolati e dei 
meccanismi elementari; principio dei lavori virtuali. 

Princìpi di cinematica riguardanti in modo specifico: i moti 
rettilinei e curvilinei; il moto armonico; i sistemi oscillatori; il 
moto relativo. 

Princìpi di dinamica, con particolare attinenza ai teoremi dei 
momenti delle quantità di moto e loro applicazioni al moto 
dei corpi rotanti, Lavoro, energia, potenza. Lavoro motore, re- 


sistente e passivo. Dinamica delle macchine, bilancio energe- 
tico, rendimento. 

Resistenza al moto rerativo fra solidi e fluidi. Attrito fra 
superfici a contatto diretto e lubrificate. Resistenza al rotola- 
mento e del mezzo. Similitudine meccanica. 

Elasticità e resistenza dei materiali alle sollecitazioni sem- 
plici e composte. Linea elastica delie travi inflesse. Calcoli e 
verifiche di resistenza di strutture semplici e complesse. 

Sollecitazioni dinamiche e resistenza a fatica - Vibrazioni 
flessionali e torsionali. 

Calcoli e verifiche di resistenze di organi di collegamento 
di recipienti e tubi soggetti a pressione, di organi per la tra- 
smissione del moto rotatorio e alternativo. 

Equilibramento statico e dinamico degli organi rotanti. 

Calcoli e verifiche di volani e regolatori. 

Sistemi, unità di misura, metodi e mezzi per misurazioni 
delie grandezze meccaniche, 


Macchine a fluido. 


Grandezze fisiche che intervengono nello studio delle mac- 
chine a fluido e loro unità di misura nei sistemi assoluti e 
tecnici. 

Ciassificazioni delle macchine a fluido. Fonti naturali 
energia tradizionali e non tradizionali; caratteri specifici di 
ciascuna, possibilità presenti e prossimo-future di eventuale 
sfruttamento. Notizie statistiche sui consumi di combustibile 
e sui bisogni di energia. 

Principi di idrostatica e di idrodinamica, Moto dei liquidi 
nei canali e nei tubi. Misurazioni sui fluidi. 

Macchine idrauliche motrici e operatrici; dimensionamento, 
rendimento, curve caratteristiche. 

Fisica degli aeriformi. Grandezze termiche primitive e deri- 
vate e loro misurazioni. 

Termodinamica dei gas e dei vapori. Diagrammi di Mollier. 

I cicli fondamentali delle macchine a fluido: studio sui 
piani « p, v» - «T, S»- «h, s». 

Iì moto dei fluidi compressibili nei condotti. Efflusso degli 
aeriformi. Ugelli e diffusori. 

Lo scambio di lavoro nelle macchine volumetriche. Lo 
scambio di lavoro nelle turbomacchine operatrici e motrici e 
relative equazioni fondamentali. 

La combustione. La fissione nucleare e l'utilizzazione del 
calore generato. Il problema dell’inquinamento dell’atmosfera 
e delle acque e metodi e mezzi per eliminarli. 

Impianti a vapore. Bilanci termici, 

Generatori di vapore terrestri e marini. 

Turbine a vapore. 

Condensatori. Cenni sugli scambiatori ed accumulatori di 
calore. 

Turbine a gas. 

Motori alternativi a combustione interna. 

Motori rotativi a combustione interna. 

Macchine termiche operatrici: ventilatori compressori, 
macchine alternative, turbomacchine e loro dimensionamento, 
rendimenti, curve caratteristiche, 

Compressori a vapore e loro applicazioni nelle termopompe. 


di 


Disegno. 


Proiezioni ortogonali e assonometriche. 

Convenzioni UNI e ISO. 

Sezioni, intersezioni e sviluppi dei solidi. 

Convenzioni sui sistemi di quotatura, sulle rappresentazioni 
dei materiali, natura delle superfici, trattamenti, lavorazioni. 

Schizzi dal vero o da assonometrie di organi meccanici. 

Rappresentazione di organì di collegamento, dì meccanismi, 
di apparati per la trasmissione e regolazione del moto. 

Tolleranze e loro applicazioni. 

Disegni di complessivi e di attrezzature, 

Sistemi di fabbricazione e cicli di lavorazione. 

Attrezzi normali e speciali per lavorazioni a freddo ed a 
caldo. 

Analisi dei processi e dei costi di fabbricazione di prodotti 
delle industrie meccaniche, 

Argomenti comuni agli impianti industriali di ogni tipo: 
criteri generali per la scelta dell'ubicazione e dimensione degli 
impianti industriali; struttura organizzativa di una azienda in- 
dustriale; servizi generali ed ausiliari; componenti degli im- 
pianti: fabbricati, padiglioni, impianti di produzione e distri- 
buzione dell'energia, termici, di condizionamento; mezzi di illu- 
minazione, mezzi di trasporto; servizi di prevenzione degli in- 
cendi e degli infortuni. Metodi e mezzi ‘per evitare V’inquina- 
mento dell'ambiente e delle acque. Diagrammi tipici di lavora- 
zione. 
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Argomenti relativi agli impianti di materie plastiche. 

Mezzi di trasporto - Trasformatori a nastro, coclee, canali 
trasportatori, elevatori, trasportatori pneumatici. 

. Condotte e accessori, tipi vari. di pompe e criteri di im- 
piego in relazione alla pressione, alla portata e alla natura dei 
liquidi da smaltire. 

. Montaliquidi e impieghi più frequenti dei gas e dei vapori. 

. Ventilatori, compressori d’aria e di gas. \ 

| Dispositivi per l'immagazzinamento dei materiali - Altera- 
bilità dei materiali e pericoli che possono presentare. 

. Apparecchi per la frantumazione - Frantoi, disintegratori, 
molini, molazze. 

- Separazione dei materiali solidi - Stracci, classificatori, coni 
di classificazione, crivelli, tavole, separatori vari. 

- Separazione dei solidi dai liquidi . Per decantazione, per 
filtrazione, per cristallizzazione, con solventi, per centrifugazio- 
ne, idroestrazione. 

- Separazione dei solidi e dei liquidi dai gas - 
e recupero delle. polveri, eliminazione dei fumi. 

- Agitazione e mescolazione - Agitatori, emulsionatrici, im- 
pastatrici. 

- Autoclavi e relativi condensatori - Mescolatori, calandre, 
« Verner », « Bambury », essiccatori. 

Argomenti relativi agli impianti di cartiere. 

Materiali da costruzione per macchine e apparecchiature. 

Macchine per il trasporto dei solidi - Macchine per la pro- 
pulsione dei fluidi Apparecchi di tenuta, tubazioni ed acces- 
sori. 

Approvvigionamento e scarico delle acque di cartiera. 

Macchinario impiegato nella produzione delia cellulosa e 
nella fabbricazione della carta. 

Concentrazione ‘delle soluzioni 
tori. 

Condizionamento dell’aria e di prodotti cellulosici. 

Diagramma di lavorazione. Schema di impianto con l'ap- 
plicazione ai diversi processi di fabbricazione della celiulosa 
e della carta. 

Progetti di massima di impianti di cartiera. 

Prevenzione infortuni e igiene del lavoro. 

Schemi generali di impianti di cartiere e schizzi di qualche 
loro particolare. 

Diagrammi di lavorazione. 


Precipitazione 


Essiccamento ed essicca- 


Crasse LXIII 


MECCANICA - MACCHINE - IMPIANTI INDUSTRIALI 
E DISEGNO 


L'esame comprende: 
un colloquio, una lezione. 


una prova scritta, una prova grafica, 


I. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dai candidato, fra tre proposti dalla Commissione, relativi 
alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova grafica consiste nella progettazione e nel di- 
segno -di un impianto industriale o di particolari e apparecchia- 
ture ‘relative. Il tutto dovrà essere corredato da una relazione 
giustificativa delle operazioni effettuate. 


3. —_Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà. estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 
Meccanica generale e applicata. 


Princìpi di statica: forze e loro momenti; baricentri; mo- 
menti statici e di inerzia; equilibrio dei sistemi vincolati e dei 
meccanismi elementari; principio dei lavori virtuali. 


Princìpi di cinematica riguardanti in modo specifico: i moti 
rettilinei e curvilinei; il moto armonico; i sistemi oscillatori; 
il moto relativo. 


Princìp! di dinamica, con particolare attinenza al teoremi dei 
momenti delle quantità di moto e loro applicazioni al moto dei 
corpi rotanti. Lavoro, energia, potenza. Lavoro motore, resi- 


stente e passivo. Dinamica delle macchine, bilancio energetico, 
rendimento. 


Resistenza al moto relativo fra solidi e fluidi. Attrito fra 
superfici a contatto diretto e lubrificate. Resistenza al rotola- 
mento e del mezzo. Similitudine meccanica. 


Elasticità e resistenza dei materiali alle sollecitazioni sem- 
plici e composte. Linea elastica delle travi inflesse. Calcoli e 
verifiche di resistenza di strutture semplici e complesse. 

Sollecitazioni dinamiche e resistenza a fatica - Vibrazioni 
flessionali e torsionali. 

Calcoli e verifiche di resistenza di organi di collegamento 
di recipienti e tubi' soggetti a pressione, di organi per la tra 
smissione del moto rotatorio e alternativo. 

Equilibramento statico e dinamico degli organi rotanti. 

Calcoli e verifiche di volani e regolatori. 

Sistemi, unità di misura, metodi e mezzi per misurazioni 
delle grandezze meccaniche. 


Macchine a fluido. 


Grandezze fisiche che intervengono nello studio delle mac- 
chine a fluido e loro unità di misura nei sistemi assoluti e 
tecnici. 

Classificazioni delle macchine a fluido. Fonti naturali di 
energia tradizionali e non tradizionali; caratteri specifici di cia 
scuna, possibilità presenti e prossimo-future di eventuale sfrut- 
tamento. Notizie statistiche sui consumi di combustibile e sui 
bisogni di energia. 

Principì di idrostatica e di idrodinamica. Moto dei liquidi 
nei canali e nei tubi. Misurazioni sui fluidi, 

Macchine idrauliche motrici e operatrici; dimensionamento, 
rendimento, curve caratteristiche. 

Fisica degli aeriforni. Grandezze termiche primitive e deri. 
vate e loro misurazioni. 

Termodinamica dei gas e dei vapori. Diagrammi di Mollier. 

1 cicli fondamentali delle macchine a fluido: studio-sui piani 
«p,V»- «T,S»- «h, S». 

Il moto dei fluidi compressibili nei condotti. Efflusso degli 
aeriformi Usgelli e diffusori. 

Lo scambio di lavoro nelle macchine volumetriche. Lo scam- 
bio di lavoro nelle turbomacchine operatrici e motrici e relative 
equazioni fondamentali. 

La combustione. La fissione nucleare e l'utilizzazione del ca- 
lore generato. Il problema dell'inquinamento dell'atmosfera e 
delle acque e metodi e mezzi per eliminarli, 

Impianti a vapore Bilanci termici. 

Generatori di vapore terrestri e marini. 

Turbine a vapore. 

Condensatori. Cenni sugli scambiatori ed accumulatori di 
calore. 

Turbine a gas. 

Motorì alternativi a combustione interna. 

Motori rotativi a combustione interna. 

Macchine termiche operatrici: ventilatori compressori, mac- 
chine alternative, turbomacchine e loro dimensionamento, ren- 
dimenti, curve caratteristiche. 


Compressori a vapore e loro applicazioni nelle termopompe. 


Disegno. 


Proiezioni ortogonali e assonometriche. 

Convenzioni UNI e ISO, 

Sezioni, intersezioni e sviluppi dei solidi. 

Convenzioni sui sistemi di quotatura, sulle rappresentazioni 
dei materiali, natura delle superfici, trattamenti, lavorazioni. 

Schizzi dal vero o da assonometrie di organi meccanici. 

Rappresentazione di organi di collegamento, di meccanismi, 
di apparati per-.la trasmissione e regolazione del moto. 

Tolieranze e loro applicazioni. 

Disegni di complessivi e di attrezzature. 

Sistemi di fabbricazione e cicli di lavorazione. 

Attrezzi normali e speciali per lavorazioni a freddo ed a 
caldo. 

Analisi dei processi e dei costi di fabbricazione di prodotti 
delle industrie meccaniche. 

Argomenti comuni agli impianti industriali di ogni tipo: 
criteri generali per la scelta della ubicazione e dimensione degli 
impianti industriali; struttura organizzativa di una azienda indu- 
striale; servizi generali ed ausiliari; componenti degli impianti: 
fabbricati, padiglioni, impianti di produzione e distribuzione 
dell'energia, termici, di condizionamento; mezzi di lluminazione, 
mezzi di trasporto; servizi di prevenzione degli incendi e degli 
infortuni. Metodi e mezzi per evitare l'inquinamento dell'atmo- 
sfera e delle acque. Diagrammi tipici di lavorazione. 


Sunpiemento ordina 


« Argomenti particolari degli impianti industriali: 
organizzative di aziende industriali tipiche; schemi generali de- 
gli impianti di aziende di produzione, con particolare nferi 
mento alle finalità, agli invesiimenti, ai costi; schema generale 
secondo le norme: UNI - UNICHIM - ANCC - CEI - di un im- 
pianto tipico; Impianti di movimento e di accumulo dei mate- 
rrali; impianti di trasporto per solidi e fluidi; magazzini, depo- 
siti per solidi e fluidi; impianti di produzione, trasformazione 
distribuzione dell'energia elettrica; impianti di illuminazione, 
di riscaldamento, di condizionamento; impianti di approvigiona- 
mento e di depurazione delle acque; impianti di evaporazione 
sotto vucto, ‘di termocompressione, di distillazione, di separa- 
zione elettrostatica delle’ polveri, di cristallizzazione, di flotta- 

‘‘zione, di isolamento termico ed acustico. 
Processi di trasformazione dello stato fisico delle sostanze, 
frantumazione, vagliatura. 
Strumenti per la misurazione delle grandezze fisiche - 
mentazione, 


Sistemi di rappresentazione e diagrammi di cicli di produ- 
zione di aziende industriali. Schemi di macchine operatrici e di 
impianti di produzione secondo le convenzioni. Schemi di im- 
pianti di produzione e di utilizzazione dell'energia elettrica e di 
centrali termiche. Schemi di impianti di concentrazione, di di- 
sullazione, di filtrazione. 


Stru- 


Rappresentazioni di organi meccanici e di apparecchiature. 


+. di impianti industriali. 


Classe LXIV 


MACCHINE - IMPIANTI METALLURGICI 
E DISEGNO 


MECCANICA . 


- L'esane comprende: una prova scritta, una prova grafica, 
un colloquio e ‘una lezione. 


1. — La prova scritta corisiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle materie conìprese nella classe di concorso, 


2. — La prova grafica consiste nella progettazione ed esecu- 
zione del disegno costruttivo di un organo di macchina o di 
un. complessivo - di meccanismi di macchine motrici, operatrici, 
di apparecchi di sollevamento, di organi -di trasmissione del 
moto, di atirezzature per lavorazioni in serie. 

Il disegno deve essere corredato dai relativi: calcoli di re- 
sistenza e completato con viste e sezioni e altre indicazioni 
«convenzionali -in modo da individuare i materiali, i trattamenti, 

1 gradi di lavorazione, la forma, le dimensioni, le tolleranze. 
Può anche essere richiesto lo studio del sistema di fabbrica- 
zione e di qualche ciclo. di lavorazione. 


3. — II colloquio verte sulle materie ‘oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte .il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione, 


ALLEGATO A 
Meccanica generale e applicata. 


Principi. di statica: . forze e loro momenti;: baricentri; mo- 
menti statici e. di inerzia; equilibrio dei sistemi vincolati e dei 

. meccanismi elementari; principio dei lavori virtuali. 

..Principi: di‘ cinematica riguardanti in modo specifico:. i moti 
settilibei: e- curvilinei; il ‘moto armonico; 1 sistemi oscillatori; 
il moto relativo. ' 

Princìpi di dinamica, con particolare attinenza ai teoremi e 
momenti delle. quantità di moto e loro applicazioni al moto dei 
corpi, rotanti. Lavoro, ‘energia, potenza. Lavoro motore, resi- 
stente e passivo. Dinamica delle macchine, bilancio energetico, 
rendimento. . 

Resistenza al moto relativo fra solidi e fluidi. Attrito fra 
superfici a; contatto diretto e lubrificate. Resistenza. al rotolà. 
‘mento e del mezzo. ‘Similitudine meccanica. : 

" Elasticità e resistenza dei ..materiali alle sollecitazioni sem- 
‘‘plici e. composte. Linea elastica delle travi inflesse. Calcoli e 
verifiche di resistenza, di, strutture, semplici ‘e complesse... > 

Sollccitazioni. dinamiche. e resistenza a fatica - Vibrazioni. 
| flessionali e, torsionali, _ 

Calcoli; Le verifiche; di, resistenza di ‘organi di. collegamenib 
e di recipienti e.tubi soggetti a pressione, di organi per la tra- 
smissione del moto rotatorio e alternativo. 
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Equilibramento statico e dinamico degli organi rotanti. 

Calcoli e verifiche di volani e regolatori. 

Sistemi, unità di misura, metodi e mezzi 
delle grandezze meccaniche. 


pev misurazioni 


Macchine a fluido. 


Grandezze fisiche che intervengono nello studio delle mac- 


chine a fluido e loro unità di misura nei sistemi assoluti e 
tecnici. : . ; 
Classificazioni delle macchine a fluido. Fonti - naturali di 


energia tradizionali e non tradizionali; caratteri specifici -di cia- 
scuna, possibilità presenti e prossimo-future di eventuale sfrut- 
tamento, Notizie statistiche sui consumi di combustibile e sui 
bisogni di energia: 

Principi di idrostatica e di idrodinamica. Moto dei liquidi 
nei canali e nei tubi. Misurazioni sui fluidi. 

Macchine idrauliche motrici e operatrici; dimensionamento, 
rendimento, curve caratteristiche. 

Fisica degli aeriforni. Grandezze termiche buminve e deri 
vate e loro misurazioni. 

Termodinamica dei gas e dei vapori. Diagrammi di Mollier. 
I cali fondamentali delle macchine a fluido: studio sui piani 

- «T, S» - ah, s». 

î po dei fluidi compressibili nei condotti. 
aeriformi. Ugelli e diffusori. 

‘ Lo scambio di lavoro nelle macchine sineene la scam. 
bio di lavoro nelle turbomacchine operatrici e motrici e relative 
equazioni fondamentali. 

La combusione. La fissione nucleare e l'utilizzazione del ca- 
lore generato, Il problema dell’'inquinamento dell’atmosicra e 
delle acque e metodi e mezzi per eliminarli. 

Impianti a vapore. Bilanci termici. 

Generatori di vapore terrestri e marini, 

Turbine a vapore. 

Condensatori. Cenni sugli 
calore. 

Turbine a gas. 

Motori alternativi a combustione interna. 

Motori rotativi a combustione interna. . 

Macchine termiche operatrici: ventilatori compressori, 
chine alternative, turbomacchine e loro dimensi onamento, 
dimenti, curve caratteristiche. 

Compressori a vapore e loro applicazioni nelle termopompe. 


<p, V 
Efflusso degli 


scambiatori ed accumulatori di 


more. 
ten. 


Disegno. 


Proiezioni ortogonali e assonometriche. 

Convenzioni UNI e ISO. 

Sezioni, intersezioni e sviluppi dei solidi. 

Convenzioni sui sistemi di quotatura, sulle rappresentazioni 
dei materiali, natura delle superfici, trattamenti, lavorazioni. 

Schizzi dal vero o da assonometrie di organi meccanici. 

Rappresentazione di organi di collegamento, di meccanismi, 
di apparati per la trasmissione e regolazione del moto. 

Tolleranze e loro applicazioni. 

‘Disegni di complessivi e di attrezzature. 

Sistemi di fabbricazione e cicli di ‘lavorazione. 

Attrezzi normali e speciali per lavorazioni a freddo ed a 
caldo. 

Analisi dei processi e dei costi di fabbricazione di prodotti 


| delle, industrie meccaniche. 


Argomenti comuni ‘agli impianti industriali di ogni tipo: 
criteri generali per la scelta della ubicazione e dimensione degli 
impianti industriali; struttura organizzativa di una azienda indu- 
striale; ‘servizi generali ed ausiliari; componenti -degli ‘impiariti: 
fabbricati, padiglioni, impianti di produzione e distribuzione 
dell'energia, termici, di condizionamento; mezzi di illuminazione, 
mezzi di trasporto; servizi di prevenzione degli incendi e degli 
infortuni. Metodi e mezzi per evitare l'inquinamento dell’atmo- 
sfera e delle acque. Diagrammi tipici di lavorazione... 

Argomenti relativi agli impianti metallurgici: prime opera- 
zioni’ metallurgiche'. con particolare riguardo, a quelle siderur- 
giche.' * ì 

Trattamenti” ‘préliminari: frantumazione e macinazione; arric- 
chimento, agglomerazione, pellettizzazione è relativi ‘impianti. 

Trattamenti per via termica; fusione riduttrice dei materiali 
ossidati; conversione del metallo greggio con processi ‘di desolfo- 
razione, deossidazione, degassificazione, desolforazione e impian- 
ti relativi. 

. Processi per ta favbrigazione della RIS e dell'acciaio, con 
particolare riferimento a quelli -più moderni. Impianti di pro- 
duzione per i processi medesimi. 5 

Impianti per l'estrazione elettrolitica dei metalli. 


loro strut- 
recupero del calore; 
temperatura e della 


nelle industrie  metallurgiche: 
impianti per il 
regolazione della 


Forni impiegati 
tura, bilancio termico; 
metodi e mezzi per la 
atmosfera. 

Impianti per la fabbricazione dell'alluminio, 
piombo e dello zinco. 

Impianti di macchinari e mezzi di sollevamento e trasporto 
wmpiegati nelle industrie metallurgiche. 

Impianti di laminazione per profilati, lamiere, tubi; di trafi- 
latura e di estrusione. 

Disegni schematici di installazione di impianti metallurgici. 

Studio tecnico ed economico della produzione delle indu- 
strie metallurgiche. 


del rame, del 


Casse LXV 


MECCANICA - MACCHINE - TERMOTECNICA 
IMPIANTI TERMOTECNICI E DISEGNO 


L'esame comprende: una prova scritta, 
un colloquio e una lezione. 


una prova grafica, 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova grafica consiste nella progettazione ed esecu-! 


zione del disegno costruttivo di un organo di macchina o di 
un complessivo di meccanismi di macchine motrici, operatrici, 
di apparecchi di sollevamento, di organi di trasmissione del 
moto, di attrezzature per lavorazioni in serie. 


Il disegno deve essere completato dai relativi calcoli di re- 
sistenza e completato con viste e sezioni e altre indicazioni 
convenzionali in modo da individuare i materiali, i trattamenti, 
1 gradi di lavorazione, la forma, le dimensioni, le tolleranze. 

Può anche essere richiesto lo studio del sistema di fabbrica 
zione e di qualche ciclo di lavorazione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, ' 


con particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato A 


secondo le indicazioni confenute 
sarà estratta a sorte il giorno prece- 
tra un gruppo di temi preparati dalla com 


4. — La lezione, impostata 
nelle avvertenze senerali, 
dente il colloquio, 
missione. 


ALLEGATO A 
Meccanica generale e applicata. 


Princìpi di statica: forze e loro momenti; baricentrij mo- 
menti statici e di inerzia; equilibrio dei sistemi vincolati e dci 
meccanismi elementari; principio dei lavori virtuali, 

Principi di cinematica riguardanti in modo specifico: 
rettilinei e curvilinei; il moto armonico; i sistemi 
1l moto relativo. 

Princìpi di dinamica, con particolare attinenza ai teoremi dei 
momenti delle quantità di moto e loro applicazioni al moto dei 
corpi rotanti. Lavoro, energia, potenza. Lavoro motore, resti- 
stente e passivo. Dinamica delle macchine, bilancio energetico, 
rendimento. 

Resistenza al moto relativo fra solidi e fluidi. Attrito fra 
superfici a contatto diretto e lubrificate. Resistenza al rotola- 
mento e del mezzo. Similitudine meccanica. 

Elasticità e resistenza dei materiali alle sollecitazioni sem- 
plici e composte. Linea elastica delle travi inflesse. Calcoli e 
verifiche di resistenza di strutture semplici e complesse, 

Sollecitazioni dinamiche e resistenza a fatica - Vibrazioni 
flessionali e torsionali. 

Calcoli e verifiche di resistenza di organi di collegamento 
di recipienti e tubi soggetti a pressione, di organi per la tra- 
smissione del moto rotatorio e alternativo. 

Equilibramento statico e dinamico degli organi rotanti. 

Calcoli e verifiche di volani e regolatori. 

Sistemi, unità di misura, metodi e mezzi per misurazioni 
delle grandezze meccaniche. 


i moti 
oscillatori; 


Macchine a fluido. 


Grandezze fisiche che intervengono nello studio delle mac- 
chine a fluido e loro unità di misura nei sistemi assoluti e 
tecnici. 

Classificazioni delle macchine a fluido. Fonti naturali di 
energia tradizionali e non tradizionali; caratteri specifici di cia- 
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scuna, possibilità presenti e prossimo-future di eventuale sfrut- 
tamento. Notizie statistiche sui consumi di combustibile e sui 
bisogni di energia. 

Principi di idrostatica e di idrodinamica. ‘Moto dei liquidi 
nei canali e nei tubi. Misurazioni sui fluidi, 

Macchine idrauliche motrici e operatrici; dimensionamento, 
rendimento, curve caratteristiche. 

Fisica degli aeriforni. Grandezze termiche primitive e deri 
vate e loro misurazioni. 

Termodinamica dei gas e dei vapori. Diagrammi di Mollier. 

4 cicli fondamentali delle macchine a fluido: studio sui piani 
ep, V»- «T, S»- «h, Ss», 

Hl moto dei fluidi compressibili nei condotti. Efflusso degli 
aeriformi. Ugelli e diffusori. 

Lo scambio di lavoro nelle macchine volumetriche. Lo scam- 
bio dì lavoro nelle turbomacchine operatrici e motrici e relative 
equazioni fondamentali. 

La combusione La fissione nucleare e l'utilizzazione del ca- 
lore generato. Il problema dell’inquinamento dell'atmosfera e 
delle acque e metodi e mezzi per eliminarli. 

Impianti a vapore. Bilanci termici. 

Generatori di vapore terrestri e marini. 

Turbine a vapore. 


Condensatori. Cenni sugli scambiatori ed accumuiatori di 
calore. 

Turbine a gas. 

Motori alternaiiv a combusirtone interna. 

Motori rotativi a combustione interna. 

Macchine termiche operatrici: ventilatori compressori, mac- 
chine aliernative, turbumacchine e loro d:mensionamento, ren- 


dimenti, curve caratteristiche. 
Compressori a vapore e loro applicazioni nelle termopompe. 


DISCgIO. 
Proitzioni ortogonali e assonotmetriche, 
Convenzioni UNI e ISO. 
Sezioni, intersezioni e sviluppi dei solidi. 
Convenzioni sui sistemi di quotafura, sulle rappresentazioni 


‘cì materiali, natura delle superfici, trattamenti, lavorazioni. 
Schizzi dal vero o da assonometrie di organi meccanici. 
Rappresentazione di organi di collegamento, di meccanismi, 


di appara.. per la trasmissione e regolazione del moto. 

Tolleranze e loro applicazioni 

Disceni di complessivi e di aitrezzature. 

Sistemi di fabbricazione e di lavorazione. 

Attrezzi normali laverazioni a freddv ed a 
caldo. 

Analisi dei processi e dei costi di fabbricazione di prodotti 
delle industrie meccaniche. 

Argomenti comuni agli impianti industriali di ogni tipo: 
criteri generali per la scelta della ubicazione e dimensioni degli 
impianti industriali; struttura organizzativa di una azienda indu- 
striale; servizi generali ed ausiliari; componenti degli impianti: 
fabbricati, padiglioni, impianti di produzione e distribuzione 
dell'energia, termici ,di condizionamento, mezzi di illuminazione, 
mezzi di trasporto; servizi di prevenzione degli incendi e degli 
infortuni. Metodi e mezzi per evitare l'inquinamento dell'atmo- 
sfera e delle acque. Diagrammi di lavorazione. 

Argomenti relativi agli impianti termotecnici: 

Impianti di forni industriali e di generatori di vapore; 

Impianti di centrali termiche a combustibile tradizionali 
e nucleare; 

Macchine a fluido, con particolare riferimento a quelle 
impiegate in termotecnica e relativi impianti; 

Impianti di riscaldamento per usi civili e 

Impianti di isolamento termico; 

Impianti di condizionamento termo igrometrico; 

Impianti frigoriferi; 

Compressori di fluidi e impianti relativi; 

Impianti di ventilazione; 

Impianti di termocompressione; 

Impianti di scambiatori di calore; 

Impianti di essiccazione; 

Impianti di evaporatori, surraffreddatori, macchine ad as- 
sorbimento; 

Impianti di distillazione; 

Apparecchiature di misurazione e regolazione delle gran- 
dezze, fisiche degli impianti termici - Strumentazione e auto- 
mazione; 

Disegni schematici di impianti termotecnici redatti secondo 
le norme UNI e ANCC, con particolare riferimento ai compo- 
nenti fondamentali e relative apparecchiature di esercizio con- 
trollo e protezione. 


cici 
i A 
tal deriaii per 


industriali; 
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CLasse LXVI 
MERCEOLOGIA GRAFICA - TECNOLOGIA - 
IMPIANTI GRAFICI E DISEGNO 


L'esame comprende: una prova scritta o scritto grafica, 
una prova pratica, un colloquio e una lezione, 


1. — La prova scritta o scritto grafica consiste nello svol- 
gimento di un tema di tecnologia grafica, con sola prova 
scritta, o di un tema di impianti grafici con relazione e di- 
segno. Il tema oggetto della prova sarà scelto dal candidato 
fra tre, proposti dalla Commissione relativi agli argomenti com- 
presi nel programma del colloquio di cui all'allegato elenco 
(allegato A), con particolare riferimento: alle materie prime, 
prove, saggi; mezzi e procedimenti per la loro trasformazione; 
criteri generali per la realizzazione degli impianti per la orga- 
mizzazione razionale’ della produzione; collaudi di prodotti fi- 
niti; analisi di costi di produzione delle industrie grafiche. 

I temi saranno formulati in modo da saggiare la preparazio- 
ne dei candidati sulle più aggiornate conoscenze tecniche e 
scientifiche relative agli argomenti predetti, 


2. — La prova pratica consiste nella esecuzione di una ana- 
lisi tecnica di materie prime o prodotti finiti o di una prova 
e collaudo di mezzi tecnici impiegati nelle industrie grafiche, 
in relaziorie al programma di tecnologia, Il tema sarà scelto 
dal candidato fra 3 proposti dalla commissione, 

La prova dovrà essere corredata da una relazione che il. 
lustri le ipotesi di lavoro, i criteri seguiti, la critica dei risul. 
tati ottenuti. 


3. — I colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A 
e con gli aggiornamenti alle tecniche più recenti; il colloquio 
deve accertare il possesso dei fondamenti scientifici relativi 
agli argomenti medesimi. 

Durante il colloquio il candidato dovrà dimostrare la sua 
preparazione sulla conoscenza dei problemi della scienza della 
educazione, delle tecniche di insegnamento e delle metodolo- 
gie didattiche generali, relative af gruppo delle discipline tec- 
nico-operative nonchè a quelle specifiche delle materie del con- 
corso, 

Il candidato deve dimostrare capacità di organizzare eser- 
citazioni di laboratori tecnici e scientificì previste per le ma- 
terie oggetto dell'esame, valutare elaborati scritti, grafici e di 
esercitazione di laboratorio. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Studio delle materie prime impiegate nelle arti grafiche e 
loro proprietà fisiche, chimiche e tecnologiche, esami, analisi e 
prove relative - Misurazioni, unificazioni e altre convenzioni 
nel campo grafico. 

Metodi e mezzi di composizione grafica con particolare ri- 
ferimento allo studio delle macchine per composizione lineare, 
monotipica e fotocomposizione. 

Processi di formatura, con particolare riferimento alla foto- 
formatura. 


Metodi e mezzi di stampa con forme rilievografiche, plano- |' 


grafiche, incavografiche, con forme speciali. 

Elemerti di cartotecnica. 

Elementi di fotometria, di ottica fotografica, sensitometria, 
colorimetria e loro applicazione nel campo grafico. 

Richiami di chimica ed elementi di fotochimica, con parti- 
colare riferimento alle sostanze impiegate nei processi fotogra- 
fici, di fotolitografia e di fotoincisione per la produzione di 
stampati in bianco e nero e a colori. 

Esame critico e confronto fra i vari procedimenti grafici, 
con particolare riferimento alle caratteristiche estetiche e tec- 
niche dei prodotti finiti. 

Studio per la determinazione dei cicli, tempi e costi di pro- 
duzione nelle aziende grafiche. 

Studio della struttura organizzativa di una azienda grafica 
e delle principali funzioni aziendali: approvigionamento, produ- 
zione, pubblicità, vendita, amministrazione, servizi e loro coor- 
dinamento. 

Studio della struttura organizzativa della produzione con 
particolare riferimento ai settori produttivi, laboratori e ser- 
vizi di una azienda grafica. 


Studio della ubicazione e schema generale dell'impianto di 
una azienda grafica, con particolare riguardo agli investimenti 
e ai costi. 

Studio dei particolari di un impianto grafico con riferimento 
al ciclo di produzione e all’ubicazione dei mezzi tecnici. 

Magazzini, depositi, distribuzione dell'energia elettrica per 
forza motrice e illuminazione. 

Impianti di riscaldamento e di condizionamento, di tra- 
sporto. 

Rilievo e analisi critica della struttura organizzativa di azien- 
de grafiche esistenti. 

Disegni schematici parziali e totali di aziende grafiche... 

Disegno di impianti particolari di reparti di lavorazione. 

Organizzazione dei servizi di controllo delle materie e dei 
prodotti finiti. 

Studio di ridimensionamento e di aggiornamento di im- 
pianti esistenti per rispondere a particolari mutate esigenze 
del mercato e della produzione. 


CLasse LXVII 
MINERALOGIA E GEOLOGIA 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova pratica, stabilita dalla commissione, consiste 
nella determinazione delle proprietà fisiche di minerali o rocce, 
anche ai fini del loro riconoscimento e classifica, con l'uso di 
strumenti di laboratorio. 

La prova deve essere corredata da relazione con i requisiti 
richiesti dalla commissione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato A. 
4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 


nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 
MINERALOGIA 


Lo stato solido cristallino. 

Proprietà fisiche della materia allo stato cristallino. 

Struttura dei cristalli e metodi di determinazione. 

Classi di simmetria e sistemi cristallini. 

Ottica cristallografica. 

Isomorfismo. Polimorfismo. 

Descrizione, applicazioni e importanza economica dei prin- 
cipali minerali: elementi nativi, solfuri e solfosali, aloidi, ossidi 
e idrossidi, carbonati, solfati, cromati, wolframati, molibdati, 
fosfati, arseniati, vanadati, silicati, uranati. 


GEOLOGIA 


Dinamica esogena ed evoluzione geomorfologica. 

Concetto di «sfera geochimica» e aspetti delle principali 
interazioni tra le quattro sfere geochimiche esterne: litosfera, 
idrosfera, atmosfera, biosfera. 

Struttura e composizione interna della terra. 

I processi magmatici e principali tipi di rocce eruttive. 

1 processi sedimentari e principali tipi di rocce sedimen- 
tarie. 

I processi metamorfici e i loro prodotti. 

Giacitura delle rocce eruttive, sedimentarie, metamorfiche. 

Formazioni, facies e principali tipi di facies. 

Tettonica ed orogenesi. Cicli sedimentari. Trasgressioni e re- 
gressioni. 

Evoluzione della crosta terrestre: cronologia geologica e 
criteri per stabilirla. Caratteristiche paleogeografiche e paleoeco- 
logiche delle ere e dei periodi geologici. 

Nozioni di idrogeologia e di geotecnica. 


GIACIMENTOLOGIA 


Concetto di giacimento minerario. 

Giacimenti di origine magmatica, sedimentaria, metamor- 
fica: genesi e tipi caratteristici, compresi quelli di idrocarburi 
e carboni fossili. 

Cenni sulla prospezione geomineraria e sui principali me 
todi. 

Campionatura e valutazione dei giacimenti minerari. 
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CLasse LXVIII 


MODELLISTICA INDUSTRIALE E TECNOLOGIA 
DELLA CONFEZIONE INDUSTRIALE 


L'esame comprende una prova scritta o scritto-grafica, una 
prova pratica, un colloquio e una lezione, 


1. — La prova scritta o scritto-grafica consiste nello svolgi- 
mento di un tema di tecnologia della confezione industriale, 
con sola prova scritta, o di un tema di organizzazione della 
produzione, impianti e disegno delle industrie di confezione. 
Il terna oggetto della prova sarà scelto dal candidato tra tre 
proposti dalla commissione, relativi ad argomenti compresi nel 
programma del colloquio e con particolare riferimento ai me- 
todi, mezzi e procedimenti per la produzione in serie di capi 
di abbigliamento, impianti per industrie di confezione: fabbri 
cati per servizi generali e per reparti di lavorazione, per magaz- 
zini di materie prime e prodotti finiti; impianti di energia elet- 
trica, idrici, per la produzione di vapore, di riscaldamento, 
di condizionamento e di trasporto. 


2. — La prova pratica consiste nel progetto grafico di un 
capo di abbigliamento (abito e cappotto da uomo e da donna, 
camicie da uomo, biancheria intima da uomo e da donna); è 
lasciata al candidato la scelta del metodo da seguire. La prova 
dovrà essere corredata di una relazione che illustri le ipotesi 
di lavoro, i criteri seguiti, la critica dei risultati ottenuti. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti contenuti nell'alle- 
gato elenco allegato A. Gli argomenti devono essere trattati a 
livello tecnico-scientifico ed ispirati all'aggiornamento tecnolo- 
gico. Il candidato dovrà dimostrare la sua preparazione sui pro- 
blemi generali della scienza dell'educazione, delle tecniche di 
insegnamento e delle metodologie didattiche delle discipline 
tecnico-operative e specifiche della materia oggetto del con- 
corso. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte. 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candìi 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Fibre tessili, filati e tessuti in relazione alla loro utilizza. 
zione nell'industria della confezione: loro proprietà fisiche e 
tecnologiche. 


Analisi e prove tecnologiche sulle fibre, sui filati e sui tes- 
suti, 

Studio e realizzazione dell'impianto base, nell'insieme e nei 
particolari, dei principali capi di abbigliamento: pantalone, giac- 
ca, gilet, cappotto e camicia per uomo; tailleur e camicetta per 
donne; biancheria intima per uomo e donna, 

Studio dello sviluppo con il sistema scalare e calibrato. 

Processi tecnologici seguiti nella costruzione dei principali 
capi di abbigliamento (pantalone, giacca, cappotto e camicia 
per uomo e donna, biancheria intima per uomo e donna). 

Macchine e attrezzature per la fabbricazione in serie di capi 
di abbigliamento; criteri di scelta in rapporto alle loro caratte 
ristiche tecniche e al programma di produzione. 

Analisi critica e confronto fra i vari procedimenti per la 
confezione in serie dei principali capi di abbigliamento, in rela- 
zione al tipo di attrezzature disponibili e agli obbiettivi di pro- 
duzione fissati. 

Studio dei metodi e determinazione dei tempi delle opera- 
zioni. 

Elementi di contabilità e analisi dei costi nell'azienda di con- 
fezione. 

Criteri generali per la definizione della struttura organizza- 
tiva di un'azienda industriale. 

Ciclo industriale di un'azienda di confezioni dall'arrivo della 
materia prima alla spedizione dei prodotti finiti. 

Sistemi di produzione a scelta del sistema di produzione in 
funzione delle caratteristiche dell'azienda, del tipo di prodotto, 
dell’addestramento delle maestranze ecc. Progetti di sistemi 
di produzione (determinazione del fabbisogno di mano d'opera, 
di macchine, di attrezzatura; layout, flusso dei materiali, ecc.). 

Le forme di approvvigionamento delle materie prime e del 
materiali. 


% (I SoRaIzazione dei magazzini materie prime e prodotti 
Initi. 


Schemi e caratteristiche dei fabbricati destinati alle aziende 
di confezione in serie. 

Criteri generali per l’istallazione degli impianti di illumina- 
zione, di riscaldamento, di condizionamento, del vapore e del. 
l’aria compressa. 

Impianti per la meccanizzazione dei trasporti interni, 

La pianificazione e il controllo della produzione. 


CLasse LXIX 
NAVIGAZIONE AEREA E METEOROLOGIA AERONAUTICA 


L'esame comprende una prova scritto-grafica, una prova 
pratica, un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritto-grafica consiste nello svolgimento di 
un tema scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commis- 
sione, relativi alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova pratica consiste in una delle seguenti: 


a) determinazione pratica (su aeromobile) degli elementi, 
o di alcuni di essi, atti alla condotta di un aeromobile, anche 
in condizioni strumentali, oppure 


b) uso pratico degli ausili didattici (!ink trainers, regolo 
per navigazione aerea, strumenti e apparecchiature per naviga- 
zione aerea strumenti e apparecchiature per navigazione aerea 
e meteorologia); sarà richiesta una relazione scritta con i re- 
quisiti proposti dalla commissione. 


3. — II colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti ‘di cui all'allegato. 
4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 


nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 


Oggetto della navigazione aerea e suoi elementi fondamen- 
tali. 

Unità di misura usate in aeronautica. 

Vari sistemi di coordinate. 

Navigazione lossodromica e ortodromica. 

Magnetismo terrestre e dell'aeromobile. 

Bussole e telebussole giro-magnetiche. 

Strumenti dell'aeromobile, di condotta e di navigazione sti 
mata. 

Vento e probiemi relativi. 

Linee di posizione. 

Cenni sulla teoria degli errori e posizione più probabile. 

Utilizzazione dell'aeromobile (varie condizioni di volo, velo- 
cità, quote, potenze, consumi, autonomia e raggio di azione). 

Moti relativi. 

Sistemi di radionavigazione e di atterraggio. 

Procedure di volo strumentale. 

Navigazione isorica e a griglia. 

Astronavigazione aerea. 

Satelliti artificiali e loro uso per la navigazione aerea. 

Radar e cinedoppler per la navigazione aerea. 

Navigazione inerziale. 

Navigazione spaziale. 

Fisica dell'atmosfera. 

Meteorologia generale aeronautica. 

Influenza della meteorologia sulla navigazione aerea. 

Previsioni obiettive del volo con l’ausilio dei calcolatori 
elettronici. 

Terminologia aeronautica in lingua inglese. 


CLasse LXX 


NAVIGAZIONE - ARTE NAVALE 
ED ELEMENTI DI COSTRUZIONI NAVALI 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. —- Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


3. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione, 
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ALLEGATO 4 
NAVIGAZIONE 


Navigazione geodetica: strumenti, metodi, rappresentazioni 
cartografiche. Magnetismo navale. Girobussole. Maree. 

Sistemi autonomi: I) Navigazione astronomica, cosmografia, 
astronomia sferica, Determinazioni di posizione mediante osser- 
vazioni astronomiche. II) Navigazione inerziale. 

Radionavigazione: radiogonometria; sistemi iperbolici; radio- 
navigazione con satelliti. Apparecchiature della radionavigazione. 
Tecnica degli apparati di radionavigazione. Cinematica navale. 


METEOROLOGIA ED OCEANOGRAFIA 


Costituzione e stratificazione dell'atmosfera: studio delle va- 
riazioni principali parametri fisici. Radiazione solare. Attinome- 
tria. Vapore acqueo e fenomeni di condensazione. L'atmosfera 
e le proprietà generali dei gas. Fondamenti di termodinamica 
dell'atmosfera. Diagrammi termodinamici e loro impiego nella 
previsione del tempo Dinamica dei moti dell’aria. Unità e stru- 
menti di misura degli elementi meteorologici. Norme per il ser- 
vizio meteorologico a bordo delle navi. L'organizzazione mon- 
diale dei servizi meteorologici riguardante la navigazione marit- 
tima. Carta sinottica e « topografia » di una superficie isobarica. 
Previsioni del tempo. Composizione e proprietà dell’acqua di 
mare, Movimenti delle masse oceaniche. Cenni sulle caratteristi. 
che idroiogiche degli oceani. Strumenti di misura degli elementi 
relativi al mare. 


ARTE NAVALE 


Tipi di nave e loro caratteristiche. 

La navigazione a vela del nostro tempo. 

Navi, catene, ancore, argani, verricelli, ed attrezzature varie 
di coperta. 

Mezzi di governo. Tipi di timoni. Servomotori e telemoto- 
ri. Avarie e timoni di fortuna. 

Sistemi di propulsione. Modi di funzionamento. Effetti se- 
condari. Navi a più eliche. Rendimento. 

Manovra delle navi. Effetti combinati dell’elica e del timo- 
ne. Spazio di arresto. Curva di evoluzione. Effetti del vento 
e della corrente. Uso delle ancore, dei tonneggi, dei rimorchia- 
tori. Manovre di disincaglio e di uomo in mare. 

Regole per la sicurezza delle navi e la salvaguardia della 
vita umana. Convenzione internazionale (in particolare per 1 
mezzi di salvataggio e le strutture antincendio). Cause, mezzi 
di segnalazione e di estinzione degli incendi. Regolamento per 
evitare gli abbordi in mare, Ruolo di abbandono. 

Imbarco e sbarco delle merci. Sistemazioni per il carico 
e lo scarico. Approntamento e pulizia delle stive. Caratteri- 
stiche deì carichi e piano di carico. Caricazione e pulizia delle 
petroliere. Velocità economica. 

Biologia marina e tecnica della pesca. 

Automazione navale. 


ELEMENTI DI COSTRUZIONE NAVALE 


Dislocamento, portata, stazza. 

Sistemi di costruzione delle navi e loro compartimentazione. 
Registri di classificazione delle navi e loro compiti. 

Varo e raddobbo delle navi. Cantieri moderni. 


ELEMENTI DI TEORIA DELLA NAVE 


Elementi delle carene. Calcolo delle superfici di galleggia- 
mento e dei volumi di carena. Diagrammi delle carene diritte. 
Formule pratiche. 

Dislocamento e stazzatura delle navi. 

Stabilità e assetto delle navi con particolare riguardo allo 
spostamento, all'imbarco e sbarco di pesi. Variazioni di stabi- 
lità e di assetto. Carichi liquidi. 

Falle e incaglio. 


CLasse LXXII 
PSICOLOGIA SOCIALE E PUBBLICHE RELAZIONI 


L'esame comprende: una prova scritta, un colloquio, una 
lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra 3 proposti dalla commissione, che, 
contemplando la problematica teorica delle discipline di psico- 
logia sociale e di pubbliche relazioni, saggi le capacità del can- 
didato di intendere i rapporti interpersonali attraverso l’analisi 
di una situazione vissuta oppure solo conosciuta. 
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La prova scritta, cioè, non deve documentare solo la cono- 
scenza teorica delle discipline, ma deve rivelare anche le capa- 
cità del candidato di calare nella esperienza professionale la sua 
preparazione. Detta prova, quindi, viene ad assumere un valore 
sia di prova teorica sia di prova pratica. Per questo richiede 
da parte della commissione esaminatrice un lavoro attento di 
équipe per la elaborazione di enunciati che rispondaro a tutte 
e due ì fini. 


2. — Il colloquio verte sulla psicologia sociale, sulle pubbli- 
che relazioni e sulle tecniche psicologiche in uso nei più attrez- 
zati e moderni laboratori o nei centri di ricerca, ove questi 
studi vengono sviluppati con particolare riferimento agli argo- 
menti di cui all'allegato elenco allegato A. Il candidato deve 
saper inquadrare storicamente lo sviluppo delie discipline ogget- 
to del concorso, inserirle in un contesto interdisciplinare (filo- 
sofia, sociologia, biologia, pubblicistica ecc.) in cui concreta- 
mente esse si spiegano. Durante ii colloquio il candidato deve 
dimostrare una preparazione anche sui problemi generali della 
scienza dell'educazione, sulle tecniche di insegnamento e sulle 
più recenti metodologie ed esperienze didattiche. 


3. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Psicologia: oggetto della scienza e metodi di ricerca. 
La vita psichica (noi e il mondo esterno; le varie forme 
della sensibilità). 


Istinti e tendenze (natura degli istinti; studio sperimentale 
delle condizioni dell'atto istintivo; le tendenze personali nel. 


l'uomo: sessuali, familiari, sociali; l'istinto di imitazione). 


Emozioni (l'emozione come complesso psico-fisiologico; atteg- 
giamento e mimica delle emozioni). 


Intuizione ed apprendimento (il carattere indiretto dei se- 
gni attraverso lo sviluppo storico). 


La vita di gruppo (scopi, norme, controllo, comando). 

Opinioni ed atteggiamenti (loro aspetto sociologico: studio 
dei vari tipi di indagine sulle opinioni). 

Credenze ed atteggiamenti (bisogni ed interessi come deter- 
minanti sociologiche delle credenze). 

Opinione pubblica e controllo sociale. 

Ruoli dell’individuo nel gruppo. 

Il processo di comunicazione. 

La rivoluzione tecnologica della comunicazione umana. 


Cultura di massa e mezzi di comunicazione di massa (le 
capacità persuasive del messaggio; il contenuto; la predisposi- 
zione dell’udienza; rafforzamento di precedente opinione e for- 
mazione di nuove opinioni; permanenza dei mutamenti provo- 
cati; ricerca sulla persuasività). 

La comunicazione come interazione (funzione e valutazione 
dell’effetto; i meccanismi psicologici; ricerche sulle tendenze 
aggressive; ricerche sull’evasione o sulla passività). 


Comunicazione e società (il condizionamento delle capacità 


‘persuasive dei messaggi nei quattro tipi fondamentali di siste- 


ma comunicativo: di transi- 


zione). 
La società di massa e la sua cultura. 
Gli effetti sociali della comunicazione di massa. 
Massa, pubblico e opinione pubblica. 
La pubblicità riella società dei consumi. 


Fatti sociali (il carattere di reciprocità dell’azione sociale; 
la realtà sociale; obbiettività dei fatti sociali). 


Bisogni, interessi, sentimenti sociali. 


Come si creano le opinioni: la suggestione (studi sperimen- 
tali sull’influenza sociale: l'indagine dei Moore, l'indagine di 
Sherif sul prestigio). 


Come conoscere le persone (tesi sommativa, tesi gestalti- 
stica). 


Come sono e dove nascono le pubbliche relazioni. 
Evoluzione storica della vita delle relazioni pubbliche. 
Le relazioni pubbliche nell'età tecnologica. 

Relazioni pubbliche e classi sociali. 


arcaico, tradizionale, moderno, 
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CLasse LXXIII 
SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio ed una lezione. 


1. —- La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle materie comprese nella classe di concorso. 

Il candidato deve trattare l'argomento proposto in modo 
da dimostrare la solidità, la profondità e l’aggiornamento della 
sua preparazione. 


2. -- La prova pratica proposta dalla commissione consiste 
in due esperimenti uno concernente: la determinazione chimica 
dei princìpi nutritivi negli alimenti; semplici prove di digestione 
degli alimenti; impostazione di esperienze di metabolismo mate- 
riale in piccoli animali ed uno riguardante l'uso di sussidi 
audiovisivi per una corretta educazione alimentare. 


3. —- Il colloquio verte su argomenti relativi alle discipline 
oggetto del concorso, riportati nell'allegato A. 

Il candidato deve dimostrare di avere ampia e sicura co- 
noscenza di essi. 


4. -- La lezione da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Costituenti chimici degli organismi viventi (glicidi, protidi, 
lipidi, vitamine, acqua e sali minerali) e loro funzioni. 

Gli enzimi. 

Principi generali di bioenergetica: richiami 
nica; legami energetici; ATP e sue funzioni. 

Alimenti: composizione chimica e significato nutrizionale. 

Digestione ed assorbimento. 

Le grandi tappe del metabolismo intermedio dei principi 
alimentari. 

Bisogni energetici e loro valutazione. Fattori che li influen- 
zano. 

Bisogni proteici, lipidi, glucidici, vitaminici, idrici e mine- 
rali; metodi di valutazione. 

La dieta nelle varie età e nelle varie condizioni fisiologiche. 

Processi industriali di trasformazione e conservazione degli 
alimenti e cenni di legislazione alimentare. 

Alimenti per la prima infanzia e prodotti dietetici. 

Tutela igienica degli alimenti: alterazioni, sofisticazioni, adul- 
terazioni. Additivi. 

Disponibilità e consumi alimentari in Italia. Caratteristiche 
dell’alimentazione nei vari paesi. 

Organismi nazionali ed internazionali preposti allo studio 
e alla politica dell’alimentazione. 

Educazione alimentare delle popolazioni. 


di termodina- 


CLasse LXXIV 


SCIENZE AGRARIE E TECNICHE 
DI GESTIONE AZIENDALE 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio ed una lezione. 


1. -- La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, rela- 
tivi ad argomenti di agronomia generale e coltivazioni; di eco 
nomia agraria e tecniche della gestione aziendale. 


2. —- La prova pratica, stabilita dalla commissione, consiste 
nell’accertamento e nella valutazione dei mezzi produttivi dispo- 
mibili nell'azienda nella quale si svolge la prova, nonchè nella 
assunzione dei dati economici utili a determinare, con succes- 
siva elaborazione, tutti o parte dei seguenti valori: produzione 
lorda vendibile, costo di produzione nelle sue varie accezioni, 
reddito netto realizzato e sua distribuzione tra i mezzi produt- 
tivi impiegati, indici di efficienza. La prova deve essere corre- 
data da relazione con presentazione dei risultati, illustrando 
anche la metodologia di ricerca prescelta dal candidato. 


3. -- Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 


con Dactisolare riferimento agli argomenti riportati nell’alle- 
gato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO 4 
RAGGRUPPAMENTO AGRONOMICO 


Clima ed elementi meteorologici: loro effetti sulle mani- 
festazioni biologiche dei vegetali. 

Elementi di ecologia agraria. Risanamento e difesa dello 
ambiente. 

Origine, caratteri e proprietà fisiche, chimiche e biologiche, 
del terreno agrario. 

La fertilità del terreno intesa in senso agronomico. Diagno 
si della attitudine produttiva del terreno agrario. 

Messa in coltura del terreno. 

Sistemazioni applicabili in terreno pianeggiante ed in terre 
no declive. ì 

Lavorazioni del suolo e relativo equipaggiamento motomec- 
canico. 

Meccanizzazione dei cicli produttivi. 

Approvvigionamento dell’acqua irrigua e sistemi di irriga- 
zione. Principi e pratiche di aridocoltura. 

Concimazione. 

Avvicendamenti e consociazioni. 

Caratteri esteriori delle buone sementi. 

Moltiplicazione delle piante per via vegetativa. 

Cenni di genetica applicata all'agricoltura. 

Miglioramento delle piante coltivate. Procedimenti relativi. 

Principali colture erbacee alimentari. 

Colture erbacee a prodotto industriale. 

Colture a foraggio. Praticoltura. Pascoli montani, 

Colture arboree da frutto. 

Selvicoltura. 


RAGGRUPPAMENTO ZOOTECNICO B TECNOLOGICO 


Metodi di riproduzione animale. . 

Valutazione morfologica e controllo funzionale delle attitu- 
dini produttive degli animali. 

Caratteri somatici e funzionali delle più importanti razze 
bovine, suine, ovine, equine e di pollame allevate in Italia. 

Metodi e tecniche d'allevamento delle più rilevanti specie 
animali in produzione zootecnica. 

Razionamento degli animali in base alle loro particolari atti- 
tudini economico-produttive. 

Meccanizzazione dei servizi di stalla in rapporto ai moderni 
indirizzi produttivi aziendali. 

Principi fondamentali di tecnologia della produzione enolo- 
gica. 

Principi fondamentali di tecrîologia delle produzioni lattie 
ro-casearie. 

Principi fondamentali di tecnologia della produzione olearia. 

Moderne tecniche di conservazione dei prodotti alimentari. 


RAGGRUPPAMENTO ECONOMICO-ESTIMATIVO 


Fondamentali prospettive della teoria economica. 

Le categorie economiche essenziali: produzione, reddito, con- 
sumo, risparmio, capitale, investimento. 

La combinazione dei fattori produttivi e la massimizzazione 
del reddito. 

Il costo in generale. Il costo di produzione. La. formazione 
del prezzo. Curva di domanda e curva di offerta. 

Concetto di mercato. Sistematica delle forme di mercato. 

Rapporti tra sviluppo ecomomico e sviluppo agricolo 

Compiti generali e particolari dell'economia agraria. 

Mezzi produttivi dell'azienda agraria. 

L'ordinamento produttivo dell’azienda. 

Il bilancio aziendale come strumento di rilevazione econo- 
mica, 

Produttività ed indici di efficienza aziendale. 

Orientamenti e limiti delle scelte economiche dell’imprendi- 
tore agricolo. 

La gestione dell'azienda agraria: moderni metodi di 
grammazione. 

I mercati agricoli e le loro strutture. Potere contrattuale 
degli agricoltori. 

La cooperazione in agricoltura. L'associazione dei produttori 
ai fini della commercializzazione dei prodotti. 

Elementi di sociologia rurale. 


pro- 
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Lineamenti generali di politica agraria. La politica comuni- 
taria riguardo alle strutture, ai prezzi, ai mercati agricoli. 

Aspetti economici dei beni e metodo di stima. 

Stima analitica dei beni fondiari. 

Stime speciali di particolare rilevanza. 

Operazioni fondamentali di stima censuaria. 

Bilanci alimentari e disponibilità dell’Italia e degli 
Paesi del mondo. 

Organismi nazionali ed internazionali preposti allo studio 
e alla politica dell’alimentazione. 


altri 


CLasse LXXV 
SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle materie comprese nella classe di concorso. 


2. — La prova pratica, stabilita dalla commissione, verte su 
un argomento di ciascuno dei seguenti punti a), b), c): 


a) nel riconoscimento dei prodotti naturali (animali, piante 
e loro parti, minerali e rocce) e di merci, con l’indicazione 
delle caratteristiche più importanti da mettere in rilievo a li- 
vello scolastico, oppure letture di carte geografiche, topografi- 
che ed altre, uso di strumentazioni per l'insegnamento della 
geografia; costruzioni di diagrammi e cartogrammi; 

b) nell'organizzazione di attività sperimentali per l'appren- 
dimento delle discipline scientifiche e sperimentali oggetto della 
classe di concorso, la cui esecuzione è prevista da parte dello 
insegnante o parte degli allievi operanti in gruppo; 


c) nel riconoscimento dei principali parassiti, animali e ve- 
getali, delle piante coltivate. 
La prova pratica deve essere corredata da relazione scritta 
con 1 requisiti richiesti dalla commissione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4, — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 
BIOLOGIA 


Costituenti fondamentali della materia vivente. 
Strutture cellulari. 
Funzioni metaboliche della cellula. 
Moltiplicazione della cellula. 
Meiosi. Riproduzione. 
Sviluppo. Accrescimento. Differenziamento. 
Diversità negli animali e nelle piante riferendosi ai gruppi 
più significativi, 
Diversità nelle strutture e nelle funzioni: 
negli organismi unicellulari (Procarioti ed Educarioti) 
negli organismi pluricellulari vegetali; 
negli organismi pluricellulari animali con particolare ri- 
guardo all’anatomia e fisiologia dell'uomo. 
Eredità. Leggi di Mendel. Variazioni. Mutazioni. Evoluzione. 
Speciazione. 
Ambiente ed evoluzione. 
Rapporti fra organismo e ambiente. 
Difesa dell'ambiente. 
Catene alimentari. 
Equilibri biologici. 
Nutrizione dell’uomo. 
mondo. 
Concetti di fitopatologia generale e di fitolatria, 
Principali parassiti delle piante coltivate e relativi 
di lotta. 
Malattie di natura non parassitaria nelle piante coltivate. 
Microrganismi interessanti | processi di trasformazione e 
conservazione dei prodotti agrari e relative tecniche microbio- 
logiche. 
Anatomia e fisiologia degli insetti. 
Gli insetti più dannosi per le piante coltivate e relativi 
mezzi di clifesa. 
Gli animali particolarmente dannosi per le piante coltivate 
e relativi mezzi di difesa. 


Educazione alimentare. La fame nel 


mezzi 


CHIMICA 


La materia; i sistemi omogenei ed eterogenei; stati di aggre- 
gazione; passaggi di stato; leggi e teoria cinetica corpuscolare 
della materia. 

Leggi fondamentali delle combinazioni chimiche (Lavoisier, 
Proust, Dalton, Gay Lussac) e teoria di Dalton. 

Principio di Avogadro; peso atomico relativo; formule chi- 
miche; peso formula; mole; numero di Avogadro. 


Nomenclaturà chimica; legami chimici; ossido-riduzioni, 

Radioattività ed elementi di chimica nucleare. 

Le reazioni chimiche nell'aspetto cinetico 

Le reazioni chimiche nell’aspetto energetico. 

Concetto di equilibrio. 

Le proprietà delle sostanze in rapporto alla struttura (stato 
solido, liquido, gassoso). 

Il sistema periodico; rassegna dei principali elementi e loro 
composti di particolare interesse applicativo. 

I composti organici; loro inquadramento e termini più si- 
gnificativi. 

Chimismo dei principali cicli biologici. 


MINERALOGIA 


Lo stato solido cristallino. Relazioni fra struttura cristalli- 
na e proprietà morfologiche e chimiche della materia allo stato 
cristallino. Classi di simmetria e sistemi cristallini. 

Ottica cristallografica. Isomorfismo, polimorfismo. 

1 minerali: caratteristiche fisiche e chimiche dei principali 
minerali dei seguenti gruppi: elementi nativi; solfuri e solfosa- 
li, aloidi, ossidi e idrossidi, carbonati, solfati, fosfati, silicati. 


GeoLoGiA 


La costituzione della Terra. Tectonismo generale. Criteri 
relativi e assoluti per ia determinazione dell’età della Terra. 
Cronologia geologica. 

Il processo eruttivo. Le rocce eruttive, struttura e giacitu- 
ra. Principali rocce eruttive. 

Il processo sedimentario. Le rocce sedimentarie di origine 
chimica, meccanica, organogena. Nozioni di stratigrafia. Le prin- 
cipali rocce sedimentarie. 

Il processo metamorfico. Le principali rocce metamorfiche. 

Le carte geologiche e loro interpretazione. 

Il suolo. Genesì e difesa attiva e passiva del suolo agrario. 


MERCEOLOGIA 


Metalli, leghe. 

Prodotti che entrano nel campo edilizio (cementi, calci, ce- 
ramiche, vetri). 

Macromolecole di origine vegetale ed animale e di sintesi 
che entrano nel campo dell’abbigliamento e dell'industria. 

Prodotti che forniscono energia tradizionale: gassosi, liqui- 
di e solidi e prodotti di interesse motoristico. 

Prodotti interessanti la nutrizione e la difesa delle piante. 

Prodotti alimentari di origine vegetale ed animale. 

Conservazione degli alimenti. 

Detergenti, candeggianti, vernici e colori. 


GEOGRAFIA GENERALE 


Geografia astronomica: relazioni spaziali degli astri; princi 
pali fenomeni terrestri e celesti; illuminazione e riscaldamento 
della Terra; la conquista dello spazio; la Luna in base alla 
cartografia più aggiornata. 

Geografia matematica: forma e dimensioni della Terra; pro 
blemi di cartografia topografica, aerofotogrammetria; lettura 
ed interpretazione delle carte topografiche, corografiche, tema 
tiche, planisferi, ecc.; misura del tempo. 

Geografia fisica e geologica: fenomeni litosferici, idrosfe- 
rici ed atmosferici; geodinamismo esogeno ed endogeno; esame 
critico del paesaggio morfologico. Tipi geomorfologici dei cicli 
erosivi. Nozioni di geologia storica e tectonismo. 

Geografia biologica: la vita umana sulla Terra. Lineamenti 
di fitogeografia e zoogeografia; equilibrio ecologico come base 
della vita, Difesa attiva e passiva dell'ambiente. 

Geografia antropica: la fascia ecumenica e la sua crescente 
estensione nelle frange pioniere; l'uomo e la collettività; gli 
insediamenti umani, i generi di vita; l'esplosione demografica, 
{ grandi movimenti migratori, Esplorazioni e scoperte geografi- 
che nell'antichità, nel medicevo e nell'epoca moderna. 


50 


GEOGRAFIA REGIONALE 


Geografia regionale dell’Italia. 


Lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello 
Stato italiano. 

Le regioni italiane nelle caratteristiche ambientali ed econo- 
miche. 

Disamina dei problemi demografici dell’insediamento umano 
e dei problemi geoeconomici dei vari rami di attività; proble- 
matica delle reti di comunicazione e particolarmente della cir- 
colazione e del traffico; problemi geografici delle zone depresse 
e soluzioni fisiche, antropiche ed economiche; quadro geogra- 
fico dei problemi del mezzogiorno d'Italia. 

L'Italia nel bacino mediterraneo, in Europa, nel mondo e 
nel quadro delle grandi organizzazioni europee e mondiali. 


Geografia regionale del mondo. 


I territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del 
mondo nelle espressioni fondamentali: fisico-politica e socio- 
economica. 

Gli oceani e loro caratteristiche fondamentali. 

Problemi geografici dell’alimentazione nel mondo. 

Studio del «lontano» con uso di carte, atlanti, planisferi, 
ecc., accompagnato dalla proiezione di filmine e diapositive a 
chiarimento dei fenomeni salienti nella visione dei paesi e degli 
ambienti filmati. . 

Lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro 
crescente importanza esplorativa, scientifica ed economica. 

Disamina dei principali organismi di collaborazione interna- 
zionale per lo sviluppo e l'evoluzione dei popoli ed il loro no- 


tevole contributo alla soluzione dei maggiori problemi della 
umanità. 
CLasse LXXVI 
SCIENZE UMANE 
Premessa 


I concorsi a cattedre di «Scienze umane» hanno lo scopo 
di accertare — conformemente ai criteri che procedono da 
una concezione interdisciplinare del sapere — la preparazione 
culturale e la preparazione professionale dei candidati nelle di- 
scipline oggetto del concorso. 

In ordine, pertanto, alla preparazione culturale, il candidato 
dovrà mostrare di possedere un'adeguata conoscenza critica: 


1) dei problemi delle discipline oggetto di esame — emer- 
genti dalla situazione socio-culturale — e delle teorie ad essi 
relative, proposte ed accreditate dalla ricerca scientifica con- 
temporanea; 

2) della metodologia relativa a dette discipline, e, cioè, 
le tecniche del reperimento delle fonti e delle procedure di 
prova e di argomentazione tipiche della disciplina; 


3) della storia delle interpretazioni critiche delle teorie 
costituenti le discipline di esame: interpretazioni che devono 
essere conosciute nel loro sviluppo storico, nel confronto cri- 
tico che le ha accompagnate, nelle argomentazioni che ne pos- 
sono avvalorare o smentire la validità. 


In ordine alla preparazione professionale il candidato dovrà 
mostrare di possedere un'adeguata conoscenza dei problemi 
psico-pedagogici e degli orientamenti didattici, relativi alla situa- 
zione clell'alunno ed alla peculiarità delle singole discipline og- 
getto d’esame. 


L'informazione deve, comunque, essere sempre basata su 


studi monografici, e — nei limiti del possibile — su testi classici |' 


in edizioni integrali. 

L'esame consta di una prova scritta, una prova orale e una 
lezione. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema scel- 
to dal candidato, fra due proposti dalla commissione esamina- 
trice su argomenti filosofici o pedagogici, compresi nel pro- 
gramma del colloquio. 

Il colloquio verte sugli argomenti essenziali della storia della 
filosofia, della storia della pedagogia e delle istituzioni educa- 
tive, della storia della psicologia contemporanea allegato A. 

Il candidato dovrà dar prova di saper discutere i problemi 
e di conoscere le questioni critiche ad essi inerenti; di avere 
conoscenza diretta delle opere più significative degli autori che 
hanno trattato i suddetti problemi; di essere in grado di inter- 
pretare qualche passo delle opere studiate a scelta della com- 
missione per quanto riguarda le opere di filosofia e pedagogia. 
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Non si danno — per i singoli problemi o argomenti — indi- 
cazioni di autori e di opere, perchè la loro scelta costituisce 
di per sè una prova della maturità culturale e delia responsa- 
bilità professionale del candidato. 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
il giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi pre- 
parati dalla commissione. 

Nell'ambito di questa terza parte delle prove di esame, il 
candidato dovrà dimostrare di conoscere i principi psico-peda- 
gogici, i metodi ed i mezzi di insegnamento e di valutazione 
delle discipline oggetto d'esame; e di essere informato, anche, 
sulla struttura ed i problemi della scuola secondaria in Italia 
e sul dibattito circa il ruolo dell'insegnante nel nostro tempo. 


ALLEGATO A 
FILOSOFIA 


Consistenza, connotazione e limiti del concetto di realtà. 

Natura e validità del conoscere umano. 

La logica formale. 

L'io e la coscienza come problema filosofico. 

Il problema etico come probiema filosofico. 

La filosofia della scienza anche in relazione ai recenti svi- 
luppi delle teorie scientifiche. 

Il problema della storia e della metodologia storiografica. 

Il problema dell'arte, 

Il problema politico. 

Il problema religioso. 

Il problema del linguaggio. 


PEDAGOGIA 


Il problema della funzione dell'educazione e dei suoi fini. 
Il problema del valore educativo della cultura. 

Il problema del metodo. 

Il problema del rapporto educativo. 

Il problema del disadattamento. 

Il problema della scuola. 

Il problema della didattica. 


PSICOLOGIA 
La personalità. 
La preadolescenza e l'adolescenza. 
La motivazione. 
L'intellisenza. 
Evoluzione e dinamica dell'attività cognitiva. 
Il carattere. 
La creatività. 
Il linguaggio. 
L'attività ludica. 
L'apprendimento. 
Il successo e l'insuccesso scolastico. 
La valutazione e la docimologia. 
L'orientamento scolastico e professionale. 
La socializzazione. 
La dinamica di gruppo. 
Gli effetti dei mezzi di comunicazione di massa sullo svi- 
luppo della personalità. 


Crasse LXXVII 
SCIENZE UMANE E STORIA 


Vedasi la premessa relativa al 
LXXVI. 

L'esame consta di una prova scritta, una prova orale e una 
lezione. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione esami- 
natrice su argomenti di filosofia, di pedagogia é di storia, 
compresi nel programma del colloquio. 

Il colloquio verte sugli argomenti essenziali della storia 
della filosofia, della storia della pedagogia e delle istituzioni 
educative, della storia della psicologia contemporanea, della 
storia civile medioevale, moderna e contemporanea. 

Il candidato dovrà dar prova di saper discutere i problemi 
e di conoscere le questioni critiche ad essi inerenti; di aver 
conoscenza diretta delle opere più significative degli autori che 
hanno trattato i suddetti problemi; di essere in grado di inter- 
pretare qualche passo delle opere studiate a scelta della com- 
missione per quanto concerne le opere di filosofia e pedagogia. 

Il candidato, inoltre, dovrà dimostrare di conoscere la 
Costituzione italiana e di sapere illustrare gli articoli alla luce 


programma della classe 
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degli avvenimenti storici che l'hanno preparata e dei concetti 
giuridici, morali e sociali che l'hanno ispirata. 

Non si danno — per i singoli problemi ed argomenti — in- 
dicazioni di autori e di opere, perchè la loro scelta costituisce 
di per sè una prova della maturità culturale .e della responsa- 
bilità professionale del candidato. 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, e sarà estratta a sorte dal candidato, 
i giorno precedente il colloquio, entro un gruppo di temi 
preparati dalla commissione. 

Nell'ambito di questa terza parte delle prove di esame, il 
candidato dovrà dimostrare di conoscere i principi psico-pe- 
dagogici, i metodi e i mezzi di insegnamento e di valutazione 
delle discipline oggetto d'esame; e di essere informato, anche, 
sulla struttura ed i problemi della scuola secondaria in Italia 
e sul dibattito circa il ruolo dell'insegnante nel nostro tempo. 


FILOSOFIA 


Consistenza, connotazione e limiti del concetto di realtà. 
Natura e validità del conoscere umano. 
La logica formale. 
L'io e la coscienza come problema filosofico. 
Il problema etico come problema filosofico. 
La filosofia della scienza anche in relazione ai recenti svi- 
luppi delle teorie scientifiche. 
Il problema della storia e della metodologia storiografica. 
Il problema dell'arte. 
Il problema politico. 
Il problema religioso. 
I problema del linguaggio. 


PEDAGOGIA 


Il problema della funzione dell'educazione e dei suoi fini. 
Il problema del valore educativo della cultura. 

Il problema del metodo. 

Il problema del rapporto educativo. 

Il problema del disadattamento, 

Il problema della scuola. 

Il problema della didattica. 


PSICOLOGIA 


La personalità, 

La preadolescenza e l'adolescenza. 

La motivazione. 

L'intellizenza. 

Evoluzione e dinamica dell'attività cognitiva. 

Il carattere. 

La creatività. 

II linguaggio. 

L'attività ludica. 

L'apprendimento. 

Il successo e l'insuccesso scolastico. 

La valutazione e la docimologia. 

L'orientamento scolastico e professionale, 

La socializzazione. 

La dinamica di gruppo. 

Gli effetti dei mezzi di comunicazione di massa sullo svi- 
luppo della personalità. 


STORIA 


Il passaggio dall'antichità al Medioevo. 

Latinità e Germanesimo. 

La Cristianità medioevale. 

L'Islam e la, civiltà musulmana. 

La società feudale. 

Stato e Chiesa nel Medioevo. 

Lo sviluppo della città ed i comuni. 

Le classi sociali nel Medioevo. 

La formazione della civiltà occidentale. 

Cultura e strutture educative del Medioevo. 

Il declino del Medioevo e la nuova realtà economica. 

La polemica sul Medioevo. 

Le scoperte geografiche: conseguenze politico-economiche. 

Umanesimo e Rinascimento. 

La crisi religiosa del Cinquecento. 

Scienza e Società tra il XV e il XVII secolo. 

La crisi politica del Seicento. 

Il capitalismo moderno. 

L'Europa moderna. 

La rivoluzione industriale e le sue conseguenze sullo svi- 
luppo della società e della politica degli Stati. 


Liberalismo economico, Liberalismo politico, Illuminismo. 

Il ruolo della borghesia e la rivoluzione francese. 

Il superamento del naturalismo iiluministico nello storici- 
smo romantico e l'affermarsi del principio nazionale. 

Le radici economiche del colonialismo. 

Imperialismo, trusts, cartelli: il liberalismo condizionato 
dallo sviluppo capitalistico della grande industria. 

La prima guerra mondiale e ia crisi della società dell’Otto- 
cento, nella politica, nella filosofia e nelle arti. 

Lo sviluppo storico della dottrina socialista e la rivolu- 
zione russa. 

Acuirsi delle lotte sociali; abbandono del liberalismo come 
sistema politico della borghesia; nascita e sviluppo del fascismo, 

La seconda guerra mondiale, fatale sbocco del nazionali. 
smo imperialistico. 

La resistenza in Europa e in Italia. 

Dal liberalismo alla democrazia: 
Costituzione italiana. 

Il processo di decolonizzazione e le lotte di indipendenza 
dei paesi del terzo mondo. 

Dalla politica dei blocchi alla coesistenza. 

Ragioni economiche e politiche dell'unità europea: 
dio attuale del processo di unificazione. 


princìpi ispiratori della 


lo sta- 


CLasse LXXVIII 


SLOVENO, LATINO, STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 
E GEOGRAFIA NELLA SCUOLA MEDIA CON LINGUA 
DI INSEGNAMENTO SLOVENA 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio e una 
lezione. 


1. — Prova scritta di sloveno. 


La prova consiste nello svolgimento di un tema letterario 
o storico su argomento compreso nel programma del colloquio, 
scelto dal candidato fra due proposti, di argomento letterario 
o storico. 

La durata della prova è fissata in otto ore. 


2. —— Prova scritta di latino. 


La prova consiste nella traduzione in italiano di un brano 
di autore latino. 
La durata della prova è fissata in otto ore. 


3. — Coloquio. 


Il colloquio consta di parti distinte, corrispondenti alle 
materie della classe di esame e, nel quadro della conoscenza 
generale delle materie medesime, si svolge in particolare sul 
programma che segue. La commissione peraltro potrà accer- 
tare la capacità del candidato di operare gli opportuni collega- 
menti e richiami fra gli argomenti delle diverse materie, in 
quanto se ne offra la possibilità. 

Con riferimento alle singole materie della classe d’esame, 
il candidato dovrà dimostrare di avere conoscenza della biblio- 
grafia essenziale, con speciale riguardo alle principali opere di 
consultazione. In particolare per la storia il candidato dovrà 
dimostrare di avere conoscenza delle principali fonti. 

AI termine del colloquio, la commissione sottoporrà al can- 
didato un elaborato scolastico di sloveno o di latino per l'imme- 
diata correzione e discussione con la commissione medesima. 


4. — Lezione. 

AI candidato verrà proposto il giorno precedente il collo- 
quio un argomento di prova pratica didattica, che comporti 
la risoluzione di un problema di carattere didattico riferito ad 
una situazione reale, quale si può di fatto verificare nel proces- 
so insegnamento-apprendimento. 

Il candidato deve esporre alla commissione il modo con 
cui ha esaminato il problema e come si propone di presentare 
la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del 
caso, dell’uso di sussidi didattici. 

Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico- 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonché 
alla conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione 
metodologica e didattica. 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 


Il candidato dovrà mostrare di avere diretta conoscenza 
delle opere indicate nei programmi di insegnamento delle let- 


tere slovene per le scuole secondarie in lingua slovena e di 
saperne commentare criticamente, di possedere una chiara e 
precisa conoscenza dello svolgimento storico della lingua e 
della letteratura slovena, e di essere informato sulle più impor- 
tanti pubblicazioni di critica relative ai maggiori autori ed ai 
principali movimenti storico-letterari, nonchè sulla metrica 
slovena. Dovrà inoltre saper indicare libri per la lettura dome- 
stica e dare notizie di alcuni libri di testi da lui conosciuti e 
ritenuti adatti. Potrà anche essere invitato ad esporre i criteri 
ar quali intenderebbe attenersi nello svolgimento del program- 
ma in una classe da lui scelta. 

Interpretazione e commento di passi delle seguenti opere, 
delle quali il candidato dovrà avere conoscenza diretta: 


Preseren - Tutte le opere in poesia e prosa. 
Stritar - Poesie e prose scelte; 
Levstik - Poesie e prose scelte; 
Jutdie: almeno quattro opere; 
Tavéar: almeno tre opere; 
Gregortic: almeno dieci poesie; 
Askerc: almeno dieci poesie; 
Cankéar: i drammi e almeno tre opere in prosa; 
Murn: almeno venti poésie; 
Kette: almeno venti poesie; 
Zùpantié: almeno venti poesie; 
Finzgar: un dramma e due opere in prosa; 
Mesko: un dramma e due opere in prosa; 
Pregelj: almeno due opere; 
Kosmaè: almeno un'opera; 
Kranjec: almeno due opere; 
Ingolié: almeno due opere; 
Potrè: almeno un'opera; 
Prezihov Varanc: almeno due opere; 
Gradnik: almeno venti poesie; 
Kosovel: almeno venti poesie; 
Kocbek: una scelta di poesie e almeno un’opera in prosa. 
Una larga scelta di liriche e prose contemporanee. 
Una scelta di opere di scrittori e poeti sloveni contem- 
poranei della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Bibliografie e critica aggiornata sui principali argomenti 
del programma. 
LATINO 

a) I problemi della didattica del latino a livello di scuola 
media. Il programma dell'insegnamento del latino anche in 
relazione alle avvertenze. 

I libri di testo, Biblioteche di Istituto e di classe. Metodo- 
losia e strumenti delle « ricerche degli alunni ». 

b) Linee essenziali di svolgimento della letteratura latina, 
con particolare riguardo agli autori indicati nella lettera c) 
nonchè a Plauto, Terenzio, Lucrezio, Catullo, Livio, Tacito. Con- 
fronto dei priricipali aspetti della vità del mondo romano e 
del mondo moderno. 

Grammatica (morfologia e sintassi). Prosodia. Metrica. 
c) Traduzione e commento di passi scelti dalle opere di: 


Cesare. (almeno due libri); Orazio; Tibullo. 
Cicerone. (quattro orazioni) e scelta dalle lettere. 
Sallustio. Bellum Catilinae. Virgilio: Eneide (quattro libri). 
Seneca. Passi delle Opere. 
Agostino. Passi dalle Confessioni. 
d) Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 


STORIA ED' EDUCAZIONE CIVICA 


I problemi della didattica della Storia e della Educazione 
Civica a livello di scuola media. Il programma dell'insegna- 
mento della Storia e dell'Educazione Civica anche in relazione 
alle avvertenze. I libri di testo, Biblioteche di Istituto e di 
classe. Metodologia e strumenti per.le «ricerche» degli alunni. 
L'uso del documento. 

Le civiltà mediterranee. 

Civiltà greca e civiltà romana (organizzazione politica, so- 
cietà, economia, lavoro, vita morale, intellettuale e religiosa). 

Il cristianesimo. Organizzazione della chiesa. Papato e -Im- 
pero. 

I romani nei territori abitati dai popoli slavi meridionali: 
Resti, vestigia, scoperte archeologiche del periodo romano, con 
particolare riguardo alla Slovenia. 

Insediamento degli. Slavi nei Balcani e nelle Alpi orientali. 

Formazione dei primi stati jugoslavi, Cristianizzazione. Ope- 
ra dei fratelli Cirillo e Metodio. 

Il feudalesimo e gli Stati feudali: Economia e forme di 
vita sociale e politica. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 170 del 5 luglio 1973. 


Il Comune. L'organizzazione artigiana. Le nuove strutture 
economiche e politiche. 

La civiltà del Rinascimento. Viaggi, scoperte, invenzioni e 
loro conseguenze. 

Riforma e Controriforma anche con riferimento alla Slo- 
venia. 

Penetrazione dei Turchi nei Balcani e caduta degli stati 
jugoslavi del sud. 

Sollevazione dei contadini croati e sloveni. 

La nascita dello Stato moderno in Europa. L'origine del 
regime parlamentare in Inghilterra. 

La rivoluzione industriale in Inghilterra. La rivoluzione 
americana. La rivoluzione francese e il periodo napoleonico. 
Loro conseguenze nei secoli xIx e XX. 

Le Province Illiriche al tempo di Napoleone. 

L'Europa e particolarmente l'Italia e i paesi di lingua slava 
dal 1815 al 1918. 

Risveglio nazionale dî popoli jugoslavi. Formazione della 
Serbia e del Montenegro. Il 1848 e i popoli jugoslavi. Lotta per 
i diritti nazionali sotto la monarchia Austro-Ungarica e ten- 
denze all’unificazione dei popoli jugoslavi. 

Fondazione dello Stato dei Serbi, dei 
(Jugoslavia). 

La Jugoslavia e i popoli jugoslavi fra le due guerre, 

I principali problemi economici, politici, sociali del mondo 
dal 1919 ad oggi, con particolare riferimento all'Italia ed alla 
Jugoslavia. Organismi della cooperazione internazionale. 

La Resistenza in Italia e in Europa. Lotta di liberazione 
dei popoli jugoslavi e nascita della nuova Jugoslavia. 

Il Friuli-Venezia Giulia dal periodo romano ai giorni nostri. 

La Costituzione: lettura integrale del testo e analisi dei 
principi ispiratori. 

Conoscenza degli altri argomenti che formano oggetto del 
programma di Educazione Civica per la scuola media. 

Bibliografia ragionata sui principali argomenti 
gramma. 


Croati e Sloveni 


del pro- 


GEOGRAFIA 


I problemi della didattica della geografia a livello di scuola 
media. Il programma dell'insegnamento della geografia anche 
in relazione alle avvertenze. 

I libri di testo. Biblioteche di istituto e di classe. Metodo- 
logia e strumenti delle « ricerche » degli alunni. L'uso delle carte 
geografiche e degli altri sussidi didattici. 

Cenni di storia delle conoscenze geografiche dall'età greca 
giorni nostri. 

Fattori naturali e storici interagenti nella definizione del 
paesaggio geografico. 

Flementi di cosmografia: l'Universo. Il sistema solare, la 
Terra e la- luna (forme dimensioni e movimenti), eclissi solari 
e lunari. 4 

Le stagioni, la misura del tempo. 

La rappresentazione della terra: globi, carte geografiche e 
topografiche, plastici diagrammi cartogrammi, profili e altre 
carte speciali. 

Il paesaggio naturale: manifestazioni di attività endogena 
(orogenesi vulcanismo, sismi, bradisismi), manifestazioni di atti. 
vità esogena; 1) la atmosfera e i suoi fenomeni, elementi e fat- 
tori del clima, classificazione dei climi; 2) l'idrosfera, il mare 
e i suoi movimenti, i ghiacciai i laghi e le acque continentali, 
azione morfologica delle acque. 

Le formazioni vegetali e loro distribuzione. Le faune. 

Geografia umana: razze, lingue, religioni, e loro distribu- 
zione; le grandi zone agricole, minerarie ed industriali della 
superficie terrestre; le vie di comunicazioni e i commerci; in- 
fluenza dell'ambiente sullo sviluppo e le differenziazioni dei 
gruppi umani e delle forme di vita; gli insediamenti umani e 
loro caratteristiche; lo svolgimento del processo di urbanizza 
zione in dipendenza dell'evolversi della struttura economica e 
sociale; 

L'Italia: condizioni fisiche, antropiche ed economiche gene- 
rali, con particolare riferimento alle regioni Friuli-Venezia 
Giulia. 

Geografia dei singoli Stati europei. 1 continenti extra-euro- 
pei: condizioni fisiche, antropiche, economiche e politiche 
generali. n 

I movimenti migratori italiani all’interno e all'estero; i più 
importanti problemi socio-economici del morido attuale; con 
particolare riguardo all'Italia. 

Esplorazioni e scoperte geografiche, I grandi’ viaggiatori con 
particolare attenzione agli italiani. 

Bibliografia ragionata ’ sui principali argomenti del  pro- 
gramma. 


al 
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Crasse LXXIX 
STENOGRAFIA 


L'esame comprende: una prova scritta, due prove pratiche, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
di didattica e di tecnica stenografica comparata, scelto dal 
candidato fra due proposti dalla commissione, Il tema deve es- 
sere svolto direttamente in caratteri ordinari con esempi tra- 
scritti nei caratteri dei quattro sistemi stenografici riconosciuti 
(Cima - Gabelsberger-Noe - Meschini e Stènital-Mòsciaro). 


2. — Le due prove pratiche consistono in: 


a) la prima — prova ortostenocallisrafica — nella trascri- 
zione accurata dal punto di vista teorico di un brano di circa 
600 sillabe con i caratteri di uno dei quattro sistemi steno- 
grefici, a scelta del candidato, con l'uso delle relative abbre- 
VIAZIONI. 

b) la seconda: nella trascrizione, nei caratteri stenogra- 
fici di uno solo dei quattro sistemi, a scelta del candidato, per 
dieci minuti di seguito, di un brano dettato alla velocità di 
circa 180 sillabe al minuto per i primi cinque minuti e di 
circa 200 sillabe al minuto per gli ultimi cinque minuti; e 
quindi nella traduzione dello stenoscritto in caratteri comuni 
nel tempo massimo di un’ora e mezza dal termine della det- 
tatura. 

Tra le due prove pratiche, le quali debbono essere com- 
piute nello stesso giorno, deve intercorrere un congruo inter- 
vallo. 


3. — Il colloquio consta di due parti distinte: 

nella prima parte il candidato dovrà trascrivere e leggere 
alcuni brani scelti dalla commissione in tutti e quattro i siste- 
mi riconosciuti; 

nella seconda parte il colloquio verte sulla materia oggetto 
del concorso con particolare riferimento agli argomenti di cui 
all'allegato elenco (allegato 4); il candidato dovrà dimostrare 
di conoscere con sicurezza la tecnica e la didattica della ste- 
nografia, con particolare riguardo alla stenografia moderna e 
ai vari sistemi stenografici italiani, oltre a quelli contemplati 
nel regio decreto del 7 ottobre 1937, n. 1759 e nel decreto del 
Presidente della Repubblica 21 settembre 1955, n. 1089, 

Il colloquio deve tendere ad accertare la preparazione del 
candidato, il quale dovrà dimostrare di avere ampia e sicura 
conoscenza degli argomenti. 

ll candidato deve dimostrare, inoltre, di conoscere i fon- 
damenti della scienza dell'educazione e della didattica moderna 
applicata alla disciplina oggetto del concorso. 

4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni con- 
tenute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal can- 
didaio, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Caratteristiche della scrittura stenografica nei vari sistemi. 

Alfabeto e relativa fonetica in ciascun sistema. 

Formazione degli stenogrammi in ciascun sistema. 

Unione di consonanti e vocali; simbolismi; in ciascun si- 
stema. 

Raddoppiamento delle consonanti in ciascun sistema. 

Dittonghi e vocali accoppiate in ciascun sistema. 

Sigle e abbreviazioni in ciascun sistema. 

Desinenze verbali e desinenze semplici e composte in cia- 
scun sistema. 

Verbi siglati dei sistemi. Gabelsberger-Noe e Meschini. 

Abbreviazioni facoltative (logiche, professionali, oratorie, 
ecc.) in ciascun sistema. 

Tecnica per lo svolgimento delle lezioni nei vari sistemi. 

Tecnica per l'acquisizione e l'aumento progressivo della ve- 
locità. 

Correzione e valutazione degli elaborati, sia della parte teo- 
mca che della velocità stenografica. 

Argomenti vari di didattica comparata. 

Sussidi didattici (lavagne: luminosa e magnetizzata, regi- 
stratori elettromagnetici, dischi, filmine, ecc.). 

Cordinamento  dell'insegnamento della stenografia 
quelli di altre discipline. 

L'importanza della stenografia. nella vita moderna. 

Applicazione della stenografia nei vari campi operativi della 
società. 

Cenni sulle applicazioni della Stenografia alle lingue stra- 
niere. 


con 
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Crasse LXXX 


STENOGRAFIA, DATTILOGRAFIA, TECNICHE 
DELLA DUPLICAZIONE, CALCOLO A MACCHINA 
E CONTABILITA' A MACCHINA 


L’esame comprende: una prova’ scritta, quattro prove pra- 
tiche, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
di didattica e di tecnica stenografica comparata, scelto dal can- 
didato fra due proposti dalla commissione, Il tema deve essere 
svolto direttamente in caratteri ordinari, con esempi trascritti 
nei caratteri dei quattro sistemi stenografici riconosciuti (Cima - 
Gabelsberger-Noe - Meschini e Stènital-Mòsciaro); successiva- 
mente deve essere trascritto alla macchina per scrivere. 


2. — Le quattro prove pratiche consistono in: 


a) la prima — prova ortostenocallisrafica — nella trascri- 
zione accurata dal punto di vista teorico di un brano di circa 
600 sillabe con i caratteri di uno dei quattro sistemi stenogra- 
fici, a scelta del candidato, con l’uso delle relative abbrevia- 
zioni; 

b) la seconda, nella trascrizione, nei ‘caratteri stenografici 
di uno solo dei quattro sistemi, a scelta del: candidato, per 
dieci minuti di seguito, di un brano dettato alla velocità di 
circa 180 sillabe al minuto per i primi cinque minuti e di 
circa 200 siliabe al minuto per gli ultimi cinque minuti; e 
quindi nella traduzione dello stenoscritto: in caratteri comuni 
nel tempo massimo di un'ora e mezza dal termine della det- 
tatura. 

Tra le due prove pratiche suddette, le quali debbono essere 
compiute nello stesso giorno, deve intercorrere un congruo 
intervallo; 


c) la terza, nella ricostruzione, con disposizione estetica, 
alla macchina per scrivere, di un documento di carattere pro- 
fessionale; 


d) la quarta, nella copiatura di una lettera commerciale 
o di un brano a carattere professionale alla macchina per scri- 
vere in una lingua estera a scelta del candidato, senza riguardo 
alla velocità. 
Le due prove pratiche suddette saranno compiute nello 
stesso giorno, con un congruo intervallo. 


3. — Il colloquio consta di tre parti distinte: 

nella prima parte il candidato dovrà trascrivere e leggere 
alcuni brani scelti dalla commissione in tutti e quattro i si- 
stemi conosciuti; 

nella seconda parte il colloquio verte sulle materie og- 
getto del concorso, con particolare riferimento agli argomenti 
compresi nell'elenco allegato A); 

nella terza parte il candidato eseguirà, alla macchina da 
calcolo, o alla macchina contabile (a sorteggio), alcune opera- 
zioni, tenendo conto della logica della macchina. 

II colloquio deve tendere ad accertare la preparazione del 
candidato, il quale dovrà dimostrare di avere ampia e sicura 
conoscenza degli argomenti. 

Il candidato deve dimostrare, inoltre, di conoscere i fon- 
damenti della scienza dell'educazione e della didattica moderna 
applicata alle discipline oggetto del concorso. 

4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 

N.B. — Nella domanda di partecipazione al concorso, il can- 
didato deve indicare il tipo di macchina per scrivere e quello 
di macchina da calcolo e di macchina contabile sulle quali pre- 
ferirebbe svolgere le prove relative. 


ALLEGATO 4 
STENOGRAFIA 


Caratteristiche della scrittura stenografica nei vari sistemi. 

Alfabeto e relativa fonetica, in ciascun sistema. 

Formazione degli stenogrammi, in ciascun sistema. 

Unione di consonanti e vocali; simbolismi, in ciascun si 
stema, 

Raddoppiamento delle consonanti, in ciascun sistema. 

Dittonghi e vocali accoppiate in ciascun sistema. 

Sigle e abbreviazioni, in ciascun sistema. 

Desinenze verbali e desinenze semplici e composte, in cia- 
scun sistema. 

Verbi siglati dei sistemi Gabelsberger-Noe e Meschini. 

Abbreviazioni facoltative (logiche, professionali, oratorie, 
ecc.) in ciascun sistema. 


N 
dà 
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TIA TIT A ir rlm_______ ro A e 


Tecnica per lo svolgimento delle lezioni nei vari sistemi. 
Tecnica per l'acquisizione e l'aumento progressivo della vo. 
locità. i 
Correzione e valutazione degli elaborati, sia della parte teo- 
rica che della velocità stenografica. ° 
Argomenti vari di didattica comparata. 
Sussidi didattici (lavagne: luminosa e magnetizzata, regi- 
stratori elettromagnetici, dischi, filmine, ecc.) 
Coordinamento dell’insegnamento della 
quelli di altre discipline. 

L'importanza della stenografia nella vita moderna. 

Applicazione della stenografia nei vari campi operativi della 
socictà. 

Cenni sulle applicazioni della stenografia alle lingue stra- 
niere. 


stenografia con 


DATTILOGRAFIA 


I caratteri - Le tasiicre - Marginatori: semplici, automatici 
e superautomatici - Tabulatore c incolonnatore - Indicatore di 
fine foglio - Libera margine - Interlinca - Frizione e allincatore 
automatico - Nastri - Inversione del nastro - Leva isolatrice. 

Scrittura a tastiera cieca coi metodo delle dicci dita, 

Ginnastica digitale. 

Igiene del lavoro - Posizione dell'operatore davanti alla mac- 
china per scrivere - Prevenzione delle deformazioni somatiche 
e delle malattie professionali - Posizione delle mani e delle 
dita sulla tastiera - Fila base e tasti pilota - Vari metodi di 
diteggiatura (movimento orizzontale e verticale) - Ritmo e di- 
teggiatura graduale e cieca. 

Sussidi didattici: metronomo, dischi 
amplificazione centralizzati. 

Estetica dattilografica. 

Posizione del marginatore rispetto allo scritto - Esercizi di 
precisione - Divisione sillabica a fine rigo - Titoli e sottotitoli - 
Vari lavori di disposizione: brani letterari corrispondenza di 
affari, pubblicazioni turistiche e alberghiere, corrispondenza 
assicurativa, avvisi, tabelle, ecc. 

Corrispondenza commerciale e documenti relativi - Norme 
generali - Uso della carta carbone - Le abbreviazioni - Vari 
suli: blocco, semiblocco, classico, normalizzato, personale, me- 
morandum, ecc. - Fatture - Conti di costi e spese - Conti di 
netto ricavo - Bilanci - Relazioni - Buste: semplici e a fine- 
strella - Tabelle - Prospetti con rigature orizzontali e verti- 
cali - Carta bollata. 

Importanza della velocità e della precisione - Canceliature. 

L'elettroscrittura - Uso delie macchine elettriche e delle 
piu moderne atlrezzature - Caratteristiche di alcune tra le più 
diffuse macchine per scrivere elettriche (Editor 4 - IBM 72 
e 82 - Facit 180 - Macchine a spaziatura proporzionale o dif- 
ferenziata Editor 5 e IBM Executive D). 

L'importanza delle macchine per scrivere elettriche nello 
ufficio moderno - Impianto elettrico aereo o a piano di cal. 
pestio. 


ritmati, impianti di 


TECNICHE DELLA DUPLICAZIONE 


Uso dei duplicatori e dei fotoriproduttori: 
duplicatori: ectografici, mineografici e offset - Le matrici: 
ectografiche, mineografiche, offset, elettroniche; 
fotoduplicazione: fotografica, microfilm, termografica, elio- 
grafica e diazotipia - Xerografia ed elettrografia. 
Coordinamento dell'insegnamento della dattilografia con 
quello delle altre discipline: italiano, lingue straniere, materie 
commerciali, stenografia, informatica, ecc. - Discussioni sulla 
importanza di tale coordinamento. 
Correzione e valutazione degli elaborati 
di tecniche della duplicazione. 
I presupposti per la formazione dell'operatore dattilografico. 
Importanza della dattilosrafia e delle tecniche della dupli- 
cazione nell'ufficio moderno. 


di dattilografia e 


CALCOLO A MACCHINA 


Classificazione delle macchine da calcolo più diffuse, 

La memoria. Vari tipi di memorie. Dispositivi di ripetizione. 

Importanza della diteggiatura nella macchina da calcolo. 

Il totalizzatore. 

Macchine a cursori - Macchine a pressione di tasti. 

Tastiera d'impostazione - Derivazione. della tastiera ridotta 
da quella distesa - Slitta: suo funzionamento nell'incolonna- 
mento automatico - Distinzione tra tasti di predisposizione e 
tasti operativi. 

La logica della macchina da calcolo. 

Le quattro operazioni e relative applicazioni semplici e com- 


binate sulle macchine più in uso in relazione ai programmi di 
insegnamento. 

I presupposti per la formazione dell'operatore. 

Risoluzione pratica di espressioni aritmetiche e calcoli re- 
lativi a documenti commerciali. 

La correzione e la valutazione degli elaborati. 

Coordinamento dell'insegnamento del calcolo a macchina 
con quelli di altre discipline: matematica, tecnica commerciale, 
ecc. 

Importanza del calcolo a macchina nella vita moderna. 


CONTABILITÀ A_ MACCHINA 


Le macchine contabili - Cenni storici - Classificazione. 

La tenuta di scritture contabili col metodo della P.D. 

Il libro Cassa e il libro Prima Nota a tagliandi. 

Esercitazioni pratiche alle macchine con particolare riguardo 
alle registrazioni di Contabilità Generale. 

Cenni su altri sistemi di elaborazione (meccanografici ed 
elettronici). 

I presupposti per la formazione dell'operatore, 

La correzione e la valutazione degli elaborati. 

Coordinamento dell'insesnamento della Contabilità a mac- 
china con quello di Ragioneria. 

Importanza della Contabilità a macchina nell'azienda mo- 
derna. 


Crasse LXXXI 


STENOGRAFIA NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
CON LINGUA DI INSEGNAMENTO SLOVENA 


L'esame comprende: una prova scritta, due prove pratiche, 
un colloquio e una lezione. 


I. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
di didattica e di tecnica, stenografica, scelto dal candidato fra 
due proposti dalla commissione. Il tema deve essere svolto 
direttamente in caratteri ordinari in lingua slovena, con esempi 
trascritti nei caratteri del sistema stenografico Gabelsberger. 


2. — Le due prove pratiche consistono in: 

a) la prima — prova ortostenocallisrafica — nella trascri- 
zione accurata dal punto di vista teorico di un brano di circa 
600 sillabe in caratteri stenografici, con l'uso delle relative ab- 
breviazioni; 

b) la seconda, nella trascrizione in caratteri stenogralici, 
per dieci minuti di seguito, di brani in lingua slovena dettati 
alla ‘velocità di circa 1$0 sillabe al minuto per i primi cinque 
minuti e di circa 200 sillabe al minuto per gli ultimi cinque 
minuti; e quindi nella traduzione dello stenoscritto in caratteri 
comuni — in lingua slovena — nel tempo massimo di un'ora 
e mezza dal termine della dettatura. 

Tra le due prove pratiche, le quali debbono essere compiute 
nelio stesso gìorno, deve intercorrere un congruo intervallo. 


3. — Il colloquio consta di due parti distinte: 
nella prima parte il candidato dovrà trascrivere e leggere 
alcuni brani scelti dalla commissione nel sistema stenografico 
Gabelsberger; 
nella seconda parte, il colloquio verte sulla materia og- 
getto del concorso con particolare riferimento agli argomenti 
compresi nell'elenco allegato (allegato A). 


II colloquio deve tendere ad accertare la preparazione del 
candidato, il quale dovrà dimostrare di avere ampia e sicura 
conoscenza degli argomenti. 

Il candidato deve dimostrare, inoltre, di conoscere i fon- 
damenti della scienza dell'educazione e della didattica moderna 
applicata alla disciplina oggetto del concorso. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni ‘conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Caratteristiche della scrittura stenografica. 
Alfabeto e relativa fonetica. 

Formazione degli stenogrammi. 

Unione di consonanti e vocali, simbolismi. 
Raddoppiamento delle consonanti. 
Dittonghi. 
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Sigle e abbreviazioni. 

Desinenze verbali e desinenze semplici e composte. 

Verbi siglati. 

Abbreviazioni logiche facoltative. 

Tecnica per lo svolgimento delle lezioni. 

Tecnica per l'acquisizione e l'aumento progressivo della ve- 
locità. 

Correzione e valutazione degli elaborati, sia della parte teo- 
rica che della velocità stenografica. 

Argomenti vari di didattica. 


Sussidi didattici (lavagne: luminosa e magnetizzata, regi 
stratori elettromagnetici, dischi, filmine, ecc.). 
Coordinamento dell’insegnamento È della Stenografia con 


quelli di altre discipline. 

L'importanza della Stenografia nella vita moderna. 

Applicazioni della Stenografia nei vari campi operativi della 
società. 

Cenni sulle applicazioni della Stenografia alle lingue 
mere. 


stra- 


CLasse LXXXII 


STENOGRAFIA NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
CON LINGUA DI INSEGNAMENTO TEDESCA 


L'esame comprende: una prova scritta, tre prove pratiche, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
di didattica e di tecnica stenografica comparata, scelto dal 
candidato fra due proposti dalla commissione. Il tema deve 
essere svolto direttamente in caratteri ordinari in lingua te- 
desca, con esempi. trascritti ner caratteri dei sistemi steno- 
grafici seguenti: « Stenografia tedesca 1936 », « Gabelsberger », 
« Gabelsberger-Noe » e « Wiener Urkunde 1968 ». 


2. — Le tre prove pratiche consistono in: 

a) la prima — prova ortostenocalligrafica — nella trascri- 
zione accurata dal punto di vista teorico di un brano di circa 
600 sillabe in caratteri stenografici del sistema « Wiener Urkun- 
de 1968 », cor l'uso delle relative abbreviazioni; 

b) la seconda, nella trascrizione in caratteri stenografici 
di un solo sistema a scelta del candidato, per dieci minuti di 
seguito, di un brano in lingua tedesca dettato alla velocità di 
circa 180 sillabe al minuto per i primi cinque minuti e di circa 
200 sillabe al minuto per gli ultimi cinque minuti; e quindi 
nella traduzione dello stenoscritto in caratteri comuni — in 
lingua tedesca — nel tempo massimo di un'ora e mezza dal 
termine della dettatura; 


c) la terza nella trascrizione in caratteri comuni in lingua 
italiana di un brano di circa 300 sillabe scritto nei caratteri 
de) sistema stenografico « Gabelsberger-Noe ». 

Tra le prove pratiche, le quali debbono essere compiute 
nello stesso giorno, deve intercorrere un congruo intervallo. 


3. — Il colloquio consta di due parti distinte: 


nella prima parte il candidato dovrà trascrivere e leggere 
alcuni brani scelti dalla commissione nei quattro sistemi sopra 
indicati; 

nella seconda parte, il colloquio verte sulla materia og- 
getto del coricorso con particolare riferimento agli argomenti 
compresi nell'elenco allegato, allegato A. 

Il colloquio deve tendere ad accertare la preparazione del 
candidato, il quale dovrà dimostrare di avere ampia e sicura 
conoscenza degli argomenti. 

Il candidato deve dimostrare, inoltre, di conoscere i fon- 
damenti della scienza dell'educazione e della didattica moderna 
applicata alla disciplina oggetto del concorso. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione, 


ALLEGATO A 


Caratteristiche della scrittura stenografica. 
Alfabeto e relativa fonetica. 

Formazione degli stenogrammi. 

Unione di consonanti e vocali, simbolismi. 
Raddoppiamento delle consonanti, 
Dittonghi. 

Sigle e abbreviazioni. 
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Desinenze verbali e desinenze semplici e composte. 

Verbi siglati. 

Abbreviazioni logiche facoltative. 

Tecnica per lo svolgimento delle lezioni. 

Tecnica per l'acquisizione e l'aumento progressivo della ve- 
locità. 

Correzione e valutazione degli elaborati, sia della parte teo- 
rica che della velocità stenografica. 

Argomenti vari di didattica. 

Sussidi didattici (lavagne: luminosa e magnetizzata, regi 
stratori elettromagnetici, dischi, filmine, ecc). 


Coordinamento dell’insegnamento della Stenografia con 
quelli di altre discipline. 

L'importanza della Stenosrafia nella vita moderna. 

Applicazioni della Stenografia nei vari campi operativi della 
società. 

Cenni sulle applicazioni della Stenografia alle lingue stra- 


niere. 


CLasse LXXXIII 
STORIA DELL'ARTE 


L'esame di concorso a cattedra in storia dell’arte consisterà 
in una prova scritta, una prova orale e una lezione. 

La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema scel 
to dal candidato fra tre proposti dalia commissione, relativi ai 
seguenti problemi: 


a) critica e storia dell'arte moderna e contemporanca; 


b) trattazione di un determinato momento storico della 
antichità o dell'età medioevale e moderna, attraverso il quale il 
candidato sia in grado di illuminare il contributo delle arti fi- 
gurative nel rapporto tra cultura e società; 


c) museografia e restauro. 


Il colloquio verte sulle manifestazioni figurative dalla prei- 
storia ad oggi, con particolare riferimento agli argomenti di cui 
all'allegato elenco. Si pone l’accento sulla opportunità che la 
conoscenza non si limiti alle manifestazioni figurative italiane, 
ma si estenda a quelle europee, con riferimenti (in particolare 
per l’arte contemporanea) anche alle arti extra-europee. 

Il candidato dovrà arricchire l'informazione, sia pur rile- 
vata da ampi ed aggiornati testi di storia dell’arte, con l'appro- 
fondimento della storia della critica figurativa e delle più mo- 
derne metodologie e forme di linguaggio indispensabili per una 
cultura che, nell’attività didattica, consenta la più ampia parte- 
cipazione al discorso interdisciplinare. Sarà pertanto necessaria 
la conoscenza delle fonti storiche, .jetterarie e documentarie, 
olire che della bibliografia metodologica e critica. 

Il colloquio dovrà infine mettere in. luce l'aggiornamento 
del candidato su problemi di museografia e di restauro, sulle 
principali collezioni di arte antica e moderna europee ed extra- 
europee, oltre che sui più significativi periodici d’arte del pas- 
sato e del presente. 

La lezione sarà impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali e verrà estratta a sorte dal candidato 
il giorno precedente il colloquio, Nel caso particolare della sto- 
ria dell’arte si suggerisce l'opportunità di sostituire al tradizio- 
nale «tema» preparato dalla commissione, un limitato numero 
di riproduzioni di opere famose (architettura, scultura, pittura, 
arti minori), diverse per genere, epoca ed autore, sulle quali il 
candidato dovrà dimostrare di saper condurre una lettura se- 
condo una metodologia a sua scelta (iconologica, sociologica, fi- 
lologica, stilistica ecc.), rispondente, in ogni caso, al metodo 
che egli si propone di adottare in sede didattica. 


ARGOMENTI DI COLLOQUIO 


Problemi di archeologia moderna: le civiltà preelleniche del 
Mediterraneo. 

Rapporto tra classicismo greco e classicismo romano. 

La civiltà romana e la sua espansione: l'architettura di 
Roma e quella delle provincie. 

Il rilievo nel mondo romano dal primo Impero al Tardoan- 
tico. 

L'arte degli Etruschi e problemi‘ di etruscologia. 

La ceramica in Grecia e nella Magna Grecia. 

Lo sviluppo dell’architettura a pianta centrale dal Tardoan- 
tico al Romanico. 

Motivi decorativi dal’ Tardoantico al Romanico: mosaico, 
miniatura, oreficeria. 

Arte a Ravenna nel V e VI secolo. 
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Le principali correnti dell'architettura e della scultura di 
età romanica in Europa. 

Architettura e pittura di età altomedioevale, 

Il rilievo cristiano dalle origini all'anno Mille. 

Civiltà bizantina pre e post-iconoclasta nei vari centri. 

Espressioni del Romanico nella regione di provenienza del 
candidato. 

Architettura cistercense, francescana e domenicana. 

Le correnti della pittura italiana del Trecento. 

Affreschi e vetrate del Duecento e del Trecento in Europa. 

Problemi di prospettiva dal Tardoantico agli Impressionisti. 

Scultura italiana da Nicola Pisano a Michelangelo. 

Pienza, Urbino, Ferrara: Problemi di urbanistica 
mentale. 

Problemi di urbanistica europea nel Seicento e nel Sette- 
cento. 

Fontainebleau: Manierismo italiano e manierismo europeo. 

Ji Barocco a Roma tra il 1630 e il 1680. 

Testimonianze di arte barocca nella regione di provenienza 
del candidato. 

Storia del costume, attraverso la pittura europea del Quat- 
trocento e del Cinquecento. 

Arte europea del Seicento e del Settecento, con particolare 
riguardo all'arredamento, all'oreficeria, al costume e alle arti 
applicate in genere. 

Ceramica italiana dal Quattrocento al Settecento 

Concetto di classicismo e neo-ciassicismo da Raffaello a Ca 
nova. 

La rivoluzione industriale e i nuovi materiali costruttivi. 

Concetto sociologico dell'attività artistica: Baubaus e 
segno industriale. 

Architettura razionalistica e architettura organica (Le Cor. 
busier, Wright, Kenzo Tange, Aalto). 

Le grandi soluzioni urbanistiche del Novecento. 

Scultura italiana del Novecento. 

Scultura contemporanea (da Brancusi a Moore). 

Pittura italiana del Novecento. 

L'espressionismo tedesco del primo Novecento. 

1 grandi movimenti d'avanguardia (1905-1925). 

Picasso. 

La problematica dell'astrattismo. 

N «design» nell'arredamento moderno (da Breuer a Gio 
Ponti). 

Arti applicate dal Liberty ad oggi (manifesto pubblicitario, 
stoffe, oreficeria, costume, ecc.). 

Le grandi correnti contemporanee: arte programmata, pop 
art, op art, arte cinetica, strutturalismo). 


rinasci- 


di 


CLasse LXXXIV 


TECNICA E ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE 
CINEMATOGRAFICA E TELEVISIVA 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle seguenti discipline: organizzazione della produzione cinema. 
tografica e televisiva; tecnica della fotografia di scena e di at- 
tualità e sviluppo e stampa; tecnica della ripresa cinematogra- 
fica e televisiva; tecnica del montaggio. 


2. — La prova pratica sonsiste nella esecuzione di un ela- 
borato scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, 
relativi ciascuno ad una delle discipline sopraindicate, secondo 
1 programmi di cui all'allegato A. 

La prova dovrà essere corredata da una relazione che illu- 
stri le ipotesi di lavoro, i criteri seguiti, la critica dei risultati 
ottenuti. 


3. — ll colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 


con particolare riferimento a quelli di cui all'allegato A e con 
agg:ornamenti alle tecniche più recenti; il colloquio dovrà an- 
che accertare il possesso dei fondamenti scientifici e di econo- 
mia relativi agli argomenti medesimi, 


Durante il colloquio il candidato deve dimostrare la sua 
preparazione sui problemi generali della Scienza dell'educa- 
zione, delle tecniche di insegnamento e delle metodologie di- 
dattiche generali reiative al gruppo di discipline tecnico-opera- 
tive, nonchè a quelle specifiche delle materie del concorso. 
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4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Argomenti di organizzazione della produzione. 


I fattori delia produzione: capitale, lavoro, materie prime, 
mercato. 

Sintesi del processo produttivo nelle diverse e successive 
fasi di lavorazione. 

Rapporto tra cinema e Stato. L'intervento diretto dello 
Stato in materia di cinematografia. Le società cinematografiche 
a partecipazione statale. La legge sulla cinematografia. L'istituto 
della coproduzione e l'istituto della compartecipazione. 

Il rapporto di lavoro in cinematografia. Dai coautori ai 
componenti la «troupe ». Contratto di lavoro e contratto di 
opera. Lavoratori subordinati e liberi professionisti. Contratti 
individuali e contratti colletiivi di lavoro, Durata del rapporto 
di tavoro. Minimi Tabellari. L'Ufficio Speciale di Collocamento 
per i lavoratori dello spettacolo. L'assunzione dei cittadini stra- 
nieri. L'assunzione dci minori. 

Rapporto tra produzione, distribuzione, esercizio. I -*proble- 
connessi con l'avvento delie videocassette. 

Il preventivo di costo. Analisi delle diverse voci. Piano eco- 
nomico e piano finanziario. Le diverse componenti della prepa- 
razione Grafico del piano di lavorazione. 

Lo spoglio della sceneggiatura. Il fabbisogno di scena, gene- 
rico, specifico, obbligato. Il piano di lavorazione. 

Contratti individuali e contratti collettivi. Assicurazioni. 

Organizzazione delle riprese, dei servizi logistici, degli effetti 
speciali meccanici e ottici. 

Organizzazione dei lavori di rifinitura. 1} doppiaggio, la regi. 
strazione rumori, musica ed effetti. Premixage e mixage. Stampa 
delle copie, colonne internazionali, corredo pubblicitario. 


mi 


Argomenti di tecnica della fotografia di scena e di attualità e 
sviluppo e stampa. 


La fotografia di scena e di attualità: finalità e tecnica di 
ripresa. I servizi speciali; servizi fotogiornalistici; rapporti per 
le agenzie; quotidiani e periodici; trasmissione eletlronica. Re- 
perimento delle notizie; fonti di informazioni. 

Fotocamera; obiettivi; princìpi ottici di base; 
principali tipi di obiettivi per attualità e studio. 

Strumenti della luce; teoria elettromagnetica; intervallo vi 
sibile; luce diurna e artificiale; sorgenti luminose; lipi di sor- 
genti e princìpi su cui sono basate; colori fondamentali e com- 
plementari; sistema additivo e sottrattivo; temperatura e mi 
sura di colore; termocolorimetro. 

Materiali sensibili: fabbricazione; vari tipi di pellicole. Si- 
stema di riproduzione a colori. Sensitometria delle pellicole e 
dello sviluppo e stampa; densitometria. 

Attrezzature per il trattamento delle pellicole negative, b/n 
e colori; attrezzature manuali e automatiche e impianti per il 
trattamento della stampa dei materiali sensibili. 

Sviluppo e stampa industriale: sviluppatrici continue; mac- 
chine a frizione; tendencvy-drive; impianti industriali per il trat- 
tamenio dei materiali sensibili: rinforzo delle soluzioni; control. 
li della temperatura; termostatazione delle soluzioni; effetti par- 
ticolari dell'azione di sviluppo. 

Foitoincisioni e tecniche particolari; sistemi 
elettronici e diodici. 

Riproduzione e trasferimento di circuito integrato, sistemi 
americani e sovietici. x 

Roentgenfotografia; fotoendoscopia; micro e macrofotogra- 
fia; fotografia a tempo e ultraveloce. 

Norme legislative suì diritto d'immagine. 


aberrazioni; 


lasers. Circuiti 


Argomenti di tecnica della ripresa cinematografica e televisiva. 


Macchine da presa: suoi organi e loro funzione; vari tipi 
di cineprese per i formati 75, 33, 16, 8 e Super 8mm degli obiet- 
tivi e loro caratteristiche d'uso nelle riprese normali e speciali. 
Princìpi ottici di base per la ripresa cinematografica e televi- 
siva. 

Luce: sua natura; luce diurna e luce artificiale; sorgenti di 
luce; tecnologia dei sistemi di illuminazione e pratica dell’illu- 
minazione con determinazione delle sorgenti luminose in reia- 
zione ai movimenti di macchina o di telecamera. 

Bilanciamento di riprese combinate interni-esterni e bilan- 
ciamento delle immagini tra più telecamere, 
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Effetti speciali. Riprese di effetti speciali; apparecchiature 
per la ripresa di truke ed effetti ottici. 

Riprese specializzate con particolare riferimento alla ricer- 
ca scientifica e industriale; micro e macrocinematografia; ripre- 
se a tempo e ultraveloci. 

Princìpi di registrazione ed emissione televisiva. Telecamera; 
Plumbicon; Drthicon; Vidicon. Controllo della trasmissione. 

Costituzione della catena camera b/n e colore; circuiti inte- 
grati e circuiti logici. 

Allineamento camera b/n e colore. 

Registrazione, montaggio e riversamento di riprese da studio 
€ riprese filmate. 

Riprese audio in studio e in esterni. 


Argomenti di tecnica del montaggio. 


Scopi e funzioni del montaggio. La meccanica dell'attenzione 
in funzione del montaggio. 

Spazio, tempo e azione cinematografica: il ritmo. 

Il montaggio in funzione dei generi del film. 

Il pensiero critico sul montaggio moderno. 

II montaggio sincrono fra scene e colonne (parlato, musica, 
effetti): premixage, mixage, colonna internazionale. 

Segnatura sulla copia di lavorazione di: fondu, dissolvenze, 
merociate, truke; accertamenti relativi. 

Gli anelli di doppiaggio e tecniche relative alla loro proie- 
zione. 

Divisione, numerazione, ricostruzione e sincronizzazione del 
doppiato. 

Truke, trucchi ed effetti speciali nel film. 

la presentazione: ideazione, modi e tecniche per realizzarla. 


CLasse LXXXV 
TECNICHE TURISTICHE E ALBERGHIERE 


L'esame comprense: una prova scritta, un colloquio e una 
lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra due proposti dalla commissione, relativi 
ad argomenti compresi nell'allegato elenco (allegato A). 


2. — Il colloquid verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti compresi nello stesso 
elenco allegato (allegato A) 

Esso deve tendere ad accertare la preparazione del candi- 
dato, il quale dovrà dimostrare di avere ampia e sicura cono- 
scenza degli argomenti, in rapporto agli aspetti attuali delle di- 
scipline e delle tecniche turistiche e alberghiere ed anche alle 
opere degli Autori più significativi delle discipline che costitui- 
scono la cattedra. 

Il candidato deve dimostrare, inoltre, di conoscere i fonda- 
menti della scienza dell'educazione e della didattica moderna 
applicata alîe discipline oggetto del concorso. i 


3. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


L'impresa alberghiera e i suoi caratteri evolutivi; nuove 
strutture organizzative; la tendenza alle grandi dimensioni, Le 
mpovazioni nel campo dei servizi offerti. 

Organizzazioni turistiche: pubbliche, centrali e periferiche. 
Organizzazioni turistiche internazionali. 

Strutture organizzative delle imprese turistiche e alberghie- 
re. Studio di organigrammi di imprese alberghiere di diverse 
dimensioni e categorie. 

La gestione delle imprese alberghiere e quella delle più 
tipiche classi di aziende turistiche. Ì finanziamenti relativi. 

Le rilevazioni contabili caratteristiche delle imprese alber- 
ghiere e turistiche. La rilevazione dei costi. 

Rilevazioni extra-contabili e statistiche. Indici di efficienza 
economica e finanziaria. 

La programmazione e il controllo budgetario nelle imprese 
alberghiere e turistiche. 

Nozioni di informatica. Le moderne macchine di elabora- 
zione dei dati nell'impresa alberghiera e nell'azienda turistica. 

Relazioni interne e relazioni pubbliche nell’impresa alber- 
ghiera e in quella turistica. 

L'organizzazione dei servizi nelle agenzie turistiche e alber- 
ghiere. 

Tecnica professionale turistica. 


CLasse LXXXVI 
TECNOLOGIA FOTOGRAFICA E CINEMATOGRAFICA 


L'esame comprende: una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione su argo- 
menti di tecnologia fotografica e di merceologia, chimica, ottica 
fotografica e laboratorio, con particolare riferimento: alle so- 
stanze impiegate nei processi fotografici; ai metodi, mezzi, proce- 
dimenti per le loro trasformazioni fisiche e chimiche; principi 
fondamentali di: ottica geometrica e fisica, di sensitometria, di 
acustica applicati alle apparecchiature fotografiche e cinemato- 
grafiche, di registrazione ottica, sonora e magnetica di fotochi- 
mica applicata ai processi di fotolitografia e fotoincisione; me- 
todi, mezzi e apparecchiature di ripresa, di registrazione, di 
proiezione, di spettrosensitometria; prove, saggi e collaudi di 
materie prime e prodotti finiti, analisi di costi. 

I temi saranno formulati in modo da saggiare la prepara- 
zione dei candidati sulle conoscenze tecniche e scientifiche più 
recenti, relative agli argomenti predetti. 


2. — La prova pratica consiste nella esecuzione di una ana- 
lisi tecnica di materie prime o di prodotti finiti, di messa a 
punto e impiego o collaudo di apparecchiature usate nei pro- 
cessi fotografici e cinematografici, ovvero analisi chimica quan- 
titativa di sostanze impiegate nel campo fotografico, oppure 
analisi di una soluzione di sviluppo. 

Il tema della prova sarà scelto dal candidato fra tre pro- 
posti dalla commissione. 


La prova dovrà essere corredata da una relazione che illu- 
stri le ipotesi di lavoro, i criteri seguiti, la critica dei risultati 
ottenuti. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato 
elenco (allegato A), e con aggiornamento alle tecniche più recen- 
ti; il colloquio dovrà accertare il possesso dei fondamenti scien- 
tifici relativi agli argomenti medesimi. 

Durante il colloquio il candidato dovrà dimostrare la sua 
preparazione sui problemi generali della scienza dell'educazione, 
delle tecniche di insegnamento e delle metodologie didattiche 
generali, relative al gruppo di discipline tecnico-operative non- 
chè a quelle specifiche delle materie del concorso. 

Il candidato deve dimostrare la capacità di organizzare 
esercitazioni di laboratori tecnici e scientifici previsti per le 
materie oggetto dell'esame; valutare elaborati scritti, grafici e 
di esercitazioni di laboratorio. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Richiami di ottica geometrica, fisica e ondulatoria; di foto- 
metria, sensitometria, colorimetria, esposimetri, sensitometri. 

Strumenti ottici e derivati; lenti, obiettivi, apparecchi foto- 
grafici e macchine da ripresa cinematografica e loro caratteri- 
stiche tecniche e ottiche. Filtri e loro impiego. 

Richiami “di acustica, macchine e apparecchi di registra- 
zione acustica con vari sistemi. Macchine per ripresa sonora. 

Macchine e apparecchi di proiezione fissa e cinematografica. 

Richiami di chimica con particolare riferimento alla fotochi- 
mica e alle sue leggi. 

Studio delle caratteristiche fisiche e chimiche delle so- 
stanze impiegate nei processi fotografici e cinematografici e 
loro trasformazioni. 

Metodi e mezzi per la registrazione ottica e magnetica in 
cinematografia. 

Processi di sviluppo e stampa per negativi e positivi foto- 
grafici e fotolitografici. 

Processi di selezione con vari procedimenti. 

Macchine di sviluppo e stampa per cinematografia. 

Processi speciali di fotografia all’ultravioletto, ai raggi X. 

Moderni processi di fotografia. Cinematografia a colori. 

Riproduzioni fotocinematografiche e tecniche di fotomon- 
taggio. 

Applicazione dei processi fotochimici per la produzione di 
matrici e forme da stampa. 
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Particolari effetti di ripresa: fondi, dissolvenza, mascherini, 
sovrimpressioni, fermofotogramma, sottoesposizione, sovraespo- 
sizione. 

Nuove tecniche cinematografiche: l’anamorfosi, i 
schermi, la stereoscopia e la stereofonia. 

Riprese specializzate: macro e microfotografia, riprese ul- 
traveloci, a tempo, subacquee. 

Effetti ottici speciali in studio e in truka. 


grandi 


CLasse LXXXVII 


TECNOLOGIA, IMPIANTI E DISEGNO 
PER LE INDUSTRIE ALIMENTARI E CEREALICOLE 


L'esame comprende una prova scritto-grafica, due prove 
pratiche, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritto-grafica consiste nello svolgimento di 
un tema scelto dal' candidato fra tre proposti dalla commis- 
sione, relativi a impianti alimentari, a tecnologie degli alimenti 
con la esecuzione grafica del ciclo di lavorazione e con illustra- 
zione dei passaggi in funzione delle modificazioni chimiche dei 
prodotti impicgati e trasformati. 


2. — Le prove pratiche proposte dalla commissione con- 
sistono: 
nel riconoscimento, mediante saggi analitici semplici, di 
uno o più componenti di un prodotto alimentare; 
nella determinazione analitica quantitativa di uno o più 
componenti di un prodotto alimentare. . 
Le prove saranno corredate da una relazione nella quale sa- 
ranno illustrati anche i principi sui quali sono fondati i meto- 
di analitici utilizzati, con particolare riguardo ai metodi uffi- 
ciali specifici. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 


Macchinari ed apparecchiature impiegati nelle industrie ali- 
mentari e caratteristiche tecnologiche principali dei materiali 
usati per la loro costruzione, Cause ed effetti delle corrosione. 


Ti trasporto, l'immagazzinamento e la dosatura dei solidi e 
dei liquidi con riferimento ai moto dei fluidi nelle tubazioni, 
alle valvole e strumentazione relativa ed alle macchine opera- 
trici. Il trasporto, la compressione e l'immagazzinamento dei 
gas. 

La trasmissione del calore: generatori di vapore e scambia- 
tori di calore con particolare riguardo alle caratteristiche fisiche 
e termiche del vapore. Ribollitori, refrigeratori, condensatori, 
evaporatori, ecc, 

Operazioni di riduzione delle dimensioni dei solidi e classi- 
ficazione relativa, ai fini del frazionamento. (riferimento alla 
molitura -dei grani). 

Separazione di solidi, liquidi e gas (decantazione, filtrazione, 
centrifugazione, cristallizzazione, concentrazione, distillazione, 
estrazione con solventi, ventilazione). 

Miscelamento e saturazione con gas. 

Apparecchiature specifiche per l'estrazione e per le altre 
lavorazioni delle industrie alimentari (presse meccaniche ed 
idrauliche, autoclavi, fermentatori, miscelatori, impastatori, 
estrattori a solvente). 

Liofilizzazione, condizionamento, 
mento. 

Tecnologie particolari degli alimenti, con riguardo alle in- 
dustrie: enologica, birraria, dell'alcool, dell’aceto, del latte e de- 
rivali, delle materie grasse, dei cereali e derivati, dei prodotti 
da torrefazione, delle conserve vegetali e dei succhi di frutta, 

Legislazione della produzione e commercio degli alimenti. 

Igiene del lavoro e norme di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 

Esecuzione grafica e studio dei cicli di lavorazione dei più 
importanti prodotti alimentari, con l’impiego, per quanto pos- 
sibile, dei simboli UNICHIM e di altri. 

Determinazioni analitiche più significative sugli alimenti 
(umidità, sostanze volatili, ceneri, alcalinità, lipidi totali, glucidi 
solubili, amido, cellulosa greggia, protidi, varie forme di acidità, 


congelamento, surgela- 
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macro e microelementi (Ca, Mg, P, Fe, Na, K) alcool, ecc.) e ana- 
lisi organolettiche dei principali alimenti. Farinografia, estenso- 
grafia ed altre misure sulle farine e grani. 


CLasse LXXXVIII 
TECNOLOGIA MECCANICA 


L'esame comprende: una prova scritta o scritto grafica; una 
prova pratica, un colloquio e una lezione. 


1. — La prova scritta o scritto grafica consiste nello svolgi- 
mento di un tema di tecnologia meccanica, con sola prova scrit- 
ta, o di un tema di studi di fabbricazione e disegno, con rela- 
zione e disegni, Il tema oggetto della prova sarà scelto dal can- 
didato tra tre proposti dalla commissione, su argomenti di 
tecnologia meccanica, con particolare riferimento alle materie 
prime, alle prove dei materiali,- alle lavorazioni alle macchine 
utensili, ovvero agli studi di fabbricazione e disegno consistenti 
nel progetto di esecuzione di un organo meccanico di una at- 
trezzatura, accompagnato dai relativi disegni di progetto e di 
fabbricazione e nella compilazione del foglio di lavorazione 
relativo a una o più fasi del ciclo di produzione. 


2. — La prova pratica consiste nella determinazione di carat- 
teristiche di materiali o di applicazione di procedimenti di mi- 
sure; il tema sarà scelto dal candidato fra due proposti dalla 
commissione. Il candidato dovrà compilare una relazione che ol- 
tre a contenere i risultati conseguiti, illustri il procedimento 
seguito e le difficoltà superate. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato 
elenco (allegato A) e con gli aggiornamenti alle tecniche più re- 
centi; il colloquio dovrà accertare il possesso dei fondamenti 
scientifici relativi agli argomenti medesimi. 

Durante il .colloguio il candidato dovrà dimostrare la sua 
preparazione sui problemi generali della scienza dell'educa- 
zione, delle tecniche di insegnamento e delle metodologie didat- 
tiche relative al gruppo delle discipline tecnico-operative non- 
chè a quelle specifiche delle materie del concorso. 


Il candidato deve dimostrare la capacità di organizzare eser- 
citazioni di laboratori tecnici e scientifici previste per le materie 
oggetto dell'esame, valutare elaborati scritti, grafici e di eserci- 
tazione di laboratorio. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato,: il giorno precedente il colloquio, tra un gruppu di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Argomenti di tecnologia meccanica: 


Materiali metallici e non metallici impiegati nelle costru- 
zioni meccaniche. Caratteristiche. Prove meccaniche, tecnologi- 
che, metallografiche. Produzione industriale e processi metallur- 
gici dei metalli e delle leghe, con particolare riguardo al ferro, 
al rame, all'alluminio. Classificazione dei metalli e delle leghe 
secondo le norme dell'unificazione. 

Chimica-fisica dei processi metallurgici. Trattamenti termici 
delle leghe siderurgiche, delle leghe del rame e delle leghe del. 
l'alluminio. Trattamenti termochimici. Trattamenti superficiali. 

Fonderia. Lavorazioni plastiche. Lavorazione delle lamiere. 
Saldature, Controlli non distruttivi. Metallurgia delle polveri. 
Elettroerosione. Metrologia. Sistema internazionale di unità. 
Strumenti e misurazioni. Tolleranze e accoppiamenti. Misura 
della rugosità. 

Lavorazioni meccaniche. Lavorazioni di aggiustaggio. Uten- 
sili per lavorazioni con asportazione di truciolo alle macchine 
utensili. Moto relativo tra pezzo e utensile. Macchine utensili. 
Sistemi cinematici. Comandi meccanici, fluodinamici, elettrici. 
Scelta delle variabili di taglio e ottimizzazione del sistema mac- 
china-pezzo-utensile nel posto di lavoro, Evoluzione delle mac- 
chine utensili -tradizionali; macchine con visualizzatori di quote; 
a controllo numerico, a programma. 

Abrasivi e mole. Macchine utilizzanti mole. 


Argomenti di studi di fabbricazione e disegno: 


Norme di unificazione relative ai disegni tecnici. Tecniche 
di esecuzione dei disegni. Tecniche di riproduzione dei disegni. 
Curve geometriche e profili cinematici. 
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Il disegno di progettazione ed il disegno di fabbricazione: 
problemi di trasferimento di quote, loro soluzione e ‘conseguen- 
ze. Riferimenti di quotatura, di fabbricazione e di verifica. 

Impostazione e studio del ciclo di lavorazione: fase e ciclo 
di lavorazione; quote fisse e da regolare; posizionamenti e rego- 
lazioni. 

Riferimenti: problemi relativi ai riferimenti, alla quotatura 
di fabbricazione, alle attrezzature di lavorazione, alla regola 
zione: dei mezzi di lavoro ed alla loro precisione. 

Il ciclo di lavorazione e le attrezzature; il ciclo di lavora- 
zione e 1 problemi relativi al controllo della lavorazione. 

Cicli di lavorazione per elementi ottenuti per fusione, per 
deformazione plastica, per asportazione di truciolo. 

Analisi delle lavorazioni in serie ed in lotti. Lavorazioni per 
famiglie. Scelta delle macchine e delle attrezzature. Prepara- 
zione e distribuzione del lavoro. Controllo e collaudi. Controllo 
statistico di qualità, Normalizzazione ed organizzazione degli im- 
pianti. Ambiente di lavoro. Studio dei tempi e metodi. Deter- 
minazione del costo di fabbricazione. Sistemi di retribuzione. 
Norme di prevenzione degli infortuni. 


CLasse: LXKXXIX 
TECNOLOGIA MECCANICA DELL'OROLOGERIA 


L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, 
una prova pratica, un colloquio e una lezione. 
1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 


scelto dal candidato, fra tre proposti dalla commissione, relativi 
alle materie comprese nella classe di concorso. 


2.:— La prova grafica consiste nel disegno costruttivo, se- 
condo le norme di unificazione, di un organo meccanico, rile- 
vato dal vero o dal disegno di un complessivo, con indicazio- 
ne dei materiali, dei trattamenti, delle dimensioni, dei gradi 
di lavorazione, delle tolleranze. 

Il disegno dovrà essere corredato da una relazione che spe- 
cifichi: 

il procedimento di fabbricazione; 

«cicli e tempi di lavorazione; 

macchine, attrezzature utensili per la lavorazione, stru- 
menti per verifiche percettive, metrologiche e .per il collaudo. 


3. — La prova pratica, proposta dalla commissione riguar- 
derà uno. dei seguenti argomenti: 
determinazione delle caratteristiche di materiali; 
esecuzione di. misurazioni .metrologiche nella rilevazione di 
forme di organi meccanici; 
esecuzione di trattamenti termici; 
collaudo macchine, meccanismi di orologeria. 
La prova deve essere corredata da una relazione con i re- 
quisiti richiesti dalla commissione. 


4. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato A. 


5. — La lezione, impostata secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno 
precedente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla 
commissicne. 


ALLEGATO A 


Materiali. metallici. e non metallici, con particolare riferi 
mento- a quelli usati nelle costruzioni di orologeria. Loro pro- 
pruetà, mezzi e. metodi per determinarle; designazioni unificate. 

Teoria della. lubrificazione. Lubrificanti e loro caratteristi. 
che, con particolare riferimento a quelli usati nella micromec- 
canica. 

Lavorazione per fusione, per deformazione plastica, per sal- 
datura. 

Lavorazioni speciali per elettrorosione; scintillamento; pro- 
cessi chimici; con plasma; con laser. 

Lavorazione con asportazione di truciolo Fattori fondamen- 
tali relativi. al taglio dei metalli e al sistema: macchine, pezzo 
utensile, velocità di taglio; durata e usura degli utensili; lavora- 
bilità dei materiali metallici. 

Principi fondamentali delle macchine utensili. Meccanismi 
per la trasmissione del moto e per la regolazione della ve- 
locità con. mezzi meccanici, elettrici, elettronici. Comandi oleo- 
dinamici, pneumatici, oleopneumatici. 

Macchine utensili con modi di taglio rotatorio e rettilineo 
e relative lavorazioni caratteristiche, 
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Dentatrici, filettatrici, macchine per finitura. 

Macchine per troncare. 

Macchine speciali per la lavorazione in serie: a teste opera- 
trici multiple; a trasferimento; a controllo numerico. 

Metrologia di officina, Metodi e mezzi di verifica percetti- 
va, metrologica e di forma degli organi meccanici. Tolleranze e 
accoppiamenti. Metodi e mezzi per la determinazione della ru- 
gosità. 

Trattamenti termici, termochimici e superficiali dei metalli 
e delle leghe. 

Elementi per la determinazione del processo di fabbricazio- 
ne e del costo dei prodotti delle costruzioni meccaniche di 
precisione. 

Studio dei cicli di lavorazione. 

La programmazione e la distribuzione del lavoro nelle azien- 
de industriali. 

Metodi e mezzi per il collaudo dei meccanismi, con parti- 
colare riferimento al controllo statistico di qualità. 


CLASSE XC 
TECNOLOGIA TESSILE 


L'esame comprende una prova scritta o scritto grafica, una 
prova pratica, un colloquio e una lezione. 


1/ — La prova scritta o scritto grafica consiste nello svolgi 
mento di un tema di tecnologia tessile e tessile-magliera, e 
impianti con relazione e disegni relativi. Il tema oggetto della 
prova sarà scelto dal candidato fra due proposti dalla commis- 
sione, relativi alle materie oggetto del concorso con particolare 
riferimento agli argomenti di cui all’allegato elenco (allegato A). 

I temi saranno formulati in modo da saggiare la prepara- 
zione dei candidati sulle conoscenze tecniche e scientifiche più 
avanzate relative alle materie prime impiegate nelle moderne 
industrie, in particolare alle tecno-fibre, ai metodi,. cicli e pro- 
cedimenti per la loro trasformazione, ai criteri generali per 
la realizzazione degli impianti e la organizzazione razionale della 
produzione, prove saggi, collaudi di materie prime e prodotti 
finiti; scelte di procedimenti, analisi di tessuti e maglic; costi 
di produzione e rendimento delle industrie, rispettando i eri- 
teri della normalizzazione U.NI. 


2. — La prova pratica consiste nell'esecuzione di un’analisi 
tecnica con determinazioni analitiche, quantitative e/o qualita- 
tive di materie prime e prodotti finiti, o di una prova e collaudo 
di ‘mezzi tecnici impiegati nelle industrie tessili e di maglieria 
in relazione al programma di tecnologia. Il tema. sarà scelto 
dal candidato fra due proposti dalla commissione. 

La prova dovrà essere corredata da una relazione che illustri 
le ipotesi di lavoro, i criteri seguiti, la critica dei risultati 
ottenuti. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all’allegato A 
e agli aggiornamenti delle tecniche più recenti. 

Il colloquio deve tendere ad accertare la capacità di orga- 
nizzare esercitazioni di laboratorio tecnici e scientifici previste 
per le materie oggetto dell’esame, di valutare elaborati scritti, 
grafici e di esercitazioni di laboratorio. 

.Il candidato dovrà inoltre dimostrare la sua preparazione 
sulla conoscenza dei problemi della scienza dell’educazione, del- 
le tecniche di insegnamento e delle metodologie didattiche rela- 
tive al gruppo delle discipline tecnico-operative e a quelle spe- 
cifiche delle materie del concorso. 


4. — La lezione, da impostare secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte dal candi- 
dato, il giorno precedente il colloquio, tra un gruppo di temi 
proposti dalla commissione. 


ALLEGATO A 


Morfologia; proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecno 
logiche delle fibre tessili vegetali, animali, minerali; artificiali 
e sintetiche - Analisi e prove. 

Filati: vari tipi con riferimento alle materie prime, ai pro- 
cedimenti per ottenerli, alle loro caratteristiche tecniche - Ana- 
lisi, prove, determinazioni varie-Cicli di lavorazione, diagrammi. 

Processi e mezzi per la produzione di filati da fibre tessili, 
secondo la natura delle fibre tessili impiegate. 

Tessuti per stoffe, maglieria e calzetteria, normali e specia- 
li - Schemi dei tipi di armature, loro rappresentazione, analisi 
e prove. 
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Procedimenti e macchine per la preparazione e la produ- 
zione di tessuti di lana, normali e speciali, con particolare ri- 
ferimento ai più recenti sistemi di fabbricazione e alla loro 
evoluzione. 

rassegna delle macchine più recenti per la fabbricazione 
di tessuti di cotone, fibre artificiali, lana, e loro confronto 
tecnico ed economico. 

Sistemi cinematici fondamentali impiegati 
tessili: caratteristiche, confronti, calcolazioni. 

Trattamenti meccanici, fisici e chimici di finitura dei tes- 
suti dopo la lavorazione. 

Tessuti per maglieria e calzetteria: struttura, definizioni, 
caralteristiche, rappresentazioni, analisi e prove. 

Procedimenti e macchine per la preparazione e la produ- 
zione di tessuti per maglie, calzetterie e misti con particolare 
riferimento a quelle più recenti. 

Telai rettilinei, circolari, tubolari per tessuti a maglie’ sem- 
plici e operate: loro caratteristiche; confronti tecnici ed eco- 
nomici fra i vari tipi. 

Procedimenti e mezzi per la produzione di indumenti con- 
fezionati. 

Criteri generali per la scelta, ubicazione e dimensione di un 
impianto industriale. 

Struttura organizzativa di una azienda industriale tessile a 
ciclo integrale o parziale. 

Reparti di lavorazione, servizi generali e ausiliari di una 
azierda industriale per la produzione di tessuti e/o filati. 

teparti di lavorazione, servizi generali e ausiliari di una 
azienda industriale per la produzione di maglieria e calzetteria. 

Componenti degli impianti di aziende tessili: fabbricati, pa- 
diglioni, impianti di produzione e distribuzione di energia; ter- 
mici, di condizionamento, fluidici; mezzi di trasporto. 

Schemi preparatori e particolarità costruttive di progetta- 
zione di impianti tessili e di reparti di lavorazione, 

Servizi di prevenzione degli incendi- e degli infortuni. 

Analisi critica di impianti tessili esistenti anche ai fini del- 
l'ammodernamento e dell'ampliamento. 


nelle macchine 


CLASSE XCI 
TECNOLOGIA DELLE ARTI APPLICATE 


Premessa 


Ii programma che si propone per l'esame del concorso a 
cattedre relativo alla classe XCI «Tecnologia delle arti applica- 
tc» è stato delineato partendo da alcune considerazioni fonda- 
mentali. 

Anzitutto la necessità di analizzare i problemi relativi ai 
vari rapporti: tecnologia-società; arte-industria; scienza-tecnica; 
artigianato-produzione seriale; tecnologia-ambiente; tecnologia - 
progettazione artistica, allo scopo di chiarire i significati, gli 
usi, il ruolo storico e i limiti della tecnologia, intesa come 
strumento di modificazione dell'ambiente nella realtà contem- 
poranea. 

In secondo luogo, la necessità di un inquadramento didat- 
tico generale della conoscenza del materiale e delle relative 
tecniche di trasformazione, al fine di costituire una base co- 
mune a tutte le tecnologie delle arti applicate che i docenti 
dovranno insegnare in un istituto di istruzione artistica mo- 
dernamente inteso. 

Avendo tutte le tecnologie parametri fondamentali comuni, 
la loro visione unitaria permetterà di realizzare una didattica 
che abbia soprattutto un valore formativo per l'allievo, svilup- 
pancione il senso critico e le capacità di sintesi attraverso la 
analisi dei parametri medesimi. Tanto in relazione ai fini pri- 
mari che si propongono gli istituti di istruzione artistica con 


particolare riguardo alle componenti tecnologiche della proget- 
tazione. 


Prove d'esame 


L'esame comprende una prova scritta (o scrittografica), un 
colloquio, una lezione. 


1. — La prova scritta (o scrittografica), consiste in una 
trattazione (eventualmente corredata da schizzi, grafici, illustra- 
zioni) su di un tema scelto dal candidato fra tre temi proposti 
dalla commissione in modo che siano rappresentate tutte e 
tre le parti del programma che segue. 


5 2. — Il colloquio verte sull’impostazione, sui criteri e sulle 
finalità enunciate nelle premesse al programma, e sulla illu- 


strazione di aspetti particolari di questo, o di argomenti teorici 
e pratici in esso compresi, non escluso quello trattato nella pro- 
va scritta. 


3. — La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle « Avvertenze generali » sarà estratta a sorte il giorno pre- 
cedente il colloquio fra un gruppo di temi proposto dalla com- 
missione, pertinente ai seguenti argomenti: 
Definizione di tecnologia - Tecnologia e società - Tecnolo- 

gia e ambiente - Tecnologia e progettazione artistica; 
Materiali e tecniche di trasformazione nelle arti applicate; 
Organizzazione e metodologia del lavoro. 

Tutte le prove dovranno essenzialmente tendere ad eviden- 
ziarc il grado di assimilazione dei concetti esposti in premessa, 
cui il candidato è pervenuto, e le attitudini didattiche posse 
dute in relazione alla unità metodologica sostanziale di un corso 
di tecnologia delle arti applicate. 


PROGRAMMA 
PARTE PRIMA 


Definizione di tecnologia - Tecnologia e società 
Tecnologia e ambiente - Tecnologia e progettazione artistica 


Definizione della disciplina, suo significato ed uso obbiettivi, 
evoluzione storica della tecnologia, tecnologia come scienza e 
come metodo. 

La tecnologia e l'evoluzione del rapporto uomo-natura nel 
nuovo rapporto ternario uomo-macchina-natura. Analisi del ruo- 
lo della tecnologia nella realtà contemporanea; i meccanismi 
delle scelte tecnologiche-individuazioni dei moventi e delle im- 
plicazioni ideologiche, poetiche, linguistiche, economiche, sociali. 

L'ambiente: rapporto fra le parti e il tutto - la tecnologia 
e il processo di trasformazione del territorio - l'habitat - la 
tecnologia e l'equilibrio ecologico - carattere della nuova tecno- 
logia - l’intenzionalità. 

Tecnologia e design - la tecnologia come tramite fra mo- 
mento creativo e momento realizzativo - il parametro « costo » - 
assunzioni di elementi progettuali della produzione industriale. 


PARTE SECONDA 
I materiali e le tecniche di trasformazione nelle arti applicate 


Nozioni fondamentali e principali concetti di chimica gene 
rale, inorganica e organica - materie prime delle arti applicate - 
proprietà e comportamento dei materiali - prove sui materiali - 
analisi critica dei materiali. 

Attrezzature e impianti per la trasformazione delle materie 
prime delle arti applicate - le tecniche di trasformazione e i 
procedimenti operativi - rappresentazioni convenzionali e siste 
mi di misura - proprietà dei prodotti finiti in relazione ai ma- 
teriali impiegati e ai procedimenti operativi seguiti - requisiti 
di qualità richiesti nell'uso pratico dei prodotti finiti. 

Quanto sopra, con riferimento ai seguenti materiali, che 
trovano applicazione negli istituti di istruzione artistica: 

Pietre naturali - materiali litorei - materiali leganti - malte 
e conglomerati - acque - argille - caolini - prodotti ceramici - 
legnami - cellulosa e derivati - metalli industriali e metalli pre- 
ziosi - leghe - prodotti vetrosi - smalti per metalli - materie 
plastiche - fibre - elastomeri - solventi organici - colori - pig- 
menti - pitture - vernici - tessuti - filati - fibre tessili - materiali 
per le arti grafiche e fotografiche. 


PARTE TERZA 
Organizzazione e metodologia del lavoro 


Metodologia del lavoro di' gruppo - le moderne tecniche di 
informazione - la programmazione del lavoro, le moderne tecni- 
che di previsione e programmazione del lavoro (tecniche Pert) - 
la tecnica di organizzazione del lavoro seziale (Lay-out) - lo 
standard - la prefabbricazione. 


CLasse XCII 


TEDESCO, LATINO, STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA, GEO- 
GRAFIA NELLA SCUOLA MEDIA CON LINGUA DI INSEGNA- 
MENTO TEDESCA 


L’esame comprende due prove scritte, un colloquio e una 
lezione. 


1. — Prova scritta di tedesco, La prova consiste nello svolgi- 
mento di un tema letterario e storico su argomento compreso 
nel programma del colloquio, scelto dal candidato fra quattro 
proposti, di argomento letterario e storico, 

La durata della prova è fissata in otto ore. 
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2. — Prova scritta di latino. La prova consiste nella tradu- 
zione in italiano di un brano di autore latino. 
La durata della prova è fissata in otto ore. 


3. — Colloquio. Il colloquio consta di parti distinte, corri- 
spondenti alle materie della classe di esame e, nel quadro del- 
la conoscenza generale delle materie medesime, si svolge in 
particolare sul programma che segue. La commissione peraltro 
potrà accertare la capacità del candidato di operare gli oppor- 
tuni collegamenti e richiami fra gli argomenti delle diverse 
materie, in quanto se ne offra la possibilità. i 

Con riferimento alle singole materie della classe d'esame, il 
candidato dovrà dimostrare di avere conoscenza della biblio- 
grafia èssenziale, con speciale riguardo alle principali opere di 
consultazione. In particolare per la storia il candidato dovrà 
dimostrare di avere conoscenza delle principali fonti. 

AI termine del colloquio, la commissione sottoporrà al can- 
didato un elaborato scolastico di tedesco o di latino per la 
immediata correzione e discussione con la commissione mede- 
sima. 


4. — Lezione. AI candidato verrà proposto il giorno prece- 
dente il colloquio, un argomento di prova pratica-didattica, che 
comporti la risoluzione di un problema di carattere didattico 
riferito ad una situazione reale, quale si può di fatto verificare 
nel processo insegnamento-apprendimento. 

Il candidato ‘deve esporre alla commissione il modo con 
cui ha esaminato il problema e come si propone di presentare 
la trattazione dell'argomento agli alunni, avvalendosi, se del 
caso, dell’uso di sussidi didattici. 

Nella valutazione della prova, la commissione avrà partico- 
lare riguardo alla capacità di sintesi dimostrata dal candidato, 
alla chiarezza di idee ed allo spirito di concretezza nonchè alla 
conoscenza dei principi fondamentali che regolano l’azione me- 
todologica e didattica. ; 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 


TEDESCO 


a) I problemi della didattica tedesca a livello di scuola 
media. Il programma dell'insegnamento del tedesco anche in 
relazione delle avvertenze. 

I libri di testo. Biblioteche di Istituto e di classe. Lettera- 
tura giovanile. Metodologia e strumenti delle «ricerche» degli 
alunni. 

b) Svolgimento storico della letteratura tedesca. 

Problemi fondamentali della linguistica moderna e contem- 
poranea. Questioni di metrica e di stilistica. 


c) Interpretazione e commento di passi delle seguenti ope- 
delle quali il candidato dovrà avere conoscenza diretta: 
I poemi omerici, l'Eneide in traduzioni tedesche classiche 
e contemporanee, 
Epica medievale tedesca con particolarè riferimento ai se- 
guenti autori e opere: 


a) Nibelungenlied (almeno 1000 versi); 
b) Wolfram von Eschenlach - Parzival (almeno 1000 versi); 


c) Gottfried von Strassburg - Tristan und Isolde (1000 
versi); 

Walther von der Vogelweide (almeno 5 liriche); 

Martin Luther - 10 liriche e qualche passo della Bibbia; 

Plans Sachs - 5 liriche; 

Fr. Gottlieb Klopstock - 5 odi; 

Gotthold Ephrani Lessing - 1 tragedia; 

I. Wvon Goethe - Gedichte (15), Werther; Faust I 1’opera 
narrativa a scelta; 

Friedrich Schiller Gedichte (10) - 1 tragedia a scelta; 

Friedrich Il6lderlin (almeno 5 liriche); 

Novalis - 3 Ilymmen an die nacht; 

Jakob und Wilhelnn Grimm - 5 Marchen; 

Eduard Mérike - 5 Gedichte; 

Ileinrich Ileine - 5 liriche e passi a scelta dai « Beisebilder »; 

Theodor Storm - 2 novelle; 

Gottfried Keller - 2 novelle; 

Friedrich Nietzsche - 4 liriche; 

Rainer Maria Rilke (almeno 5 liriche); 

Autori contemporanei: (almeno tre opere narrative di cui 
una di Franz Kafka) (almeno 3 opere teatrali di autori diversi 
a scelta) (larga scelta di liriche di poeti contemporanei). 

Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 


Te, 


LATINO 


a) I problemi della didattica del latino a livello di scuola 
media. Il programma dell’insegnamento del latino anche in re- 
lazione alle avvertenze. 


I libri di testo. Biblioteche di Istituto e di classe, Metodo- 
logia e strumenti delle «ricerche degli alunni ». 


b) Linee essenziali di svolgimento della letteratura latina, 
con particolare riguardo agli autori indicati nella lettera c) 
nonchè a Plauto, Terenzio, Lucrezio, Catullo, Livio, Tacito. Con- 
fronto dei principali aspetti della vita del mondo romano e del 
mondo moderno. . 

Grammatica (morfologia e sintassi). Prosodia. Metrica. 

c) Traduzione e commento di passi scelti dalle opere di: 

Cesare (almeno 2 libri); Orazio; Tibullo; 

Cicerone (quattro orazioni) a scelta dalle lettere; 
Sallustio: Bellum Catilinae; 

Virgilio: Eneide (quattro libri); 

Seneca: passi delle Opere; 

Agostino: passi dalle Confessioni. 

d) Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 


a) I problemi della didattica della storia e dell’educazione 
civica, a livello di scuola media. Il programma dell’insegnamen- 
to della storia e dell’educazione civica anche in relazione alle 
avvertenze. I libri di testo. Biblioteche di Istituto e di classe. 
Metodologia e strumenti per le «ricerche» degli alunni. L'uso 
del documento. 

b) Le civiltà mediterranee. 

c) Civiltà greca e civiltà romana (organizzazione politica, 
società, economia, lavoro, vita morale, intellettuale e religiosa); 
la civiltà germanica e i suoi contatti con il mondo greco-ro- 
mano. 


d) Il Cristianesimo. Organizzazione della Chiesa. Papato ed 
Impero. 

e) Il Feudalesimo e gli Stati feudali: economia e forma di 
altra vita sociale e politica in Italia ed in Europa. 

f) Il Comune, L'organizzazione artigiana. Le nuove strutture 
economiche e politiche. 

g) La civiltà del Rinascimento. Viaggi, scoperte, invenzioni 
e loro conseguenza. 


h) iRiforma e Controriforma. 


i) La nascita dello Stato moderno in Europa. L'origine del 
regime parlamentare in Inghilterra. 

1) La rivoluzione industriale in Inghilterra; la rivoluzione 
americana; la rivoluzione francese; il periodo napoleonico e le 
loro canseguenze nei secoli XIX e XX. 

m),L'Europa e particolarmente l’Italia e i paesi di lingua 
tedesca dal 1815 al 1918. 


n) I principali problemi economici, politici, sociali del mon- 
do dal 1919 ad oggi, con particolare riferimento all'Italia, Orga- 
nismi della cooperazione internazionale. 


o) La Resistenza in Italia e in Europa. La Costituzione: 
lettura' integrale dei testo’ e analisi dei principi ispiratori, co- 
noscenza delle costituzioni in vigore nei paesi nell’area lingui- 
stica tedesca. 


P) Il Tirolo dal periodo romano ai giorni nostri. 

a) Conoscenza degli altri argomenti che formano oggetto 
del programma di educazione civica per la scuola media. 

u) Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 


GEOGRAFIA 


a) 1 problemi della didattica della geografia a livello di 
scuola media. Il programma dell’insegnamento della geografia 
anche in relazione alle avvertenze. 


I libri di testo. Biblioteche di Istituto e di classe. Metodo- 
logia e strumenti delle «ricerche» degli alunni. L'uso delle 
carte geografiche e degli altri sussidi didattici. 

b) cenni di storia delle conoscenze geografiche dall’età gre- 
ca ai giorni nostri. 

c) Fattori naturali e storici interagenti nella definizione del 
paesaggio geografico. 

d) Elementi di cosmografia: l'Universo. Il sistema solare, 
la Terra e la Luna (forme dimensioni e movimenti), eclissi so- 
lari e lunari. Le stagioni, la misura del tempo. 
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e) La rappresentazione della terra: glibi, carte geografiche 
o topografiche, plastici diagrammi cartogrammi, profili e altre 
carte speciali. 

f) Il paesaggio naturale: manifestazioni di attività endoge- 
na (orogenesi vulcanismo, sismi, bradisismi), manifestazioni di 
attività esogena: 1) la atmosfera e i suoi fenomeni, elementi 
e fattori del clima, classificazione dei climi; 2) l’idrosfera, il 
mare e 1 suoi movimenti, i ghiacciai i laghi e le acque conti- 
nentali, azione morfologica delle acque. 

g) Le formazioni vegetali e loro distribuzione. Le faune. 


h) Geografia umana: razze, lingue, religioni, e loro distribu- 
zione; le grandi zone agricole, minerarie ed industriali della 
superficie terrestre; le vie di comunicazioni e 1 commerci; 
influenza dell'ambiente sullo sviluppo e le differenziazioni dei 
gruppi umani: e delle forme di vita; gli insediamenti umani e 
loro caratteristiche; lo svolgimento del processo di urbanizza- 
zione in dipendenza dell’evolversi della struttura economica e 
sociale. 

1) L'Italia: condizioni fisiche, antropiche ed economiche ge- 
nerali, con particolare riferimento alla regione tirolese. 


k) Geografia dei singoli Stati europei. I continenti extra- 
europei: condizioni fisiche, antropiche, economiche e politiche 
generali. 

m) I movimenti migratori italiani all'interno e all’esterno; i 
piu nmportanti problemi socio-economici del mondo attuale, con 
particolare riguardo all'Italia. 


n) Esplorazioni e scoperte geografiche. I grandi viaggiatori 
con particolare attenzione agli italiani. 

o) Bibliografia ragionata sui principali argomenti del pro- 
gramma. 


CLAssE XCIII 
TOPOGRAFIA E DISEGNO TOPOGRAFICO 


L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, 
una prova pratica, un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissione, relativi 
ad argomenti fondamentali di topografia di cui all'allegato A. 


2. —- La prova grafica consiste nello studio di un breve 
tronco di progetto stradale, accompagnato da relazione tecnica, 
dai relativi disegni ed eventuali computi metrici. 


3. — La prova pratica consiste nella conoscenza e nell'uso 
degli strumenti topografici moderni più impiegati nella topo- 
grafia operativa. 

La prova dovrà essere integrata da una relazione con i re- 
quisiti richiesti dalla commissione. 


4. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


5. — La lezione, impostata secondo le indicazioni conte- 
nute nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno 
precedente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla 
commissione. 


ALLEGATO A 


Elementi di geodesia: forma della terra, geoide, ellissoide 
terrestre; sistemi di coordinate. Le linee geodetiche, sostituibi 
lità della sfera locale all'ellissoide. Sistemi di coordinate sullo 
ellissoide e loro passaggi. Le reti geodetiche e .la triangolazione, 

Teoria degli errori: generalità e classificazione degli errori. 
Valori medi degli errori. La legge di propagazione degli errori. 
Compensazione delle osservazioni immediate di eguale e di di- 
versa precisione. Calcolo dell'errore quadratico medio di una 
serie di osservazioni di diverso peso. 

Elementi di cartografia. Fondamenti della teoria delle carte 
geografiche. Le carte dell'I.G.M. Le carte catastali e i piani di 
miniera. 

Topografia. 

Strumenti semplici e strumenti composti. Strumenti mo- 
derni per la misura delle distanze, teodoliti, tacheometri, livelli, 
autolivelli. Teodolite da miniera. 


ANTONIO SESSA, direttore 


Triangolazioni geodetiche e tolleranze. Trilaterazioni poligo- 
nali e loro collegamento. Poligonali in sotterraneo. Livellazioni 
geometrica, trigonometrica e barometrica. Rilevamenti celerime- 
trici, Risoluzione dei principali problemi di topografia. 

Principi tecnici su cui si basa la fotogrammetria. Relative 
moderne applicazioni. Fototeodolite. 

Aerofotogrammetria - metodi di rilevamento, camere per la 
presa e strumenti per la restituzione. 

Notizie sui lavori del catasto - Tipi di frazionamento - Vari 
metodi sulla misura delle aree - Teoria ed uso dei planimetri. 

Curve di transito, loro inserimento e metodi di picchetta- 
mento - Riporto della linea d'asse di una strada sul terreno - 
Studio del progetto di massima e definitivo di un tronco stra- 
dale. Allegati del progetto stradale, compresi i capitolati spe- 
ciali e i computi metrici, 


CLasse XCIV 
ZOOTECNICA 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pratica, 
un colloquio ed una lezione. 


1. — La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema 
scelto dal candidato fra tre proposti dalla commissiòne, relativi 
alla zootecnica generale, alla zootecnica speciale e alla zooeco- 
nomia. 


2. — La prova pratica proposta dalla commissione consiste 
nella valutazione morfologica degli animali allevati nell'azienda 
ove si svolge la prova, nell'esame del loro stato di salute non- 
chè nell'assunzione dei dati economici utili a determinare, con 
successiva elaborazione, tutti o parte dei seguenti valori: produ- 
zione lorda aziendale di origine animale, costo di produzione . 
dei diversi prodotti zootecnici, reddito netto derivante dalla 
produzione zootecnica, indici di efficienza zootecnica. 

La prova sarà integrata da una relazione con i requisiti 
richiesti dalla commissione. 


3. — Il colloquio verte sulle materie oggetto del concorso, 
con particolare riferimento agli argomenti di cui all'allegato A. 


4. —— La lezione, impostata secondo le indicazioni contenute 
nelle avvertenze generali, sarà estratta a sorte il giorno prece- 
dente il colloquio, tra un gruppo di temi preparati dalla com- 
missione. 


ALLEGATO A 


Ereditabilità e selezione dei caratteri. 

Metodi di riproduzione animale. 

Valutazione morfologica e controllo funzionale delle attitu- 
dini produttive degli animali. 

Caratteri somatici e funzionali delle più importanti razze 
bovine, suine, ovine, equine e di pollame allevate in Italia. 

Importanza economica e commerciale degli. allevamenti ani- 
mali. Principi di zooeconomia. 

Disponibilità foraggera nell'azienda agraria ed organizzazio- 
ne degli allevamenti. 

Economia dell’alimentazione animale. Valutazione dell'unità 
foraggera. 

Metodi e tecniche d'allevamento delle più rilevanti specie 
animali in produzione zootecnica. 

Meccanizzazione dei servizi di stalla in rapporto ai moderni 
indirizzi produttivi assunti dalle aziende agricole-zootecniche. 

La cooperazione nella produzione e nell’approvvigionamento 
delle carni bovine. 

Valutazione chimico-analitica e digeribilità dei mangimi. Me 
todi pratici di determinazione del valore nutritivo dei mangimi. 

Razionamento degli animali in base alle loro particolari 
attitudini economico-produttive. 

Ricoveri animali: moderni procedimenti costruttivi. 

Profilassi delle più importanti malattie animali e relative 
norme di polizia veterinaria. 

Produzione e commercio delle pelli. 

Bilanci alimentari dell'Italia e degli altri Paesi del mondo 
con particolare riferimento agli alimenti proteici di origine 
animale - Educazione alimentare. 
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